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CONTINUAZIONE 

DELLA SECONDA DINASTIA 

DETTA 

DE' C H A N G. 

VO-TING. 



AVAMTI 



«^»®^^0-ting, figlio, e fucceflbre di 

Tai-kia, Principe di fclicifSmc^^ 1 - 
mv v HI inclinazioni, fcppc trarre tutto 1720 

ì] P rofi ^° dallc fav * c irruzioni , V»***t* 
#&r^W*tt. che il buon Minrfrro Y-yn ave- 
va date a fuo padre ; nè afpettò d' eflere fa- 
lito fui Trono per metterle in pratica. Ac- 
coftumato fin dalla fua giovinezza a cammi- 
nare per la ftrada della virtù, fi trovò, alla 
morte dell' Imperadorc Tai-kia, in iftato di 
poter governare con faviezza l'impero. 

A z Le 
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• 4 STORIA GENERALE 
— — ~~ " Le cerimonie dei funerali , e del lutto era» 

AVANTI • • rr 

i'er.cr. bo oramal terminate; ed Y-yn, oppreiTo dal 
1720 pefo degli anni, faceva delle nuove iftanze 
Vo twg. pg,. ottenere il permetto di ritirarli . Ma 
Vo-ting gli rapprefentò, ch'effendo egli an- 
cora affai giovine, sfornito affatto d'efperien- 
za, e fui principio del fuo governo , cono- 
fceva pur troppo di quanta importanza foffe 
allo fiato, che il Principe avelie buoni Mi- 
niftri ; e finalmente , che non gli avrebbe 
permeffo di rifirarfi fe non quando Y-yn lo 
•veffe già provveduto d'altro foggetto capace 
d'occupare degnamente il di lui impiego. 

Y-yn non potè non approvare così giufti 
motivi; onde fcelfe Kieou-tan, uomo dotato 
d'un grande fpirito, pieno di rettitudine, e 
d'equità , e zelantiffimo del bene dell' impero • 
Quefto perfonaggio, fotto la direzione d'un 
così illuminato, ed cfperto maefiro, fece in 
pochiflimo tempo progredì affai rapidi , e di- 
venne un abil Miniftro. Oltre il finccro at- 
tacco, ch« dimoftrò eosì per l' Imperadorc t 
come per il bene de* popoli, fi feppe ancora 
ditìinguere per la fua vigilanza, ed attività, 
e per la giudiziofa fcelta, che fece, delle pcr- 
fonc fornite di maggior talento nelle occa- 
(ioni di dover diftribuire gl'impieghi. 
Appena Y-yn s'era dato un fucceffore de- 



171} g no di rimpiazzarlo nel fuo Miniftero , che 
finì di vivere nell'anno ottavo del regno J * 

Vo-ting , 



DELLA CIMA IL DTNAS. $ 
Vo-ting, c nel centefimo dell'età Aia, con 
difpiacere fenfibiliflimo così dell' Imperadorc , V ANTl 
come di tutta generalmente la nazione. Se G 171?** 
volefle dar fede a ciò, che leggefi negli fcrit- fVw»/. 
ti de g r Morici Cinefi , parve , che gf ifteffi 
elementi s' inrereffafTero nella perdita d'un cosi 
gran perfonaggio. Si oflervò, in fatti, fecon- 
do loro, follevarfi, alla di lui morte, per tre 
giorni fucceffivi una così folta nebbia da tut- 
te le parti , che la gente poteva appena fcam- 
bievolmente conofeerfi in di danza di foli tre 
pafli. L'Imperadore prefe il lutto, e diede 
ordine , che lo prendeffe , infieme con lui , 
tutto l'impero. Volle, che gli fodero fatti 
i funerali con quell'iftcfla magnificenza, con 
cui folevano farfi agi' Imperadori . Non v'era 
cofa, che potette onorare abbaftaoza la virtù 
d' un uomo , che aveva predati tanti , e cosi 
importanti fervigj allo ftato . Fu ammirata 
fopra ogn' altra cofa la di lui fedeltà , e di- 
finterefle. Il Trono, di cui gli fi prefenta- 
rono tante volte le occafioni di renderfi pa- 
drone, non arrivò a tentarlo giammai. Ave- 
va egli nondimeno un vero , e legittimo 
dritto di pretendervi, in preferenza dell' ifteflò 
Tching-rang , come difeendentc in retta linea 
dall' Imperadore Yao . Nel tempo , in cui gli 
occhi di tutto l'impero erano Affati foprà di 
lui , come primo Miniftro dell'infame Li-kouè, 
ed egli avrebbe potuto con tutta facilità tira- 

A3 « 



6 STORTA GENERALE 
re i popoli al fuo partito , fi contentò piuN 
l*er N cr. t0 ^° d'abbandonare ed il Miniflero, e la Cor- 
ni? te, e d'andare ad impegnare Tching-tang a 
***** liberarlo dalla tirannia degli Hia , che di 
far qualche cofa , che avefle potuto render , 
anche in minima parte, fofpetta quella virtù, 
eh' ei fi gloriava di profeflfare . 

L'Imperadore Vo-ting , dopo la morte dei 
fàvio fuo Mmiftro Y-vn, difpofe di tutti gì* 
impieghi, ch'erano fiati da quefto occupati, 
in favore di Kieou-ran, a cui , dopo che fu* 
rono già terminati i tre anni del lutto, die- 
de per collega Y-tchè (i), figlio di Y-yn • 
Y-tchè era fiato cosi bene iftruito dal fuo ge- 
nitore, che non tardò a renderfi altrettanto 
abile nel. maneggio degli affari, quanto lo era 
lo fiefib Kieou-tan. Nutriva egli una fincera 
fedeltà verfo il fuo Sovrano, ed un vero zelo 
per il bene dello fiato , e per la felicità de* 
popoli . Trovandofi ben fornito di quefte qua- 
lità eflcnziali , acquifiò affai prefio anche quel- 
le, che ordinariamente non fono che il frut* 
to d'una lunga efperienza. 

L' Imperadore Vo-ting, effendo aflìfiito 
da' quefii due ottimi Minifiri , non poteva 

non 

0 

(0 Quarto è l'Meflb Min-ftro, che P Editore del 
Cbou-king chiama col nome d* T-pou^ ingannato dalla 
fomi^lianza, che pafla, fra la lettera TcAf, ed un'al- 
tra, che fi pronunzia nelPiftefla maniera. Il Padre 
Couplet ha prefo V abbaglio medefimo. Editare» 
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DELLA CINA IT. DINAS. 7 
non governare con molta faviezza i fuoi po- 
poli; e quefH, dal canto loro, fi giudica- £*** TX 
vano fortunati. Vivevano efli nel feno dell' 171} 
abbondanza, c della pace, ed avevano un fona- 
mo rifpetto per le cinque forti di doveri, a 
per la virtù . Vo-ting regnò in quefta dol- 
ce tranquillità per lo fpazio di venti-nove 
anni. Allorché fi vidde' ammalato, fi feca 
chiamare Tai-kcng , fuo fratello ; ed avendo 
dato ordine, che fi ritiraffe chiunque altro, fi 
trattenne con elfo in una conferenza lunghif- 
fima , fenza che mai fi fotte potuto arrivare 
a penetrarne l'arcano. Vi fu nondimeno luo- — 
go di fofpettare, che l'oggetto dell'Impera- l6 * z 
dorè in quefto trattenimento fotte di dichiara- 
re fuo fucceffore il fratello , in pregiudizio dei 
proprio fuo figlio ; Politica troppo pericolo- 
fa, ch'eflendo fiata per la prima volta prati- 
cara da quefto Principe, fu, col progrettò del 
tempo, cagione di molte turbolenze, e guerre 
fotto le differenti dinafHe , che hanno ne' 
tempi faccettivi occupato il foglio Cinefe • 
Vo-ting finalmente morì, e Tai-keng , in 
fatti, fuccedette all'impero. 

TAI-KENG. 

Tat-keng regnò per il tratto di venti-cin- 



que anni , e Si ao-kia , di lui figlio , e fuc- i^yi 
ceflore , per il corfo di diciaflette . GÌ' Mori- 

A 4 ci, 



8 STORIA GENERALE 
■ ci , limitandofi ad additarci foltanto gli anni 

l'erxV ^ c ^ a ^ urata ^e' re 8 m di quefH due Principi t 
i666 nulla ci hanno tramandato di ciò, che riguar- 
Stso-km.fa i a ma niera di governare, i coftumi , e le 
azioni dc'medcfimi . 

Y 0 N G KJ. 

Yong-ki , fratello di Siao-kia, e figlio fe- 

164P condo-genito di Tai-keng , fu un Principe, i 
di cui difetti la vinfero a fronte delle Tue 
buone qualità . Non folamente era egli sfor- 
nito di fpirito, ma non aveva alcuna inclina- 
zione ad iftruirfi nelle obbligazioni d'un So- 
vrano. Indolente all'eccedo, poteva eflere ri- 
guardato nell'impero come appunto una Ta- 
voletta (1) ben ornata , la quale non agifee 

che 

(1) Li ftoria intitolata 7W/*, in cui fi trova 
quefto parto, paragona Yong-ki ad un Chi. Siccome 
quefto termine , al quale il Padre de Mailla ha dato 
il lignificato di Tavoletta^ s'incontrerà Co veti te nel 
profegaimento della ftoria, così è bene fpiegare qual 
cofa effettivamente eflb fia . Il Chi era un fanciullo, 
il qu.ile, allorché celebravanfi le cerimonie de' fune- 
rali , Coleva rapprefentare il defunto, e ricevere, in tal 
qualità, le offerte, che gli fi facevano. Quando era 
efortato a mangiare, o a bevere ; il Chang-hong , va- 
le a dire, il Maeftro delle cerimonie, ovvero il fan. 
nu lo rifondeva, hiang , io fono contento, pao , io 
fono Tazio. Né' tempi fuscelli vi , al fanciullo furono fo- 
rtuite le Tavolette , avanti le quali fi praticavano 
le cerimonie medefìme. Il Chi fi pub paragonare agli 
araldi, che decorano i noli ri catafalchi • Editore* 
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DELLA CINA IL DINAS. f 
che fecondo il movimento, che ad cfla fi dà. 1 - 
I popoli, perfuaG fenza alcun dubbio, che*»***" 
Yong-ki non era capace di governargli , e 1638 
che gli ordini , ch'erano ad effi intimati in di rM £'ti» 
lui nome , non venivano da lui , ma da' Mi- 
niftri, non ne efcguivano alcuno. Sotto il re« 
gno di quetto Principe , che per buona forte 
de' Ci ne fi, non durò più di dodici anni, la 
dinattia de' Chang incominciò ad indebolirti; 
ed i Tchu-heou, vale a dire, i Principi vaf- 
falli dell' impero , profittarono della di lui in- 
dolenza per acquittare un'autorità indipenden- 
te ne' loro principati . Defiftcrono dal venire 
alla Corte , e dal rinnuovare ne' tempi detti- 
nati i loro omaggi all' Imperadore ; lo che 
era d' un perniciofo efempio , e fomentava le 
idee di ribellione nello fpirito della nazione. 

TAl-VOU. 

Tai-vou, a cui gì' Inorici danno il titolo 
di Tcbong-ts§ng , non fu dotato di maggio- l6 H 
re abilità per il governo, di quello che lo 
era fiato Yong-ki, di lui fratello. Fu egli, 
ciò non ottante , più attivo , e più capace di 
diftinguere, e d'efeguire un fano confìglio. Il 
prodigio accaduto, nel primo anno del fuo re- 
gno , nel Cortile dell' Imperiai Palazzo contribuì 
ancora moltilfimo a renderlo docile . Furono 
fluivi veduti, nel corfo d'una fola notte, ere- 

fcc- . 
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io STORIA GENERALE 
— fccrc due alberi (i) , che abbracciavano fcambie-" 
lVrxr! v oltnente. L'uno d'effi era un gelfo, e l'ai- 
16^7 tro un albero chiamato col nome di Cou-mw 9 
T*/-t;cK. crec j uto comunemente nella Cina di cattivo 
augurio . Quelli divennero in meno di fette 
giorni cosi groffi , che un uomo non poteva 
abbracciarne il tronco. Tai-votj , atterrito 
da un così forprendente prodigio , fece chia- 
mare Y-tchè, e Vou-hien, e diede loro la 
commiflione d'efaminare diligentemente quel 
gran fenomeno. 

I due Miniftri , ricevuto , ch'ebbero , l'ordi- 
ne dall' Imperadore, fi ritirarono, e po fero la 
loro rifpofta in ifcritto. Quella comprendeva 
quattro capitoli , che Confucio non aveva tra- 
scurato d'inferire nel fuo Cbu-k'tng , ma che 
poi fi fmarrirono. Non fi ha nè anche con 
certezza il nome de' due, che fcrifle Vou-hien; 
gli altri due, fcritti da Y-tchè, erano intitola- 
ti , il primo T'ifi , ed il fecondo Tuen-ming. 
E v noto qeneralmente , che i due Miniflri feppe- 
ro profittare di tale circoflanza per fare delle ri- 
moflranze air Imperadore , onde perfuaderlo ad 

ap- 

(i) Martini, nelle Aie decadi, non parla fé non d' 
tm gelfo, e d'una pianta di formento, che nel tratto di 
fette giorni crebbero così prodigiofarnente, che pro- 
dufTero, il primo le more , e la feconda le fpighe* 
Quefta differenza nata, perche il carattere Kou, o 
Ko , che efprime generalmente i grani, è altresì il no- 
me d'un albero, che produce una feorza aiTai propria 
a fabbricarne la carta. Editore* 
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DELLA CINA IL DINAS. n 
applicarli a procurare la felicità dc'fuoi popoli. — 

Tai-vou fu penetrato in maniera dalle fa- £v*xiu 
vie rapprefentanze de'fuoi Miniftri, che fi prò- 16*7 
pofe di cangiare affatto condotta, e di feguire T*ì-voh. 
quella degli augufti fuoi avi , e predeceflori . 
Il cuore del Chang-ti fi placò , ed i due albe- 
ri fuddetti fi feccharono , e perirono nel terzo 
giorno del cangiamento di Tai-vou . Quefto 
Principe conobbe da ciò le obbligazioni, che 
doveva profetare ad Y-tchè, ed a Vou-hien, 
onde mantenne efattamente la parola ad efli 
già data. Prefe per modello di tutte le fue 
azioni Tching-tang , e feppe così bene imitar- 
lo , che in poco tempo tutto l'impcr© prefe 
un nuovo afpetto . 

Quela rivoluzione nella condotta dell' Im« 
peradore Tai-vou non mancò di fare una 1 * 5 
grand' impresone nello fpirito de' popoli de' 
paefi vicini. Nel terz'anno del di lui regno, 
allorché i gran vaffalli fi portarono , in nume- 
ro di fettanta-fei, a predargli omaggio , fi tro- 
vavano nella Corte gli Ambafciatori di fedici 
regni firanieri. Dopo i tempi di Tching-tang, 
non vi s'era mai più veduta tanta grandezza, 
c tanta magnificenza . 

Tai-vou non fi lafciò abbagliare da queflo 
fatto della Maeftà Imperiale ; ma confervandofi 
ovantemente fedele alle rifoluzioni , che ave- 
va già prefe, divenne fempre più efatto ridi' 
adempire le obbligazioni , che a lui preferiva 

va * 



M 1 STORIA GENERALE 
. va il fuo ftato . Teneva regolarmente il fuo 

J>p*^ ! Con figlio, e prendeva le più diligenti informa- 
li zioni intorno alla condotta de'fuoi Uffiziali, 
cà alia maniera, con cui fi amminiftrava la 
giuftuia. Dopo ch'era già terminato il Con- 
siglio, permetteva indiftintamente a tutti i 
fuoi fudditi un libero accetto predo la fua per- 
fona; e riceveva da fe medefimo le fuppliebe, 
nelle quali gli erano cfpofti i loro lamenti , 
o loro bi fogni . 

Si diede egli il penfiero non folo di far ri- 
ftabilirc le cafe pubbliche, che l'Imperadore 
Chun aveva anticamente fondate per commo- 
do de' vecchi infermi, ma di farne fabbricare 
ancora delle altre in tutte le città dell' impe- 
ro . Soleva andar fovente a vifitare coloro, 
che vi s'erano ritirati, e fi tratteneva con elfi 
in lunghi difeorfi , interrogandogli fugli avve- 
nimenti della loro vita, iullo ftato ed i tra- 
vagli de'fuoi popoli, e fulla condotta degli 
Ufficiali così tlella Corte , come delle provin- 
eie. Con qucfto mezzo, venne a capo di 
tenere in freno la cupidigia de Mandarini , e 
<T impedire le venazioni , che da' medefimi fi 
praticavano. I Cinefi fono debitori a quefto 
Principe del riftabilimento cjel governo . 01* 
Inorici non mancarono di render giuftizia al- 
la di lui memoria, col farne de' grand idi mi 
clogj . Fini egli di vivere nell'anno fettante- 
fimo-quinto del fuo regno, e lafciò V impero 
a Tcong-ting, fuo figlio. 
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TCHONG-TING. £*" c ™ 

15ÓZ 

Tai-vou ebbe tre figliuoli, i quali, Vmm 7 *** 
dopo f altro , tutti occuparono il Trono • Il 9m * * 
primogenito aveva nome Tchong-tinc , il 
fecondo Ouai-gin, ed il terzo Ho-tan-kia. 
Tchong-ting, quantunque fofle flato aflai 
giovine , avrebbe lenza alcun dubbio mantenu- 
to T impero nelf ifteffo florido fiato , in cui 
lo aveva lafciato Tai-vou , Tuo padre, fe i due 
favj Miniftri , Y-tchè * e Vou-hien , avellerò avu- 
ta una vita più lunga . Ma egli perdette que- 
lli due gran perfonaggj quafi nel tempo me* 
defìmo, in cui mancò di vita il di lui genitore. 
Koan-y, che gli era ri matto, era molto infe- 
riore a' due primi riguardo a' talenti . I po- 
poli de' regni vicini più non confcrvarono per 
lui quella (lima, che avevano già moftrata 
per il di lui predeceflòre . I Man , nazioni bar* 
bare , che abitavano verfo le parti del Mez- 
zogiorno , non iolo celarono di portar fi a pre- 
dargli il folito omaggio , ma incominciarono 
ancora a fare delle feorrerie nelle provincie 
vicine al loro paefe , dalle quali non ufeivano 
che dopo averle de vaflate , ed efferfi caricati dì 
bottino. Tchong-ting trafeurò d'apporvi ua 
pronto riparo; talché que' popoli, alteri de* 
loro profperi eventi , rinnuovarono più volte a 
medefìmi infoi ti , lo che pofe nelT obbligo final* 

men« 
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i 4 STORTA GENERALE 
mente l'Imperadore di fpedire contro loro al- 
i'er.ck. cune P art * tc di truppe, che gli coftrinfero, 
15Ó1 almeno per il tratto di qualche anno, a non 
T 'f'"S' turbate la tranquillità de di lui flati. 
, tWg ' Nel fedo anno del di lui regno, le acque 
X557 dell'Hoang-ho , eflendofi notabilmente accrcfciu- 
te, inondarono tutto il paefe di Pou-tching, 
in cui Tckonc-ting aveva già fifTata la Tua 
Corte; male inevitabile, a motivo del terre- 
no, ch'era eftrcmamenre baflb . Quello acci- 
dente fu cagione, che V Imperadore prendeffe 
la rifoluzione di trasferire il Tuo foa^iorno in 
Ngao (1) nell Ho-nan , ed al di là di quello 
fiume , ma affai vicino alle rive del me- 
tkfimo, a motivo della facilità, che v'era, 
di trafportarvi i tributi, ed i Mandarini, 
che .dovevano portarvifi a render conto della 
loro amminiftrazione . 

Tchong-ting , nelf occafione di quefto can- 
giamento della fua refidenza , fece un difeorfo , 
che gì' Iftorici di quel tempo giudicarono de- 
gno 

(1) Alcuni pongono la città di Ngao in Ho-yn- 
hien, altri in Tchin-leou-hien, ed altri finalmente in 
Siang-fou-hten, o in Yong-yang-hien . Tutte le pro- 
babilità fono in favore d' Ho-yn-hien , città dipenden- 
te da Cai-fong-fou nell' Ho-nan, nelle di cui vici- 
nanze fi vede tuttavia una montagna chiamata col 
nome di N«ao, molto conofeiuta ne'tempi della dina- 
ftia de Thsin , a motivo de* magazzini , che vi fi fla- 
bilirono Torto il nome di Tt*ng-ngat>> vale a dire, 
grana; di Ngao 
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DELLA CINA TI. DINAS. 15 
gno d' efler trafmeflò alla pofterità fotto il ti- 
tolo di Tcbong-tingy ma che poi s'è fmarri- A , VAWTI 
to . Tchonc-ting, dopo aver regnato per 1SS7 
tredici anni , mori fenza lafciarc alcun figlio . Tcbong- 

t ing . 

OUAI-GIN. 

Ouai-gin , ed Ho-tan-kia, fratelli dell'Ini- 



peradore Tchong-ting , non avevano più àiolìtgitt. 
quattordici, o quindici anni, allorché quefto 
Principe finì di vivere. Ouai-gin, ch'era il 
maggiore de 1 due, fu dichiarato di lui fuccef» 
fore all'impero, che pofledette per foli quindici — 
anni , avendolo la morte rapito nel tempo ap- 
punto, in cui, per così dire, incominciava ad 
cffere in iftato di governare i fuoi popoli da 
fe medefimo. Sulla fine della di lui vita, i 
Barbari del Sud rinnuovarono le loro fcorrerie , 
ma furono refpinti, c coltrctti a ritirarli nei 
loro pacfe. 

HO-TAN-KIA. 



Ho-tan*kia fu un Principe, da cui l'ini- — 
pero avrebbe fenza alcun dubbio potuto trarre x * 3 * 
Vantaggi grandiflimi , fe il di lui regno fofle 
flato più lungo ; ma egli non vifle che per foli 
nove anni dopo cflere (tato innalzato all' im pe- 
rlai Trono. La prima cofa, in cui s'occuparTe, 
fu nel cangiare la fua refidenza , per ragione della 

fo. 
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16 STORTA GENERALE 
foverchia vicinatila del fiume Hoang-ho, e di 
Ì'er N c T k. ftabilirla in Siang, oggi Tchang-te-fou , luogo 
i*I4 (rifa eminente, ed in confcguenza meno fogget- 
Ho t'*- to t ll e continue efcrefcenze di quel fiume . 
*'* * Fece egli , in occafione di quefto trafpor- , 
to , un difeorfo intitolato Ho-tan-kia dal 
di lui nome medefimo; difeorfo che forma- 
va una parte del Cbu*king f c che s* è an- 
che fmarrito. 

TSOU-Y. 

- Tsou-Y tra figliuolo d'Ho-tan-kia, il qua- 

*M le nulla aveva trafeurato per bene iftruirlo, 
e renderlo degno del Trono , di cui doveva un 
giorno rimanere erede. La principal cura di 
Tsou-y fi fu il confervare la pace nelf im- 
pero, perfuafo efler cofa più facile il tenere i 
popoli nel loro dovere in tempo di quiete , che 
in mezzo alle turbolenze . Scelfe, per venire 
meglio a capo di quefto fuo difegno , Ou-hien (i) 
figlio d' Ou-hien , perfonaggio d' uno fpirito 
vivo, e penetrante, e dW indole dolce, e pa- 
cifica, che s'era refo abiliffimo fotto il Mini- 
fiero di fuo padre. 

Tsou-Y, nel primo anno del fuo regno, 

tra. 

(i) I caratteri Cinefi, ch'efprimono i nomi di qua- 
rti due Miniftri , fono differenti e non foggiacciono 
ad equivoco ; ma fi rende impoffibile lo fcrirerj li in 
Frane e fe in altra maniera. Editore . 
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trasferì la Tua Corte in Keng-y (1) , dove crede 



di poter effere al coperto dalle eferefeenze dell' » 

_ _ « . _ . m ■* ** 



1» AVANTI 

Hoang-ho. Egli vi ricevè, mercè le cure L 1525 " 
del fuo primo Miniftro Ou-hien, gli omaggi T J olt -y^ 
di tutti i Governatori dell'impero, ai quali 
fece un difeorfo, che Confucio aveva giudi- 
cato degno d'inferire nella raccolta del Chu- 
kìn* , ma che non è paflato fino ai noftri tempi . 

Nel nono anno del regno di quefto Princi- ■ 
pe , le acque dell' Hoang-ho , effondo prodi- ** 17 
giofamente crefeiute , cagionarono un' inonda- 
zione più terribile che mai ; talché l' Impe- 
radore, avendo concepito un ragionevol timo- 
re e per fe ftefTo , e per la fua Corte , fi de- 
terminò a ritirarfi in Hing ( Chang-tchcou 
del Chan-fi ) , dove tutti i Governatori dell' 
impero fi portarono, ne' tempi desinati, per 
rendergli i loro dovuti omaggi. Morì egli, do- 
po aver regnato pacificamente per il corfo di 
diciannove anni , compianto amaramenre da 
tutti i fuoi fudditi , i quali temevano con 
tutta ragione l'ambizione de' Principi , di lui 
fratelli, o figliuoli. 

TSOU-SIN. 



1507 



Appena Tfou-y fu morto, che il di lui fra- ■ 
tello pretefe di dover cfTere preferito a Tsou- *SO* 
St. della Cina T. III. B SIN, 

(1) 0™i Long mert-kien dipendente da Ho-tchong- 

fou nel Chen-fi . Editore. 
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itn , Tuo nipote . Tsou-sin , per lo contrario, 
i*ER*ot. Prendeva i foftenuto da una migliori ragio- 
no<5 ni , eh' efTendo egli figliuolo leggittimo di 

imoero dovefle appartenere a lui. 
Quefti Principi avevano f uno, e l'altro nei 
loro partito molti Grandi affai potenti, i qua- 
li avrebbero , fenza alcun dubbio , cagionate 
delle turbolenze funefte , fe il Miniftro Ou* 
hien, che s'era acquiftato un fommo credito 
ed autorità , e eh' era molto portato per li 
pace, non avefle procurato di rimettere in cal- 
ma gli fpiriti , e di determinargli a dichiararli 
in favore di Tsou-sin , il quale occupò il 
Tmn-ì per lo fpazio di fedici anni . La ftoria 
rullìi ci dice di quanto concerne la maniera 
di governare , i fatti , e gli accidenti di queft© 
Imperadore • 

VO-KIA. 



— — Dopo la di lui morte, Vo-kia, il quale, 
*4Po durante il tempo in cui occupò il Trono 
fuo fratello , aveva procurato , ed era venuto a 
capo di guadagnarfi gli animi di quafi tuN 
ti i Grandi , ottenne l'impero, in pregiudi- 
zio di Tsou-ting, ch'era il vero, e legittimo 
erede della corona. Egli lo governò per il 
tratto di venti-cinque anni ; e quefto è tutto 
ciò, che la ftoria ci fa fapere di quanto ri- 
guarda T Imperadore Vo-kia. 

TSOU- 
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TSOU-TING. 

i LH >LH< 

Morto Vo-kia , Tsou-ting s' impadronì Tfou-ting 
finalmente del Trono, e rientrò ne' fuoi dritti. 
Ma dopo avere regnato per due anni , il foglio 
non pafsò per allora ad alcuno de' fuoi figli . 

NJN-KENG. 

Uno de' figli di Tsou-ting doveva natural- 
mente fuccedergli ; ma Nan-keng , figlio 
di Vo-kia , pretefe, in vigore dell'innova* 
zione fatta dall' Imperadore Tfou-fin, che il 
Trono appartenefle a lui . L' ottenne egli , 
in fatti , c T occupò per venti-cinque anni . 

YANG-KIA. 

Yang-kta era figlio di Tfou-ting , c fu fuc- 
eefTbrc di Nan-keng . Il coftume introdotto da 
Tfou-fin , riguardo alla fucceflGone al Trono 
Imperiale , acquiftò quafi forza di legge , e 
fu oflervato per il tratto di quafi dagento an- 
ni, ma non fenza cagionare molte turbolenze, 
e guerre interine , come fi vedrà nel profe- 
^uimento della ftoria . 

In que' tempi di difordine,i gran Vaflalli, 
ed i Governatori delle provincie più non fi 
portavano a rendere il dovuto omaggio al loro 

B z S#- 
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" Sovrano , ed operavano come fe foffero flati 
l'erxr. a ff atto indipendenti . I popoli non pagavano 
1408 fe non i tributi, che volevano, e molti an- 
con non ne pagavano alcuno . Non può ne- 
garfi, che que' Principi confervaflero tuttavia 
il titolo d* Imperadore , ma con fi poca auto- 
rità, che non era difficile il conofccrc, che 
non godevano effettivamente fe non del fem- 
plice titolo. L'impero era totalmente cangia- 
to d'afpetto. Più non vi fi trovava chi of- 
fervafìTe le leggi : ciafeuno viveva fecondo i 
dettami del proprio capriccio; e fe non fofTe 
rimafla tuttavia qualche reliquia di virtìi de' 
regni precedenti , e non fi fofTe confervato ne' 
cuori un tal quale rifpetto per la famiglia di 
Tching-tang , la dinaftia dei Chang farebbe 
infallibilmente caduta. Il regno di Yang-kia 
non durò più di fette anni . 

POAN-KENG. 

■ Poan-keng era fratello dell' Imperadore 
^ ox Yang-kia. Torto che egli fu falito fui Trono, 
le acque dell' Hoang-no cagionarono molte de- 
vacazioni . Quefte inondazioni , dopo il regno 
di Tcing-tang, erano divenute affai più frequen- 
ti , e più terribili dì quello che lo foffero fia- 
te per i tempi pattati , talché avevano ob- 
bligati più volte gì' Imperadori , come già s'è 
veduto, a cangiare il luogo del loro foggior- 

no, 
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no. Poan-keng feguì i'efcmpio de fuoi prc- " ■ 
deceflòri, e fcelfc, per fifìfarvi la fua refidenza, £** N C ^ 
il paefe cT Yn; ma i popoli cT Hing, febbe- 1401 
ne fi vedeflero obbligati a fuggire , ed a fpar- 
gerfi in altri luoghi, per mettere al ficuro la 
loro vita, non potevano determinarfi ad abban- 
donare interamente il paefe de loro antenati; 
talché inoltravano una fomma ripugnania in 
feguirc V Imperadore . Poan-keng non volle 
coftringergli colla forza, ma colla ragione; c 
ciò lo impegnò a pubblicare i motivi , che lo 
determinavano a fare tal cangiamento . Lo 
fcritto, intitolato col di lui nome, fi trova 
nel Cbu-kìng. 

„ Allorché i Principi , miei predeceffori » 
„ ftabilirono la loro Corte in quefto paefe, non 
„ ebbero certamente intenzione di fabbrica- 
„ re V infelicità de' loro popoli . E come mai 
„ avrebbero elfi potuto prevedere, chercfcrc- 
„ cenza del fiume gli averte efpofti a rima- 
„ nervi tutti fommerfi? Io vi veggo adeflb 
„ erranti, e difperfi , fenza che polìiate pre* 
„ ftarvi fcambievolmente verun foccorfo ; di 
„ quali mezzi poflb io fervirmi per follevar- 
11 vi da quelle difgrazie? 

„ In que' tempi , ne' quali i noftri antichi 
„ Principi , fi applicavano a ben governare i 
„ popoli , elfi eseguivano con rifpetto gli or- 
„ dini del Cielo; ma nefluno di loro ha mai 
„ aflegnato un luogo determinato, ove fifTare 

B 3 „ b 
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„ la Corte, nè ftabilito, che la medcfima non 
l'crxr. j» fi potefle trafportare da uno in un altro pae- 
1401 „ fe. Dopo la morte dell' Imperadore Tching- 
p . oanm „ tang , ha efTa cangiato per bene cinque volrc 
ea * % „ il Tuo fito; e fe io, nelle attuali circoftanze, 
„ trafcuraflt d'imitare tali efempj, moftrcrei 
„ chiaramente , che nè fo cfeguire gli ordini 
„ del Cielo, nè voglio, ad imitazione de'miei 
„ predeceflòri , trarre il popolo dal pericolo , 
„ in cui eflb fi trova . La nofìra fituazione è 
„ fimilc a tjuella degli alberi rovcfciati per 
„ terra , che gettano nuovi rampolli . Col 
„ trafportare la mia Corte in un' altra città , 
„ ho io intenzione di rinnuovare il buon go- 
„ verno de' miei virtuofi antecefTori , e di ri- 
„ ftabilire la pace in tutti i miei flati, 

Poan-keng fece pofcia venire in fua pre- 
fcnza tutte le perfone , che occupavano qual- 
che carica neli' impero, alle quali ordinò , che 
pigliaffero gli antichi rcgiflri , e le leggi, e 
che gliele recaffero; ma affinchè neffun ave/Te 
luogo d'incolparlo, ch'egli nafcondefle qual- 
che cofa al popolo; dopo averlo radunato, fe- 
ce in prefcnza del medcfimo il feguentc di- 
fcorfo . 

„ Avvicinatevi tutti : io voglio ifrruirvi ; 
„ ma prima dovete deporre ogni fpirito di 
„ prevenzione, e di fedìzione. I noftri anti- 
„ chi Imperadori non decidevano giammai da 
„ fc foli gli afTari dello flato . Elfi gli prò- 
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» ponevano a' loro Miniftri , ed a' pili efperj- 
„ mentati fra i loro Uflìziali , de* quali non £J*|JJ* 
„ ricufavane d'udire il parere. I Grandi non (4 ©i 
„ tenevano celato al popolo ciò, che il Prin- *! 0M * m 
„ pe voleva che fi rendere pubblico . Quefla c *** 
„ condefeendenza produceva ne' ludditi una 
f , grande ftima verfo il loro Sovrano. Non fi 
„ dava mai il calo , che i medefimi aveifero 
„ detta cofa fuor di propofito, nè che fi fof. 
„ fero allontanati dalla fommillione, e dal ri. 
„ fpctto dovuto . Oggigiorno voi andate lpar* 
„ gcndo delle voci temerarie , e pericolole , 
„ alle quali il popolo non manca di preftare 
„ tutta la fede; io vi confelfo, che non com* 
„ prendo quefta voftra cecità . 

„ Io non fo cofa contraria al mio dovere t 
„ allorché m'appiglio al partito di trasferire 
9, la mia Corte in un' altra città ; ma voi , 
„ dall' altra parte > non adempite il voftro , nel 
„ tenere occulte le mie intenzioni a' mici 
„ fudditi; e così moftrate evidentemente il 
9 , poco riguardo, che avete, per il vofho 
„ Principe. Veggo ciò tanto chiaramente quan» 
99 to la luce del fuoco ; ma ftimo, che noji 
„ fia più cofa degna di me il perdonar velo . 

„ Se una rete (1) è ben raccomandata al 
„ fuo foftegno, non v'è da temere , che fi Icìol- 

B 4 „ ga. 

* 

(1) Il Padre Gaubil ha tradotto quefto paflb nilfo 
feguente maniera : „ !» nella reti, eh' è tefa, (e corde 

„ fono 
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„ ga. Se l'agricoltore ha l' attenzione di col- 
ì'erVr. " tivare ^ c * ue terre, e di feminare ne' tcm« 
1401 „ pi opportuni , può fperare di raccogliere 
„ nell'autunno. Se voi prendete una ferma 
en£ * „ rifoluzionc, e fe infpirate , per quanto ar- 
„ rivano le voftre forze, al popolo la virtù, 
„ ed efrendete le voftre iftruzioni alle voftre 
„ famiglie, e fino a' voftri amici, allow, vi 
„ potrò dir francamente , che avete fatta una 
H buona raccolta di virtù. 

„ Quando fo riflelTione , che voi non te* 
„ mete nè le difgrazie vicine, nè quelle, che 
„ vi fi minacciano da lungi, mi pare di ve- 
», dere in voi altrettanti agricoltori infingar- 
„ di , i quali , non cercando che il ri polo , 
„ non fi danno alcuna premura per coltivare 
„ le loro terre. Ma quando poi il tempo 
„ della mette farà già venuto , troveranno 
„ quefti di che riempire i loro granaj? 

„ Se non parlate al popolo nelle maniere 
h convenienti , fe non procurate d' infinuar 
„ al medefimo fentimcnti di pace, e di fom- 
„ miiTìone; fappiate, che v' apparecchiate vo- 
„ lontariamcntc il veleno , e che è un avere 

» il 

„ fono lunghe, non v'fc alcuna confufione;" nel che 
non fi prefenta verun fenfo folido. Io fono d'opi- 
nione, che quefto Imperadore fi paragoni alla prin- 
cipal corda d'una rete, tutte le di cui maglie non 
fi mantengono ordinate, e fenza confufione fe non in 
-quanto che fono attaccate alla principal corda mede- 
fima. Editor? • 
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„ il cuore perverfo, e troppo fcellerato il prcn- — — 
„ dcrfi il piacere di fabbricarli da fe medefìmi 
„ de 1 mali effettivi. Se il voftro cuore è più 1401 
corrotto di quello del popolo , vi preven- P° a *~ 
„ go , che dovrete trangugiarne tutta l'ama- 
„ rezza. Quando il male farà già fatto, ve 
„ ne troverete fenza alcun dubbio pentiti f 
li ma il voftro pentimento farà allora troppo. 
„ tardo , e confeguentemente inutile . Io mi 
„ accorgo, che alcuni pel popolo bramerebbe* 
„ ro la libertà di poter parlare ; ma fe io lo- 
„ ro l'accordo, cflì non fanno che dicono • 
„ Conofco pur troppo da me medefimo ciò , 
11 che può nuocervi , o giovarvi j ma perchè 
i, trafeurate voi d'avvertirmi dello ftato del- 
„ le cofe? Da che dipende, che cercate, per 
„ mezzo di difeorfi artifiziofi, di fpargerc il 
„ terrore nel popolo ? Allor che il fuoco fi 
„ appicca in qualche luogo, convien forfè, per 
,, determinarfi a fpegnerlo, afpettare, ch'effo 
„ fiefi avvicinato a noi ? Se il voftro animo 
„ non è tranquillo , ciò è per voftra colpa t 
„ ne potete indebitarmene . 

„ Il Savio Tchi-gin fole va dire : fra gli 
uomini non cercate che i vecchi ma non 
„ fate lo Jleffo riguardo agli arneft , fra qucfti 
„ conviene fcegliere i nuovi . Gì' Imperatori , 
„ miei prcdeceflbri , hanno impiegati i voftri 
„ antenati , perchè invigilaflero fulla condot- 
>, ta del popolo; Principile fudditi fi ajuta- 

» va- 
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„ vano tutti fcambievolmente , c partecipava» 
i'eiuou" no qualmente così del bene, come del ma- 
1401 „ le. Voi fietc pure i difendenti di que'de- 
f***" „ gni fudditi; potrei io trattarvi diverfamen- 
„ te da quello, che i miei avoli hanno trat- 
„ tati i voflri? N-lle grandi cerimonie, eh' 
„ io foglio praticare per i miei antenati, an- 
>, che i voftri partecipano di tali onori (i), 
„ Non temete, così nella buona, come nel- 
„ la cattiva fortuna , nè eh' io faccia cofa , che 
„ fìa indegna del Trono , nè che ricufi di di- 
„ videre con voi le premure ed i travagli • 
„ Vi fo avvertiti di ciò, che dovete teme- 
„ re (2). Simile in quefto a quello , che ti- 
„ ra il dardo, io non perdo mai di mira il 

„ mio 

(1) Gl'Imperadori Cincfi hanno in ognitempo ri- 
eompenfate le perfone, che avevano refo qualche im- 
portante fervigio allo (tato, collocando le Tavolette 
delle medefime, infieme con quelle de* loro proprj an- 
tenati ; lo che fi riguardava come il più grande ono- 
re, che que* Principi poteflero fare . Ciò è leguiro a 
Turen in San-Diongi, ed a, Newton in Weftminfter • 
Uditore • 

(1) Il Padre Gaubil traduce : „ ciò che vi propoR- 
„ go è difficile* lo imito colui, che lancia il dar- 
,, do, nè miro ad altro che al mio fegno . „ Il Ci- 
nefe tradotto letteralmente fignifica : Ego moneo vo* 
de diJicultMtibus , ad inflar fagittarii babentis feopum» 
Siccome V Imperadore aveva prefa la rifoluzione di 
cangiare il luogo della fui Tendenza, così il lignifi- 
cato di quello pifTti fi è : Io conofeo tutte le dirricol- 
ta , che mi fi poflono opporre , e ve le efpongo ; ma 
fono determinato a fuperarle. Editore . 
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„ mio oggetto. Non riguardate i vecchi con " 
„ difprezzo, nè i giovini come inutili . Riu- L ' ER [* c ^ r # 
„ nite le voflre forze per efeguire quanto, 1401 
M dopo molte rifleffioni , è flato da me final- 
„ mente detcrminato; perocché vi prevengo, 
„ che fenza avere alcun riguardo al rango, 
„ punirò colf ultimo fupplizio chiunque avrà 
li la temerità di di: ubbidire a* miei ordini . 
„ Quelli, per lo contrario, che procurerar.no 
# , d'adempire efattamente il loro dovere , de* 
„ vono appettarli d'eflere ricompenlati con li* 
„ bcralità. Mi farò un piacere d'attribuire 
„ a voi tutta la gloria dei vantaggio, che ne 
„ ritrarrà l'impero; e fe avviene, che ne ri- 
„ fuiti al medefimo qualche danno , la colpa 
„ ricaderà fopra me folo. Non mancate di 
„ far fapere a quelli , che non fi trovano qui 
„ prefenti , tutto ciò , che finora vi ho detto . 
„ Abbiate a cuore, come è voflro dovere, 
„ il bene nello fiato: efercitate con efattez- 
,, za, e fedeltà le funzioni delle voftre cari- 
„ che ; e mifurate tutte le voflre parole . Quan- 
„ do il gaftigo farà già arrivato , non afpetta- 
,, te perdono j allora il pentimento non avrà 
„ più luogo „ . 

Dopo che f Imperador ebbe fatto quefio di- 
feorfo a Grandi della fua Corte, fi difpofe a 
partire per il paefe d' Yn, e fi mife effetti- 
vamente in viaggio. Allorché fu arrivato alle 
rive del fiume Hoans-ho, vidde, che molti del 

po. 
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" popoio negavano di predargli ubbidienza, ed 

L'ttTcR. avevano molta ripugnanza td abbandonare il 
1401 paefe, in cui erano nati. Poan-keng, por- 
p ' ja «' tato naturalmente per la dolcezza , non volle 
" gé in verun conto coflringergli per via di gaftighi; 
ed affinchè non aveflero avuto luogo di dubi- 
tare de* fuoi ordini , gli fece venire nel fuo 
palazzo, e parlò loro nel feguente tenore. 
„ Udite con tutta attenzione ciò , che fono 
„ per dirvi , e non ardite di violare i miei 
11 ordini. Ahimè! I miei antenati nulla trafeu- 
,, ravano di quanto avefTe potuto contribuire 
„ ad aumentare la felicità de' loro popoli ; e 
„ quefti, dal canto loro, non mancavano di 
„ fervire con fommiflione , e con zelo i lo* 
„ ro Sovrani. 

„ Allorché accadeva qualche difgrazia ali* 
„ impero degl* Yn , ( o Chang ) , quefti Prin- 
„ cipi perdevano tutta la loro tranquillità. 
„ Le loro prime cure erano volte a foccorrere 
n il popolo, ed a condurlo in qualche luogo , in 
„ cui più non aveflfe di che temere. Perchè 
„ non vi richiamate oggi alla memoria ciò , 
„ che avete mille volte udito dire ? Se mi 
„ determino a farvi cangiare il luogo del vo- 
„ flro foggiorno , altra premura non ho che di 
„ procurare il voft.ro ripofo , non già d' efi- 
„ liarvi, e di gafligarvi quafi folle colpevoli 
„ di qualche delitto . Potrefte forfè eflere in- 
„ fenfati a fegno di. fofpettarc , ch'io abbia 

„ or- 
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V, ordinato tal cangiamento per mio folo pia- — — 

" - w AVANTI 

99 ccre • • t • i L>ER ca. 

„ Mentre procuro di fottrarvi al pericolo, 1401 

„ che vi fovrafta , e di confervare la pace al p ™ 

„ mio impero , col condurvi in una nuova 

„ città; in vece di moftrarmivi obbligati del- 

„ la cura, che mi prendo, del voftro bene, 

„ fate tutto il poflìbile per ridurmi a perire 

„ inficme con voi . Quefto è uri mettervi fot- 

„ to i piedi l'unione , e la concordia , che ara- 

„ miriamo in tutti coloro , che ci hanno pre- 

„ ceduti: un precipitarvi fenza bifogno in un 

„ abiffo di difgrazie ; un imitare con iftrava- 

„ gante orinazione que' navigatori , che dopo 

„ efferfi porti in mare, non fanno profittare 

„ del vento favorevole per ifpiegare le loro 

„ vele , e confumano , e lafciano corrompe- 

„ re le loro provvifioni prima di feoftarfi dal 

li lido . £ v neceffario , che noi pafliamo infìe- 

„ me. Se perfiftete tuttavia ne'voftri rifiuti, 

„ perirete nelle acque ; e fe non vi riflettete 

„ feriamente , reftando gli uni , e gli altri 

„ diftrutti, farete le vittime della voftra cecità. 

„ Torno a ripetervelo j voi fiete vicini al 
„ precipizio più di quello che credete . Qual 
„ mai fperanza vi retta per fot trar vene , fc il 
„ Ciclo v'abbandona? 

„ Uditemi, ed efegulte ciò, che vi dico. 

Guardatevi dall' eccitar turbolenze j quefte 
„ farebbero cagione della voftra rovina . Io 

„ te. 
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1 „ temo, che vi fieno fra voi degli fpiriti 
l'biucr w ma ^ c intenzionati, i quali vi fuggerilcano 
1401 „ fentimenti contrarj alla ragione. Il Tien s' 
*" M ' compiacciuto di mettermi nel fuo luogo , 
„ perchè mi dia tutto il penfiero di conler- 
„ vare la voftra vita ; c quefto è il gran mo- 
„ tivo, che mi fa determinare a cangiare la 
„ refidenza della mia Corte . Or come potete 
„ voi, fenza commettere un delitto , oppor- 
„ vi ad una mia così giufta determinazione? 
ti L' efempio de' miei favj , e virtuofi prede- 
„ ceflbri , i quali fi fono prefi tanta pena per 
procurare , ed afTicurare la pace ai voftri 
„ antenati , m'impegna ad aver per voi l' iftef- 
„ fa premura, ed amore. 

„ Che mai direbbe Tching-tang , mio avo, 
„ fe vedeffe , che effendomi trattenuto così 
„ lungamente in quefto luogo , mi fia rego- 
„ lato contro tutte le buone regole del go- 
„ verno? M'incolperebbe certamente d'aver 
„ abbandonato il mio popolo . Ma fe fapefle t 
„ dall'altra parte, che voi volete piuttofto 
„ perder voi fìeffi, che feguirmi ; potrebbe 
„ egli trattenerfi dal rimproverarvi la voftra 
„ difubbidienza? Deviando in tal maniera dal 
„ fentiero della virtù , dovete afpettarvi i ga- 
„ flighi del Tien. Se i mici antenati, che fi 
„ fono cfpofli a tanti travagli , ali* unico og- 
„ getto di far del bene a' voftri padri , fofTero 
„ ora fpcttatori del difprczzo , con cui voi 

,,'rrat- 
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trattate c le leggi , che ci hanno effi la« 
w fciate,e gli efempj di fommiflionc, e d'ub- ** ANT * 
0 , bidienza, che i vofiri padri medefimi hanno 1401** 
9y a voi dati , non vi abbandonerebbero a 

f , quello fpirito di vertigine, che già s'è im- tn ** 
padronito di voi ? 

„ E voi , che fiete obbligati da' doveri del* 
#l le voftre cariche a predarmi tutto Tajuto nel 

g , governo j e che contenti foltanto degli onori , 
# , de' quali godete , non vi prendete alcun pcn- 

fiero di ciò, che riguarda la felicità de' po- 
oy poli, quali giufli motivi non date a* loro an- 
f , tenati di lamentacene col virtuofo Tching- 
9 , tang , augufto fondatore della noftra di- 
t , naftia! Efli gli direbbero: I noftri figli , c 
9 , nipoti fi fono allontanati dalla fommiflio- 
t , ne , e dall' ubbidienza , che devono al loro 
a> Principe, ma per colpa de' Mandarini , che 
a , fono tenuti ad invigilare fulla loro condot- 
j, ta * quelli adunque convien punire con tut- 
„ ta feverità . Ora potrefte voi evitare il ga- 

fligo , che avete meritato ? 

„ Ah fe fapefte qual pena codi al mio 
„ cuore il parlarvi cosi, corri fpondcrefte con 
„ una pronta fommiflione alle premure, che 
9y mi dò, per voftro vantaggio. In quali pre- 
„ cipizj vi fpinge il voftro fpirito di diìbb- 
„ bidienza , e di fedizione ! ma riconciliati 
„ colla virtù, non farete più refiftenza a' mici 
„ ordini . Se mai fi trovano fra voi delle perfone 

„ ma* 
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„ male intenzionate , che non fi hiciano frenare 

AVANTI ili • j« t 

l'tR.cR, »» " a *l cu| w * c g§ c » c vo! * ln vccc "i riipet* 
1401 „ tare la mia volontà , vi lafciate regolare da 

j***" „ tali fpiriti torbidi, che v'ingannano, e vi 

„ feducono; Tappiate, che dopo aver loro fat« 

„ to tagliare il nafo, cftinguerò affatto la lo- 

„ ro profapia . Non potrò ufare alcuna indul- 

„ gema , e non permetterò , che la loro po« 

fterità venga a (labilità* ncììà nuova città f 

dove vado a fiffar la mia Corte . Quelli , per 

„ lo contrario, che feguiranno volontariamen- 

„ te i miei pafli, poflono efTer ficuri di tro- 

„ vare in me un vero padre. L'unico mio 

„ penfìero , nel farvi cangiar foggiorno , fi è 

„ quello di ftabilire le voftre famiglie in una 

„ maniera ferma e folida, e di procurare alle 

„ medefime tutti i vantagg; , che da me di- 

„ penderanno . 

Poan-keno , dopo aver fatto al popolo que« 

fio difeorfo, pafsò all'altra riva del fiume 

Hoang-ho , e fi portò nel paefe d' Yn , dove 

fece fabbricare un palazzo per fe medefimo, 

e per la fua famiglia , ed un gran numero di 

cafe per il popolo . Allorché quelli , che lo 

avevano feguito, furono già riabiliti nelle nuove 

loro abitazioni, egli diede ordine, che fi radu- 

naffero tutti in un luogo, e fece ai medefi- 

mi queft' altro difeorfo. 

„ Eccovi finalmente al coperto da tutti i 

„ pericoli, che per l' addietro vi minacciava» 

„ no. 
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„ no. Ad altro ora più non fi deve penfare ehc — 
„ a rimettere nel loro antico vigore le noftre ^^cr*. 
11 leggi, ed a prendere una ferma rifoluzionc 1401 
„ d'oflervarle con tutta la pottibrle efattezza. poa *~ 
i, Io voglio fvelarvi candidamente il mio cuo- 6 
„ re , e manifeftarvi i veri fentimenri deli' 
„ anima mia. Alcuni fpiriti turbolenti ha»- 
„ no potuto farvi temere , che nel giungere 
„ in quefti luoghi, io avelli in penfiero di fc- 
„ veramente punire tutti quelli , che s' erano 
„ moftrati renitenti ad eleguire i miei co- 
„ mandi. Quefti voftri timori fono per me un' 
„ ofTefa. La mia intenzione fi è di porre in 
„ una totale dimenticanza tutti i torti pafiV 
„ ti , e d' occuparmi unicamente nel procurare 
„ la voftra felicità . 

„ Allorché, ne' tempi dell' Imperadore Yao^ 
„ Sie, noftro illuftre antenato, fi acauiftò, per 
„ mezzo de' fuoi travagli , una riputazione cor- 
„ rifpondente al fuo merito; ciò avvenne, per* 
„ chè feppe egli far trionfare la virtù iopra 
M il vizio, e riunire ipopoli, che s'erano di- 
„ fperfi nelle montagne, per falvarfi dall'inox 
„ dazione. Io vedeva, come già egli aveva 

veduto, il mio popolo errare per tutte le 
„ parti, fenza trovare afilo; ed ho procurato 
„ di condurlo in un luogo, ove nulla pofla 
„ temere in appretto. Per qual motivo mi 
„ s' aferive da voi a delitto la rifoluzionc* 

St. dell* Cina T. III. C . „ che 
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- „ che ho prefa , di trasferire la mia Corte in 

1401 „ Grandi , e Mandarini del mio impero , 
P hTv\ w 10 v °g ,io ** rvi chiaramente conofecre il 
„ mio piano, c proporvi il regolamento, che 
„ fi deve tenere per il tempo avvenire . Tutte 
„ le voftre premure fono fiate finora d'am- 
„ maffare ricchezze fopra ricchezze ; io vi 
f , fo avvertiti , eh' è oramai neceflario il 
f , cangiar condotta , e penfare feriamentc a 
„ procurare una tranquilla, e commoda vita 
„ al mio popolo , infpirando al medefimo i 
„ fentimenti della virtù. Bifogna, che v'ap- 
„ plichiate con tutto impegno ad i fimi rio ne 9 
„ fuoi cinque doveri t e che invigiliate perchè 
„ efTo gli adempifea . Guardatevi di trafeura- 
re quelle funzioni efTenziali de' voflri im- 
„ pieghi. 

Non deve recar maraviglia, fe Poan-keng 
incontrò tante difficolta nel farfi ubbidire da' 
fuoi fudditi. L'impero, già da molto tempo 
indietro, aveva cangiato del tutto afpetto. Gli 
Irnperad ori più non conferva vano qua fi vcru- 
runa autorità fopra i popoli : quefli fi rego- 
lavano a feconda de' loro capricci ; ed i Go- 
vernatori negavano fin di rendere i foliti omag- 
gi al loro Sovrano . Poan-keng voleva in- 
trodurre il buon ordine, e riformare l'impe- 
ro ; ma era cofa molto pericolofa il far ufo 

delia forza . Si appigliò egli adunque favia* 

mcn- 
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mente al partito della dolcezza ; e volle con- 

vincere i fuoi fudditti eflcre loro proprio in- 
terefle il fottoporfi a' fuoi ordini. , 40l 
Quefta ftrada , in vece d' offendergli , rad- poan ' 
dolci, per lo contrario, i loro fpiriti, ed an- *' n &* 
dò infenfibilmente difponendoglì ad afcoltare 
favorevolmente tutto ciò, ch'egli a' raedefi- 
mi proponeva per mettere nuovamente le anti- 
che leggi nel loro vigore, e per rendere Ita- 
bile il Trono . Quefto era , per verità , il prin- 
cipal motivo , che lo aveva determinato a can- 
giare la refidenza della fua Corte ; F inon- 
dazione deir Hoang-ho gli fervi folamente di 
prefetto . Sperava egli di trarre da tale emi- 
grazione de" grandi vantaggi , onde riformare 
gli abufi flati già introdotti nel governo per 
la debolezza degli Imperadori, che lo aveva- 
no preceduto. Poteva egli con tal espediente, 
fenza cagionare alcun difordine, far ritornare i 
principali Mandarini allontanati dalla Corte, 
a motivo della gran confudone , in cui s' era 
trovato F impero ; ed impiegargli utilmente 
nelFcfecuzione del gran difegno, che aveva 
già concepito . Era quella V occafione di po- 
tere facilmente diftinguere i buoni da' cattivi 
Uffiziali : di congedare quelli , de' quali non 
forte (lato contento ; e di fervirfi degli altri . 
Quello era egualmente il mezzo di conofeerc 
gli oftinati, ed i fediziofi, che fi foflcro tro- 
vati nel popolo, e di gafHgargli fe veramente* 

C 2 fcn« 
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fenza che gli altri averterò potuto dolerfene . 

i'erxr! ^ ava C S^ cos * un li DCro accetto al popolo , c 
1401 fi apriva una ftrada di potcrfi informare da fe 
medefimo delle buone e delle cattive qualità 
cn *' de'fuoi fudditi , e della condotta, che tene- 
vano i Mandarini . Finalmente queflo Prin- 
cipe , degno d' effer viffuto in un fecolo più 
felice, fi proponeva di rimettere il governo 
full' ifteflb piede , in cui era fiato fotto il 
regno dell' Imperadore Tching-tang ; e d' im- 
pegnare i Mandarini, a quali aveva confidati 
gì* impieghi , a cooperare , infieme con lui , ali* 
efecuzione d'una cosi grand' imprefa. 

Poan-keng, quando fu falito fui Trono, 
ftimò bene di cangiare il nome della fua di- 
nafiia : e volle che in vece del nome di Chang , 
fotto il quale era fiata conofeiuta per l' addie- 
tro, fi fofle d'allora in poi dato aderta quello 
d' Yn . Pretefe con ciò di far conofeere al po- 
polo , che non eflendo più in vigore le leggi già 
fiabilite da Tching-tang, l'impero non pote- 
va più chiamarfi col nome medefimo , con 
cui lo aveva chiamato quel capo di dinaftia ; 
e che, per portare tal nome, era neceflario, 
che lo fiato fi rinnuovafle del tutto. 

Per venire a capo d'un così gran difegno, 
Poan-keng non rifparmiò nè cure, nè vigilie, 
nè travagli; e fe non vi riufeì perfettamente, 
fi può dire almeno , che richiamò gli antichi 
Miniftri , e tolfe «nuovi , col privargli de' loro 

mi- 
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impieghi , i mezzi <f ammaliare tefori a fpefe 1 
àc popoli . Quefti , fofto il regno d' un cosi £> V £ * N C ™ 
virtuofo Imperadore, furono feliciflìmi. I Go- 1574 
vernatori delle provincie rientrarono nel loro ì>0,tn ' 
dovere : tutto era nel buon ordine; e fi pò- 
teva fperare, che Poan-keng avrebbe refo all' 
impero il fuo antico fplendore » fe non foflc 
flato prevenuto dalla morte nel ventèlimo-ot- 
tavo anno del fuo regno. Deve egli effere ri* 
guardato come il reftaurarore d«ll' antica virtù , 
ed il padre della patria (i) . 

• ■ 

SIAO-SIN. 



Siao-stn , fratello , e fucceflòre di Poan- 



keng, era d'un carattere totalmente oppofto a x * 7 > 
quello del fuo predeceffore . Dato perdutamene 
te in preda a' fuoi piaceri , non pensò che 
a godere de* vantaggi , che il fuo grado Reale 
gli prefentava , fenza volere in alcuna manie- 
ra foffrirne il pefo. Abbandonò adunque in 
maniera la cura del Governo a' fuoi Miniftri, 
che non voleva nè anche udir parlare di qua- 
lunque affare di (tato. 

Quefta condotta , indegna affatto d' un So- 
vrano , refe ben predo inutili tutte le cure , 
che il virtuofo fuo predeceffore, ed i di lui 

C 3 Mi- 

(*) Kong ìng-ta. ~Hoa»g-foU'mi . -*Cap. Poan-keng 
del Chu-king . "King-eòi . -Tfeonang-tfe . -Ouang-fou , 
•'Hou-cbi-ta-chi . -Hoang-formi . -Sou-chi* 
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' Miniftri s' erano dati per riformare l'impero; 

l'eii!cr. ^ Governatori, ed il popolo, informati dell* 
K? 7I vita molle ed effeminata dell' Imperadore Siao- 
Siuo'fm. S1N? pj^ non f CCC ro alcun conto degli ordini 
de* di lui Miniftri , talché fi vide ben prcfto 
l'impero immerfo nuovamente nel medefimo 
difordine , da cui Poan-keng lo aveva già 
tratto . 

Il popolo , fdegnato d' efler governato da 
un Principe così poco degno di comandare, 
ebbe l'ardire di rimproverargli 1' indolenza, e 
la mollezza, in cui viveva; e di presentargli, 
per derifione, e per farlo rientrare in fe ftef- 
fo , i tre difeorfi di Poan-keng, dimoftrando- 
gli con ciò , eh' il popolo faceva riguardo 
a lui ciò , che egli , in qualità di Principe t 
doveva fare riguardo al popolo . 

Siao-sin, moflrandofi a tal' infulto affatto) 
ìnfenlibile , profeguì a vivere nelf ifteffa ma- 

niera . Egli regnò per il tratto di vent'-un an- 

**** no, e morì fenza elfcrc compianto da al- 
cuno. (*) 

S1A0-Y. 

• . Siao-y era l'ultimo de' figli dell' Impera- 
rsi dorè Tfou-ting , e fratello minore di Yang- 
kia, di Poan-keng, e di Siao-fin, fuoi prede- 
ceffori . Poan-keng aveva avuta l'attenzione 

di 
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di mettergli apprettò alcuni abili , e favj 

perfonaggj per iftruirlo nelle regole del gover- £*" c *' 
no; affinchè, fe mai averte dovuto regnare, 
fi foflc trovato in iftato di poter render feli- 
ce il popolo. Ma Siao-y era d'un carattere 
così volubile , ed indolente , che i di lui pre- 
cettori perdettero tutte le loro cure, e gli di- 
vennero importuni . Non fe ne vide egli sì 
tofto liberato , che dandofi in preda fen- 
za alcun ritegno ad ogni forte di difordi- 
ne, condufle una vita affatto indegna d' un 
Principe . — 
Nell'anno ventefimo-fefto del di lui regno, X W 
Cou-kong, avo d' Ouen-ouang , e capo della 
dinafHa dei Tcheou , che poi fuccedette a 
quella de' Chano, abbandonò il fuo paefe di 
Pin (1), per andare a ftabilirfi a piè di Ki- 
chan, montagna dittante cinquanta leghe, e 
fituata verfo 1' Oueft di Fong-fiang-fou nel 
Chen-fi . Ivi egli fabbricò una Città , che 
coftituì capitale d* un picciolo paefe, a cui 
diede il nome di Tcbeou^ nome, col quale 
fu anche chiamata la feguente dinaftia de* 
Tcheou . 

Cou-kong difeendeva da Ti-ko per mezzo 
d' Heou-tfie , e confeguentemente da Hoang-ti . 
Era quefU un Principe non meno amato che 
rifpcttato dai popoli da efib governati. Tofto 

C 4 che 

(1) Il paefe d'i Pin è pia di 250 tu ai Nord-Oueft 
della montagna Ki-chan . Editori • 
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che efli fcppero la riloluzione, ch'egli ave* 

l'ciucr! va P re ^ a » di fabbricare una città, vollero fe- 
1127 gairlo* più di due mila vetture fi pofero in 

S/ao-j. marc i a p c raggiunfero ben pretto il Principe 
in Ki-chan, dove formarono lubito un grotto 
Borgo • La riputazione di qucfto nuovo ftabi- 
limento efTendofi fparfa per tutte le parti , 
molte famiglie andarono ad aumentarlo: tal* 
chè, dopo il breve giro d'un' anno, eflb di- 
venne una Città affai confìderabile; e tre anni 
dopo, una delle più grandi dell'impero, cf- 
fendo allora comporta di più di trecento mila 
abitanti . 

Cou-kong , vedendo che il fuo picciolo ter» 
ritorio s' andava di giorno in giorno confjde- 
rabilmente popolando, ftimò eflere cofa indi- 
fpcnfabile lo ftabilirvi dei Tribunali, perchè 
invigilaflero al mantenimento del buon ordi- 
ne. Ne (labili adunque cinque, gli uni dei 
quali avevano la foprantendenza alle rendite 
dello (iato , ed alla fcelta degli Uffiziali nc- 
eefTarj ai differenti impieghi; e gli altri fu- 
rono incaricati di penfare così alle riparazioni , 
ed ai lavori publici , come ancora agli affari 
militari, ed all' amminiftrazione della giufti- 
zia. Siccome quefli Tribunali adempivano con 
diligenza le loro funzioni, così il popolo era 
felice, e viveva in pace; lo che fece acqui- 
fere un così gran nome a Cou-kong, che 
molti Governatori vicini, i quali, a motivo 

del. 
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della viziofa condotta di Siao-y, le n'erano al- 
lontanati , andarono a fottoraettere al capo del- 
la dinaftia dei Tcheou loro ftefli, ed i lo- # 

n> paefi . Siao '^ 

Cou-kong, come fi è detto, difeendeva da 
Heou-tfie, figlio di Kiang-yuen, e di Ti-ko. 
I difeendenti di Heou-tfic in linea retta fono 
Pou-tchou , Kong-lieou , King-kiai , Hoang- 
fou , Kiang-kiai , Hoang-fou , Kiang-fou , 
Ouei ycou , Kong-fei , Pi-fang , Kao-yeou , 
Heou-mo , Ya-yeou , Yun-fou , Tai-kong , Tfo« 
kang, Tchou-tcheou , Tan-fou padre di Cou- 
kong , il quale ebbe per figlio Ki-liè padre 
de Ouen-ovang . Così Cou-kong era il decimo 
ottavo , ed Ouen-ouang il ventefirao dei difeen- 
denti di Ti-ki . 

La dinaftia dei Tcheou deve il fuo ingran* 
dimento a Cou-kong. La maniera, con cui era 
governato il fuo paefe di Ki-chan, gli guada- 
gnò il cuore dei Grandi, e del popolo , già trop- 
po malcontenti di Siao-y. Que(V Imperado- ____ 
re perfiftè nelle fue diflblutezze per tutto il 1325 
tempo del fuo regno , il quale durò per vent* 
otto anni (*) . 



1 

OU-TINO 



(*) Ta-ki . -Tften-pien . »Cbi-k'tng , Ode Tay** 
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iw T i OU-TING , ovvero CAO-TSONG . 

c'ao'rjolg ^ a *P eranza » cnc f impero aveva concepita 
d' Ou-ting, figlio di Siao-y, meglio conofeiu- 
to fotto il nome di Cao-tsong ; nome, che 
gli fu dato dopo morte , impedì , che i Grandi , 
ed il popolo fi dichiaraftero in favore di Cou- 
kong contro Siao-y. Cao-tsong, era per ve- 
rità , un giovine pieno di faviczza , e di pru- 
denza . L' eccellente educazione , eh' era ad cf- 
fo ftata data da Can-pan, uomo il più abile, 
ed il più virtuofo dell' impero, lo aveva in- 
nalzato ad un grado di perfezione molto fupe- 
riore alla di lui età . 

Da che Siao-y, di lui padre, mancò, egli 
rimife la condotta degli affari nelle mani di 
Can-pan , fuo precettore , che innalzò alla cari- 
ca di primo Miniftro; e prefe il lutto, il qua- 
le volle oflfervare con tutto il rigore già ftabi- 
lito dalle leggi ; talché per V intero corfo di tre 
anni non parlò ad alcuno. Can-pan per tutto 
quefto tempo governò V impero , e lo governò 
molto bene* ma dopo che furono terminati i 
tre anni del lutto fuddetto , chicle il fuo con* 
gedo a cagione della fua troppo avanzata età , 
e lafciò f impiego (*) . 

Con tutto che i tre anni del lutto foflero 
già partati, Cao-tsong continuò a vivere neir 

iftef. 
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ifteiTo ritiro ; né ufcì mai dal Leang'gtn (1), 
nè parlò con alcuno. Ma il più gran male fi J^siucm! 
fu, che trafeurò gli affari dell'impero, lo che ijn 
obbligò i Grandi, i quali nulla comprendeva- 
no in tal condotta, di prcfentargli un memo* 
riale concepito nei feguenti termini . (*) 

„ L ' uomo abile è quello , il quale , effen- 
„ do dotato d'uno fpirito, e d'un' intendimene 
„ to poco comune , abbraccia fenza pena qua* 
» lunque più difficile affare; ma un uomo 
91 coftituito in un grado eminente, per conci* 
» liarfi il rifpetto , ed acquifere V autorità 
„ neceiTaria al rango che occupa, deve mo- 
„ ftrare nell'efecuzione d'averne penetrate le 
99 più nafeofte, e più minute difficoltà. II 
9) figlio del Cielo impera a tutti i regni; elfo 
9, è il modello , che devono feguire tutti quel* 
„ li , che fono coftituiti negP impieghi . Le 
„ parole dell' Imperadore fono altrettanti or- 
9, dini rifpertabili per i fudditi; ma fe egli 
9, periìfte nel fuo Glenzio, fe non ci fa pale» 
„ fe la fua volontà, come mai determinare? 
„ Da chi dovremo ricevere gli ordini ? 

Cao-tsong diede loro quefta rifpofta : „ Io 
9, non ignoro , che fono nelf obbligo di gover- 
„ nare l'impero; ma i'imprefa è troppo dif- 
„ ficile, ed il timore, che ho, di potere imi- 

» ta- 
CO Leang'gan, il palazzo dei pianti in etti CaO- 
tsong pattava il tempo del lutto. Edircrt* 
(*) Qhu~ki*ii C*p. ÌM-ming* 
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n tare, in quefto punto, tanti favj Principi 
i.'er.cr* » m * c * predeccflori , è la ragione che ra' ob- 
i;n „ bliga al filenzio. Io cerco un uomo capace 
clò-//f»°" " Supplire alla mia debolezza , un favio 
a ° „ Miniftro, che m' ajuti co' fuoi configli. Vi 
„ penfo notte e giorno , e V ho domandato fup- 
„ plichevolmente al Chang-ti, il quale, per un 
„ favore fpeciale, m' ha fatto vedere in fogno 
„ un eccellente Miniftro ; quello parlerà per 
„ me. „ 

Siccome l' idea di quefto favio Miniftro, 
che il Chang-ti aveva moftrato in fogno a Cao- 
tsong , era rimafta profondamente imprcfTa 
nel di lui fpirito , così ei ne fece delineare il 
ritratto, e mandò a cercarlo per tutto fini* 
pero . Si fecero inutili perquifizioni fra i Prin- 
cipi , i Grandi , ed i Mandarini ; nefluno raf- 
fomigliava al ritratto, che Tlmperadore ave- 
va fatto delincare . Finalmente , nello (correrli 
il paefe di Fou-yen , fi trovò un uomo , che 
faceva il mefUere di muratore , chiamato Fou- 
yue , perfettamente limile ai ritratto fiato fat- 
to. Quelli fu condotto aCAo-TSONG, il qua- 
le, dopo avere efami nato il di lui fpirito, e 
riconofeiuti nei medefimo molti lumi , e vir- 
tù, lo (labili primo Miniftro, e lo incaricò 
di tutti gli affari. 

„ E x neceffario (di Me l' Imperadore Cao- 
TSong al fuo nuovo Miniftro ) , che voi m* 
„ additiate fera c mattina ciò , che devo fa- 

fi P C T 
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J, pere , c devo fare ; e che m' ajutiate a for- " 
„ tificarmi nella virtù. Siate, a mio riguar- ^J^JJJJ 
„ do, ciò che la pietra da arruolare è per il 1*21 
„ ferro, i remi perla barchetta, ed una piog- Ou-tm^ o 

• ti 1 r . r r . f Cao-tjonf 

„ già abbondante per un tempo di liceità . 
„ Aprite il voftro cuore , e comunicate al mio 
„ i tefori , che in quello fi chiudono : nulla mi 
„ tenete celato, e riprendetemi fenza timore. 
„ Se la medicina non mette in agitazione 1* 
„ infermo , e non turba alquanto la di lui te* 
„ fta , ed occhi , con gran difficoltà potrà egli 
„ guarire. Un uomo, che cammina a piedi nu- 
„ di, e non guarda in terra, fovente fi ferifee. 

„ Facendovi mio primo Miniftro , io confi* 
„ do alla voftra diligenza tutto ciò , che riguar- 
„ da il ripofo del popolo , ed il governo del* 
„ lo flato. Quefto è un troppo grave pefo; 
„ ma, per alleggerirlo, conviene, che vi fac* 
„ ciate ajutare da tutti quelli, che occupano 

le cariche ; io gli fottometto alla voftra au- 
>, torità . Di concerto con loro, fervite con ze* 
„ lo il voftro Principe; e fate, ch'egli cam* 
„ mini fulle pedate di tanti illuftri Impcrado* 
„ ri, che lo hanno preceduto, e fpecialmen- 
,, te fu quelle dell' incomparabile Tching-tang. 
„ Io non avrò più inquietudini, ed il popò* 
„ lo farà tranquillo . Efeguite con rifpetto 
„ ciò, che vi comando, ed abbiate avanti gli 
11 occhi il gloriofo fine, che coronerà le vo* 
w ftre premure, ed i voftri travagli. 

Quan* 
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ii Quanto grande è la difficoltà ( rifpofe 
i'brxe. w Fou-yuc all' Imperadorc ) per un fuddito 
ijii 9V zelante l'efortare rifpettofannente il proprio 
P adronc! 11 P iU delle volte il Principe non 
„ riceve che con difpiaccre le rapprefentan- 
ff ze, che ardifee di fargli un cuore, che gli 
ii s' è interamente confagrato. Se un legno non 
„ è naturalmente dritto; l'artefice, per ren. 
,i derlo tale, fegna con una corda ciò che con* 
„ viene reciderne , e G ferve fucce divamente 
„ dell' afee per levarne il fuperfluo. I Princi- 
i, pi fono anche elfi come gli altri uomini; 
„ hanno bifogno di faticare per tempo per 
„ iftruirfi. Se predano orecchio ai favj con- 
u figli , che loro fi danno , fi riformeranno , 
c fi renderanno capaci d'adempire le ob- 
„ bligaiioni dello (tato , in cui il Cielo gli 
i, ha collocati ; ed allora afcolteranno volen- 
ti ticri le rimoftranze, che loro faranno fatte, 
i, I loro fudditi ricorreranno ad efti con fidu- 
i, eia, e fi porteranno da fe medefimi ove il 
„ loro dovere gli chiama , fenza che i Principi 
„ Io comandino . 

Fou-yue, dopo aver prefo pofleflb degl'i m* 
pieghi, che Cao-tsong gli aveva conferiti, 
c dopo cflerfi fatto riconofeere da tutti i Man- 
darini , ritornò prefTo l' Imperadorc , e pronun- 
ciò quefto difeorfo. 

„ Nella diftinzione, che il Ticn ha fatta» 
i, fra l'alto ed il baffo, fra il Sovrano ed il 

„ fud- 
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» fuddito, ha contra (Tegliata la fubordinazio- 
„ ne, che deve confervarfi fra gli uomini, *»j^ cil 
„ affinchè quelli, che fono coflituiti in gradi im 
„ eminenti, facciano praticare la virtù. Efo^I/l'* 

non ha collocata la fua autorità fulla teda " H ' Qn t 
», dei Regi , nè creata quella diverfità di ca- 

riche, e di dignità per procurare a quelli, 
„ che le occupano, i piaceri della vita; ma 
„ non ha avuta altro in mira che il bene , 
„ ed il vantaggio de* popoli . 

n II Cielo a (col fa tutto fenza orecchie, 
„ tutto vede fenz' occhi; il bene ed il male, 
„ il buono ed il cattivo governo , la felici- 
„ tà e le difgrazie del popolo : tutto conofee 
„ fenza muoverfi ; nulla può eflcrvi nei luo* 
„ ghi anche più occulti, e fino nei nafeondi* 
„ gli più fegreti del cuore umano , ch'effo non 
„ penetri. Principe, il Ciclo vi ha collocato 
„ (opra il Trono , perchè facciate le fue veci § 
„ e Voftra Maeftà deve imitarlo. Nulla dc- 
t , ve efTervi occulto di tutto ciò , che fuccede 
„ nei voftro impero. Le ricompenfe, ed t ga« 
„ fìighi devono efler regolati dalla giuftizia; 
„ allora i voftri Miniftri ubbidiranno con ri- 
„ fpetto ai voftri ordini , ed il popolo fi uni» 

formerà alle leggi. 

„ Allorché fi pubblicano le leggi , e fi pre» 
„ fcrivono gli ordini , è neceflario , che le une 
e gli altri fieno conformi alla ragione; al- 
trimenti | oltre il pericolo di difguftarne gli 

•1 <p»r 
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avanti * fy irit ì » corrc ancne q ue ll° di dovere ar- 
l'er.cr. >» roffirc. Colla corazza in doffo, c colle ar- 
i$ai „ mi alla mano, i foldati non temono una 
c7o'tjÌn£" f° r P rc fe- La moftra addita la mcrcatanzia, 
„ il buono efempio indica la virtù ; Tappa- 
„ recchio dei fupplicj ifpira il timore, ed ec- 
cita le per fon e di cattivo co (lume a cangiar 
„ vita. Procurate, o Principe, di fcolpirc prò- 
„ fondamente verità così importanti nel voftro 
cuore* quefto è il folo mezzo di riufeire 
„ felicemente in tutto ciò, che intraprende- 

„ La pace, o le turbolenze dell' impero di- 
„ pendono dalla fcelta, che voftra Maeftà fa- 
„ rà de' fuoi Miniftri . Se quefti fono difin- 
„ tereflati , vigilanti , zelanti , ed amici del 
„ popolo, fi vedrà amantemente , e da per tut- 
„ to regnare la pace : fe fono effi , ali oppofto , 
„ avidi, trafeurati, intereflati , è cofa molto 
difficile , che non cagionino turbolenze , e 
w fedizioni . Voftra Maeftà non deve giammai , 
„ in tale fcelta, fare accettazione d' alcuno . 
„ I favoriti non fono propr; a governare il 
„ popolo: perocché quando fieno anche forni- 
ti di tutte le qualità neceffarie ad una così 
rilevante cura • v' è fempre da temere , che 
„ l'onore d'eflere amati dal loro Principe non 
„ ifpiri nei loro animi una fiducia, che può 
„ rovinare tutto . La virtù fimulata è anche 
„ poco propria ad infpirare la pratica dei cin* 

„ que 
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„ que doveri . Non conviene lafciarfi fedurre 1 
„ da un efteriore d'equità, e di rettitudine,^^ 
„ il quale, il più delle volte , cuopre un aio- i$n 
„ re fenza fede, e fenza giufìizia . E' diffici- 
„ le il fare una buona fcefta , ed è fàcile il re- * ot * on * 
„ ftarne ingannati ; ma finalmente bi fogna fta- 
„ re Tempre in guardia , c non accordare giam- 
„ mai un impiego a chicchera fe non dopo 
„ averlo efaminato attentamente da fe mede- 
„ fimo, o averlo fatto efaminare da perlone 
„ ficurc, e capaci di giudicarne v talenti. 

„ Detcrminarfi dopo una matura delibera- 
n zione, è il vero operare da favio. Non fo- 
„ lamente è prudenza il nulla intraprendere, 
„ e nulla efeguire fe non dopo molte riflcC- 
„ (ioni ; ma brfogna ancora aver riguardo al 
„ tempo, e non pattare all' efecuzioae fe noa 
„ quando lo chiede il bi fogno . 

„ Nulla v'è di si grande quanto il rinnuo- 
•„ vare fe fteffo; ma nulla v'è poi di si pio- 
„ ciolo quanto V attribuirfene il buon efito-. 
„ Qijeflo è ui> distruggerne tutto il merito . 
„ In qualunque incontro, quando già fi è fatta 
„ tutto ciò , che fi doveva , o che fi poteva 
li fare, convien prepararli a rutto quello, che 
3 , può accaderne ; in quefta maniera non fi te- 
„ mera veruna difgrazia, perocché fi averi 
„ T animo già preparato a tutto . 

„ Principe, quelli, che vi ftanno rnromt>, 
„ non lafceranno di tentare turto il poflìbilc 

St. della Cina T. III. U ^ per 
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„ per piacervi . Le affidile loro attenzioni Sf- 
atanti r .. 1 , 'in J 
l\r cr.» cilmente guadagneranno il voltro cuore; ed 

i?2i „ è molto difficile, eh' effi non fc n* accorga - 

C«'X°" 00 ' A1Iorchè fl crederanno d'eflere nel nu- 
*° mero de'vofrri favoriti, fono perduti: più 

„ non adempiranno fe non debolmente le loro 
„ obbligazioni; e tutti occupati nella fola cu- 
t , ra della loro fortuna, non penferanno che 
„ fuperficial mente agli affari dello flato. 

„ Ogni uomo, che conofee 1 fuoi errori , 
„ c fe ne corregge , è degno di perdono ; ma 
„ bifogna guardarli dall' intimorirlo , e dal cuo- 
9 , prirlo di confufione : perocché, in vece di 
f , procurarne l' emenda , ciò farebbe forfè lo 
fl fteflb che fpingerlo nel precipizio. Final- 
„ mente, bifogna procurare di tenere il pro- 
9ì prio cuore libero dalle paffioni , e di fot- 
tometterlo alla ragione. 
„ Per quello, che riguarda i fagrifizj , e le 
„ cerimonie pubbliche, vi fono due cofe, che 
„ conviene efattamente ofTervare : la prima , 
ch« fi facciano nei tempi desinati ; la fe- 
conda , che fi facciano con femplicità , e fen- 
„ za fafto. Differire i fagrifizj, è un moftra- 
re poco ril petto verfo il Chang-ti ; efeguir- 
„ gli con foverchia pompa , è un efporfi a 
„ fargli con confufione. 

Cao-tsong , avendo attentamente udito 
un cosi favio difeorfo , di (Te a Fou-yue: 
„ Quante verità forprcndenti fi contengono in 
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„ queflc voftre parole! Io voglio metterle in - 
11 pratica. u Fou-yue, dopo avergli fatta una V**™ 
profonda reverenza, nipote: u E facile lo ap- 1^21 

prendere le irruzioni; ma è poi difficile^ w *' ; 'tf> # 
„ il metterle in pratica. Ciò non ottante , [ t CAOmt J 0 H 
„ voftra MaeRà lo vuole efficacemente, io le 
„ fono mallevadore , eh* effe perverrà a quel 
i, grado di perfezione, a cui i più favj fra 
„ gì' Imperadori, che V hanno preceduta, fieno 
„ mai giunti . Se il buon efito non corri- 
„ fponde alle mie parole , tutta la colpa fa- 
„ rà mia . 

L' Imperadore Cao-tsong guftava talmen- 
te le ifiruzioni del fuo Minifìro Fou-ye, che 
qualche tempo dopo, lo fece chiamare per una 
feconda volta, e gli diffe: „ Fou-yue, avvi- 
„ cinatevi • nella mia gioventù io avevo per 
„ precettore il favio Can-pan, il quale fi da- 
„ va tutta la poflibil premura per ammaefirar- 
„ mi . Volendo conofeere da me medefimo ciò , 
„ che foffriva il mio popolo , feorfi i villagi , 
„ e mi portai fin preffo V Hoang-ho . Di là 
„ ritornato a Pou-tching , fenza che avelli po- 
„ tuto trovare quello, che andavo cercando, 
„ mi feordai di tutto ciò, che Can-pan mi 
„ aveva infegnato. 

„ Tocca a voi adeffo a fecondare la mia 
„ buona volontà. Le voftre parole, e le vo- 

(tre irruzioni faranno a mio riguardo, ciò 
„ che il formento , ed il rifo fono al vino • 

D 2 ciò 
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., ciò che il fale , ed il mei al brodo . Con» 

AVANTI 

j/er.cr.» tinuatc ad aiutarmi coi voftri configli: non 

' * z 1 », mi abbandonate ; c conofeerete, che potrò 

CtQ'tjQng» mct t ere W pratica 1 voftn pnncipj . 

„ Chiunque afcolta volentieri (rifpofeFou- 
„ yue), può venire a capo di ciò, che intra- 
9 , prende . Colf iftruirfi in quefta forma , i 
», nofM antichi Principi; quei Principi cosi 
9> prudenti, ed amati, fono pervenuti a la- 
sr feiarci tanti eccellenti precetti riguardo al 
„ governo. Non feguire quefìi precetti, e go- 
ii vernar bene, è ciò, che io, Fou-yue, voflro 
„ fedel fuddito, non ho udito dire giammai. 

„ Udire, e fegu ire con cfattezza , e docili- 
„ tà le lezioni, è il vero mezzo di fare gran 
„ progredì . Chiunque è ben perduto di que- 
„ fio principo acquiflerà ficuramentc le cogni- 
„ zioni della virtù. Ma bifogna offervare, che 
„ un Sovrano deve ifrruirfi non folamente per 
„ perfezionare fé medefimo , ma ancora per 
„ renderfi utile ai Tuoi fudditi . Quanto un 
„ Principe farebbe felice , fe dopo avere in- 
„ comincialo con ardore ad ifiruirfi , conti- 
nuafle nell* ifleflTa maniera fino alla fine! La 
„ virtù in c(To fi cangerebbe in coflumc, tal — 
„ chè egli la praticherebbe fenza anche ia- 
9, pcrlo . 

„ Gli antichi Imperadori , il fondatore della 
f , voftra au^ufìa fimiglia fono i migliori mo- 
li delli, ch'io pofla proporvi ; più che cfami- 

„ no 
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S j no le regole, che ci hanno lafciate , più le ' 
„ trovo favie. La mia intenzione fi è di cer- . A »T?** 
9 i care, come efli , perfone che abbiano virtù, 
„ amore per il buon ordine, e zelo per iì° ut "*gi 
,1 fervizio dello flato; e collocarle nei Tribù- "°*'-' <w « 
„ nali, e nei differenti impieghi del governo. 

„ Fou-yue (gli difle Cao-tsong ), le io 
„ pofTo lufingarmi d' avere qualche buona qua- 
„ lità, ne fono debitore alle voftre Cavie illru- 
„ zioni . Un Principe , che abbia piedi, c 
,< mnni, non è che un uomo.» Ma le ha un 
,, Miniftro virtuofo , ed illuminato , può di- 

venire un gran Principe. Nel tempo della 
„ noflra dinaftia , il favio Y-yn, per obbli*. 
„ gare Tching-tang a prendere le redini del 
„ governo , gli diceva : Io non mi Tono ri* 
„ tirato nella folitudine che per formare, 0 

mettere fui Trono un Principe fimile agli 
„ Imperadori Yao, e Chun. Se non riefeo 
„ nel mio difegno, farò coperto d'un cftre- 
ff ma confufione , come fe fofli caricato d' 
„ infulti in una pubblica piazza. Ma coli* 
„ ajuto dell' augufto Cielo, e mercè i fer- 
„ vigj , eh* ci prette* a Tching-tang, ne ven- 
„ ne a fine. Ora tocca a voi ad imitare Y-yn* 
„ Voi non avete meno abilità di lui: io ho 
„ jpofta nelle voftre mani un'autorità eguale? 
„ a quella, ch'egli aveva; fate adunque, che 
„ Y-vn non fia il folo gran Mimftro della di' 
„ naftia d«i Chang < 

D 3 n Un 
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' », Un Principe, che non ha buoni Minì- 

rijucii." ^ r *' non P U ^ ^ L ' n 8 overn<ire « I Miniftri fa- 
„ vj, che fervono un Principe, il qu.de non 

0*-ttng y o ^ voleflc nè da^fi alcun penlìero, nè fecondar- 
„ gli, non iarebbero eglino munii? Per me 
„ altro non bramo che di poter ben governa- 
„ re i mici fudditi . Mettetemi in ìitato di 
„ poter imitare i miei gloriofi antenati, c 
„ fabbricare la felicità del mio popolo. 

Fou-yue, dopo eflfcrfi protrato davanti flm- 
peradorc , gli rifpo'e: u Io voglio pubblicare 
„ in tutto l'impero gli ordini rilpettabili dei 
„ figlio del Cielo, affinchè fi fappia da tutti 
„ la rettitudine delle lue intenzioni., 

L' Imperadore Cao-tsong , ed il fuo Mi- 
nifìro Fou-yue mantennero amendue con fedel- 
tà ciò, che s'erano fcambievolmente promefli . 
Il Miniflro nulla trafeurò per fecondare le ve- 
dute benefiche di C.\o-tsong ; e Cao-tsong 
fi applicò efficacemente a profittare delle irru- 
zioni del virtuofo Fou-yue * talché fi vidde 
T impero riacquifhre ben pretto il fuo an- 
tico fplcndore , e tornar nuovamente altret- 
tanto florido quanto lo era fiato nei felici 
tempi di Tching-tang . 

_ anno regno di Cao-tsong , 

i Sovrani di lei nazioni ftranicre , la lin- 
gua delle quali era incognita alla Cina, fpedi- 
rono i loro Ambaiciadori , che avevano, ciafeu- 
no il fuo interprete, per predare omaggio a 

Cao- 
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Cao-Tsong, c fottomettcr-fi alle di lui leggi. ' 

Frattanto Kouei-fang, il di cui paei'e era avanti 
fituato airOucft della Cina, fidandoli della , 2 p ? 
difficoltà, che fi farebbe incontrata nel volere 0m*ti*z % 9 
andare ad attaccarlo , a cagione delle monta- *** 9 ''J 9 *i 
gne, e de 1 luoghi angufti , per i quali conve- 
ni va nccc (Tari a mente pattare , fi ribellò aperta- 
mente nel trentefimo-fecondo anno del regno di 
Cao-tsong . L* Imperadore , ed il fuo Mini- 
ftro, inclinati amendue alla dolcezza , tentaro- 
no tutte le ftrade poffibili per richiamare al 
dovere qucfto ribelle; ma le buone maniere 
non effendo fervite che ad accrefeere maggior- 
mente l'arroganza di queflo fpirito fuperbo, 
fu prefa la riloluzionc di far ufo della forza 
per fottomctterlo . In fatti , fu fpedita un' ar- 
mata contro di lui (1) . 

Quefta guerra durò per tre anni , nel corfo 
de' quali le truppe dell' impero non rimafero 
fempre fupcriorij ma finalmente vennero a 
capo di ridurlo . Da quel tempo in poi , regnò 
una perfetta pace in tutto l'impero: gli Uf- 
fizioli fecero il loro dovere ; ed i popoli fu- 
rono felici . Pareva a tutti , che foffe ritor- 
nato il regno gloriofo dell' Imperadore Tching- 
tang . 

D 4 Nel 

(O II principio di qiiefla guerra e fecnato ne!!* 
fpiegazione della qmrra linea del Koua Quei t fi dell* 
>-kirg ; e la fine in quella della terza linea de! Kuua 
Ki-tfi ec. d.i Tchcou-cun£. Eàime, 
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Nel quarantelìmo-primo anno di quello di 
a * ntj Cao-tsong, è notata la nafcita di KMiè , 
padre d Guen-ouang . Cou-kong, che aveva 
0*-//«£,ofp 0 f ata Tai-kiang della famiglia di Pè-ling , 
• '^^Governatore di Yeou-fong, n'ebbe tre figli; 
Tai-te primogenito, Tchong-yong , e Ki-liè . 
Ki-liè, febbene fofle flato il minore dei tre 
fratelli , fuccedette agli flati di fuo padre ; 
talché i di lui difendenti poffeJettero lo fceN 
tro Imperiale per il tratto di 870 anni. 

Cao-tsong confervò nell'impero una pace 

1266 colante, per tutto il tempo del fuo regno, 
che durò per cinquanta-nove anni; e morì 
compianto non folo da fuoi fudditi , ma anche 
dai regni ftranieri (*). 

TSOU.KENG. 



— Tsou-keng , nel falire fui Trono , trovò, che 
I2Ó 5 l'impero era nel fuo più florido flato. Ma il 
Miniflro Fou-yue , il quale aveva preflat* 
cosi grandi ajuti all' Imperadore , di lui padre» 
più non viveva ; e ficcome il nuovo Sovrano 
era di gran lunga inferiore di talento, così 
non deve recar maraviglia , fc fotto il fuo regno , 
che non durò per più di fette anni, l'impe- 
ro incominciò a decadere da quello fiato di 
fplcndorc , in cui lo aveva pollo Caotfong . 

Nel 

(•) Tften-pitn . -Sfcti . "Ouci'tchén* -On-yuei. 
-Tckxntficou . 
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Nel terzo anno del luo governo, volle egli " 
fare per due giorni l'uccellivi le lolite cerimo- L A /*^ 
nie a Cao-tfong, a cui non fi diede quello 126} 
nome, com? s'è già accennato, che dopo T f 0Hm 
morte ; cflendo (lato fin che vifle , Tempre 
chiamato , con quello d' Ou-ting . Nel giorno f 
in cui Tsou-keng fece le feconde cerimonie a 
fuo padre; un fagiano andò a poiarfi fulla 
cima (l) del tetto della fala degli Antenati , 
e vi fi pofe a gridare . Tsou-keng riguardò 
quefto accidente come un cattivo augurio (2) . 
Tfou-ki , uno de' fuoi Miniftri , profittò di 
tafoccafione per fare qualche rifleflìone fulla 
condotta dell' Imperadore . 

„ Il vero mezzo, o Principe, di nonfe- 
„ mere tutto ciò, che s' oflerva nella nalura, 
„ fi è quello, ad imitazione dei favj Impera. 
„ dori , voftri predecefiori , di non cercare in 
„ qualfivoglia cofa che la ragione, e l'equi- 
„ tà. Fra i doni, che la liberalità dei Cie* 
„ lo ci fa , ve ne fono di quelli , che prefìo 

» pal- 
Ci) Il Kang-mo, Ss-kt, e Tfien-pien dicono, che 
q 13 e fi o fagiano andò a polarfi (opra una delle orecchie 
del Tingi cioè, del vafo dei fagrifizj . Martini, che 
pone quetlo avvenimento Cotto il regno d* Ou-ting, 
"ice la medefima cofa. Editore, 

(2) Ciò è ftraordinario ; perocché tali fpecie d' 
apparizioni, che trovami frequentemente negP Ifto- 
rici Cinefi, fono Tempre riguardate come di felice au- 
gurio ; mi quella inrerpetrazione fi rileva dal fenfo, 
che porta il difeorfo di Tfou-ki. Edi/ore . 



Digitized by Google 



S« STORTA GENERALE 
AVANTl m pa^no» c di quelli che durano Tempre. 
lAk.cR.» Non è 8' a e ^°» cne cagiona la difgrazia 
i2<5 ? „ degli uomini; fono gli uomini , che fi ro- 
T hng. M vinano da ** e medefimi , opponendofi ai ce- 
„ letti voleri. Se i popoli non divengono vir- 
„ tuofi , fe non riconofeono i loro errori , e 
„ non gli correggono, il Cielo grida ad etti 
„ continuamente: non abbiate riguardo che 
„ alla fola virtù. E dopo quetto, eglino ardi- 
„ feono ancora di dire: cola volete, che noi 
>, facciamo ? 

„ Il Cielo ha collocata Vottra Maeftà fui 
„ Trono per aver cura del popolo , e non per 
„ riguardo della voftra famiglia; perciò non 
„ dovete riguardare le cerimonie, che fate in 
„ onore dei vottri Antenati , come una cola 
„ la piìi importante . 

TSOU-KIA. 

|2j8 L' Imperadore Cao-tfong aveva nominato 
Tsou-kia, fuo fecondo genito, per fucceder- 
gli al Trono; ma rifletto Tsou-kia , riguar- 
dando quefta difpofizionc dell' Imperadore, fuo 
padre, come ingiutta, lo ricusò, e fi ritirò dal- 
la Corte, ad oggetto di convincere fuo fra- 
tello, ch'egli non voleva contrattargli l'im- 
pero. Può darfi ancora, che ettcndo natural- 
mente inclinato ai piaceri, e conofeendofi d* 
un carattere impetuofo , ed incoftante, non 

avef- 
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averte voluto per allora addoflarfi un pefo, " 
che non avrebbe potuto fofìcnere . Frattanto, ,V**V 

l L hK.(. Ri 

torlo che fu morto Tfou-keng , Tsou-ki a fall n^H 
fui Trono , e fi fece riconolcere di lui fuc- Tfm-kU. 
ceffo re . 

Allora fu, che più non frenando le fue vi- 
fciofe inclinazioni , moftrò un orgoglio inlof- 
fribile. Collerico ed altero, faceva provare gli 
effetti della Tua difgrazia, e della lua iracon- 
dia a chiunque gli avelfe fatta qualche ri- 
moftranza. Dato interamente in preda ai più 
sfrenati piaceri, dilbnorò le medefimo con ec- 
cedi vergognofi , e colle più patenti ingiufH- 
zie. Abbandonò ai fuoi *Miniflri tutto il pen- 
fiero del governo dello fiato, per timore, che 
le cure , che qucfto efìgeva , toglieflero il tem- 
po ai fuoi piaceri. 

Nel ventefìmo-ottavo anno del fuo regno , ■■ 
nacque al Mondo il famofo Ouen-ouang . Suo l2 $ l 
padre Ki-liè, terzo figlio di Cou-kong, ave- 
va fpofata Tai-gin, feconda figlia di Gin-chi, 
Principe di Tfi . Era quefta una Principeffa 
dotata di molto fpirito, e rettitudine, e ri- 
guardata come la più virtuofa, e la più per- 
fetta di quante ne vivevano in quel fccolo . Non 
lolo alle di lei premure, ma ancora alle ot- 
time di lei qualità Ouen-ouang fu debitore 
della fua riputazione; riputazione, che gli pro- 
cacciò il fu ff rag io dei Grandi , e dei popoli; 
e che lo refe degno del Trono . 

Nelf 
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~ Neil' anno feguentc , Cou-kong cadde peri* 

f; E R N c T K r , colofamente ammalato. Vedendoli vicino alla 
i2?o fine dei Tuoi giorni, volle fiflare la fua fccl- 
Tloii-kta. u f 0 p ra q Ue H 0 d c \ f U0 J trc figli y c he gli doveva 

fuccedere nel governo del Tuo paefe di Tcheou . 

La fua inclinazione era interamente per Ki- 
liè , fuo ultimo figlio; ma temeva, che nomi- 
nandolo, Tai-pè, e Tchong-yong, fuoi figli 
maggiori, turbatfero gli flati coi loro rifen- 
timenti. Tai-pè, e Tchong-yong non ignora- 
vano T inclinazione del loro padre verfo Ki- 
liè, ed il defidcrio, che il medefimo aveva, 
di dichiararlo fuo fucceflTore. A fine di toglier- 
gli ogni foggezione nello fcegliere, quefU due 
Principi abbandonarono la Corte , e lotto pre- 
fetto d'andare a cercare delle piante medici- 
nali nella monrsgna Heng-chan , fi ritiraronb 
a King-man ( in quella parte del Kiang-nan, 
fituata al Mezzogiorno del Kiang ) . Cou-kong 
vedendo, che più non ritornavano, c fenten- 
do avvicinarli Torà della fua morte, fi fece 
chiamare Ki-liè ; e fuperando la predilezione , che 
aveva per quello figlio, gli ordinò di cedere, 
per il bene della pace ; la corona a Tai-pè , fuo 
primogenito , quando il medefimo folle ri* 
tornato . 

Ki-liè, non vedendo comparire i fuoi fra- 
telli , fpedì gente in tutte le parti per cer- 
cargli , e per dare ai medefimi l'avvifo della 
morte del loro padre , e delle di lui ultime 

vo« 
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volontà . Furono trovati nel pacfe di King- — — 

~. i L« IL C AVANTI 

man. Ritornarono iubito per celebrare i ta- L > ER . clu 
nerali , ma Tai-pè non volle giammai accet- 1730 
tare il governo del paefe di Tcheou, per quan- T A* 
te Manze gli foflero ftate fatte da Ki-liè . Ad- 
dufle, per motivo dei fuoi rifiuti, V inclina- 
zione del loro genitore in favore di Ki-liè , 
pretendendo , che il fuo dritto di primogeni- 
tura non potefle far oracolo alla di lui volon- 
tà . Aggiunfe ancora una rifleftione, che Con- 
fucio credeva, che non potette derivare fe non 
da una virtù arrivata al più alto fuo grado; 
ditte , che non voleva privare il popolo dei 
vantaggi , che avrebbe ricavati dal favio go- 
verno di Ki-liè ; e che fuo fratello aveva già 
un figlio, mentre egli non ne aveva alcuno. 
Ki-liè fu adunque obbligato ad accettare il go- 
verno ; ed i fuoi fratelli ritornarono in King- 
man , dove, eflendofi già conciliati f affetto 
dei popoli , fondarono un picciolo regno , 
che chiamarono col nome di regno d' Ou. 

Tsou-kia morì nell'anno trentefimo-terzo ■ 
del fuo regno, ed ebbe per fuccefTore Lin-fin . ìl2& 

LIN-SIN. 

Lin-sin, figlio di Tsou-kia, e degno ve- 

ramente di tal padre, s' immerfe , al pari di 
lui in ogni fpecie di diffolutezza ; e morì, 
dopa aver regnato per foli fei anni . 

KEMG- 
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MÌ N c" KENG-TING. 

1219 

*f*f" Kenc-tinc, di lui fratclló, fu il di lui fuc- 
ceffore air impero . Quelli , iebbene foffe (iato 
più moderato del ilio anteceffore Lin-fin ncll* 
ufo de' piaceri , non fi moftrò nondimeno me- 
no negligente di lui in ciò, che riguardava il 
governo. Morì, dopo aver regnato per il trat- 
to di vent'-uno anno. 

OU-Y. 



— — Oa-y , figlio di Kenu-tins, (accedette a* 
llp vizj di Tuo padre, e di fuo avo, e fu ancora 
molto peggiore di loro. La fua empietà giun- 
fe a fegno , ch'egli non temeva nè il Ciclo , 
nè gli uomini. Nel primo anno del fuo re- 
gno, per non avere avanti gli occhi i mobili, 
dei quali s' erano ferviti i virtuofi Impcrado- 
ri , che lo avevano preceduto , e la memoria 
de quali era per lui un continuo rimprovero; 
prefe la rifoluzione di trasferire la fua Corte 
in Ho-pè ( nell'Ho-nan ) . Avendo trovata fui- 
la ftrada una fpecie di ftatua (1) d'uomo, la 
fece prendere, e la pofe nel rango degli fpiriti 

ce- 

(1). Una fpecie di flatus £uom9. Il P. Martini ne 
parla , non come d'una ftatua, ma come d'un uomo, 
che quefto Imperadort incontrò, e volle far paiTare 
per uno i'pirito celefte. Ei però s'inganna . Editore, 
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celefti , per l'autorità , che diceva d'avere l'opra — 
il Ciclo , e fopra la Terra . Volle in confeguenza , * v A " TI 
che tutti i popoli T adoraflcro , e le indriz- , ,"'3*' 
zafferò i loro voti. Ne fece fare una quanti- Owy. 
tà delle fimili, e le fparfe in tutte le proviti» 
eie dell' impero. 

Non vi bifognò gran tempo, perchè fi di- 
fingannafle intorno al potere di quell'idolo. 
Ebbe un bel follecitarlo j eflò fu fempre Tor- 
do cosi alle di lui preghiere, come ancora ai 
comandi. Irritato di nulla aver potuto otte- 
nere, lo fece ridurre in polvere, e diede or- 
dine, che l'iftcflo fi facefle per tutto ; dipoi 
volgendofì contro il Cielo , lo accusò a" effer- 
nc autore, e giurò di vendicarfene. Prendeva 
il fuo arco , e lanciava continuamente dei dar- 
di contro l'aria; e per far credere, che la fua 
vendetta era perfetta, vi faceva fofpcndere al- 
cune vefliche piene di fangue, le quali ave- 
va la diligenza di fottrarre agli occhi del po- 
polo , affinchè quefto non potette avvederfì 
J' onde fcolaffc quel fangue . Pubblicava di 
poi , che quelli erano legni della fua ven- 
detta . 

Egli non ebbe il tempo d'edere lungamen- — — 
te empio, perocché nel quarto anno del fuo 11 9 * 
regno, cfTendo andato alla caccia, un colpo di 
tuono lo rovefeiò morto a terra, c liberò 
finalmente l' impero da quel moftro , di cui 
1 Cinefi non parlano che con efecrazione. 

Ouen- 
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Ouen-ouang fi faceva altrettanto flimarc 
.avanti q Uant0 Qu-y era defedato. Le Tue parole non 

% ER.CR. T ' 

n95 spiravano che la virtù. Era egli modcfto , 
0w *J« docile, e cortefc ; moftrò lopra rutto per i 
fuoi genitori un'ubbidienza, ed un'atten- 
zione, che gli autori Cinefi hanno celebrata 
nei loro fcritti . Ogni giotno , al primo can- 
tar del gallo, andava alla loro porta ad afpet- 
tare , che fi alzaffero dal letto , per informarfi 
dello flato della loro falutc. Praticava con lo- 
ro per ben tre volte il giorno quello dovere , 
e non permetteva , che altri gli fervifle a ta- 
vola , volendolo Tempre fare da fe ftefTb . Non 
v'era cofa, che gli forte rtufeita difficile, al- 
lorché fi trattava di moftrare ai medefimi il 
fuo zelo , e la Aia fommififione. 

I popoli Occidentali, che abitavano i luoghi 
vicini al paefe di Tcheou , non potevano igno- 
rare la pace, e la felicità, di cui fi godeva nel 
governo di Ki-liè , e ne molavano molta fod* 
disfazione. Sebbene fofiero troppo fdegnati per 
la cattiva condotta degf Imperadori ; viveva- 
no nondimeno tranquilli colla fperanza , che 
la famiglia di Ki-liè riparerebbe un giorno il 
torto, che quelli facevano all'impero. Ma i 
popoli Orientali della Cina, troppo lontani dal 
paefe di Tcheou , avendo la riputazione della 
famiglia di Cou-kong fatto un eguale effetto 
fu i loro fpiriti , s'imbarcarono in grandif- 
fimo numero, uomini, donne, e fanciulli- 

ed 
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ed andarono a cercarli degli lìabilimenti nelle ■ 

ifole vicine , dove fondarono alcune colonie (i) . A , VANT 

Gli altri fi ribellarono feoperta mente, e mct- , ,95 

tendofi l'orto la condotta del Governatore di 0«v 

St. della Cina T. UL E Yen- 

(1) Il P. Couplet è di fentimento , che i Cinefi 
Orientali abbiano potuto popolare il Giappone. Orien~ 
titlei populi per infulas maris coi dijperguntur ; htne forte 
J 'apùnta , alt <eque injul* habitat te . Ha egli ragione di 
non dar ciò che come una femplice congettura « pe- 
rocché gP Inorici Cinefi non danno maggiori rifehia- 
ri menti (opra quefte colonie. Il Dottore Koemptèr 
riferifee , fecondo le cronologie Giapponefi da effe 
efaminate, che fotto il regno dell* Impefadore Sino- 
ftkwoy uno dei tre Neront Cinefi, un medico, lotto 
preteflo d'andare a cercare per quefto Principe una 
medicina, che potette renderlo immortale, pafsò nel 
Giappone con trecento giovinetti , ed altrettante fan- 
ciulle, e vi fondò una colonia. I Giapponefi confetta- 
no, che quefto medico portò loro dalla Cina la po- 
litezza, (e arti, e le faenze utili alla vita; e moftrano 
, ancora l ui le loro fpiagge Meridionali il luogo , dove 
egli approdò, e le reliquie d'un tempio flato fabbricato 
in di lui onore. Ma Sin»-fikvvo è il nome, in lingua 
Giapponefe, di Th^in-chi-hoang-ù^ fondatore della di- 
nattia dei Th(in, l'anno 247 avanti l'Era Criftia- 
na; e vi \ una differenza di 948 anni dall'ultimo d' 
Ou-Y al primo di Tkfin~chi~hoang-ti . Koemptèr fitta 
l'arrivo dei Cinefi nel Giappone nell'anno 209, in cui 
Sino'ftkvvo morì ; lo che è gtufto , perocché la morte 
di Thcin-chi-hoang-ti , che regnò per trenta-fette anni , 
accadde erTettivimente nell'anno 209 avanti l' Era 
Ckiftiana. In quell'epoca, i Giapponefi vivevano fotto 
il loro ottavo Monarca, e già contavano quattro- 
cento-cinquanta-tre annida Sinmu, loro primo Im- 
peratore. Editore. 
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Yen-kine ( nella provincia di Pè-kino ) prete- 
i/er.cr. lcro " ! lottraru interamente al dominio degl 
»i95 Imperadori . In queflo tempo appunto Ou-Y fu , 
come già s'è accennato, uccifo da un tuono- 

TAI-TING. 

' Sebbene l'impero fi trovaffe in un affai 

cattivo flato, allorché Tai-tino prefe le 
redini del governo; avrebbe egli nondimeno 
potuto fperare di riftabilirlo , fe la morte non 
Io avefTe forprefo nel terzo anno del Tuo regno . 
Queflo era un Principe , che prometteva molto 
di fe medefimo. Moderato, prudente, e pieno 
di faviezza, preflava volentieri l'orecchio ai 
buoni configli , che gli lì davano . Da che fi vide 
in poffefTo del Trono, credè non poter far 
■ cofa migliore , che porre Ki-liè alla tefla 
1191 delle truppe, che aveva desinato di fpedire 
contro il Governatore di Yen-king , perfuafo , 
che la fola fama , e prudenza del condotticre 
foflcro baflate per fare rientrare nei loro doveri 
i ribelli . Ma egli non potè vederne Tefito ; e 
queflo vantaggio fii rifervato al fuo fucceffore . 

* 

TI-Y. 

■ Tr«Y , figlio di Tai-ting , approvò la fcelta f 

1191 che fuo padre aveva fatta, di Ki-liè, per co- 
mandare alle truppe , c lo confermò in quefta 

ca- 

/ 
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carica , con tanto maggiore fodd i sfazione , quan* 1 
to che appena falito fui Trono, lo vidde 
ritornare trionfante dal paefe di Yen-king , npi ' 
che quel valorofo Comandante aveva lotto- Ti-^. 
metto, dopo aver riportata una vittoria fopra 
il Governatore-. 

I popoli del paefe di Yeou-ou fi ribellaro- 
no , e fcoflero il giogo dell'impero.. L* Ira- 
peradore innalzò Ki-liè alla carica di Gover- 
natore d'una delle nove provincie * e lo in* 
vi© contro quei popoli , eh* egli in breve ri- 
chiamò al loro dovere . Ebbe un efito egual- 
mente fortunato nelle fpedizioni fatte contro 
gli altri popoli dei paefì di Si-Io , di Chi-ou,.c 
d' Y-tou , che lo tennero occupato per tutti i 
primi fei anni del regno di Ti-y. 

L' Imperadore fu così contento dei fervigj , J^JT 
che Ki-liè gii aveva preftati , che ritornato, che 
qucfti fu dalle fue imprefe militari, lo chiamò 
ne 11' Imperia} palazzo ; e prendendo una tazza 
di pietra preziofa, la fece colmare di vino, 
c gliela prefentò colle fue mani mede fi me , 
dichiarandolo Heouyè, vale a dire, Principe T~ 
dell' impero . Ki-liè non profittò lungamente 11 5 
d' un così fegnalato favore ; perocché un anno 
dopo, cioè, nel letti mo del regno di Ti-y, 
eflendo ritornato nel paefe di Tchcou , vi cadde 
ammalato; e nel centefimo dell'età fua, e qua- 
rantefimo fefto del fuo governo finalmente 
morì. 

E z Oucn-. 
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Ouen-ouang fuccedette a Ki-liè , fuo padre 
nel governo di Tcheou, nell'anno duodeci- 
mo dell' Imperadore Ti-y. Dopo che furono 
terminati i tre anni del lutto, ch'egli ofler- 
vò con tutto il rigore preferitto dalla legge, 
volfe tutta la fua applicazione al governo de* 
fuoi flati . La prima cofa, che fece, fi fu V 
innalzare al Mandarinato la nona parte degli 
agricoltori, cosi per moftrare la ftiraa , che 
fi dee fare degli uomini applicati a tal pro- 
feflione , i quali , per mezzo de' loro fudori , 
e travagli, procurano la fufliftenza agii altri; 
come ancora per maggiormente incoraggire 
quefta util clafte di gente colla fperanza delle 
ricompenfc. Stabilì ne' paffi , e fulle diverfe 
frontiere alcuni commi(Tarj, o ifpcttori, che 
vifitaflero le mercatanzie di trafporto ; ma 
proibì nel tempo medefimo rigorofiflìmamente 
ed a'mercanti di dare, ed agli ifpettori di rice- 
vere la minima cofa. Fece dipoi fare un' efatta 
numerazione delle perfonc avanzate negli anni 
dell'uno e dell'altro feflb, vale a dire, de' vec- 
chi , che non avevano mogli , che gli feryif- 
fero: delle vecchie, che non avevano mariti, 
che le alimentaffero : de' vecchi privi di figli , 
ehe gli ajutaffero a foftentarfi ; e degli orfa- 
ni, a quali mancava ogni fpecie di ioccorfo. 
Terminata quefta numerazione, (labili in fa- 
vor loro alcuni regolamenti , il principale de* 
quali fi era , che in tutte le grazie pubbliche 
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doveffcro efl'ere cflì Tempre preferiti ad oqni 

altro , fecondo i loro bifogni . l'er.cr. 

Seguendo l'efempio d'Heou-tfie, e di Kong- nSo 
licou, fuoi antenati, ed uniformandofi a ciò, Tl >- . 
ch'era flato già ftabilito da Cou-kong, e da 
Ki-liè, egli aveva un eftremo rifpetto per i 
vecchi, una fomma bontà per i giovani, e 
molta ftima per le perfone favie, colle quali 
fi faceva un piacere di converfare . Qucfta con* 
dotta gli procurò V affetto d' un gran numero, 
d' uomini i più diftinti , i quali fi attribuì-, 
rono ad onore lo abbandonar^* interamente alla 
di lui amicilia ; tali erano i Tai-tien , gli 
Hong-yao, i San-y-feng , gli Yeou-tsè , i Sin-, 
kia , ed altri Grandi dell'impero. 

Oucn-ouang, nel vifitare il fuo picciolo ftav 
to , trovò un giorno fulla pubblica ftrada il 
cadavere d'un uomo. Penetrato dalla compaf- 
fione , diede fubito ordine a' Mandarini , che» 
lo accompagnavano, d'andare a cercare quan- 
to vi bifognava per fepellirlo. 1 fuoi Gran- 
di gli avevano detto , che quell' uomo appa- 
rentemente doveva effer un incognito, giacché 
era abbandonato in quella guifa; ma Ouen-ouang 
rifpole. " Non v'è alcuno al Mondo, che 
„ non abbia un padrone , nè terra che non 
» appartenga al fuo Signore. Queflo corpo fi 
9» trova ne' miei ftati, io adunque fono il fuo 
it padrone, ed il fuo Signore; potrete voi 
» dire, ch'egli non appartenga da alcuno?,, 

E 3 Quin- 
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Quindi lo fece lepellire. Quello tratto d'urna* 
* ER CR# nità fi divulgò da per tutto, c ciafeuno dice- 
ndo va: " Se quello Principe fpande con tanta ge- 
Tim ** „ nerofìtà i fuoi benefiij fopra un cadavere 
„ abbandonato, che mai non farà egli per 
„ coloro , che s'attaccheranno al fuo fervi- 
» zio ? „ 

Nel decimo-quinto anno del regno diTi-Y, 
nei quinto giorno della fella luna, vi fu un 
terremoto flraordinario , ma non fi fece fen- 
tire che nel paefe Ouen-ouang. I Mandari- 
ni, ed il popolo ne furono talmente fpaven- 
tati , che volevano abbandonare affatto la 
città di Ki-tchcou , dove la feoffa era fiata affai 
più violenta che altrove ; talché propofero ai 
Principe Ouen-ouang di fabbricare in un altro 
frto una nuova città , perocché riguardavano 
quel terremoto come d' un peflimo augurio. 
Ouen-ouang rifpofe a' medcfimi : 44 Se quefto 
„ terremoto è un pronoftico, ci deve fervire 
„ d'avvifo per correggerci. Se il Tien vuole 
„ punirmi , come poffo io evitarne il gafligo ? „ 
Quefto Principe fi applicò con più impegno 
di prima a rinnuovare la fua virtù, ed ad 
informarfi della fituazione del fuo popolo , e 
fe gli Uffiziali adempivano efattamente i do- 
veri de' loro impieghi. 

Ouen-ounng aveva prefa in moglie Tai-ffe 
nel paefe di Yeou-fin , dalla quale ebbe dieci 
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figli; (1) Pè-ye-cao, che n'era il primogenito, ' 
morì giovinetto ; il fecondo venne alla luce 
nel ventefimo anno del regno dell' Imperadore 1177 
Ti-y , e fu chiamato col nome di Fa . Quefto è T/ > • 
il celebre Ou-ouang, che fuccedute ad Ouen- 
ouang, fuo padre, fi refe padrone di tutto V 
impero , e fondò la dinaftia de' Tcheou . 

Nel ventefimo quarto anno di Ti-y, Kuen-y 
fi ribellò nelle parti dell' Oueft; ed Hien-yun 11 
pareva , che volefle fare lo ficflb in quelle del 
Nord . Ti-y fpedì contro loro Ouen-ouang alla 
tefta delle fue truppe. Queflo gran Generale, 

E 4 fcn- 

(1) Siccome la maggior parte de' figli di Ouen- 
ouang hanno fatta una gran figura nell'impero, in 
cui pofledettero t principati, che Ou-ouang, dopo 
che fu pervenuto al Trono , diede loro; così fuppon- 
go, che fi vedranno qui con piacere t di loro nomi. 
Erano effi in numero di dodici, vale a dire, I*. P#* 
ye-cao, maggiore di tutti, che fu uccifo dal tiranno 
Tcheou, ultimo Imperadore della dinaftia de'CHANG : 
2°. Ou-ouang , fondatore di quella de' Tcheou : j°. Cbo» 
fitn y Principe di Kouon nell'Ho-nan : 4 0 . Tcheou- 
cong y così celebre negli ferirti di Confucio, e Princi- 
pe di Lou nel Chan-tong: 5 0 . Tfa-:bo-tou, Principe 
di Tea nel territorio di Yu-ning-fou della provincia 
d'Ho-nan: 6°. Cbo-tcbìn-to , Principe di Tcao nel 
Chan-tong : 7 0 . Cho-ou , Principe di Tching altresì 
nel Chan-tong: 8«. Cbotcbu, Principe d'Ho, terri- 
torio di Ping-yang nel Chan-fi : 9°. Khang-cbo, Prin- 
cipe d'Ouei nell'Ho-nan: io°. Pie-cong-c*o , Princi- 
pe di Pou , territorio di Si-gan-fom del Chen-fi .• 
Tcbo-vo-tcbt» , morto giovine; 1 a°. Tcbao-cong- 
bo, Principe di Yen nel Pe-tche-li. Editori* 
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- — ■ fenza fparger fangue , e fenza venire alle mani , 
' tRCR# moftrò tanta fuperiorità nel fuo contegno, ed 
i '68 usò nel medefimo tempo tanta generofità , e 
Tt >' clemenza, che i ribelli di Kuen-y depofero le 
armi , e s'arrefero alla di lui diferezione . Hien- 
yun, avutane la notizia, non osò ribellarli. 

Ti-y era un Principe modello, di buoni 
coftumi , ma di poco fpirito ; e non fapeva 
nè governare fe fteffo , ne comandare ai fuoi 
Miniftri. Non deve adunque recar maraviglia 
fe r impero , il quale aveva molto fofferto fòt- 
to i regni precedenti, ancora fe ne rilcntiffe. 

Quefto Imperadore ebbe tre figli , i due pri* 
mi da una concubina , ed il terzo dall' Impe- 
radrice. I due figli naturali erano chiamati 
Ouei-tsè , e Tchang-yen , ed il legittimo Tcheou. 
Ti-Y , vedendofi alla fine della fua vita , vol- 
le nominarfi il fucceflbre . La cofa pareva , che 
non doveffe incontrare alcuna difficoltà, non 
avendo egli che un folo figlio legittimo. Ciò 
non ottante, T Imperadrice medefima confenti- 
va, a motivo della troppo giovine età di 
quefto figlio , che 1' impero paflafle ad Ouei- 
tsè ; talché f Imperadore regolò V affare fu 
quefto piede . Ma i Grandi , efTcndo arrivati a 
faperlo, vi fi oppofero, ed allegarono le leg- 
gi dell' impero, le quali non era permefTo di 
violare . L' Imperadore non ebbe alcun riguar- 
do alle loro rimoftranze, e morì fenza cangia- 
re la fua .prima difpofizione fatta da effo col 

fen- 
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fenfo delf Impcradricc . Dopo la di lui mor- — — 
te, i Grandi fecero valere la loro oppofi- t V* N ™ 
zione, e polero fui Trono Tcheou, il quale tu nó8 
riconofeiuto Imperadore da tutta generalmcn- Ti-j. 
te la nazione . Quefto è T ifteflo Tcheou , co» 
gnito più comunemente fotto il nome di Chcou- 
fin , il quale perdette V impero , ed in cui 
fini la dinaftia dc'CHANG. Ti-y regnò per il 
tratto di venti-fette anni, 

» 

CHEOU-SIN. 

Cheou-sin era d'un naturale molto peri-—— 
cololb, gran parlatore, eternamente vivace, 1154 
e fornito d' una forza di corpo così flraordina- 
ria , che ammazzava le befiie feroci, fenza 
altre armi che quelle delle fue mani . PofTe- 
deva l' arte d' eludere i configli , che gli fi da- 
vano, e di occultare deliramente i fuoi difet- 
ti l ed era, dall'altra parte , d'un carattere crude- 
le, c portatiMìmo per il libertinaggio. Fin dal 
principio del fuo regno, abbandonando la prima 
femplicità de 1 fuoi Maggiori, fece egli fare in 
avorio i piccoli baftoni , de* quali fi fcrviva 
a tavola, lo che non era permetto che ne* gior- 
ni delle grandi cerimonie. Ki-tsè , fuo zio, e fuo 
primo Miniftro , uomo dotato d' un vero merito , 
un giorno , in tale occafione , gli difle fofpirando : 
Oggi vojìra Maeflà fi ferve de bafloncini d* avo* 
fio / fen^a dubbio fra poco tempo ella non vor» 

rè 
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av wti T * pevere che nelle ta^e di pietre presto- 

L\n.CR.f e 9 n * vivere che di rampe d* orfi , e del fan* 

1154 gue, che fi trova cbiufo nel ventre de' leopar- 
Cbcou-fi» d . ^ Ma Chequ . sin i nterruppc i! difcorfo di 

Ki-tfe, c parlò d'altre cofe con tanta indif- 
ferenza , come fe le rapprefentanze di Aio zio 
non foflero fiate fatte per lui . • 
II47 Nell'anno ottavo del regno di. Cheou-sin, 
parve , che Ycou-feu minacciato di voler pren- 
dere le armi ; ma avendo l' Impcradore porto 
in- piede un affai forte , e numerofo efercito j 
quel ribelle ne concepì un gran timore , e 
pensò torco a* mezzi di far la pace . Spedì per- 
ciò a Cheou-sin alcuni magnifici doni, fra 
i quali v' era Tan-ki , fua propria figlia , don- 
zella fornita d'una perfetta bellezza, e piena 
difpirito, ma d'un carattere fimulatore, cru- 
dele, e portatiffimo per tutti i vizj. 
• Tan-ki era appena vifluta per pochi meli 
coll'lmperadore Cheou-sin, ed aveva già ac- 
quiftato tal predominio fullo fpirito , e fui 
cuore di quefto debole Principe, che nulla più 
fi faceva nel palazzo , nè in tutto V impero 
fenza che fe fofle prima udito il di lei ordine . 
L' Impcradore non ofava moftrare d' aver Ri- 
ma fe non per 1 coloro , eh' erano da effe lo- 
dati; e badava incontrare il di lei difgufto per 
meritare la morte . Duranti i primi anni , ne* 
quali ella fi fermò nella Corte , una delle fuc 
principali cure fi fu quella d' ammaffare le 

mag- 
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maggiori ricchezze che le riufcì pofiìbile . Nef- — — 
funo era al coperto dalla di lei avarizia. Ba- £^ N C ™ 
flava, che una famiglia fotte creduta ricca, 1147 
perchè avelie eccitate la di lei cupidigia . Do- C***»fi* 
po e (Ter fi , per così dire , faziata di tutte le 
ricchezze dell* impero, la prele il capriccio di 
far coftruire una torre di marmo, chiamata 
Lottai , cioè la torre de' cervi . Le porte di 
queft' edifizio erano tutte di dialpro. La par* 
te interna del mede fimo , adornata d* un parco 
ammirabile, aveva tre /#/, o un terzo di lega 
di larghezza fopra cento tefe d* altezza; opera 
che coftò dieci anni interi di lavoro , e 
che Tan-k i arricchì d' un' infinità di cofe pre* 
aiofe . Allorché la torre fu terminata, vi fu 
accefa , per ordine della medcfima , una così 
gran quantità di fiaccole, e di lanterne, che 
il loro lume eguagliava quello del giorno • 
In quefto fuperbo palazzo ella foleva chiù- 
derfi per il tratto di fei mefi continui, non 
occupa ndovifi che nel variare i fuoi piaceri, 
e neir immergerfi in ogni forte di diflolutez- 
za . Vi radunava una numerofa gioventù di 
tutte e due i fedi ; c dopo averla fatta fpo- 
gliare di tutti i veftimenti, la eccitava ella 
ftefTa a commettere le ultime infamie (1). 

Il 

(1) Il Padre Martini attribuì fee all' Imperatrice Ta- 
kt,oTan -lei la moda, che regna anche oggigiorno fra 
le dame Cinefi, di far coafiftere una parte della bellez- 
za 

* 
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" Il palazzo dell' Imperadore, che fu in ogni 

tempo riguardato come un luogo fagro, in cui 

1 1 47 fenza un* ordine efpreffò , era a tutti vietato 
:Wy7«] 0 cntrarc f otto p Cna Jeijj v j ta f f u indiftin. 

ta- 

xa nella ftraordinaria picciolezza dcMoro piedi, che 
le loro nutrici fi danno la cura di tener loro Tempre 
riftrerti , per impedire, che crefcano ; e che le dame 
medefime procurano di rendere ancora più piccioli, a 
mifura che fi vanno avanzando negli anni. In vece 
d'attribuire tal moda de' piedi piccioli alia vanità 
naturale del feflb; alcuni hanno imaginato, che que- 
fio gufto fofTe (iato infpirato dalla Politica, a fine di rite- 
nere le donne nelle loro caie, ed in quella fommilfione 
continua, in cui eiTe vivono. Martini , feguendo P opi- 
nione d* alcuni autori, fenza citargli, dice, cheTa-ki , 
(otto la figura d'un a bella donna, era un demonio, il 
quale, per nafcondcre i Tuoi piedi di capra, aveva 
imaginato di tenergli Tempre ravvolti in picciole ben- 
de ; e per fofìenere il fatto, foggiunge , che le (car- 
pe delle donne Cinefi eccedono appena la grandezza 
de* piedi delle capre. Cateti vero y quùs finìc* multe- 
rei utuntur, adeo parvi funt y ut, fi fint ad menfuram 
redatti y earum pedes vix caprino? excedunt magnitudine . 
lo fono d'opinione, che l'origine de' piedi piccioli , 
tanto in moda predo le donne Cinefi , fi debba attribui- 
re a Tanki, come appunto la fetta delle lanterne al- 
la amante di Kiè, ultimo Imperadore della dinaftia 
degli Hia , chiamata Mei-ht , a cui il Padre le Comte 
l'attribuifce, fecondo i racconti, che udì farne da'Cinefi . 
Sarebbe cofa molto ftraordinaria , che una nazione 
così fevera nella fua morale , e così rigida ne' fuof 
coftumt, averte voluto confcrvare qualche cofa di due 
donne, delle quali parla anche oggigiorno coli' ulti- 
mo di (prezzo, e che furono cagione della caduta di 
due grandi dinafìie, vale a dire , di quella degli Hia, 
e di quella de 1 Chang . Editore . 
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tamente aperto ad ogn'uno, colf intera libertà 

di commettervi ogni forte di delitto. Le per- 
fone più feoftumate, e sfrontate vi fi portava- 1147 
no, così di notte come di giorno* c dopo c ^ # **^* 
efTerfi faziate di carni e di vini , che Tan-ki 
faceva ad effe prefentare con una eftrema prò* 
fufìone, fi davano in preda a tutto ciò, che 
la brutalità può infpirare di più abominevo- 
le. Le riffe , gli omicidj , gli affaflinamenti 
vi fi commettevano frequentemente ; tutti i 
vhft in una parola, s'erano radunati in que- 
fio palazzo , e vi regnavano con una sfrenata 
licenza . 

L' Imperadore aveva innalzati Ouen-ouang. 
Kieou-heou , ed Ou-heou alla dignità di Kong , 
o di Conti , da elfi pur troppo meritava co' fer- 
vigj preflati allo flato . Kieou-heou , non fa- 
pendo come arrecare le abominazioni di Tan- 
ki , e liberare Cheou-sin dalla fchiavitù , in 
cui quefta donna lo teneva , pensò che ferven- 
dofi d'un altra donna d'un carattere totalmen- 
te oppofto a quello dell'infame di lui amante, 
gli farebbe forfè riufeito di fargli aprire gli 
occhi , e d' arredare in qualche maniera la 
violenza della di lui paflione . Kieou-heou 
aveva una figlia dotata di tutte le attrattive 
dello fpirito, e del corpo; in una parola, 
una figlia perfetta , e degna d' un tal padre • 
La fperanza, che quefla concepì di fervire lo 
flato, la trattenne dall' opporli alla propofizio- 

nc, 
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- ne , chi il padre le fece , di prefenrarla ali* 

l'erxr. 'wpGAwlor* . Ella fi lufingava di poter can- 
1147 giare il cuore di quello Principe, ed ini pi- 
Còwfin j^pgij fcntimenti virtuofi. Kieou-heou la pre- 
fentò adunque all'I mperadore , che redo a prima 
vida abbiglia to da tanta bellezza . Ma lì eco me 
la virtù è Tempre nemica del vizio ; così le 
diffi;oltà, che la figlia di Kieou-heou fece, di 
predarfi alle infamie di Cheou-si m , e di 
Tan-ki , le procu rò la morte . L* Impcradore , 
e la fua amante, non fi contentarono d'aver 
corrimelo quello delitto, ma ebbero anche la 
barbara crudeltà di tagliare il di lei corpo in 
quarti , di farlo cuocere , c d* inviare queda 
orribil vivanda al di lei padre, i quali pari- 
mente privaron di vita, infieme col di lui 
amico Ou-heou. 

Quella azione così orribile arrivò all'orec- 
chio di Ouen«ouang , il quale non potè dif« 
fìmulare il fuo giudo fdegno. Tsong-heou- 
hou, non meno fcellerato dell'Impcradore , fuo 
padrone , avendo un giorno udito Ouen-ouang 
difapprovare fi fatta atrocità , ne avvertì 
Cheou-sim, e lo fece entrare in fofpetto, che 
Ouen-ouang averte qualche penfiero di ribel- 
larli . L' Imperadore non ofava farlo morire , 
per timore , che fi follevafle tutta la nazione , 
e ne derivaffero turbolenze , e guerre , 1" efito 
delle quali farebbe fiato incerto. Si contentò 
adunque di farlo arredare, e di tenerlo prigio. 
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nicro in Ycou-ly nell' undccimo anno del Tuo - 
regno . Ouen-ouang non fi lamentò mai di £J£JJJJ 
quefta ingiuftizia, limitandoli a dire foltanto 1144 
a coloro, che gli moftravano il loro difpiace- 
re : M Che un figlio , qualora anche non fìa 
„ amato da Tuo padre , non è perciò difpenfato 
„ dall' ubbidienza , e dal rifpetto , che gli de- 
„ ve ; e che un fuddito , febbene abbia ragio- 
„ ne di difapprovare la condotta del fuo Prin- 
11 cipe, non è autorizzato a mancargli di fe- 
„ deità. „ Una così favia moderazione gli 1 
fece un grand' onore, e gli guadagnò il cuo- 1x41 
re di tutti . 

Cheou-sik , per incutere timore ne* fuoi 
fudditti , e per toglier loro il penfìero d' op- 
porfi a' fuoi voleri j inventò un nuovo genere 
di fupplizio degno d' un Principe così barba- 
ro , e ne fece il traftullo dell' infame Tan-ki . 
Ordinò , che s' innalzafle una colonna di bron- 
zo , vota al di dentro , la quale faceva riem- 
pire di carboni accefi . La parte edema della 
medefima era intonacata di pece e di refina; 
ed allorché la colonna era già ardente , fi 
fpogliavano gì' infelici da etiTo condannati a 
morte , e con alcune catene di ferro , onde 
avevano avvinte le mani , erano coft retti ad 
abbracciar quella colonna , alla quale fi teneva- 
no attaccati , finttanto , che le loro carni fof- 
fero Rate già confumate . Cheou-sin , e 
Tan-ki non mancavano mai d' affiflere a tali 

inu- 
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inumani fpettacoli, c talvolta fi udivano prò* 
l'iiuca! rom P crc * n fcopp; di rifa all' afpetto de' pati- 
ii4* menti di quelle infelici vittime della loro bar- 
Cbcou-fin baric b 

Oucn-ouang reftò per tre anni nelle prigio- 
ni di Yeou-Iy . Nel tempo appunto di quefta 
prigionia ei lavorò fopra i Koua del libro Y-king . 
Fou-hi, ch'era fiato l'autore di quefto libro, 
aveva folamente lafciati i Pa-koua , vale a di- 
re, gli otto Koua. Ouen-ouang, col mezzo d 
una femplice moltiplicazione, gli riduflc ai 
numero di feffanta-quattro , ad oggetto d' ave- 
re in quefU diverfi cangiamenti un maggior 
numero d' imagini avanti gli occhi , onde pò- 
ter far conofeere i fuoi penfieri . I Koua nul- 
la dicono per fe ftefli , e non fono lufcettibi- 
li che delle imagini , e delle idee , che fi vuo- 
le ad etti applicare . Se fi riguardano come ima- 
gini del Ciclo c della terra , delle montagne 
c delle pianure, dell'acqua e del fuoco, de* 
venti c de' tuoni, non v'è cofa nella natura 
che non fi pofTa ad elfi applicare. Ouen-ouang, 
nel tempo, ch'era nella prigione di Yeou-ly, 
moflò dalle difgrazie del popolo, prefe quefte 
imagini in un fenfo morale, vale a dire, deli* 
uomo dabbene e dell'empio, dell'alterigia 
c della fommiflione , della moderazione e dell* 
attività, dei movimenti del cuore e de ter- 
ribili effetti , che i medefimi talvolta produ- 
cono; in una parola , fi fervi di quelle imagi- 
ni 
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ni per far conofcerc alla pofterità le difgrazie — 

del fuo fecolo, i rimedj neceflarj a tanti ma- 
li, la condotta, che fi ha feguire chi co- 1142 
manda per confcrvare la virtù, e ciò che fiCbeou-fi* 
deve temere da chi fi abbandona perdutamen- 
te in braccio al vìzio. Gli riufeì facile di ve- 
lare fotto tali figure enimmatiche i vizj , che 
condannava, ed intorno a* quali farebbe ftata 
cofa per lui pericolofa lo fpiegarfi con trop- 
pa chiarezza. Per mezzo d'una femplice mol- 
tiplicazione, ridufTe egli adunque i Koua fino 
a feflanta-quattro , e pubblicò fopra ciafeuno 
de' medefimi la fpiegazione enimmatica del tio 
pen fiero . 

Ou-ouang frattanto, imraerfo in una pro- 
fonda triftezza, per vedere fuo padre trattenu- 
to ingiuftamente in carcere, non penfava che 
a' mezzi di procurargli la libertà. Ne parla- 
va continuamente co' fuoi Uffiziali ; ma non 
fapeva a qual partito fi dovette appigliare . Lo 
abbandonarli a' fentimenti di vendetta, era un 
avventurare la vita d' Ouen-ouang . Andare in 
pedona a chiedere la di lui libertà all' Impe- 
radore Cheou-sin , era un efporre fe medefi- 
mo ad una fimile , e forfè peggior forte . In 
tale perpleffità, fi determinò egli adunque a 
mandare Hong-yao , e Tai-ticn, due dei fuoi 
Uffiziali, con tutto ciò , che potè trovare di 
più raro, e di più preziofo nel fuo paefe. Il 
popolo di Tcheou , fenza chi Ou-ouang ne fof. 

St. della CinaT. III. F fe 
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mmmm mmm fc flato Informato, unì ai doni, che portava- 

AVANTI „ ~ • • . / 

l'er.cr. no Hong-yao , c Tai-tien , una giovinetta di 
1142 rara bellezza, la quale efla fola procurò la li* 
Qhm-fin b ert à ac j Ouen-ouang ; perocché , appena compar- 
ii avanti l'infame Cheou-sIn: Ecco (egli 
ditte, additandola) più che non vi bifogna, 
per ottenere la libertà d' Ouen-ouang . Come 
Iliai potrei non condefeendere alla voftra ri- 
chi efta , effendo accompagnata da così ricchi 
doni ? In fatti , diede fubito ordine , che Ouen- 
ouang fofle pofro in libertà: loriftabilì in tut- 
ti i di lui privilegj, c cariche; e ne accreb- 
be ancora la dignità, col dichiararlo primo 
Principe della fua Corte ; nuova dignità , che 
gli dava il dritto d'andar femprc accompagna- 
to da guardie armate di lance , e di picche . 
Ouen-ouang era troppo mal contento della Cor- 
te di Cheou-sin , per trattenervifi troppo a 
lungo; talché fi ritirò nel fuo principato, ove 
— — fu ricevuto dal popolo con fentimenti di gioja 
u 4* inefprimibile . 

Nelf anno decimo-quarto dell' Imperadorc 
Cheou-sin , fubito dopo il ritorno d' Ouen- 
Ouang nel fuo paefe ; i Signori di Yu , e di 
Joui, ch'erano fra effi in discordia per ragio- 
ne d* alcune terre , fi portarono a pregarlo a 
voler effe re loro mediatore, e giudice. Da che 
quefti furono entrati nel territorio di Tchcou 
gli agricoltori , e tutti gli abitatori della cani- 
pagna, i quali pareva, che dovelfero efTcre af- 
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fai rozzi , fi offrirono a fervirgli , c Io fecero 

con più zelo de' loro vaflalli. Fu da eflì anche \ VA * Tl 
oflervata nelle citta una politezza, un one- 1141 
fìà, una dolcezza, ed una premura d' obbli- Cbeou-fin 
gargli , che non avevano veduta altrove. Ar- 
rivati al palazzo d' Ouen-ouang , trovarono 
una modeftia , un' affabilità , e maniere cosi 
obbliganti , che fi dilfero V uno all'altro : Quan- 
to fiamo piccioli ! Se fofTimo uomini , fomiglie- 
remmo a coftoro. Quefti due Signori fi ce- 
dettero fcambievolmente ciò, che formava il 
motivo della loro diflenfione j c nel tornace- 
ne al loro paefe , pubblicarono da per tutto ciò , 
che avevano offervato nella Corte d' Ouen- 
ouang. Qualche tempo dopo, fi portarono nuo- 
vamente , infieme con altri quaranta Signori 
dell' ifteffo grado , a fottometterfi a quel Prin- 
cipe . 

Neil' anno feguente , Tai-kong , effendofi ' 

allontanato dalla Corte di Cheou-sin , per 1140 
non effer teftimone de' delitti che vi fi com- 
mettevano, fi titirò fopra i lidi del mare Set- 
tentrionale. Avendo di poi fentito parlare del- 
la faviezza d' Ouen-ouang , e della fama, che 
il medefimo s'era acquiftata, fi determinò a 
portarfi nel paefe di Tcheou . Tai-kong era 
d' una famiglia antichiffima , e difeendev* dal 
primo Miniftro dell' Imperadorc Yao , det- 
to Sfe-yo. Era Taf-kong uomo favio , vir- 
tuofo, d'una confumata prudenza, e cogni- 

F 2 to 
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io più comunemente fotto il nome di Lieou- 
i'er.cr. cnan g« L impiego, che occupava nella Corte, 
1140 lo aveva impegnato a tentare differenti mez* 
Cbfk~fm z ^ perche Tlmperadore cangiante condotta; 
ma non avendo potuto riufeirvi, s'era appi- 
gliato al partito di ritirarli. Un giorno, in 
cui Ouen-ouang il trovava alla caccia, incon- 
trò Lieou-chang fulle rive Settentrionali del 
fiume Ouei-choui. Ouen-ouang, che lo cono- 
sceva per fama, gli fece la più cortefe acco- 
glienza; quindi fi trattennero per qualche tem- 
po infieme con una eguale foddisfazione . Il 
paefe di Tcheou ( gli diffe Ouen-ouang ) de- 
ve aumentare in potenza, allorché verrà a 
fìabilirvifi un favio* Io non poffo dubitare 
offervando le voftre maniere, ed i voftri di- 
feorfi , che voi non fiate quel favio , che flò> 
da lungo tempo appettando. Quindi lo fece fa» 
lire nel fuo cocchio, e fe ne tornarono infie- 
me . Sebbene Tai-kong foffe già in età di fet- 
tanta-due anni, Ouen-ouang lo creò fuo pri- 
mo Miniftro , ed egli predò molti importan- 
ti fervigj cosi a lui, come al di lui figlio. 
— - Nelfanno decimo-fefto del regno di Cheou- 
SW, alcuni di que' Signori, che s' erano dati 
ad Ouen-ouang, animati da uno fpirito d'in- 
dipendenza , intraprefero a fottrarfi all'ubbidien- 
za, che dovevano all' Imperadore ; ma Ouen- 
ouang prefe la rifoluzione di fargli rientrare 
nel loro dovere . Lieou-chang , fuo nuovo Mi- 
ni- 
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niftro, Io configliò ad incominciare da Mi-fìeou « " 
Ma Koan-fou fece riflettere , che Mi-fieou ^Y*. 
aveva in piedi delle buone truppe, ch'era u*q 
affai potente, c che doveva effer temuto pihC4*«*-<l 
di tutti gli altri. M Per quefta ragione ap. 
„ punto ( rifpofeLieou-chang) è neceffario in. 
„ cominciare da lui ; imperocché non sì torto 
„ farà egli rimeffo in dovere, che gli altri 
„ fi fottometteranno da loro medefimi. Io 
„ ho per maffima d'incominciare lem p re dal 
„ più difficile: fe ne vengo a capo, il redo 
„ fuccede con facilità. " Ouen-ouang fpedì lq 
fue truppe , ed andò a raggiungerle in Kong, 
ni, d'onde fi pofe in marcia per entrare nel 
paefe di Mi-fieou • I popoli di qucfto Prin» 
cipe , pieni di (lima per Ouen-ouang , e poco af« 
fezionati al loro Signore, non afpettarono , 
che egli commetteffe alcuna ofiilità nel loro 
paefe. Da che feppero il di lui arrivo, fecero 
prigioniero il loro padrone, e glielo confegna. 
rono incatenato . Neil' anno feguente , ei log» * < * 
giogò anche il Signore di Ki * e nel decimo. J'* 8 r 
ottavo quello di Yu. ,ij 7 
Ouen-ouang incontrò maggior difficoltà nel 



fottomctterc il Signore di Tfong ; talché era 
difpofìo ad abbandonarne V imprefa . Ma effen- 
dogli riufeito d' avere informazioni piti parti* 
colari della di lui condotta : " Come ( diffe ) , 
„ il padre, ed i figliuoli, i fratelli fra loro 
j, non offerveranno veruna regola di convc» 

F 3 „ nien- 
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n nienza , non fi avrà alcun riguardo per i 

i'er.cr." vc cchi, fi difprezzerà la giuftizia , non vi 
nj6 „ farà veruno regolamento per i tributi , ed 
Cheowfin ^ j popoli fi vedranno ridotti alla raiferia ? 
„ Io non poflb, fenza mancare al mio dovere, 
„ difpenfarmi dal mettervi qualche ordine. „ 
Partì egli adunque per quefta fpedizione, ma 
impofe alle fue truppe, che non agiflero , nò 
cagionaflero il minimo danno al popolo* di- 
chiarandoci , che avrebbe puniti coll'ultima fe- 
verità tutti quelli , che avefìfero contravvenuto 
a Tuoi ordini. Si fermò per un mefe intero 
nel paefe nemico, fenza intraprendere cofa al- 
cuna . Penfava di guadagnare que' popoli col- 
la clemenza , e voleva dare loro il tempo di 
riflettere. Efli, in fatti, per la maggior par- 
te , fi arrefero alla di lui diferezione , e gli 
altri furono corretti a farlo per forza . 

Dopo che Ouen-ouang ebbe riabilita la 
pace fra i fuoi vafTalli , (limò bene di can- 
giare la refìdenza della fua Corte ; e la tra- 
fportò in una nuova città, che fece a tal ri- 
guardo fabbricare , e che chiamò Fong-tcbing 
dal nome del fiume Fong-choui , fu i di cui 
lidi era efTa fi tinta . Fece anche innalzare in 
quella vicinanza, e fopra una collinetta una 
torre, che aveva trenta piedi d'altezza, e cen- 
to-venti pafli di circuito. A quefta diede egli 
il nome di Lmg-tai, e la deftinò all'ufo del- 
le offervazioni aflronomiche . Nè tempi , ne* 

qua- 
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quali regnava la dinaftia de'TANo, la mede- 

fima aveva tuttavia venti piedi d' altezza ; e JìJ£^J£ 
febbene foflTe in aflai cattivo fiato, fi poteva . inó 
facilmente giudicare , che era fiata piti alta . Oèmtjk 
Se ne vede ancora oggigiorno qualche reliquia , 

Queflo Principe finì di vivere nel novan» ~* 
tefimo-fettimo anno dell'età fua , e nel cin» ll $ 5 
quanteflmo del fuo regno nel paefe di Tcheou, 
un anno dopo d'aver fatta innalzare la torre 
fuddetta . Nella malattia , che lo conduce po* 
feia al fepolcro , fi fece venire avanti fuó 
figlio Si-pè-fa, cognito nella ftoria fotto il 
nome d'Ou-ouang, e diflcgli : „ Mio figlio, 
„ io fono già vicino alla morte : abbiate fem» 
„ pre prefenti le ultime parole di voftro pa» 
„ dre, e non ve ne feordate giammai • Tre 
„ fole cofe ho da raccomandarvi , Quando vi 
„ fi prefenterà foccafione di far del bene, 
„ non differite a farlo. Correggetevi de'vo* 
„ firi difetti , torto the gli averetc cono- 

feiuti, e guardatevi d'eflere in ciò induU 
„ gente con voi medefimo. Quando è giunto 

il tempo d'operare, profittatene. QuefH fo» 
„ noi fondamenti della virtù, abbiateli ftm» 
„ prc in venerazione.,, Le virtù d'Oucn» 
ouang lo hanno refo così venerabile in tutti 
i fecoli, che non s'è mai ceffate di farne i 
piìi grandi elogj . Il ChUkmg è pieno di verfi 
in di lui lode comporti da' poeti, che fiori* 
rono nel principio della dinaftia de' Tcheou 1 

F 4 <• Quo- 
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avanti Q- uc P a racc . oIta fi P" 0 dividere in quattro 
iER.cR.P art * : * a P" ma riguarda le virtù particolari 
u?5 d* Ouen-ouang avanti che avefle avuta alai* 
Cbeou-fm^ car j ca . j a f cconc | a f \\ di j u i governo : la 

terza, 1* ingrandimento del paefe di Tchcou ; 
c la quarta finalmente moftra come egli abbia 
perpetuata la fua diaaftia per più fecoli fui 
Trono , coli'aver lafciato Ou-ouang , fuo figlio, 
erede di tutte le fue virtù . 

Alla morte di queflo Principe, il paefe di 
Tcheou fi trovava nei fuo più florido flato . 
iV aveva egli talmente ingrandito , mercè la 
faviezza del fuo governo , che formava due 
terzi dell'impero ; e fi poteva dire con ficurezza , 
che fc i Signori di Tcheou non erano i padroni 
di tutta la Cina , lo erano fenza alcun dubbio 
di tutti i cuori. Ou*ouang, a fine di guada- 
gnarfi maggiormente V affetto di Lieou-chang, 
fuo primo Miniflro , fposò Y-kiang , di lui 
figlia ; fanciulla dotata d' eccellenti qualità . 
Nei ventefimo-fettimo anno di Tcheou , die- 
de «Ila alla luce un figlio, che fu chiamato 
col nome di Song. Allora la maggior parte de* 
Grandi , che s'era già allontanata da Cheou-sin', 
nel vedere, che Ou-ouang aveva già un figlio, 
gli fece le più vive premure , perchè pren- 
defle le armi contro i due moflri, che tiran- 
neggiavano l'impero. Ou-ouang volle fentirc 
opinione di Lieou-chang intorno al parti* 
to a cui doveva appigliarfi. " Tutte le per* 

„ fone 
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J f fone dabbene, tutti i Savj (ei gli duTc) han- 

3> no abbandonata la Corte di Cheou-sin , l'erxV. 

io che devo fare? Devo forfè far leve di 1128 
„ truppe per liberarne l'impero? „ Lieou- 0 ^ 0 "^* 
chang lo configliò a nulla intraprendere fe 
non dopo una matura deliberazione; talché il 
Principe Ou-ouang fi determini a fpedire al- 
la Corte dell' Imperadore una perfona fedele f 
per aver ficure notizie di ciò , che quivi face- 
vafi. Quello inviato raccontò cofe cfccrabili, 
che oltraggiavano la ftefla natura ; da un 
folo tratto fi potrà giudicare del refto. Rife- 
rì adunque, che durante il breve tempo, in 
cui s'era egli trattenuto nella Corte di Tcheou , 
qucfto tiranno, e l'infame Tan-ki, avendo 
'voluto fapere come fi formano i bambini nel 
feno della loro madre , avevano prefe pio, 
donne gravide di diverfi tempi , alle quali , 
per foddisfare la loro barbara curiofità , fecero 
aprire il ventre. Molti altri tratti, che l'in- 
viato raccontò, e che farebbe inutile il de- 
fcrivere , fecero inorridire Ou-ouang , e lo 
animarono a liberar la terra da un moftro di 
tal natura. 

Nel medefimo tempo , gli fu dato V avvi- 
fo, che il Signore di Ly s'era ribellato con- 
tro 1' Imperadore. Ou-ouang , fenza perder 
tempo in deliberazioni , pafsò il fiume Hoang? 
ho, e fi prefentò a quei Signore , il quaie, 
pieno di ftima , e di venerazione per lui , de- 



po STORIA GENERALE 
' pofc le armi , e fi fottomefle . Quefti non fa 
i?*kc*. ^ > perocché la maggior parte de' Signo« 
ii*8 ri dell* impero, fapendo,che Ou-ouang fi tro« 
Cheou-ftH vava a jj a te ft a JcUe f ue trU ppe , andarono , in 

numero di più d' otto cento , a raggiungerlo 
pretto Mong-tfin nell'Ho-nanj e lo lollecita- 
rono a fcacciare dal Trono un tiranno, che già 
da trenta-cinque anni, lo difonorava in una 
così infame maniera . " Tocca al Ticn ( rU 
j, fpofe loro Ou-ouang) a punire tanti delit- 
9 i ti ; eflb non ci ha ancora manifcftata la 
„ Tua volontà. „ Quefto Principe fi ritirò 
colle fue truppe. 

Allorché fi feppe nella Corte ciò, ch'erg 

ll * feguito in Mong-tfin, e che Ou-ouang aveva 
fatto rientrare il Signore di Ly nel luo do« 
vere j Tfou-y difeendente da un'antica fami» 
glia , la quale aveva fempre fervito fedelmen- 
te i Principi della dinaftia de' Chang , erede 
della fedeltà de'fuoi antenati, ne concepì così 
gran timore per il fuo Sovrano, che andò 
toflo a trovarlo. „ Figlio del Cielo (gli dif- 
„ fc), tutto è per noi già perduto, il Tien 
„ vuole diflruggere la noftra dinaftia . Non 
„ è già , che a voi manchino de' fudditi fedeli , 
„ e che i voftri antenati non vi proteggano 
„ preflb il Chang-ti ; ma, Principe, le infa« 
„ mie, che fi commettono nel voftro palazzo f 
„ ne allontanano i voftri migliori fervitori 9 
„ irritano il Cielo , c rovinano la voftra di- 
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„ naftia. Il popolo è turbato, i Grandi fono 

„ malcontenti, non v' è chi viva in pace ; ***** 
„ il lume della ragione pare già eftinto, le 112 
„ leggi fono difprezzate, ed i noftri co{tumi CÀ "* 
„ aboliti . Il popolo è portato per la ribel- 
„ lione, non v' è chi non dica: d'onde mai 
„ dipende che il Cielo non diftrugga la dina- 
„ ftia de' Chang ? E voi, figlio del Cielo, 
„ voi ofate tuttavia dire, che può accadder- 
„ mi ? Che mi pofTano fare? Non fono io 
„ riabilito fui Trono per ordine del Cielo? 

Tfou-y, vedendo, che tutte le fue eforta- 
zioni non producevano alcun frutto, fi ritirò 
gettando un gran fofpiro . ,, Ahimè! (egli 
i, diflTe ) Conofcendovi reo d f Un gran numero 
5, di delitti , che. dettano tanto orrore, ofate 
„ voi ancora fperare qualche favore dalTicn? 
„ La voftra dinaftia è perduta ; tutto annua- 
„ zia la proflima fua rovina . " 

Ouei-tsè , figlio primogenito dell' Imperado- 
re Ti-y, vedendo l'impero de' Cha mg vicino 
alla fua decaden za , fece chiamare Ki-fsè , e 
Pi-kan , Miniftri dell' Imperadore , e parlò lo* 
ro così (r): „ Io fperavo , che l'impero po- 
li tef- 

• 

(0 C!x>t4'i;»giC*p. Ouei-tsì . Quefto Principe diede 
a Ki-tsè il titolo di Fou-eUy o Fott-ffe (Gran Mat- 
flro,téz Pi-lcan quello di Chao-tsc ( picciolo , 0 fecon- 
do Maefiro). Ouei-tsè era figlio primogenito dell' 
Imperadore Ti-y, ma nato da una concubina; uni- 
ca ragione, per cui Chsousin ottenne la prefe- 

ren- 
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avanti tcfl>e "^ iiirfi » m ercè ie vo ^rc favie iftru- 
i'ercr. " «ioni; ma ahimè! mi fembra, che vi fia 
U2? „ da per tutto della fermentazione, c che 
» non rimanga alcun mezzo, onde rimettere 
„ in calma gli fpiriti . Noi abbiamo gli efem- 
„ pj di virtù lafciatici da'noftri antenati; ma 
„ dati in preda alla diflblutezza , ed immerfi 
„ nel vino, fiamo affatto degenerati da quella 
„ virtù, e l'abbiamo foffogata. 

„ r Grandi ed i piccoli , i Principi ed i fudditi 
„ della dinaftia , tutti fono abbandonati a'vizj i 
„ più vergognofi ; fi difprezzano le noftrc leggi , 
„ trionfa V impunità, non fi temono più ga- 
„ ftighi ; e cedendo ciafeuno alle proprie indk 
„ nazioni, più non fi vedono che furti, che 
trufferie, che tradimenti ; la noftra dinaftia 

f » truf- 

renza. II Aio nome lignifica il Tfe 9 o il Conte 
A" Quei ; terra, o principato verfo il territorio d'Ouei- 
hoai-fou, nella provincia d'Ho-nan, di cui era egli 
padrone. Quando conobbe, che Aio fratello farebbe 
flato fra poco tempo detronizzato, Te ne fuggì dalla 
Corte; ma vi fu nuovamente chiamato dal fecondo 
Imperadore della dinaftia de' Tcheou, che lo creò Re 
di Song nella provincia d'Ho-nan , con efentarlo dall' 
obbligo di predare il giuramento di fedeltà , e T omag- 
gio; e permettendogli di Arguire le leggi, e gli ufi 
della dinaftia de' Chang. Pi-kan, e Ki-tsc erano Zit 
d'Ouei-tse. Pi-kan morì nella maniera riferita dal 
Padre de Mailla, e Ki-tsè fu porto in prigione; ma 
fu dipoi creato Re della Corea dall' Imperadore Ou-, 
ouang cogli fteffi privilegi d'Ouei-tsc, di lui ni- 
pote. Editore. 
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è perduta fenza fperanza alcuna di rifor- — — 
„ gere. Mi fembra d'avere avanti gli occhi £»***a! 
„ un immenfo oceano fenza lidi , di cui è im- 1 1 1$ 
3 , pofTibile intraprendere il tragitto. Cbeou-fin 

„ I favj Miniftri , i perfonaggi di merito , 
„ inoltri vecchi uffiziali, tutti fi fono ritirati 
„ ne'deferti per fuggir dalla Corte . Da che mai 
„ dipende, che non ci avete rimedi nel dritto 
„ cammino? Perchè non ci avete avvertiti? 

„ Figlio di Re (gii rifpofe Ki-tsè) , il 
„ Tien ha determinata la perdita della dina- 
3, ftia ; e per quello Cheou-sin, immerfo 
„ nella difToluttezza , e nel vino , difprezza 
j, tutti i configli, maltratta, ed allontana tutti 
„ i fedeli fuoi fudditi . La depravazione de' 
„ coftumi, e la corrutela fono arrivate a fe- 
„ gno, che il popolo ruba fin gli animali de- 
„ ftinati a* fagrifizj ; ed i Magiftrati , in vece 
3 , d' impedirlo , partecipano degli ftefll fur- 
„ ti , e difputano a gara chi di loro dovrà 
9 , mangiarne. Si maltrattano i popoli, non 

ufandofi alcuna moderazione nelT impofizione 
5 , dei dazj , ed efìgendofi colle più dure ma- 
„ niere. I Magiftrati, per appagare T infa- 
3> ziabile avvidità dell' Imperatore , inventano 
„ mille efpedienti , gli uni più odiofì degli 
j, altri, e trattano i fudditi come nimici. Le 
„ campagne defolate perifeono di miferia ; e 
„ quelli, che le coltivano, non fanno a chi 
w indrizzare i loro lamenti . 

gu I ma» 
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mmm — „ I mali attediano da tutti i lati la dina- 

l'bbxk. >♦ ^* a > 10 vo g^° P €r * rc con c ^ a > non poten- 
ii2} „ do foffrire di vedermi fchiavo d' un'altra. 

Cben-fin^ Ma voi , figlio di Re, voi, in cui è fon- 
data ogni noflra fpcranza, fuggite. Richia- 
„ matevi alla memoria il configlio, che ho 
„ dato al morto Imperadore Ti-y, mio fra- 
„ tello, e voflro padre, di fceglier voi per 
„ Tuo fucceflbre . Qucfto configlio ha cagionata 
„ la voftra rovina nel cuore di Cheou-sin: 
n fuggite, ve ne feongiuro; altrimenti la Mo- 
„ narchia è efìinta. „ 

Quefti tre favj personaggi erano tutti pa- 
renti della Imperiai famiglia . Sebbene ciascu- 
no d' efli operafle fecondo i particolari fuoi 
fentimcnti, è nondimeno cofa indubitata , che 
non penfavano fe non a foftenere il Trono già 
vacillante da tutti i lati . Ouei-tsè , fratello 
primogenito di Cheou-sin, lo efortava con- 
tinuamente a correggerfi ; ma vedendo , che 
le fue rimoftranze riufeivano tutte inutili, ri- 
dotto alla difperazione , ora voleva darfi la 
morte, ora metterfi in fuga. S'appigliò final- 
mente al configlio di Ki-tsè, e di Pi-kan, c 
e fi deleguò dalla Corte . 

Pi-kan non fe n'allontanò, e ciò gli colìò 
la vita . Era egli dotato di tal rettitudine , 
e tal probità , che non conofeeva diflimula- 
iione. Un perfonaggio di tal carattere, in 
mezzo ad una Corte così corrotta , non pote- 
va 
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va tacere, vedendola full' orlo del precipizio. 
Ogni giorno ei avvertiva Cheou-sin de'fuoi 
errori , e lo efortava a cangiar vita. Quelli 112? 
difeorfi difpiacqucro all' Impcradore . Un gior- c ^*^« 
no, mentre Pi-kan lo premeva più vivamen- 
te dei folito; quello Principe fdegnato, gli 
difle: „ M' è flato infegnato, che il cuore de* 
„ favj ha fette differenti aperture, ma fin qui 
„ non ho potuto foddisfare la mia curiofità . „ 
Quindi volgcndofi ad alcuni fcellerati del fuo 
feguito, che gli erano Tempre al fianco, diede 
loro ordine di Grappargli il cuore. Quello fu il 
fine del favio Pi-kan, perfonaggio ben degno 
di miglior forte. 

Ki-tsè , non meno zelante di Pi-kan per il 
bene dello flato , non fu trattato dal tiranno 
colla medefima crudeltà. Lo depofe egli dal).* 
antico rango : lo privò di qualunque dignità ; 
ed avendolo fpogliato di tutti i beni , e ri- 
dotto allo flato della fchiavitù, lo fece chiu- 
dere in un' angufta prigione . Ki-tsè , dopo ef- 
fervifi trattenuto per qualche tempo, fi finfe 
pazzo ad oggetto di non udire ciò, che gli 
fofTe detto intorno all' infelice flato, in cui' fi 
trovava f impero . 

Ouei-tsè, nel ritirarfi dalla Corte, ne aveva 
trafportati tutti i vafi ed ornamenti, dc'quali 
fi faceva ufo pelle cerimonie de' fagrifizj . 
Quello Principe fi pofe da fe fleffo una cate- 
na al collo; ed in tale flato fi prefentò 

nel 
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nel paefe di Tchcou , per edere condotto avan- 
l'eiucr 1 . tl Òu-ouang, y quale, effendone flato avver- 
ila*, tito , gli andò incontro; e dopo avere fciol- 
Cbnrfi* tc colle fue medefime mani le di lui catene , 
lo trattò con tutti gli onori dovuti alla di 
lui nafeita, e rango. Ouei-tsè gli refe un mi- 
nuto conto delle ragioni , che lo avevano per- 
fuafo ad allontanarfi dalla Corte. I Governa- 
tori delle provincie , e molti de' Signori , che 
fi trovavano con Ou-ouang , furono vivamente 
commofli dal di lui racconto ; e fecero nuove , e 
più forti premure al Principe di Tcheou , per- 
chè prendete le armi, e libcraffe l'impero da 
un moftro come Cheou-sin . Ou-ouang, do- 
po tante replicate iflanze, vedendo le cole 
già arrivate all'eftremo , prefe finalmente la 
rifoluzione di dichiarare la guerra all' Impera- 
dore Cheou-sin (i). Ei fi preparò a quefla 

fpe- 

(i) La dinaftia degli Hi a, dal primo anno di Yu 
(cb'ètl decimo-terzo del IX. ciclo ), ovvero dall'an- 
no 2205 fino al trentefitno fecondo di Kie, ultima 
Principe di quella famiglia, che corrifponde al 1767 
avanti Gesù Cri fto, conta diciaiTette Imperadori , ed 
una dorata di quatrro-cento-trenra-nove anni. La dt- 
nafti* de'CHANG, dal primo anno di Tching-tang 
fino al trentefc mo- fecondo, ed ultimo di Cheou-sin, 
vale a dire, dal 1766 fino al 1125 avanti Gesù Crifto, 
conta vent'-otto Imperadori , che formano, tutti infic- 
ine, nna durata di 644 anni. I Cinefi non fi accorda- 
no fra loro fopra la cronologia del capitolo Ou-tcbingy 
eh' t una ricapitolazione di tutta la fpedizione d' Ou- 
. contro Cheou-sin. Gli uni fifìano l'epoca deb* 

de- 
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fpedizione con un gran faerifuio fatto al — — 

• . AVANTI 

Ch-ng-ti, per rend rfelo propizio, cpcr liberare L ' tK Clu 
Ja nazione dalla fchiavifù, in cui gemeva fotto uaz 
il governo tirannico dei Tuo Sovrano . Gvtm-fim 

Il Principe Ou-ouang fi pofe in campagna f 
e fi determinò a punire il Tiranno dell* im- 
pero nell* anno detimo-terzo del Tuo regno del 
principato di Tchcou . Tutta la Cina era al« 
lora, per così dire» difpofta alla ribellione; 
talché Ou-ouang contò fra quelli, che anda* 
rono ad arruolarfi fotto le fue bandiere, fino 
ad otto-cento Signori titolati . Quando fu giun- 
to vicino a Mong-tfin , fece adunare tutti que- 
lli Signori alla tefta dell'armata; e prima di 

St. della Cina T. Ut. G paf- 

detromzaamento di Cheou-sin nell'anno iuj avanti 
P Era Crirtiana, e foftengono la loro opinione coll'au- 
torita del principio del fuddetto Capitolo, in cui fa 
legpe : „ Nel giorno Gin-chtn ( 19 ) del primo mele, 
„ a fianco del cadavere morto % ( vale a dire, preda* 
, r o afla vigilia della congiunzione del Sole, e della 
„ l una ), ed i! Giorno Kouei-fft ( $0 ) incominciando 
„ a fpuntare, il Re parti, al primo apparir dell'alba, 
„ Hai paefe di Tcheou per andare contro Chang ec. 
Gii altri, prendendo la ftoria per loro guida, pongo- 
no tutti quefla fpedizione di Ou^ouang contro CmeOUa 
UN nell'anno feguente, vale adire, nel 1122, eh' è il 
decimo-'erzo del renna particolare d' Ou-ouang. L'er- 
rore * nato,, perche l'anno m? era Difettile, e com- 
porto di tre i ci mefi, e pèrche quefto mefe intercala- 
re non ha altra denominazione, che quelia del mefe r 
che lo precede . editore • 



* 
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' paflare il fiume Hoang-ho , tenne loro il fe* 
S 8«cnte difeorfo . (*) 

mi „ Potenti Signori, che governate i regni 
Céemfim-^ congiunti a noi co' legami dell' amicizia j e 
„ voi Uffiziali , e foldati , degnatevi tutti d' 
„ ascoltare quello , che fono per dirvi . Il Cie- 
„ lo, e la terra fono il padre , e la madre 
„ della natura; ma il fol uomo è dotato d* 
„ uno fpirito intelligente. Quinto egli e al 
„ di fopra delle altre creature, altrettanto un 
„ Sovrano deve efTere al di fopra del popolo 
„ per la fuperiorità della fua intelligenza . 
s , Deve egli governarlo, e n è il padre, c 
), la madre . 

,, Oggi rimpcradore non rifpetta Taugu- 
„ (lo Ciclo, e vefla i fuoi fudditi; vive lc- 
„ pellito nella diflolutezza delle donne, e del 
„ vino. In balia del fuo fcellerato, e crudel 
„ carattere, ofa efercitare la più violenta tiran- 
nia: emende il gaftigo d'un colpevole a 
„ tutta là famiglia : difpone degf impieghi 
„ in favore de' fuoi protetti, e gli rende 
„ ereditarj, fenza fare alcuna diftinzione fra 
„ l'uomo onefto, e lo fcellerato. Ha ufur- 
„ paté tutte le ricchezze dell' impero con fìo« 
„ machevoli efazioni , per fabbricarfi palazzi , 
„ cafe di piacere, torri, logge, e per farfi fca- 
„ vare fbgni , e laghi . Fa bruciare a lento 

„ fuo- 

(*) $f+kh "Ta-kì, ••Tfietfpitw* -Tfocbì, »Cbia 
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n fuoco le pcrfone dabbene, ed apre il ven 



tre alle donne incinte. Il Cielo, irritato da L » Eg 



AVANTI 



cu. 



1-> 



„ fuoi delitti, aveva fcelto mio padre Ouen- tu: 
„ ouang per vendicare l'oltraggio, che quc- cw ^* 
„ fio tiranno fa alla natura, ma quello non 
ha potuto condurre a fine fimprefa.. 
Potenti capi oV regni collegati, la voftr» 
„ deferzione mi fa pienamente cooofeere là 
„ malvagità del governo- di Cheou-sin, eli 
„ di lui oftinazione in non , volerfi corrcg* 
„ gere. Ei marcifee ne* fuoi vizj, e più non 
„ pratica alcuna cerimonia Religiofa nè in 
onore del Chang-ti, nè degli fpiriti, ne 
r, de' fuoi antenati ; i malvagi rubano impu- 
„ nemente le vittime. Ei dice; l'impero è 
n mio: il dettino m'ha collocato fui Ttrono; 
„ chi potrà farmene feendere ? 

„ Il Cielo ha ftabiliti i Regi per govcrna- 
„ re, e per proteggere i popoli; eflt non ne fo~ 
n no i padroni che per intuirgli. Per il- lo* 
„ ro canale, il Chang-ti diftribaifee i fuoi be- 
„ nefizj ; oferefte voi opporvi alla fua volon* 
„ tà? Quando le forze fono eguali, convie* 
„ ne aver riguardo alla virtù; fe la virtù è 
„ eguale, conviene riguardar la giufìizia. Ce 
„ noftre forze fono troppo dlfeguali : Cheou- 
r, si n ha una moltitudine innumerabile di Tol* 
„ dati, ma tutti diverfi di cuore; io non ne 
„ ho che tre-mila, ma hanno tutti il cuore 
medcfimo . 

G z * Tde- 
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„ Io fono; io accompagnato da* mici dicci » 

„ valorofi fcguaci animati dalla fola virtù, £ gl#ciu 

„ non gli temerci . Sebbene il Cielo non ab- u%t 

„ bia nè occhi, nò orecchi ; elfo però vede Gktwfi* 

„ tutto, e tutto afcolta per l'organo de* po- 

„ poli t che fono le Aie orecchie , ed i fuoi 

„ occhi. Qucfti popoli fperano tutto da me; 

„ è neceffario adunque, ch'io mi metta in 

n marcia contro Cheou-sin . La fama delle 

„ noftre armi ci ha prevenuti da tutte le 

„ parti: io farò prigioniero quefto feroce ti« , 

„ ranno; e punendolo, acquifero la medefima 

„ gloria, che acquiftò Tching-tang, allorché 

„ detronizzò Kiò . Coraggio, mici cari com- . 

„ pagni . Non abbiate timore di quella mol- 

„ titudine confufa di gente carica di delitti ; 

„ vedrete , che non oferà foftenere un folo 

„ de' voftri fguardi . I popoli mi afpettano 

„ come loro liberatore: efli cfultano di gioja 

„ all'afpetto delle mie truppe: fi affrettano 

„ per raggiungerci , e falutarci ; fi battono la 

„ fronte in terra con tanta violenza , che pa- 

„ re , che vogliano fpezzarfela . Non abbiamo 

„ che un cuore, ed un'anima: concorrete me- 

„ co ad efeguire queft'imprefa ; ed una pace pC!» 

„ petua in tutto l'impero ne farà la mercede. , ? 

Nel giorno feguente , efTendo arrivata V ar» 

mata d'Ou-ouang divifa in fei corpi (i) , fu* 

G 4 con- 
fi) Sotto il vocabolo di fei armare , o d'armata di- 
v'iU in fei vorpi, s'intende orditunarcenre V armar* 

2n> 
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" confini del paele di Tcheou , ci ne fece la 

iAit.cn. S er, eral rafTegna . Avendo quindi faputo, che 
ni2 V I mperadore già s'avvicinava alla tefta delle 
CW/»f ue tnjp p Ci f cce Ja terza arr i nga a ' f uo i le- 
dati.,, Voi, che m* avete feguitato dall' Occi- 
„ dente, non ignorate, che il Celo ci ha 
dotati d' una intelligenza , la quale ci 
„ infegna a diftinguere il bene dal male. 
„ Cheou-sin, Imperadore de Chang, traf.u- 
„ ra, e difprezza i cinque doveri; ha egli 
„ meritato d' eflere rigettato dal Cielo , ed 
„ odiato da* popoli , 44 Ou-ouang , richiamò 
loro alla memoria il fatto di quegli uomini , 
che avevano attraverfato l'acqua ne' rigori deli* 
inverno, ed a'quali Cheou-sin fece fpezzare 
le gambe per giudicare della forza della loro 
coflituzionc : parlò della morte del favio Pi- 
kan, di lui ?io , a cui fcce frappare il cuo- 
re : della prigionia di Kai-tsè : della di lui 
irreligione, ed attacco alla ricerca delle arti 
fi raord »narie, e de' lavori forprendenti per pia- 
cere *d una donna. Dopo aver fatto conolce- 
re, che il Chang-ti , irritato contro quel Princi- 
pe, aveva dato ordine, che fi punifie, foggi unfe: 
„ Gli antichi folevano dire: Quello y che mi 
„ tratta con dolala , è mio padrone ; quello 

n che 

Imperiale ; perocché t piti potenti fra i Principi rri- 
hnrarj non potevano averne che tre. Ma qui Pitto- 
rico rirmrda Ou-ouarg già come Imperadore, e glie- 
ne attribuifee le pterogative . Edìtoie. 
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M ca egualmente il tempo per fare del male . ' 11 - 
„ Cheou-sin, quello feiagurato Principe del- Aj!VJJJ 
r, la dinaftia de' Ghang , non fì fianca di com- ma 
„ mettere delitti deteftabili : (caccia lungi da Qètmfm 
ii Te i vecchi , ed i favj : gli priva dei loro 
„ impieghi , e gli allontana dalla Corte , per 
„ non trattare che con malvagj , con per* 
„ fone perdute ne* vizj, e ree d'ogni forte di 
H delitto. Si dà furiofamente in preda alle 
„ donne, ed al vino; e fi lafcia trafportare 
n da tutta la fu a crudeltà . Gli Ufficiali fu- 
„ balterni , che lo circondano , fieguono il di 
„ lui efempio.- quindi inforgono quelle ven- 
„ dette , quelle fazioni , che fi lacerano fcam- 
„ bievolmente, e quegli abufi d'autorità. GÌ* 
„ innocenti implorano il foccorfo del Cielo, 
u e gridano vendetta contro que' delitti V abo* 
„ minazione de' quali è arrivata fino ad e(To. 

„ Il Cielo ima i popoli , e fpande fopra di 
„ loro i fuoi benefizj ; dà a' medefimi i Re- 

gì , perchè facciano le lue veci , lo imiti- 
„ no, e gli fieno ubbidienti . Kiè , ultimo 
„ Principe della dinaftia degli Hia, effendo 
„ fiato difubbidiente al Cielo, fparfe il ve- 
„ leno de' fuoi vizj nell'impero; ed il Cielo 
„ incaricò Tching-tang de' fuoi ordini, per pu- 
„ nirlo, e per cfìinguere la dinaftia degl* Hia . 
„ I delitti di Cheou-sin fono più orribili 
ti di quelli di Kiè : egli ha ridotto alla di- 
„ fperazione il fuo maggior fratello Ouei-tsè f 

G 3 „ uomo 
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„ mici capitani di mille, c di cento uomini, — — 
„ e voi che -venite dalle contrade di Yong, di *Z ht *Z l 
„ Chou , di Kiang, di Mao, d'Ouei, di Lou, 1122 
„ di Peng, e di Pou, prendete le armi, driz. c t*°"'fi» 
„ zate le voftre picche , unite i voftri feudi , 
„ mettetevi in linea , tenete dritte le voftre 
11 lance uncinate (1) , ed udite i miei ordini . 
1, Ecco il momento, in cui fi deve combat- 
„ tere, e che deciderà fra noi e Cheou-sin. 
„ Un'antica maifima c'infegna, che la gaU 
„ lina non canta prima del giorno ; e che qua- 
„ iora efTa canti, è un prefagio ficuro della 
„ proffima rovina di quella cafa. OggiOiEOU- 
„ sin non fi regola che fecondo i capricci 
„ d'una donna ; quefla lo governa, e difpo- 
„ ne delle cariche . Egli difprezza i fagrifizj , 
„ e le oblazioni . Non ha alcuna amicizia nè 
„ per i fuoi zìi , nè per i fuoi fratelli , a* 
„ quali fuole preferire perfone macchiate de' 
„ più enormi delitti . Raduna da tutte ^e par- 
„ ti i fuggitivi , ed i proferita , che ricolma 
„ di benefizj, innalza alle dignità, c ne fa i 
„ fuoi confidenti , i fuoi Grandi del primo 
„ e del fecondo ordine , ed i fuoi Miniftri . 
„ Egli è cagione, che i popoli fieno orribil- 
„ mente maltrattati , e che nella città di 
„ Chang , e fotto gli occhi medefimi dell' ifteflb 
„ Imperadore, non fi veggano che impofturc, 
„ concuflioni, e difordini. 

(1) Specie di alabarde . Editor* • 
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1 » Oggi , io Fa , mi propongo d' efeguire 

i'^r^cr. w sfattamente , e con tutto il poflìbil rifpet- 
1121 „ to gli ordini del Cielo; e già vado a 
Chnu-fi* ^ far la battaglia. Siate attenti a non fcom- 
„ pigliare le file col lafciarvi trafportare dal 
„ voftro ardore . Dopo aver fatto fci o fette 
„ paffi andando avanti , arredatevi , c rimet- 
„ tetevi in ordine. 

„ Dopo quattro, cinque, fei , o fette at- 
„ tacchi , fate alto , e riordinatevi . Efcguitc at- 
„ tentamente quefti comandi ; e date laggio del 
„ voftro valore ne* campi di Mou-yè. A fron- 
te della capitale dell' impero , inoltratevi 
„ terribili come le tigri , i leopardi , gli orfi , 
„ ed i pei (i). Ma guardatevi di fare alcun 
„ male a quelli, che vi fi arrenderanno, e 
„ che abbaeranno le armi. Chiunque oferà 
„ trafgredire i miei ordini, farà punito. 

Nel primo giorno del ciclo , al forgere dell* 
aurora, Cheou-sin, alla tetta (i) d'un arma- 
ta paragonabile, per f innumerabil moltitudine 
de'fuoi foldati,agli alberi d'una gran forefla , 
comparve nella pianura di Mou-yè , e fi prc« 
lento a fronte di quella d' Ou-ouang (*) . 

Ap- 

fi) Il ff, O Pei, è una fpecie dVfo, piti feroce, 
e più forte degli orfi ordinari . Hi effo il corpo fpar- 
fo di macchie bianche, e rofle,eJ alquanto più lungo, 
come più lun2.i ha altresì la tefta . Editore, 

(2) Sfe ma- flìen fcrive , che l'armata di Chiou- 
era di 700, oso uomini. Editor?, 

(♦) Qhu-king , Cap. Ou-tc6i*g. «Gc-kUng dell' Kang-hi* 
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che m opprime , è mio nemico . Non vi fu ' ' " ■ 
„ alcun Principe, che avefle trattato il fuo L A »**"™ 
„ popolo più crudelmente di Cheou*sin : 112» 
ji egli è il voftro più fiero nemico; come C£«*-jfn 
„ adunque potrefte voi riguardarlo come vo- 
M ftro padrone? Gli antichi dicevano ancora: 
•9 Quello , c he vuol far fiorire la virtù , devo 
„ travagliare diligentemente a farla crefeere ; 0 
„ quello, che vuole difiruggore il vi\>o % devi 
„ incominciare dall' ejìirparne le radici. Sola- 
„ menta per diseccare la forgente delle voftre 
„ difgrazie, mi fono io determinato a metter- 
„ mi alla voflra tefta. Quefta velcnofa for- 
„ gente è Cheou-sin ; e conviene, che ce 
„ ne disfacciamo a qualunque cofto . Jo fpe- 
„ ro tutto dal voftro coraggio, e dalla voftra 
,> virtù . Quelli , che fi ditti ngueranno , devono 
„ afpcttarfi d* efiere ricompenfati con tutta li- 
„ beralità . Ma punirò , per lo contrario , con 
„ efemplarità quelli , che non daranno prove 
„ del loro valore. 

„ L'illuftre mio genitore ha ripieno della 
„ fua faviezza tutto l'impero , a guifa del Sole, 
„ e della Luna , che lo illuminano da tutte 
„ le parti . Quella faviezza fi manifeftò da 
„ principio nelle contrade dell' Occidente ; e 
„ fubito il noftro principato di Tcheou fìfsò 
„ gli fguardi de' Principi vicini, che ne han- 
„ no aumentata la grandezza . Siate perfuafi , 
9 , che fc io otterrò la vittoria, non attribuirò 

w la 



Digitized by Google 



DELLA CINA IL DINAS. io? 
Appena quefto Principe ebbe incominciato " 
1* attacco, che le truppe Imperiali furono porte AJ^TJ 
indiiordine, ed interamente rovefeiate , la pri- nti 
ma fila l'opra la feconda , e la feconda fopra Ck**fi* 
la terza. N'ebbero effe un terrore sì grande, 
che volfero le loro armi contro loro medefi- 
me, per aprirfi un paffaggio, e falvarfi col. 
la fuga . Il Cbu-kìng dà per fìcuro , cfTerfi 
fparfo tanto fangue, che fe ne formarono de* 
ruicclli , fopra i quali nuotavano de' grandi 
mortai da peftarvi il rifo, ed il miglio . 
Quefta battaglia decife la forte dell'impero, 
ed Ou-ouang non ebbe bifogno di veftire una 
feconda volta la corazza , per riftabilirvi la 
pace . 

Cheou-sin, vedendo ch'era già tutto per- 
duto per lui , fi diede a fuggire a briglia fciol- 
ta , ed andò a chiuderfi nel luo palazzo L/w- 
tat , dove , dopo crTerfi adornato delle fue gem- 
me più rare, fece fubito appiccare il fuoco, 
per non cadere vivo nelle mani d' Ou-ouang. 
Ou-keng, di lui figlio, carico di catene, e 
falito fopra un cocchio, col fuo feretro del 
canto , andò a prefentarfi in queflo (tato 
ad Ou-ouang , il quale lo ricevè con gran 
bontà , gli tolfe le catene , e fece bruciare 
il feretro, 

Ou-ouang, avendo faputo da Ou-keng la 
difperazione, ed il fine deplorabile di Cheou- 
sin, ne motti ò un gran difpiacerc , ed ordi- 
nò 
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nò , che partifle fubito un diftaccamento della 

AVANTI 

L » EJ1 . CR . fua armata per eftinguere, il fuoco, le v'era 
i>2* ancor tempo, o almeno per impedire, che fi 
comunicale a tutta la città. L* Imperadricc 
Tan-ki, unica forgente di tutto il difordine, 
e dell' eftinzione della dinaftia de' Chanc , 
ebbe la sfacciataggine d' adornarfi di quanto 
aveva di più preziofo, e di metterfi in cam- 
mino , per andare a prefcntarfi ad Ou-ouang . 
Ma gli Uffizioli, che comandavano il diftac- 
camento fprdiro per eftinguere il fuoco del 
palazzo, 1' arreftarono , la incatenarono, e ne 
inviarono l'avvifo ad Ou-ouang , il quale, fde- 
gnato per i mali, ch'ella aveva cagionati, 
mandò l'ordine, che fi faceffe morire (*). 



• • • • 
mmm 



STO- 

(♦) CbAYtg-du . "Tcbh^kiai . ~Tfo-cbi • ~T+k 'ti 
"Tfifn-Phn . —Sfe*ki* 
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TERZA DINASTIA 

/ TCHEOU. 

* Ebbene Ou-ouang avelie pò- ^JJJJ 
} tuto riguardarfi come il pa-i/tax cai- 
drone dell'impero; volle nondi- 
meno udire il parere di Licou- Ou-ouang 
rt~7~~~T chang, e lo interrogò, dicen- 
dogli: „ Se vengo a capo d'efHnguere la di- 
„ naftia de' Chang, che mai devo fare? -Io 
„ ho udito dire ( rifpofe Lieou*chang ) , che 
„ quel Principe , il quale ha veramente amore 
per gli uomini , protegge fino le loro ca- 
„ fe ; e che quello, all' oppofto, il quale 
„ gli «dia , porta il Tuo rifentimento fin l'opra 
»j il tetto delle medefime . Ho anche udito dire 
„ (continuò Licou-chang ), che un Principe 

„ in 
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„ in una circofhnza fimile a qucfta , faceva 

l'er.cr. »♦ morìrc tutti i delinquenti, nè perdonava a 
in* „ quelli, che non fé gli fottomettevano . •* Ma 
OmutMtg Tcheou-kong , Tuo fratello, gli ranprefenrò, che 
il miglior elpediente fi era quello di rimette* 
re in calma i popoli, di hfciare , che gli 
agricoltori lavoraflero in pace i loro cam^ i , 
e d* impedire, che foflero in qualunque manie- 
ra inquietati . Un configlio così pieno d* equi- 
tà , e degno di quello , che lo dava , merito 1* 
approvazione d'Ou-ouANG. 

Fu annunziato a quefto Principe vincitore, 
che i popoli, dopo la disfatta di Cheou-fn, 
e 1* avvicinamento della fua armata , s cr.no 
difperfi , e rifugiati nelle montagne. Ou- 
ouang fu molro fenfibile a qurfia notizia ; 
e fpedì fubito moiri fuoi Uffizioli in turrc le 
parti , a fine , che gli raflicuraflVro , e richiamai- 
fero, promettendo nel di lui nome, che non- 
accaderebbe loro alcun male. Fece nel tempo 
ifteflb pubblicare i più rigorofi ordini con- 
tro quelli , che aveftero cagionato a' medefimi 
il minimo danno. Quefto Principe non volle 
entrare nella città prima che vi folte ritor- 
nato il popolo. Chang-vong, tino de* più fa- 
vj, e de* più abili Miniftri della dinaflia de' 
Chang , contribuì più degli altri a calmare 
gli fpiriti , ed ad aflicurarglt de* fentimenfi 
d'Ou-ouANG. Durante tutto il tempo del 
fuo MiniRcro, nulla aveva egli tiafcurato per 

fare 
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fare che Cheou-fm cangiato il cuore . Ma ri- 

gettato, come molti altri, e prevedendo quel- JJJJJJJ 
io f che farebbe accaduto, aveva abbandonata 1122 
la Corte, e s'era ritirato nelle montagne , OB-m^g 
dove appettava V efito delle turbolenze , che ve- 
deva già fermentare in tutte le provincie dell' 
impero. Seppe egli nella fua folitudine la vittori 
di Ou-ouang , e la morte di Cheou-fin per boc- 
ca di molti che s erano quivi rifugiati; e (li- 
mò, cheOu-ouANG, da effb conolciuto mol- 
to favio, e prudente, nulla aveffe tanto a cuo- 
re, quanto il vedere il popolo in pace. Periua- 
fe adunque tutti i fuggitivi a ritornacene; e 
per convincergli , che non avevano alcuna ra- 
gione di temere, fi unì con effi, e gli ricon- 
dufle nella città. 

Fu allora , eh* Ou-ouàng fece la fua entra- 
ta in quella capitale dell'impero accompagna- 
to da tre-mila cavalli . Chang-yong , e tutti 
gli abitanti accorfero in folla per edere fpet- 
tatori della cerimonia , che fi efeguì con un 
perfetto buon ordine. Pi-kong, fratello d* Ou- 
ouano, marciava alla teda di tutti." M Non 
„ è egli quefto il nuovo noftro Re ( doman* 
», dò il popolo a Chang-yong ) ? - Nò egJi ri- 
„ fpofe): quefto ha l'aria troppo fiera, non 
„ può eflerlo; il favio ha un aria modera, 
„ e par, che tema in tutto ciò che intrapren- 
„ de . " Comparì d poi Tai-kong fopra un' 
bel cavallo con un aria, che infpirava «terrò* 

St. Mia Cina T. III. H re. 
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re. Il popolo, fpaventato al Telo di lui afpet» 
j.*Ek.cR. t0 » domandò a Chang-yong : " Sarebbe que- 
„ fio il nuovo noftro padrone? — Nò (rifpo- 
Q*-w*n$ ^ f c e gli) • queflo fi prenderebbe per una ti- 
„ gre, ancor quando fiede; e per un'aquila, 
f , o per uno fparviere , quando s'alza in pie- 
„ di . Quando fi batte in un conflitto ( ei fog- 
„ giunfe), fi lafcia trafportare dall'ardore im* 
„ petuofo del Tuo fervente , e collerico natu* 
f , rale. Il favio non è tale; egli fa opportu- 
„ namente avanzarfi , e ritirarfi . „ Si vidde 
venire Tcheou-kong alla tetta d'una terza fqua- 
dra con un portamento così maeftofo , che 
fece credere fubito al popolo, ch'egli fofle 
Ou-ouang. „ Nè anche lo è ( rifpofe Chang- 
„ yong al popolo ) . Qucfto ha V aria Tempre 
„ g'-ave, e fevera, nè penfa che a diftrugge- 
„ re il vizio. Sebbene il padrone dell'impero 
t , non Pia il figlio del Cielo, n'è egli però il 
„ primo Miniftro , ed il Governatore. In tal 
„ guifa il favio fa fard temere anche dalla 
gente dabbene. " Nel momento medefimo 
in cui Chang-yong parlava col popolo , com- 
parve un perfonaggio maeflofo , ma modefto , 
con un'aria egualmente feria, ed affabile, cir- 
condato da una moltitudine d' Uffiziali , che 
moflravano affai chiaramente colle loro rifpet- 
tofe maniere, che quello, che accompagnava- 
no, era il loro padrone. Il popolo allora efcla- 
mò«: „ Ah ecco fenz' alcun dubbio il nuovo 

„ no- 
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„ noftro Principe L -E' dcffo (rifpofe Chang- — - 
„ yong) . Quando il favio vuol fare la gucr- 
„ ra a'vizj, c riftabilire la virtù, egli è tal- ll2 * 2 
„ mente padrone delle lue paflioni, che non Ou-ouMg 
» lafcia mai trafparirc alcun movimento di 
» fdegno contro il vizio , nè di gioja a fron- 
n te della virtù (*) . M 

Dopo che Ou-ouang fu entrato nella cit- 
tà, fece fubito pubblicare, ch'egli non pre- 
tendeva di cangiare il governo de* Chang j e 
che voleva, per lo contrario, che fi offer- 
vaffero i regolamenti fatti dagli antichi favj 
di quefta dinaftia. Quindi ordinò y che fi aprif- 
fero le prigioni, e pofe in libertà Ki-tsè , 
a cui fece ftraordinarj onori . Ordinò , che 
fofle prefo tutto il grano, che Cheou-fin ave- 
va fatto ammontare in Kin-kiao , e diftri- 
butto al popolo . Una parte delle immenfe 
ricchezze trovate nella £amo£a torre Lou-taS 
fu data agli Uffiziali , ed ai foldati dell' ar- 
mata , ed il retto fu abbandonato a* popoli 
fecondo le loro neceflità; Ou-ouang nul- 
la ne volle per fe . Queflo Principe riman- 
dò tutte le fanciulle, e le donne, che Cheou- 
fm , e Tan-ki avevano radunate nel palaz- 
zo, ordinando % che fe ne tornaffero alle lo. 
ro famiglie. Andò pofeia a rendere omag- 
gio alla virtù , e fi portò a vifitare la 

H 2. toro- 

(*) Sfe-ki • -Cbu-king . "Ta-xfi-oHen . -Ta-ki . 
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" tomba (i) di Pi-kan, fopra la quale fi vidde 

rtftxfc. ancora ^ n P' an 8 erc > nc * "colmar d'elogj quel 
mi gran perfonaggio . Di là pafsò al villaggio 
Owoutng jjj Chang-yong , che onorò d' una fua vifi- 
ta , come un favio , di cui (limava moitiflìmo 

i fervigj , e la fedeltà per il proprio Prin- 
cipe. Quefta prudente condotta d' Ou-ouang 
colmò di gio/a tutti i popoli . „ S' egli è 
„ così difintereflato ( effi dicevano) in un tem- 
9I po, in cui fembra, che gli fìa tutto permef- 

lo : s 1 è così catto , così benefico , così giu- 
9 , (to anche riguardo a' morti ; che mai non 

ii dobbiamo fperarne? „ 

Ou-ouang frattanto fi determinò a ritorna- 
re nel fuo paefedi Tcheou; ed ordinò, che fi 
faceffero tutti i preparativi per quello viag- 
gio . Mandò a prendere i nove vafi di metallo » 
che il gran Yu aveva fatti fondere, e fopra 
i quali v'era fcolpita in baffo rilievo la de- 
scrizione geografica delle nove provincie dell* 
impero; e gli fece trafportare nella capitale 
di Tcheou . 

Ou-ouang, efTendo giunto in Fong-tching 
di Pou-tching, capitale de' Chang , nel primo 
giorno della quarta luna , licenziò le truppe , 
e fpedì i cavalli della fua armata alle paftu- 

re 

(?) Quefta tomba fi vede anche oggigiorno al Nord 
Welle mura d'Ouei-koue-fou, colla feguente ifcrizio- 
r>e . Tomhét di Pi-kan , primo Maeftro dell* diaajiis 
degf r». Editore. 
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re della montagna d' Hoa-chan (1), ed i bovi — » 
in Tao-lin (2), a fine di far conolcert a tut- , A , VANTt 
to l'impero, ch'egli non era portato perla ,, 22 
guerra , e che non rcfpirava Te non la pace . Q»—*ng 

Alcuni giorni dopo il tuo arrivo in Fong- 
tching , tutti i Grandi dell' impero, e tutti ge- 
neralmente i Mandarini così di lettere, come d' 
armi fi portarono a falutarlo , e lo chiamaro- 
no unanimamente : Figlio del Cielo; tirolo, 
eh' etti lo obbligarono ad accettare . Fu de- 
terminato il giorno per le cerimonie della Tua 
inaugurazione , alle quali affittarono tutti i 
Grandi, ed i Signori titolati venuti dalle 
parti più lontane per portare i panieri di le- 
gno, e di canne ; perocché Ou-ouang , per mo* 
deflia , non volle fervirfi nelle cerimonie che 
di quefta fpccie di vafi ; ma tre giorni dopo, 
egli offrì un fagrifizio al Tien con una lom- 
ma magnificenza , dopo il quale fece quello 
difeorfo . 

„ Regi , e Grandi , il noftro antenato Heu- 
„ tfie, così benemerito dello flato per i fervi- 
„ gj importanti da eflò refi all' agricoltura 
„ fotto i regni di Yao, e Chun, fondò il 1 

H 3 „ no- 

(1) Hoa-cka* è una montagna vicina all' Hoang-ho 
nel diftretto di Si-ngan-fou . Si dì ad effa tutravia eoo 
quefto nome , ed è fituata nel territorio di Hoa-yn-hien. 
Editare . 

(2) Tao-lin è un borgo chiamato Ton^-hu-an , fitua- 
to fulle rive dell' Hoang-ho fra 1 Honan, ed ti 
Chen-fi . Editore . 
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a nt i v no ^ ro rc 8 n0 > c Kong^heou lo illuftrò, e Io 
l'er.cr. » ingrandì dopo moire generazioni. Tai-ouang , 
I,ai » difeendente di Kang-lieou, gettò i principj 
-ottang^ f onc j amenta ii > cnc hanno collocata la noftra 

„ dinaftia full' Imperiai Trono. Egli abbando- 
n nò il paefe di Pin, per andare a ftabilirfi a 
„ piè della montagna Ki-chan , c vi fi fece am- 
„ mirare per la Tua virtà , e per la faviez- 
„ za del fìio governo. Ouen-ouang, mio 
„ augufto genitore, era pieno d'eccellenti qua* 
„ lira . Ei meritò il favore del Cielo, il 

quale lo incaricò de' faoi ordini per pacifica* 
9 , re T impero. I regni grandi lo temevano, 
„ per ragione della fua potenza: i capi de' 
„ piccioli regni fi pofero fotto la fua protc- 
„ zione; ei s'acquiftò la loro amicizia ,e la 
„ loro confidenza. Dopo nove anni di fatiche, 
„ e di premure , morì fenza aver condotta a 
„ fine la fua grand* imprela . Io ho appreft 
„ i fuoi progetti, e gli ho adottati. 

„ Non ho avuta mai intenzione di togliere 
„ l'impero alla dinaftia de' Chang ^ ma fola- 
„ mente , per efeguire gli ordini del Cielo , fo- 
„ no andato contro Cheou-fin alla tefta d'un* 
„ armata . Voi avete pure veduto , come • 
„ dopo aver riabilita la pace fra i popoli , ci 
„ fono venuti incontro uomini , e donne con 
n panieri pieni di fi offe di feta gialla, e nera, 
„ per rettificarci la gioja, che provavano nel 
n fcrvirci, e nel fottoporfi alla noftra ubbi- 

„ dicn- 
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„ dienza . Non crediate , eh 1 cfli abbiano in ciò 
„ feguite le loro proprie inclinazioni; il Cie- L *^ W C ^ 
f } lo, per loro bene, gli ha refi propenfi a itti 
„ foggettarcifi , ed a riconofeerci per loro pa- Othmmtg 
„ droni . " 

Ou-ouawG fi applicò dipoi a fare de' re* 
golamenti per lo flato. Siccome v'erano nell* 
impero cinque fpecie di Signori titolati , va* 
le a dire, i K.ong y gli Heoa> i Pè y i Tsè , 
ed i Nan ; cosi egli incominciò dal determi- 
nare l'eflenfione delle terre, che i medefimì 
dovevano poffedere, fecondo le loro dignirà 4 
I Kong % e gli Heou dovevano poflederne cen* 
to Usi i Pi fettanfa ; i Tsi , ed i Nan cin* 
quanta. E laminò gli Uftuiali così di lettere , 
come d' armi , che avevano fervita la dinaftia 
de' Chang ; e fcelfe quelli, che avevano fa- 
ma d' edere perfonc onefle, gli ftabilì negf im- 
pieghi fecondo la loro capacità , e n efdufe 
gli altri. Ou-ooano regolò i cinque dove* 
ri , e volle , che foflcro praticati colla poflibil 
cfattezza . Volfe le fue premure all' agricoltu- 
ra, e non permife, che fofTe trafeurata quefla 
clafle di perfonc cosi utili allo flato . Fifsò 
egualmente i fuoi fguardi fopra il commercio « 
e fopra V equità , che quello efigeva ne' giudizi; 
e comandò , che fi cercaflero con diligenza Ì 
favj dell' impero , a fine di ricompenfare il 
loro merito . Tali furono i fondamenti , fu 

H 4 i qua 
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" » quali quefto Principe ftabilì la fua nuova 

un Ou-ouang, per moftrare, ch'egli non vo- 
Ou-ouang j cva eflinguerc la famiglia de Chang , nomi- 
nò Ou-keng , figlio ci Chcou-fìn , Governatore 
del paefe de* Chang , ma per prevenire tutti 
gì' inconvenienti , che ne farebbero potuti rifui- 
tare , gli diede per compagni i proprj fratelli 
Koan-chou , e Tfai-chou . Tutti non furono 
contenti di quefta difpofizione d'Ou-ouANG. 
Ho-heou, e Ngni-heou fi ribellarono nel pacie 
di Mo : i popoli di Suan-fang, e di Chou 
negarono ancora apertamente di predargli ub- 
bidienza ; ira quefla guerra non durò per lungo- 
tempo. Tchin-pen, il quale era entrato con 
alcune truppe nel paefe di Mo, incalzò cosi 
opportunamente que' ribelli , che gli disfece 
affatto ,. s' impadronì d'Hoheou, e di Ngai- 
heou , fece prigionieri quaranta-fei de' primi 
Utfuiali, e rimile in pace, ed in tranquillità 
tutto il paefe. Pè-ouei, e Tfin-hoang, eh* 
erano fiati fpediti contro gli altri ribelli , fu- 
rono egualmente felici ; colla differenza però, 
che Pè-ouei rimife in dovere, fenza anche 
combattere, i popoli di Suan-fang, i quali, al 
di lui avvicinarfi, depofero le armi, e fi arre- 
io a discrezione. 

EfTen. 

(•) Chu-king, -Meng tfe. --X-tthiM-ch** . -Tfier» 
pitn. Sfe-kt. Tcb*ng'tfc. Td-kì . -Te bou*ng' c%ng . 
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ElTendo tutto in pace nell'impero, ed i - 
popoli già fommefli id Ou-ouang; quefto ^"TJ i 
Principe fifsò il principio dell'anno nella Luna nix # 
del folftizio dell'inverno, il primo gioino del 0»mmg 
quale fi doveva incominciare a conrare dalla 
mezza notte. Prefe il colore rodo per il colo- 
re della Tua dinaftia , e volle che fotte impie- 
gato nelle fue bandiere ; e perchè la città di 
Fong-tching era troppo picciola per contene- 
re la gran quantità di pedone, che forma- 
vano la fua Corte, Ou-ouans prelie la rilò- 
luzione di trtfportarla in Hao, oggi Kien- 
kang-hien dipendente da Si-ngan-fou nella pro- 
vincia del Chen-fi. Quivi (labili egli lei col- 
legi , tre grandi i e tre piccioli. I fanciulli 
di qualunque condizione potevano entrare ne' 
tre piccioli dall'età d'otto anni, e trattener- 
vifi fino a quella di quindici , giunti alla 
quale, potevano effere ammefiì ne'tre grandi. 
Non vi fi faceva alcuna diftinzione di poveri 
o ricchi , di nobili o plebei ; la fola età afte- 
gnava a ciafeuno il proprio rango. Ou-ouang 
non permife, che fuo figlio, erede dell'impe- 
ro , foffe efentato da tal legge . In quefta fcuo- 
la 1' Imperadore fceglieva quelli , che gli 
fembravano piìi proprj ad occupare le cari- 
che , e gi* impieghi del governo , che fi dove- 
vano provedere. 

In quefta medefima epoca , Ou-ouang di- 
vife 1* impero in diverfi principati tributarj , 

co' 
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" — " ~ co' quali gratificò i difcendcnti de* Principi • 

AVANTI , ^ fi .... ,» » r r 7 

L » lR CRf che avevano itabilito 1 impero con rama fa- 
llii viezza . Diede egli il paefe di Tfìao nel Chen-fi 

0»*u*i a * difendenti di Chin-nonq: quello di Tcheou, 
oggi Ti-ngan-fou, capitale del Chan-tong, 
a difendenti d' Hoang-ti: quello di Ki , oggi 
Chun-ticn-fou , o Pè-king , a d il tendenti di Yao : 
. quello di Tching, oggi Kai-fong-fou , a'diicen- 
denti di Chun : quello di Ki , oggi Ki-hien nell* 
Ho-nan, dipendente da Cai-fong-tou, adilcen- 
denti di Yu : quello di Kung-kicou lo diede a 
Chan-fou , uno dei fuoi Maeftri , che lo aveva 
fervi to con un gran zelo; Yung-kieou, chia- 
mato altrimenti T/t , è il paefe di Tfing-tchcou- 
fou nel Chan-tong. Ou-ouang, volendo poi 
provvedere alla fua famiglia , diede a Tcheou- 
kong il paefe di Kiu-feou, oggi Yen-tcheou- 
fou nel Chan-tong . Chao-kong ottenne il pae- 
fe di Pè-yen porto all'Oueftdi Chun-tien-fou , 
ovvero Pè-king : Pi-kang , il paefe di Pi , og* 
gigiorno Si-ngan-fou , capitale del Chcn-fi; e 
Cou-fien, il paefe di Koan , oggi Koan-tè-kin- 
hicn di Tching-tcheou . Diede egli a Chen- 
ou il paefe di Tching , oggi Ouen-chang-hien d* 
Hien-tcheou-fou nel Chan-tong : a Cheou-tou , 
il paefe di Tfai , oggi Chang-tfai-hien nelf Ho- 
nan: a Chou-tchou, il paefe d* Ho nel terri- 
torio, che dipende prefentemente da Ping-yan- 
fou ; ed a Chou-tching tutto il paefe di Tfao , 
oggi Tfao-tchcou , dipendente da Yen-cheou 

irei 
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nel Chan-tong . Il numero de Signori , a* — — 
quali il nuovo Impcradore diede i principati , J»^" 
afeendeva a fettant'-uno , cinquanra-cinque ini 
de* qu.li erano della Tua fteffa famiglia . Cu 
ouang credette , che quefta Tua gcnerofità gli 
dovette guadagnare V affetto , ed il cuore de* 
Grandi , e doveflé confeguentemente aflìcura* 
re l'impero nella Tua famiglia; ma l'effetto 
dimoftrò troppo chiaramente, ch'egli s'era 
ingannato. Le guerre, che quelti Principi tri* 
butarj fi fecero fcambievolmente, furono d' un 
fommo pregiudizio a' di lui iucceffori , i qua- 
li fi viddero quafi interamente fpogliati della 
loro autorità da' Principi , i quali prctefero 
di rcnderfi indipendenti , ed tecrebber© la loro 
potenza a fpefe di quella de' loro vicini. Que« 
fli ufurparono molti paefi agi' Imperadori mede, 
fimi , che riduffero alle ultime eftremità , e 
finalmente detronizzarono. Ou-ouang , che 
aveva grandemente a cuore di perpetuare i'im- 
pero nella fua famiglia , non contento delle 
difpofìzioni già prefe, radunò i Grandi (*) , è 
gì' interrogò, fe v'era qualche libro, che infe» 
gnaffe la maniera come un Principe doveva 
portarfi per mantenerfi cofrantemente nella pra- 
tica della virtù, per confervare fempre la 
pace nel fuo popolo , e per perpetuare V im- 
pero, e la virtù ne' fuoi difendenti . Rifpofe- 
ro tutti unanimamente , che non ne avevano 

alcu- 

(*) Ta-téi-li tcitn-iCOH . 
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- - alcuna notizia . Chang-fou , maeftro d' Ou- 

C'er.cr! OUANO » oon s cra trovato ln quefta aflemblea. 
in* L* Impcradorc lo fece chiamare, e gli di fife , 

6r9t<a»i c f, e ccr t am cnte non rettavi più alcun vcfìigio 
della maravigliofa dottrina d' Hoang-ti , e di 
Tchuen-hio. Efla fi trova tuttavia nel libro 
Tan-cbou ( gli rifpofe Chang-fou ) ; e fe V olirà 
Maeftà vuole udirne la lettura, bifogna che 
vi fi difponga col digiuno . Ou-ouang vi 
fi preparò con un digiuno di tre giorni , co- 
me ancora il fuo maeftro Chang-fou; dopo il 
quale, effendofi rivediti ambedue cogli abiti 
da cerimonia, Chang-fou prefe il libro, ed 
entrò in una fala . Ou-ouang reftò al di fuo* 
ri colla faccia volta alla parte del Mezzogior- 
no . Chang-fou , che F oflervò in quella fitua- 
zione, gli ditte: Gli antichi Regi non fi col- 
locavano tanto drittamente al Mezzogiorno, 
volgetevi alla parte fra il Mezzogiorno, e V 
Oriente, guardate l'Eft, e tenetevi in piedi. 
Allora Chang-fou, volto all' Oueft, leffe ciò 
che fìegue : ,, li rifpctto , che fupera la vii- 
„ tà , è lodevoli (limo ; la viltà che fupera 
„ il rifpetto, lo diftrugge. La giuftizia, che 
„ vince le paflioni, è nel fuo ordine; ma fc 
„ la paflione vince la giuftizia, produce dei 
„ difordini. Chi nulla opera , precipita nella 
ii fenfualità. Chi non ha rifpetto, non ha ret- 
„ titudine. I fenfuali , e tutti quelli, che fi 
„ allontanano dalla verità , cadono indubitata- 

» jpen- 
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mente in rovini, e rimangono oppreflì dal- 11 
„ le miferie. I rifpettofi , all'oppofto , che fie- £j* 
„ guono amantemente la verità , luflìftono ferri- n 2 t 
», pre, e fi vedono colmati di beni . Quefti 0* mm H 
„ fono i mezzi di confervarfi amantemente 
11 nella pratica della virtii, di mantenere il 
„ fuo popolo in pace , e di procacciare alla 
„ Tua pofterità una moltitudine di benefìzj, 
„ che la colmino d' una durevole felicità . „ 
L' Imperadore Ou-ouang , afcoltata, che 
ebbe, la lettura di qucflo libro, fi ritirò tutto 
tremante , colla ferma rifoluzione di metter- 
ne efattamente in pratica tutte le ma (fi me . 
A fine, che non le foffero cadute di memoria, 
le fece incidere, o dipingere in tutti gli an- 
goli del fuo palazzo , fopra i fuoi mobili , e 
fopra i fuoi abiti ifteffi . Sopra le fue tavole v' 
erano fcolpite quefte parole : Fate tutto con ri* 
/petto , e con diligenza . State in guardia , che la 
vojlra lingua non fia per voi un motivo di cottm 
fufione l la lingua avvelena i migliori difeorfi 
€ ne diflrugge tutto l 1 effetto . Sopra gli fpec- 
chi fi leggeva.' Nel vedere ciò , che avete da- 
vanti, penfate a ciò eh 1 è dietro le voflre [palle . 
Sopra i pilaftri, e fopra le colonne: Non dite, 
come e [fa può cadere ? Ciò farebbe incominciare la 
vojlra rovina: come può nuocere} Ciò farebbe un 
troppo efporvi : come può guaflarfi ? Ciò farebbe un 
mettervi full' orlo del precipìzio . Fece incidere 
fui battone, che portava: Quanto è pericolofo 

l'ave. 



1 
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— — nutrir rancore contro qualcuno , e lafciarji tra* 
l'er^r 1 . fp ortart dallo [degno! Qual pregiudizio le paf* 
1122 fioni violente fanno alla vìrtùl Qjanto facilmen* 
Ou-ouang te ; ficchi % ed % Grandi fi allontanano da loro dove» 
ri /Sopra !a fua cintura v'erano artifuiolamcnte 
ricamate queQe parole: Se il lume Jt e/lingue , 
richiamatevi alla memoria la Jlrada , che dovete 
fare , camminate con un eflrema attenzione , e 
fempre con timore • quefto è il vero me^X* di 
trarvi fuori dal pericolo. Sopra i Tuoi ftivali , 
e fopra le fue fcarpe fi leggeva : Siate vigilan* 
ti ne* voflri lavori ; fi lo fiete , diverrete infal- 
libilmente ricchi. Sopra i Tuoi piatti, e le Tue 
menfe: Bevete unicamente per foflentare il vo* 
flro corpo : mangiate folamcnte quanto lo richie- 
de la neceffitk della vojlra falute ; aflenetevi dal- 
la moltiplichi delle vivande , ed ordinate , che non 
vi ftano prefentate. Sopra le fue porte: E dif* 
fi: Ut acqui/lare una buona riputazione , ed è fa* 
elle perderla : non moflrate d? effere ijlruito in 
ciò the ignorate , e non dite lo sò : non affet* 
tate d y effere abile in ciò , eh 9 eccede le vofbo 
for^e , e non dite , io pojfo venirne a capo J altri' 
menti, vi farà nelle occafioni impoffibile il di* 
/impegnarvi , quando fofle ancora uno fpirito cele* 
Jle . Sopra le fue fineftre : Sagrificate ali* Hoang* 
tien coli 1 e/iremo rifpetto ; e da che incomincerà 
a comparire il giorno , non la f date mai d'ado- 
rarlo. Sopra la fua fciabla aveva fatto im- 
primere quefte parole: Non ne fate ufo che per 

la 
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la giuflifia, in tal gui/a vi farà vantaggio* u 
fa; ma ^ fe all' oppoflo % l' impiegherete contro la *7J WTI 
g'tttfti?ia , vi farà ef un grave pregiudizio ec. Ou- 1 1 22 
ouang aveva fatto ipargere quefte fentenze Ou-9tt*»£ 
fopra tutto ciò , che 11 poteva prefentare fo- 
vente a' fuoi fguardi, e di cui foleva far ufo, 
a fine d'avere continuamente davanti gli oc- 
chi un cenfore fedele della fua condotta. 

All' Imperadore Ou-ouang fu dato l'av- 
vifo, che Pc-y, e Chou-tchi , ambedue fud- 
diti della dinaftia de* Chang > s'erano lafciati 
morire di fame . Quefte due favie perfone ave- 
vano fervita con tutta la fedeltà , e con tutto 
Io zelo poffibile la fuddetta dinaftia fotto il 
regno di Cheou-fìn, a cui non avevano man- 
cato di fare fovente le più vive rimoflranze 
fopra la di lui irregolare , e viziofa condot- 
ta ; ed erano del numero de' malcontenti , che 
avevano prefa la risoluzione d'allontanarli 
dalla Corte. Dopo la morte funefta di quello 
ultimo Imperadore della dinaftia de' Chang , 
ed allorché Ou-ouang fe ne tornava nel fuo 
paefe di Tcheou; Pe-y, e Chou-tchi ufeirono 
dalla loro folitudine , gli fi fecero incontro , 
c trattenendo il di lui cavallo per la briglia , 
-gli difTero : „ Voi, che vi piccate d' cflerc 
„ virtuofo , come avete ofato ribellarvi con- 
„ tro il voftro Principe , e voftro padre , fino 
„ a coftringerlo a darli la morte? Dove è la 
„ voftra fedeltà? Dove la voflra ubbidienza?,, 

Le 
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- Le guardie , che accompagnavano l' Imperadort 

l^r'cr 1 Ou-ouang, impugnarono la fciabla , e vole- 
mi vano uccidere que' due uomini per punirgli 
0»-«M»f della i oro arditezza; ma Ou-ouang vi fi 
oppofe: „ Fermatevi (ei loro difTe ) , quefH fo« 
„ no due fav) , che non fanno Te non ciò 
„ che loro ini pira la fedeltà d'un fuddito per 
„ il fuo legittimo Principe; conviene lafciargli 
„ andare fenza far loro alcun male M . 

Pe-y, e Chou-tchi, vedendo, che tutti i Io* 
ro sforzi in favore della dinaftia de Chang fa- 
rebbero riufeiti afTolutamente inutili, e che 
Ofj-ouANG era flato già riconofeiuto Impera- 
dorè in tutte le contrade dell'impero, rinun- 
ziarono a qualunque fpecie di commercio col 
rimanente degli uomini . Andarono quindi a 
mfconderfì nella montagna di Cheou-yong , col- 
la ferma rifoluzione di pafeerfi delle radici , c 
dell'erbe, che quivi crefeevano, perchè non 
pofeffe dirC , che fi cibaflero de'grani , che ap- 
partenevano alla nuova dinaflia Imperiale. Vif- 
fero in tal guifa per qualche tempo, fintanto 
che pafsò per quella montagna una vecchia , 
la quale , avendo faputa dalla loro bocca la 
vita, ch'elfi conducevano, ed il motivo che 
ve gli obbligava, loro dìtTe : „ A me pare, 
„ che il voflro difeorfo fia molto ftravagante* 
„ ricufate di foflentarvi co* grani , co' quali 
„ foflentanfi gli uomini, perchè i Tcheou 
„ fono i padroni dell' impero; e non volete 

„ nu- 
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n nutrirvi di ciò che ad elfi appartiene^ c — — 
„ quefte radici, quell'erbe, delle quali vi ciba- 
„ te, non fono effe produzioni d'una montagna , un 
„ che appartiene agi' ifteffi Tcheou ? 14 Que- 0*+**H 
fti due favj, guardandofi reciprocamente, conob- 
bero, che la vecchia parlava fenfata mente. D'al- 
lora in poi, effendo la loro teda certamente 
indebolita per la loro maniera di vivere cotan- 
to auftera, prefero la rifoluzione di privarli di 
tutto, per timore di mancare alla fedeltà, che 
dovevano alla dinaftia de* Chang , de' quali 
erano nati fudditi , e fi lafciarona morire di 
fame • L' Imperadore Ou-ouang , a cui fu 
data quefta notizia, parve che fe ne affliggeC- 
fe. Lodò pubblicamente la loro fedeltà , ed 
attacco al leggittimo loro Principe ; e febbenc 
difapprovafle V ecceffo del loro zelo , condan- 
nò, ciò non ottante, fe fteffo d'efferne fta- 
to cagione (*)» 

La vittoria d' Ou-ouang aprì a Cinefi 
una comunicazione co' popoli vicini , così con 
quelli dell' Eft, e del Settentrione, come, con 
quelli delf Occidente , e del Mezzogiorno , i 
quali fpedirono all' Imperadore i loro Amba* 
feiadori accompagnati da doni, per felicitarlo 
fopra il di lui avvenimento air impero, e per 
riconofcerfcne tributa^. Fra i doni, che fu- 
rono recati dagli Occidentali, v- erano- alcuni 

SudtlUCmaTAlL I cani 

(*) Lun-yu . »Tching-tfe . -Cou-chi-kao , -T/tOH 
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■ cani d' una ftraordinaria grandezza , che diede* 
x'erxr. ro occafione a Chao-kong , fratello dell' Impe- 
rni radore Ou«ouang, t Ta't-pao , vale a dire, 
gran Paciere dell'impero, ch'era la terza ca- 
rica dello flato , di fare a tal riguardo al- 
cune rimoftranze al nuovo Sovrano . Quelle 
formano la materia d'un breve capitolo del 
Chu-k'tnp, intitolato Lou-nga* , cioè , il cane del 
paefe di Laa (i). Chao-kong dimoftra a fu* 
fratello , che i doni degli ftranicri , e de' Prin- 
cipi vicini fono un omaggio, ed un tributo, 
che fi rende alla virtù; ma che quefti doni 
non devono confiftere fe non in cofe necef* 
farie alla vita , come in veflimenti , in co- 
meftibili, in mobili, non già in rarità affò- 
lutamente inutili, e di pura curiofità . „ I 
„ cani , ed i cavalli nati in climi differenti dal 
„ noftro, non poflòno che con molta difncol- 
„ tà accoftumarcifi (ei gli difle), onde non con- 
„ viene nutrirgli . Se non vi date alcuna prc- 
„ mura per gli uccelli , per gli animali , e per 
„ le altre rarità de' paefi lontani ; allora gli 
„ ftranieri , colpiti dalla voftra faviezza , e 

„ dal 

(i) Non bKofjn* confondere quefto paefc di Lem 
eoi regno dellMfteflb nome comprefo nella provincia 
di Chan-tong. La fcarzezza dt* termini nella lingua 
Cinefe dà luogo a querti continui equivoci ; ma la 
/crìttura nulla ne foflfre; t caratteri, eh' cernono 
queftt due paeft, non hanno fra efiì la minima forni- 
glisnza . Editw. 
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„ dal voftro difinterefle , fi porteranno efli 1 
„ medefimi nella voftra Corte . " ****** 

L'Imperadore Oukjuano fi Ufciò perfua- ni 2 
derc dalla rapprcfentania di fuo fratello; e Ou-wntz 
diede ordine» che d'allora in poi non gli fof- 
fero più oflfèrte cofe fìmili: ma per Quella 
volta la rarità , e le belle qualità de' ca- 
tti lo impegnarono a ricevergli . Erano efli 
alti quattro piedi, d'un naturale dolce, fede- 
li, e d'un iflinto così maravigliofo , che co- 
iofceVano fino il penfiero de' loro padroni , c 
ne efeguivano gli ordini con una fomma pun- 
tualità . 

Il favio Ki-tsè fi congedò da Ou-uang 
per andare a prender pofleflb della Corea, la 
quale quello Principe gli aveva data in affo- 
luta fovranità per fe , e per i fuoi difen- 
denti. Aliorcchè fu ufeito dalla prigione, V 
Imperadore , che conofeeva il di lui merito , 
fece col medefimo molti difeorfi intorno alla 
maniera di praticar la virtù , e di ben gover- 
nare il popolo . Ki-tsè ne parlò con fentimenti 
così elevati , e ne fece un così minuto detta- 
glio, che Ou-ouang fi determinò ad impie- 
garlo , ed a farlo fuo primo Miniftro . Ma 
Ki-tsè gli rifpofe fempre con egual coraggio , 
t fedeltà , che avendo fino allora fervita la 
dinaftia de' Chang , da cui la fu a famiglia 
aveva ricevuto tutto il fuo luftro , non fareb- 
be mai pattata al fervido d'un Principe, il 

I a flua. 
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— — quale , malgrado le ottime fue qualità , l'ave* 
avanti : a: j:t - 



L LR.CK. 



tIi .^ f . va diftrutta. Ou-ouang, in vece di difappro- 
uai ' vare fentiraenti cosi generofi , lodò altamente 
0*-oua»g Ki . ts ^ i n prefenza di tutta la fua Corte, e 
credette, che il meno che avefle potuto fare 
in di lui favore, fi era il crearlo Sovrano 
del regno della Corea (*) (i). 

Due aani dopo la disfatta dell' ultimo Im- 
peradore della dinaftia de* Chang , Ou-ouang 
cadde ammalato, e fu in pericolo di perdere 
la vita. Lo flato non era ancora in un' pie- 
de così tranquillo , che non fi dovette temere 
qualche rivoluzione della parte de' malconten- 
ti. I due Gran-Maeftri dell'impero, Tai-kong , 
e Chao-kong , tennero infieme una conferen- 
za . Chao-kong avrebbe voluto che fi con- 
fultafiero le forti; ma Tcheou-kong gli ri- 
fpofe , che non conveniva dare tal difgufto 
agii antichi Principi . Incaricandofi egli fieno 

di 

(*)Sse~ki. -fttou'htn-chu. --TV*/'. Sou-chi. P*»-kou . 

(l) Il colloquio, che Ki-tse ebbe col nuovo Impera- 
dorè, forma il (oggetto d'un Cap. del Cbou-king , inti- 
tolato Kong-fan . Vi fi parla di morale, di fifica, ed' 
aerologia, di predizioni, di Politica, e di Religione . 
Ki-tse fpaccia quefto trattato come dato dal Cielo ali 
antico Imperadore Yu, fondatore della dinaftia degli 
Hia: così èefio un pezzo della piti alta antichità, 
anche a non prenderne la data che da Ki-tse . Ma ol- 
tre l'eiTert molto ofeuro, non ha alcuna relazione al- 
la ftoria ; talché il padre de Mailla ha (limato di 
non doverne fare alcun* ufo, e noi fiamo d'opinione » 
eh' egli abbia fatto affai bene . Editore. 
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di quefto affare , fece innalzare tre piccioli pog- 

• I» • » ■ • AVANTI 

gì di terra , in mezzo a quali v era una piaz- L > ER CR# 
za vuota , ponendo fopra ciafeuno d' efli le nzi 
cofe neceffarie per le ccrimone , che voleva 0»m*ng 
fare in onore di Tai-ouang, d' Ouang-ki, e 
di Ouen-ouang. Ne fece innalzare un quarto 
per fe fteffo dalla parte del Mezzogiorno, in 
cui effendofi egli collocato colla faccia volta a 
quella del Nord, pofe il Pi f prefe in mano 
il Kouei , ed efeguì la cerimonia . Allora fe- 
ce fcrivere dal Che, ovvero Iftorico dell' im« 
pero la feguente preghiera . „ Il voftro figlio , 
„ e voftro difeendente fi trova oppreflò da 
„ una pericolofa, e crudel malattia. Se il 
„ Cielo v* ha incaricati d' aver cura di quefto 
„ caro figlio , ora è il tempo , che lo foccor- 
» nate. Io priego il Tien d'accettare la mia 
„ in vece della di lui vita . Ho tutta la pie- 
„ tà di figlio , e fon prontiflimo ad ubbidire 
„ a' miei antenati in tutto ciò , che mi co- 
„ manderanno. Ho quanto occorre per fer- 
„ vire gli Spiriti . Voftro nipote Ou-ouano 
,1 non poffiede, come me, quefte qualità . Egli 
„ è flato nominato all' impero dalla Corte del 
„ Chang-ti , e lo governa in maniera da ren- 
„ dere il Trono (labile, e da perpetuarlo ne* 
„ voftri difeendenti . E x egli amato , e rifpet- 
„ tato generalmente da tutti i fuoi fudditi . 
„ Non diftruggete l'ordine rifpettabile, di cui il 
„ Cielo lo ha. incaricato , ed i noftri antichi 

I 3 „ Prin- 

■ È» 
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„ Principi avranno continuamente una fola , in 
„ cui faranno onorati. „ Tchcou-kong , dopo di 
1 1 1 £ quello , confultò per ben tre volte le forti della fe- 
Qu-QUéng foggia f per fapere fe la fua preghiera farebbe 
cfaudita.Tre diverfe perfone, che fecero que- 
lla cerimonia fopra tre grandi teftuggini , tra* 
varano i pronoflici egualmente felici • Allora 
fu aperto l' armadio chiufo da una banda 
d' oro , e fi confultò il libro , il quale pre« 
difle egualmente un felice avvenire • 

Dopo che fu terminata la cerimonia , Tcheou- 
kong prefe la preghiera , che aveva fatta feri- 
vere , e la pofe nell' armadio chiufo dalla ban- 
da d' oro | affinchè ferviffe d' un eterno mo- 
numento della fincerità de' fuoi fentimenti. 
Il giorno dopo, l'Imperadorc Ou-ouang Ci 
rimife in falute . 
■ Nel quarto anno del ^i lui regno, "tutti x 
1119 Principi, e tutti i Grandi dell'impero fi por- 
tarono a rendergli omaggio , fecondo i riti 
già riabiliti dagli antichi, e favj fondatori 
della Monarchia . Ki-tsè , Re della Corea, non 
v'andò che l'anno dopo. Nel fuo viaggio, 
ci pafsò per la capitale della precedente dina- 
Aia degli Yn; e vedendo, ch'era affatto de- 
ièrta, e che nel palazzo degli Imperadori ere- 
fceva l'erba come ne' luoghi più abbandonati, 
ne fu ftraordinariamente commoffo . Non osò 
nondimeno manifeflare eternamente il fuo do- 
lore , per timore di far nafeere qualche fofpet* 

to 
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to delia fua fedeltà ; contentandoli di lalciar- 

vi alcuni verfi enimmatici, che non fono paf- X^V 
fati interamente fino a noftri tempi. Fu rice- m? 
vuto dall' Imperatore Ou-ouang con tutte le Ou-ouang 
dimoftrazioni di (lima, c di benevolenza, che 
avelie potuto defiderare , c fc ne tornò al fuo 
regno colmo dei benefizj di quefto Sovr-nò . 

Ou-ouano vifle per altri tre anni, e feppe ■ 
profittarne per ifhbilire perfettamente la concor- 1 i 1 6 
dia così nell'impero , come nella fua famiglia* 
Morì in età di novanta-tre , e lafciò il Tro- 
no a Tching-ouang , fuo figlio (*) . 

• 

TCHING-OUANG. 

Tching-ouang era ancora affai giovine, ■ 
allorché Ou-ouang finì di vivere. Ou-ouang* 111 5 
nel vederfi vicina al fepolcro , lo raccomandò a 
Tcheou-kong , fuo fratello , che dichiarò Go- 
vernatore dell'impero . Tcheou-kong non accet- 
tò quefto impiego, da effo riguardato come 
molto fuperiore alle fue forze , fe non colla 
fperanza d' edere ajutato dai fuoi fratelli . Vol- 
le adunque fentirc il loro parere, ed il riful- 
tato del loro abboccamento , il quale fi pofe 
in ifcritto , fu , che fe V Imperadore non avef- 
fe imitata l'attenzione de'favj fuoi predecef- 
fori nella pratica della virtù : fe non fi fofTe 
applicato ad adempire le obbligazioni della fua 

I 4 di- 

(♦) Sfe-ki . -T+ki. -Cbou-king , Cap. Kim-ùng . 
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■ dignità tanto relativamente a fefteffò quanto a* 
l'er.cr. P°P°H : & avefle deviato dalla ftrada della ra- 
ii 15 gione, e della giudi zia: fc negli affari non fi 

T <Lm' *°^ c ^ ata tutta * a cura & diftinguerc il vero 
da! felfo , e ciò eh' è conforme alla ragione 
da ciò eh' è ad effa contrario: fe aveffe tra- 
forato d'attingere dalla lettura delle antiche 
ftorie i virtuofi efempj , che vi fi trovano ripor- 
tati ; in tal cafo il Tat-fse , vale a dire , il 
primo Miniftro , eh' era Tai-kong , foue (tato 
obbligato di correggerlo , e d' ammonirlo fopra 
quefH eftenziali articoli . In oltre , che Tcheou- 
kong , Governatore dell'impero, foffe incarica- 
to d'invigilare, e d'offervare fe l'Ira peradore 
non avene inclinazione a' fuoi congiunti , una 
naturale compaffione per i Barbari , e civiltà ri* 
guardo a* primarj Mandarini: fe fo(fe rigido 
co* delinquenti : fe non olfcrvaffe le leggi nella 
diftribuzione degl' impieghi : fe non fi moflraffe 
afflitto nell'efcguire le cerimonie di lutto : fe 
non adempifTe gli atti di Religione, e di pie- 
tà col dovuto rifpetto/ fe non averte equità 
per i Soldati , e fedeltà per i Principi dell'im- 
pero : fe diftribuifTe fenza una ragione legit- 
tima le ricompenfe, o le pene: fe non ricom- 
pcnfalfe la virtù: fe fi moftraffe oftinato: fe 
non beneficafle che quelli, i quali gli erano 
appreffo, e difprezzafle quelli, che gli erano 
lontani : fe non fapefTe moderare il fuo fde- 
gno, e le fue paffioni; in una parola, tutto 

ciò 
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ciò, che riguardava la civiltà, le cerimonie, AVAWTf 
la giuftizia, e la fana dottrina, tutto apparte- l ' E r. c ^u 
neva a % Tcheou«kong , il quale doveva invigi- itij 
lare, perchè il giovine Imperadore non man- 
caffè ad alcuno dei fuddetri punti • 

Chao-kong , Principe di Yen , doveva avver- 
tirlo di confervare fui Trono la gravità , c la 
Maeftà conveniente , e (tare attento \ che rice- 
vette con rifpctto le irruzioni , che gli farebbe- 
ro date . Doveva ancora raccomandargli l'atten- 
zione, e F aifiduità alla lettura , ed oflervarc 
fe parlaffe inconfideratamentc ; finalmente , fc 
nelle azioni d'andare, di tornare, d'avanzarli, 
di retrocedere , di muovere la tefta , le mani , 
e la perfona faceife cofa contraria alle iftru* 
zioni , ed avvertimenti fuggeritigli . 

Sfe-y , fecondo Maeftro , aveva F obbligo d* 
efaminare , fe in tempo di ricreazione , egli 
imitaffe con troppa leggerezza i giovini, che 
gli erano appretto: fe moftraffe difgufto peri 
fuoi maeftri: fe non corrifpondefle a' buoni 
uffizj de' Principi lontani ; e fe fotte troppo 
fiero co' Grandi, i quali, per ragione de' lo- 
ro impieghi , non fi feoftavano dalla di lui 
perfona • 

Il Sotto-Governatore dello flato doveva in- 
vigilare, allorché V Imperadore entrava, o ufei- 
va dal palazzo, fe oflervaffe i riti convenien* 
ti , fe i di lui abiti , beretta , e cintura avef- 
fero la necelfaria decenza , ad oggetto d' ini pi- 

rar- 
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- tarali l' attenzione , che doveva avere fino 
^ £lt . CR( nelle piti picciole cole; finalmente, fé nelle 
i>>5 minime azioni facete comparire inclinazione 
alla rettitudine , all' equità , alla giuftizia , ed 
i- alla virtù. 

Il Paciere dell'impero aveva Ja commifTio- 
ne di vedere , fé Firn pera do re fi date foverchia- 
mente in preda ai piaceri : fe nel corfo della 
«otte , dopo aver fatti ritirare i fuoi cortigia- 
ni , fi abbandonale al vino , o alla diffòlutez- 
fa : fe dormifle , o fi alzaiTe , per andare cor- 
rendo quà e là : fe, fedendo , foflc troppo in- 
quieto , e fi volgete ora da una parte , ora da 
un'altra; fe non confervaiTe la dovuta polizia 
così nella propria perfona, come nelle cofe, 
delle quali doveva far ufo. 

Chao-kong aveva il carico di procurare , che 1 
il Principe fi applicali a maneggiare la feia* ! 
bla, la picca, U dardo, ed altre forti d'ar- 
mi così offenfive come defenfive : che non tra- 
scurate nè gì* iftrumenti di mufica , nè il canto 
ed acqui fiate il gufto di fuonare, e di canta- 
re fecondo le regole ftabilire dagli antichi; 
giacché la mufica , e le armi formavano una 
parte dell' educazione d' un Imperadore • 
. Finalmente, il Gran Maeftro d'aftronomia 
doveva in Bruirlo così dei movimenti del Sole, 
della Lun* , de pianeti , e degli aftri , come anco- 
ra di tutto ciò , che riguardava i fenomeni ce- 
leri; ed incoraggirlo con tutto il rifpettn ' 

do- 
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dovuta all'Imperiai perfona, allorché aveffe 
trafeurato d' applicarvifi (*) . £££ 

Tcheou-kong, perfuafo, che gli efempj fon- iiif 
no impresone maggiore di tutti i metodi, e T *** 
di tutte le regole , pofe in verfi le più belle 
azioni degli antichi Principi, che condì con ri* 
fleffioni, e faceva imparargli a Tchingouanq 
per formargli lo fpirito , ed il cuore (**) . 

Tcheou-kong fu fenza alcun dubbio, fra tutti 
x ir^ulìi d'Ou-ouang , quello , che aveva il magi 
gior merito ; ed il luo merito appunto era (tata; 
la ragione, che aveva indotto quel Principe a di- 
chiararlo Governatore Generale , ed in una certa 
maniera, Reggente dell'impero. Chao-kong, 
fuo fratello maggiore , fu poco contento d' una 
preferenza cosi patente ; ciò non oftapte non ftee 
da principio alcuna dimoftrazione del fuo di* 
fgufto ; ed a .Ti ft è , come tutti gli altri , al con- 
iglio, che fi tenne, relativamente all' educa» 
zione del Principe . Ricevè ancora con una ap» 
parente foddisfazione V impiego , che gli fu da* 
to; ma poco tempo dopo, andò a trovare 
Tcheou-kong, fuo fratello : gli pofe fotto gli 
occhi la fu a troppo avanzata età , a le fue ma* 
lattie ; e gli dichiarò , in una parola , che de* 
fiderava di ritirarfi dalla Corte , c <f andare a, 
prender polTeffo del fuo principato* che non 

ave- 



(•) Sfi-ki.-Ttu-tcbi. 
(•») C*i-!in*».T#j# • 



t 4 o STORIA GENERALE 
aveva ancora veduto (*) . Tcheou-kong prò- 
C'eiuoi. tur0 di fvolgerlo da un difegno , «he poteva 
ti ly riufcire pregiudiziale alla nuova dinaflia , la 
Tckmg- q Ua j c cra j n ca f 0 avere ancora bifogno de' 

L fuoi fervigj. Egli rifpole, che non conveni- 

va credere il favore dei Cielo Tempre collan- 
te, e che fé queflo aveva accordata una lun- 
ga durata alla dinaftia precedente , bi fognava 
attribuirne la caufa ai Mini Ari intelligenti, e 
giufli, eh* cffa aveva avuta la buona forte di 
poffedere, e fopra tutto a'favj Y-yn, Y-tchè , 
Tchin-hou , Ou-hien , Kan-pan ec. , i quali , co* 
loro importanti fervigj , erano (lati i foflegni 
dell'impero. 

Che fe Oucn-ouang aveva governato con 
buon efito, ciò cra accaduto per cflere flato 
fedelmente fervito da Cou-fou , Kong-yao , San- 
y-ching , Tai-ticn , e Nan-cong-cou , i 'quali- 
procacciarono a quello Principe una gloria im- 
mortale, e fabbricarono la felicità de popoli. 
Che quefli iflcfli Miniflri avevano additata al 
di - lui figlio, Ou-ouang, una ftrada, che lo 
aveva condotto al Trono dell' impero . „ Quan- 
„ to a me, Tan (ei continuò), privo d'ogni 
„ talento, fono fimile ad un uomo, che vuo- 
„ le attraverfare un gran fiume, e mi sforzerò 
„ d' attraverfarlo con voi. 11 noftro giovine 
t> Imperadore è fui Trono come fe non vi fof- 

„ fe. 

(♦) Sffki.-T+ki.-Cbwhing ,Cap. Kiunffc> #v- 
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„ fe. Non mi fopraccaricate di cure, col riti- 
„ rarvi : fc non fupplite a ciò , che io non 
»i pofTo fare, V impero ne foffrircbbe; ne fi ilif 
„ potrebbe più fperare d' afcoltare il canto dell' Tchtn &* 
„ uccello Fong-boang. 

„ Ou-ouang vi aprì il Tuo cuore , innalzali» 
„ dovi alle dignità , e proponendovi come V 

efempio della nazione. Vi difle: Ufate tut- 
ii ta la voftra diligenza nell' educare mio 
„ figlio, e nel renderlo degno del Trono. 
„ Qual farebbe il fuo dolore, fe quefto ira- 
„ pero, da eflò ftabilito colla fuperiorità de* 
„ fuoi talenti, dovelTe rovinare! 

„ Illuftre Maeftro, e protettore dell' Impe- 
n radore, io vi manifefto i miei veri feriti- 
„ menti ; confiderate la caduta della preceden- 

te dinaftia, e giudicate da ciò quanto fono 
'„ terribili i decreti del Cielo fopra la rivo- 
# , luzione degl' imperi : Non può forfè altrct» 

tanto accadere a noi? 

i, Se non avedi tutta la fiducia in voi , fa- 
„ rei io così infingente fu quefto oggetto ? Toc- 
„ ca a noi due a perfezionare ciò , che abbia- 
„ mo intraprefo . Voi non potete ritirarve- 
n ne.... In un tempo piti fortunato, ed al- 
„ lorchè l'impero farà in florido fiato potre- 
„ te deporre la voftra carica nelle mani dì 
„ qualche altro. 

„ Siamo due foli, che ferviamo l'Impera- 
„ dorè efficacemente; due foli, che abbiami 
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„ pofto r impero fui piede, in cui fi ritrova. 
Ì'er^cr. »» Uniamoci, per dar l'ultima mano a ciò, 
111$ „ cke Ouen-ouang aveva sì felicemente inco- 
Tet > in &- „ minciato. Operiamo in maniera da far per- 
****** , f venire la di lui beneficenza fino ne'paefi i 
99 pia lontani , ancor dove fi leva il Sole; affin- 
„ chè tutti i popoli volontariamente fi fotto- 
„ mettano a quello impero. Potete voi bia- 
„ fi mare il mio fentimento? Non ho altro in 
09 veduta che gli ordini del Cielo , ed il van- 
ii taggio de' popoli. Voi non ignorate la di- 
„ fpofizione del nortro popolo. Non fta il 
„ tutto nel principio ; bifogna confiderarae il 
9 , fine. Il popolo s'è già fatto conofeer do- 
„ ciie; ma la fua naturale incoftanza può far- 
9, lo non perfevcrare; feguitate fcrupolofamen- 
„ te quefto configlio. Andate adunque; e s'è 
9 , pofTì bile, raddoppiate lo zelo nelle funzio* 
„ ni del vortro MiniRero. „ 

Chao-kong afcoltò con piacere il difeorfo 
di fuo fratello , e convinto dalle di lui ragio- 
ni, abbandoni il pen fiero, che aveva, di ri- 
tirarli; gli promife d'ajutarlo, per quanto le 
fue forze , e l' ertenfione de' fuoi lumi gli 
avrebbero permeilo » Si occuparono fubito am- 
bedue ne' preparativi fieceflarj per i funerali 
d'Ou-ouang. Querta pompa funebre fu fatta 
nella fcfta Luna con tutta la poffibil magnifi- 
cenza , e fecondo il rito Imperiale. Il corpo 
fidi* Impcradort fu portato a Fi , all'Oueft, e 

tren- 
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trenta leghe lontano dalla città di Fong-tching , — ■ 

ove Ouen-ouang aveva fatta la fua dimora. ^J*"™ 

TciIinc-ouang, alla morte di fuo padre, 1115 
non aveva che tredici anni ; e benché fofle Tf hin r 
in una sì tenera età , riceveva fui Trono la é 
fommiflione de 9 fuoi fudditi . Non portava an- 
cora la berretta , la quale non fi prendeva che fui 
principio del decimo-quarto anno. Terminate 
f efequie d' Ou-ouang , Tcheou-kong difpofe 
tutto ciò , che occorreva per la cerimonia di 
dare la berretta a Tching-ouang; ed ordi- 
nò a Tcheou-yong di preparare il difeorfo 9 
che fecondo il coftume, doveva fare all'Irti- 
pcradorc . Tcheou-Kong conduflc Tching- 
ouang nella fala de' fuoi antenati , c dopo 
le ordinarie cerimonie , lo fece federe fui Tro- 
no preparato a tal effetto, d'onde il giovine 
Imperatore afcoltò leggere i feguenti configli % 
„ Deve un Sovrano più che può , dare un li- 
„ bero accedo al popolo preflo la fua perfo- 
„ na , ed allontanare tutti gli adulatori . Ri- 
„ cordatevi , o Principe , d' impiegar bene U 
„ voftro tempo | di di [prezzar le ricchezze , 
„ di non aver preflo di voi che perfone fa- 
„ vie, e virtuofe, e di non dare le cariche 
„ che a' talenti , ed al merito * w Tcheou-kong 
prefe di poi la berretta 9 e ponendola fulla 
teda dell' Imperadore > gli diflc : „ Con- 
„ viene aderto abbandonare tutto ciò 9 che 
0 fuoi effere proprio dell' età gio vinile , e non 
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„ far cofa alcuna, che (la indegna del nuovo 
ì'er^cr. m ornamento, di cui voftra Maeftà è rivedi- 
ins | 9 ta. Il Tuo principalt dovere è d' onorare 
„ l'Hoang-tien , e d'efeguire i fuoi ordini con 
e>4*ng. ^ r \(p e tfQ 9 c fommiflione. Deve Voftra Mae- 
„ (là impiegarti tutto nel far praticare la virtù 
„ a' fuoi popoli , ed nel procurar loro i mezzi 
„ di vivere contenti. Fifli fpeffo lo fguardo 
„ fopra le belle azioni de' fuoi antenati , e pro- 
„ curi d'imitargli. Ciò facendo, renderà fio- 
„ rido il fin impero , e lo perpetuerà nella 
„ fua famiglia . Dopo qucfta breve eforta- 
„ zione , tutti i Principi, i Grandi, ed i 
„ Mandarini refero all' Impcradore i loro 
j> omaggi . 

Tcheou-kong , dopo aver regolato quefto im- 
portante affare, penfava d'andare a prendere pof- 
feffo del principato di Lou nel Chan-tong già 
conferitogli da Ou-ouang ; ma ficcome non po- 
teva allontanarti dalla Corte fenza efporla a 
turbolenze , rinunziò il principato fuddetto a 
fuo figlio Pc-kin , il quale fi difpofc a por- 
tarvifi fenza dilazione . Tcheou-kong , nelfaN 
to della di lui partenza , gli parlò in tal for- 
ma. „ Principe, ricordatevi ciò, che voi fie- 
„ te ; voi fiere mio figlio , ed io figlio 
„ d' Ouen-ouang, fratello d' Ou-ouang, e zio 
„ di Tching-ouang , che oggi poffiede V 
„ impero ; abbiate fempre prefente , che di- 
n feendete da una famiglia illuftrc egualmente , 

» * per 
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i, c per la fua nobiltà , e per la fua virtù . " 
„ Allorché farete giunto nel voftro principa- l'er^r 1 . 
„ to, fe vi fi offre per il valore di dodici, n,' s 
„ voi rendete per quello di trenta: alle per- TfA '»£- 

fone virtuofe, febbene nulla da quefte vi fia wafì& * 
„ offerto, date anche cento j ma coi favj , che 

vi ferviranno con zelo , e che vi parleranno 
„ fvelatamente de'voftri difetti, non temete d' 
„ effer prodigo, e date loro fino a mille. Con 
„ quefto mezzo , e col folo ajuto di tre Savj , 
„ fono venuto a capo di mantenere V impero 
„ in pace . Ricevete ancora con onore e 
„ con bontà quelli , che verranno ad offe- 
„ rirvi i loro fervigj j e cercate con diligenza 
„ quelli , i quali per la loro foverchia mode- 
„ dia fi terrebbero occulti. Allorché avrete 
„ già prefo poffeffo del voftro principato, fa - 
„ rette voi uomo capace d* infuperbirvi? Un 
„ fimil difetto non fi trova mai in un favio; 
„ eflb non è familiare che a quei Principi , 
„ i quali, contenti di bevere, e di mangia- 
„ re, occupano il loro porto come altrettan- 
„ te ftatue. Le perfone rette, e virtuofe fi 
5 , feordano con piacere del rango fublime , 
„ che gii coftituifee fuperiori agli altri uomi- 
„ ni , per renderfi affabili, e d'un facile ac- 
„ ceffo . Effe fi privano volontariamente delle 
„ loro ricchezze, ed impoverifeono con piacere* 
„ per foccorrere gli infelici . Con quelli mezzi 

St. della CinaT.UI. K „ ac- 
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ava nti " acc J uifh,no una vcra 8 loria » e ftabiJifcono 
i'er.cr. » fondamente la loro famiglia (*). 

"J* Appena Pè-kin fi pofe in viaggio per il prin- 
ouJn$. c *P a to di Lou , che Koan-chou , Tfai-chou , ex! 
Ho-chou , avendo Caputo , che Tcheou-kong era 
flato fatto Amminiftratore dell* impero dopo 
h morte dell' Impcradore Ou-ouang, mal fod- 
disfatti di quefta fcelta , prefero la rifoluxione 
di rovinarlo . Fecero perciò correr voce , che 
Tcheou-kong aveva formati de' perniciofi dife- 
gni contro lo flato : che il giovine Impcrado- 
re non ne avrebbe ritratto alcun fcrvigio; e 
che un giorno fi farebbe pentito d'avergli la- 
feiate in mano le redini del governo. Quefti 
lùffurri, cos\ oppofti alla verità, non fecero da 
principio molta impreflione nello fpirito di 
Tcheou-kong, e nulla diminuirono il di lui 
zelo ; ma conofeendo egli , che ne facevano in 
quello del giovine Principe , fi determinò a ri- 
tirarfi nelle contrade pofte aH'Eft, fenza pre- 
venirne, nè dirne parola all' Impcradore. 

I popoli di que'paefi lo riceverono con 
cftraordinaric dimoftraziont di gioja ; e tutti i 
Mandarini , ed il popolo fi portavano a fargli 
la Corte, come fe egli fofTe flato il loro vero 
Principe. Ogni giorno fi vedevano comparire 
nuove compofizioni in verfi in di lui lode; 

tal- 

(*) $f* m kì •—Tften pìen .—Y'tebeou-ckou . "Ni-kìong . 
— Kou-oucn . Confucio . -Kìa-yu . **HMng-fou~mi . «C6«- 
king Ta-tchuen. 
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talché fe Tchcou-kong avefle avuto qualche di- 
fpiacere per aver abbandonata la Corte di £>** N C ™ 
Tching-ouanc , la gioja di quel popolo era mj 
ben capace di diffiparglielo . Quivi fu, che egli Tcbing? 
profittando del fuo ozio , fi applicò a fpiegare - 
le 384 picciole linee , o Koua dell' ì'-king , fecon« 
do l'idea d' Ouen-ouang, fuo padre. Prca- 
dendo le cofe fifiche, e naturali per fonda- 
mento , deferiffe le molle , che fi facevano 
agire per rovinarlo, ed il vantaggio, che 
l'uomo dabbene ha fempre fopra i malvagj . 

Tcheou-kong fi trattenne per V intero cor- - 
fo di due anni in quefto fuo volontario elllio, Ifl * 
durante il qual tempo, non lafciò d'invigi- 
lare attentamente fulla condotta tenuta da' 
fuoi proprj fratelli , i quali avevano fatte 
correre voci così fvantaggiofe al fuo zelo . Im- 
pedì , mercè la fua prudenza , che i medefimi non 
cagionaflcro all'impero quel male, che me- 
ditavano . Dal fondo di qucfto ritiro , inviò 
all' Imperadore Tching-ouano alcuni verfi 
da eflb comporti , ad oggetto d' illuminarlo fo- 
pra quelle mal intenzionate perfone . Diede al- 
la fua ode il titolo dell'uccello Tcbi-kiao, e par- 
lava in effa apertamente del difegno, che ave- 
vano formato, di ribellarli . Tching-ouanq, 
il quale, per la condotta irregolare d' Ou-keng 
figlio di Cheou-Gn , di Koan-chou , e di Tfai- 
chou , fuoi Zìi , fi era già difingannato , ave- 

K a va 
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va interamente abbandonati gì' ingiudi fofpet- 
a cV. r * conce PÌ" P cr r addietro contro Tcheou- 
1 1 1 < chong ; falchè, in vece di condannare quello Prin- 
Tcbing- c jp C ^ non nc p ar ] ava f crua farne grandi elogj . 
a*»£. ^ fperanza d'una raccolta, che promette- 
va l'abbondanza all'impero, fu tutta in un 
tratto dirtrutta da fieri uracani , e fulmini 
Spaventevoli , che ftefero i grani per terra, e 
gli fepellirono nel fango. I venti, fcatcnan- 
dòfi furiofamente, fradicarono, e fpezzarono 
gli alberi ancora più groffi . Tutti i popoli 
fi viddero in una fomma cofternazione, e terro- 
re. L' Imperadore, accompagnato da' Grandi, 
colle loro berrette da cerimonia, rotonde d* 
avanti , e fenza pendenti quadrati al di dietro , 
ricorfe al Kin-ting , vale a dire, all'armadio 
chiufo da una banda d'oro, in cui fi conferva- 
vano gli atti fatti da' Principi fuoi predeceflb- 
ri nei tempi di calamita . La prima cola , che 
1' Imperadore Tchinc-ouano vi trovò, fu j1 
fagrifizio, che Tcheou-kong aveva fatto della 
propria vita, per ottenere la guarigione d' Ou- 
oùang. Tching-ouang forprefoda quell'atto 
di generofìtà, domandò a' fuoi Grandi, ed agli 
Uffiziali , che prefedevano alle cerimonie, fe la 
cofa era pattata effettivamente così . Alla ri- 
fpofta affirnutiva, che tutti unanimamente gli 
diedero, ed a ciò, che , fofpirando , vi aggiun- 
sero , che avendo Tcheou-kong chiefto loro il 
Silenzio fopra tal fatto , elfi non avevano ofa- 

to 
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to parlarne* l' Imperadorc prefe l'atto del fa- m 
grifizio, e moftrandolo a quanti v'erano pre- f»^*™ 
fenrt efclamò cogli occhi bagnati di lagrime: 11 ? 
„ Tcheou-kong ha portato il Tuo zelo , co^ Tchi Z m 
9 , oltre, che arrivò fino ad offrire la fua vita, 
,, per confervare mio padre , ed io ? io come 
„ Tho ricompenfato? In vece di premiare una 
„ generofità cosi rara, gli ho fatta l' ingiù* 
„ ftizia di fofpcttare della di Jui fedeltà. g 
„ vero, ch'ero ancora fanciullo , e che igno- 
9, ravo quefta eroica azione ; ma la mia igne* 
„ ranza non batta a giuftifkarmi . E inutile il 
„ confultare il fm % o la forte della ttflug* 
„ gine intorno allo fdegno del Cielo ; qutfto 
„ vendica V innocenza di Tcheou-kong . Io 
„ fìeffo voglio andare davanti quefto Principe , 
„ e riparare in una maniera luminofa l' ingiù- 
„ ria , che ho fatta alla di lui generofìtà : 
„ quella azione non può che onorarmi ; l' equi- 
„ tà la efìge , e la Maeftà del Trono nulla può 
9 y perdervi . (*) 

Il giovine Imperadore , accompagiato da* 
Grandi della fua Corte, fi pofe in viaggio 
con un treno magnifico . Appena fu egli 
giunto fulle frontiere del paefe, in cui s'era 
ritirato Tcheou-kong, che le nuvole, avendo 
aperto il feno, lafciarono cadere una dolce, c 
benefica pioggia; ed un vento, diametralmen» 

K 3 te 

(•) Cèm-fag , Cap. Kin-ting . -Chi-king , Odi 
Vin-fong eLang-pé . -TcJbu. -Ouen-cong. «Tibimg-tfe , 
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— — te oppofto a quello, che aveva cagionati fan- 
btououti ^anni, ^ ecc rialzare i grani, ed il rifo . 

in> Tai-kong, e Chao-kong diedero ordine nel me- 
Tcèi *i- defimo tempo alle genti di campagna di rad- 
drizzare gli alberi , che il primo vento aveva 
già rovefeiati; lo che fu efeguito con tanta 
prontezza, e buon efito, che più non fi vidde 
quafi alcun veftigio de' guaiti, che la tempefta 
aveva fatti ; e fi raccolfe una così abbondante 
mette , che v'erano pochi efempj d' un'altra 
confimile . 

Tcheou-kong era appena ritornato alla Cor- 
te, e rientrato nel pofleflb del fuo Miniftero, 
che Koan-chou , Tfai-chou , Ho-chou , ed Ou- 
Iceng fi ribellarono apertamente, e prefero le 
armi, fotto preteso di difendere la dinaftia 
de' Tcheou contro le intraprefe di quefto 
Miniftro. Ou-keng, figlio Cheou-fin, efultava 
di gtoja per la difunione, che vedeva, nella 
famiglia Imperiale, fperando , col favore del- 
le divifioni , di potere rifalire fui Trono de' fuoi 
antenati; onde non mancò di fomentare, per 
quanto gli fu potàbile, la ribellione con di- 
feorfi , ne' quali altro non fi proponeva che 
di irritare Koan-chou, Tfai-chou, ed Ho-chou 
contro Tcheou-chong , affi curandogli del fmee- 
ro attacco di tutti gli antichi partigiani del- 
la dinaftia de' Chang • 

V Imperado-e, irritato non meno dalla te- 
merità de' fuoi Zìi, che da' maneggi d'Ou- 

k«8 



DELLA CINA IH. DINAS. t$i 

keng diede ordine a Tcheou-kong di porli 

alia tefta delle truppe dell 1 impero, e d'anda- £*J£™ 
re a rimettergli nel loro dovere. Tchcou- in; 
kong comunicò quelt' ordine agli Ufficiali , co- 
mandando loro di portarli a trovarlo. Gli Ufficia- 
li , perfuafi , che quella guerra potette cagionare 
grandi turbolenze, rapprefentarono a Tcheou- 
kong, ch'era cola pericolofa animare i par- 
tigiani della dinafìia de' Chang : che quelli 
erano in maggior numero di quello che fi cre- 
deva , nè perchè fi tenevano occulti, fi (do- 
vevano meno temere : che , per richiamare 
Koan-chou, Tfai-chou , ed Ho-chou al loro 
dovere, fembrava loro migliore cfpedicnte il 
cercare una ftrada più dolce di quella delle 
armi; e che prima di tutto bifognava penfarc 
a rompere la ftretta unione , che paflava , fra 
quelli Principi, ed Ou-kcng . Tcheou-kong^ 
contento di far conofeere , che quella guerra non 
era da elfo configliata , afcoltò con piacere le 
loro rimolìfranze , ed andò i abito a comuni* 
carie M Imperadore . Tching-ouang , poca 
foddisfetto di quella oppofizione de'tuol Uffizia- 
li , gli fece radunar tutti , e parlò loro cosi (*) : 
„ Principi, Vaflalli, Grandi, ed Uffuiali* 
„ afcoltate gli ordini , eh* io fono per dar- 
„ vi . Il Cielo , irritato fenza dubbio con- 

K 4 „ tro 

' (•) Tchìng~kang*~Tchìng. —Tften-pien . Tfai-ynen . 
-Cbu-king-ge-kt**g . -Chang-ehou . »Tching-kiaì . -Chu~ 
kìng . -Ta-tfuen . -Cap. Ta-kao . 
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tJ tro la mia famiglia, volendo punire i mici 
i'i r.cr. „ errori, ci ha afflitti con più difgrazie , to- 
1M ' i» glicndomi mio padre. Io l'ho perduto men- 
„ tre ero ancora fanciullo , fenza efpcrienza , 
„ incapace di camminare fulle tracce de miei 
„ antenati, e di mantenere la pace ne' popò- 
„ li. Ero confeguentemente troppo lontano 
„ dall' efaminare, e dal comprendere i dilegni 
„ del Tien. 

„ Simile ad un uomo , che deve palfarc un 
profondo fiume, cerco qualcuno, che mi 
ajuti in quefto pafTaggio . Non ho fin ora pen- 
„ fato , che a far rilplendere la magnificenza 
„ del Trono, ed a non trafeurare la gloria, 
„ che mio padre fi è acquiftata nel renderli 
„ padrone dell'impero ; olerei io nulla in- 
traprendere contro i benefizj del Tien ? Ou- 
ouang, mio genitore, nel mettermi in pof- 
„ feflb dell' impero, mi fece chiaramente co- 
„ nofeere, che il noftro paefe dell'Occidente 
„ avrebbe molto fofferto, e che il ripofo, c 
„ la tranquillità , di cui vi fi gode , farebbero 
„ un giorno foggi accia te a molte turbolenze; 
„ farei io di ingegno così limitato per non 
„ avvedermi, che egli voleva farmi conofee» 
„ re ciò, che oggi fuccede? 

Ou-keng, malgrado la fua debolezza, è 
„ l'ultimo rampollo d'una famiglia già fiata 
„ potente. Senza confultare le fue forze, ofa 
„ egli intraprendere di rifhbilire il governo 

„ de* 
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^ dc'fuoi antenati, febbene non ignori, che gli ■ 
„ ha gafligati il Ticn. Sa il ir.ale, che far*^ #au 
„ menta nello flato: fa, che il popolo non è iiij 
11 tranquillo; ecco il tempo (egli dice) di ri- 
„ parare la noftra perdita, c con ciò moftra 
„ troppo chiaramente il difprezzo, che ha, 
„ per la dinaftia de' Tcheou . 

„ Se Ou-keng è così privo di ragione , che 
„ faccia oggi qualche moto, con cui mani- 
„ fefti i luoi difegni; fappiate, che andrò io 
„ fletto alla tefla d'una diecina de' più corag- 
„ giofi del popolo, che non temeranno nè il 
„ pericolo, nè la fatica, e che baderanno per 
„ ajutarmi a riftabilire la pace nell* impero, 
„ a foflencre V opra d' Ou-ouang , mio padre , 
„ ed a difendere il mio onore , e la mia glo- 
„ ria. Principi, e Grandi della mia Corte, 
„ io v'ho uniti per avvertirvi del penfiero, 
„ in cui fono, di venire con voi a punire 
„ que' traditori , e ribelli , che hanno la te- 
„ merita di far leve di truppe, e di fufeitar 
„ turbolenze. 

„ Io sò, che non approvate la mia rifolu- 
5 , zione , che riguardate quefta intraprefa come 
„ pericolofa e difficile, e che temete i par- 
„ tigiani della dinaflia de' Chang . Per quan- 
„ to giovine fia, ho penfato a tutto ciò, 
„ che potete oppormi; e non poflo cangiar 
„ fentimento. Le forti della teftuggine , che 
„ ho già confultate, non mi predicono che 

„ fc- 
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„ feliciti; ma non poflb trattenermi dal fa- 

AVANTI ... ' 

l'er.cr. i» fpirare, quando rifletto, che tal guerra fa- 
in* „ rà dannofa al popolo, e lo ridurrà in mi- 

wlng] » ^ erlc ' Q. uc ^' °§S ctro veramente degno di 
„ compatitone m'affligge; ma io non poflb, 
„ ciò non ottante , non ubbidire al Tien . Non 
„ credete già , eh* io pcnfi ad evitare le pene, 
„ ed i travagli , che mi converrà foffrire ; 
„ onde , Principi , Grandi , ed Uffuiali del 
„ mio impero, potete a tal riguardo eflerc 
„ tranquilli . Col foccorfo del Tien , e coirefem- 
„ pio di mio padre, fpero di riufeire nella 
„ mia imprefa . 

„ Il Chang-ti vuole, che io punifea Ou- 
i, keng ; oferei io non efeguire i fuoi ordini ? 
„ Non fu forfè il Tien , da cui abbiamo ricevu- 
„ ti tanti benefìzj , che fi fervi del Miniftero 
„ di mio padre, per innalzare la noftra famiglia 
% a quel grado di grandezza , in cui fi trova ? 
„ Potrei eflere ingrato a fegno d* oppormi di- 
„ rettamente alle fue volontà? Voi, antichi 
„ Mandarini , che eflendo invecchiati nel Mi- 
„ niftero , vi fiere refi cosi abili , voi non ave- 
„ te certamente porti in dimenticanza le fati- 
„ che, che Ou-ouang ha fofferte, e l'efito 
„ fortunato, che ne ha ottenuto dal Tien ; 
„ farei io degno figlio di tal padre , fe 
„ mi lafciafli atterrire delle difficoltà ? II 
„ Tien paragona le difgrazie del popolo ad una 
„ infermità: io conofeo quella infermità „ e 

devo 
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„ devo medicarla co' convenienti rimedj . 

„ Che mai dirette d' un figlio , il quale avcn- ^JJ 1 ^ 1 
91 do avuto da Tuo padre il difegno d' una cafa , in?' 
„ non fi daffc alcuna premura per farne i fon- TièòQ> 
„ damenti , nè con feguen temente per innalzare ***** * 
„ le mura? In oltre, che mai dirette d'un 
„ figlio, il quale trafeuraflfe di feminare le 
„ terre , che fuo padre aveva già coltivate , 
„ e rendette inutili le di lui fatiche, e tra- 
f , vagli ? Che mai raccoglierebbe quefto figlio 
„ al tempo della mette? Ecco frattanto ciò, 
11 che voi mi configliate di fare. 

„ Se un primogenito , o un padre di famiglia 
i, lafciafTe un figlio; e quefto figlio, ettendo 
„ a (Tal ito, non fotte incoraggi to , e foccorfo 
i» dalle genti della fua cafa, che converrebbe 
„ penfarne? 

,, L'impero è una eredita, che il Titn ha 
„ tolta alla dinaftia de' Chang per darla a 
,» coltivare alla noftra, dobbiamo noi effere 
1, negligenti a fegno di non farla fruttare? Io 
„ voglio feguire gli efempj di mio padre , e ri* 
„ ftabilire l'ordine fulle mie frontiere: le for- 
„ ti , che ho con fui tate , nulla m* annunziano 
ii che non fia favorevole; onde andrò a pu« 
„ nire i ribelli dell'Oriente, „ 

Ou-Keng, che aveva fatto entrare ne'fuoi 
iiiterefli Koan-chou e Tfai-chou , aveva avuta 
anche 1' accortezza di tirare al fuo partito 
Yen, ed Hoai-y, ambedue creati Principi da 

Cu* 
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- Ou-ouang . Ciafcuno di quefti Principi ifteffi. 
l'erxr. avcva * c ^ uc VC( ^ utc particolari . Ou-Kcng prc- 
xi i? tendeva di riftabilire la fua famiglia, e Hoan- 
Tchmg- c i 10Ll xf a i. caou cercavano d' ingrandirli colla ro- 

vina di Tcheou-kong . Yen , ed Hoai-y fi lufin- 
gavano d' impadronirfi del principato di Lou , 
di fpogliarne Pe-kin , figlio di Tcheou-cong, 
e d'ampliare , con ciò , i loro dominj ; e ficco- 
me Ou-kcng temeva con tutta ragione, che 
il figlio di Tcheou-kong non andaiTe ad inon- 
dare il fuo paefe, mentre egli s'incamminava 
contro le truppe di Tching-ouang ; così inv : 
pegno Yen, ed Hoai-y a volgerli colle loro 
forze contro Pè-kin, ben perfuafo, mercè la 
cognizione che aveva del coraggio di quefte 
Principe, ch'eflì non averebbero potuto così 
facilmente fcacciarlo dal fuo paefe, ma che 
avrebbero almeno impedito, che foffe paffito a 
turbare la grande idea de' fuoi difegni . 

Avendo Tching-ouang tirati nel fuo fen- 
timento i fuoi Grandi , ed Uffuiali ; tutte le 
truppe fi difpofero a marciare contro Ou-keng 
fotto la condotta di Tcheou-kong. Se Ou- 
keng fofle flato il padrone aiToluto , averebbe 
fenza dubbio data molta pena a Tching- 
ouang; ma Koan-cho, e Tfai-chou non fi 
lafciavano così facilmente regolare, lo che fu 
cagione della loro rovina. Tcheou-kong, che 
ne dubitava, non perdè tempo ; gli forpre- 
fe , gli combattè , e gli vinfe . Fece pri- 
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gionicro Ou-keng, c richiamò in tutto il pae- — 

fe la tranquillità , che la loro ribellione ne avanti 
aveva (cacciata. Koan-chou, c Tfai-chou, ve- lER C *- 
dendo che il loro partito era perduto lenza Tclilg* 
fperanza di poter riforoere , fi falvarono co'fug- . 
gitivi : ma dove fu^ire? Tutto fi fottometteva 
alle truppe vitforiofe di Tcheou-kong. Koan- 
chou ebbe tale amarezza per quefta disfatta» 
che pochi giorni dopo morì. Tfai-chou fpe- 
rò , che i legami del fangue , onde era unito 
all' Imperatore, gli otteneflero il perdono. An- 
dò a proftrarfi a di lui ginocchj con tutti i 
(entimemi di pentimento, e fommiffione , che lo 
flato, in cui fi trovava, poteva infpirargli (*). 

Mentre ciò fuccedeva nel paefe de' Chang , 
Pè-ktn fu avvertito, che Yen, ed Hoai-y fi 
erano incamminati contro di lui; onde unì 
gli Uffiziali delle fue truppe, e parlò loro in 
quefti termini (**): 

„ Hoai-y , e le truppe di Siu-jong fi fono 
collegati per muoverci la guerra; ma fatevi 
„ coraggio % preparate i voftri elmi, e le voftre 
„ corazze . Fermate più fortemente che po« 
S) tete le ruote de' carri da guerra , e guar- 
datevi d'eflere in ciò negligenti . Mettete 
„ in ordine i voftri archi , ed i voftri dardi ; 
„ il ferro delle voftre picche fia ben faldo , 
„ e fieno aguzze le voftre fciablc. 

,} £ ne* 

(•) Tfai-yuen . -Tften-pìen. . »Cku*king>ftu. Sfe-ki . 
(••) Chu-king. Cap. Mi-chi . 
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avanti " E ncc efTario » ^ e il popolo fpiani la ftra. 
i/er.c*.» ^a, per dove deve Daffare la noftra armata : 
il ij „ che prepari i luoghi, nè quali dobbiamo 
mmgl * accam P arc > » &\ maniera che i noftri cavalli 
„ ed i noftri bovi non Rie no rift retti . Si ten- 
ff gano da per tutto difpofti ponti levatoj for- 
ft ti 9 e folidi , fui quali la noftra cavalleria 
„ poffa paflfare fenza pericolo; la negligenza 
„ è un delitto, che io non perdonerò a ve- 
runo . i 

„ Non pretendo, che fi perfeguitino molto 
„ lontano i cavalli , o i bovi , gli uomi- 
„ ni, o le donne, che fuggiranno; e voglio 
» che tutto ciò , che farà tolto al nemico mi 
„ fia portato . Io faprò ricompenfare quelli t 
„ che lo meriteranno, come ancora punirò 
„ feveramente quelli , che contraverranno a 
„ quefti ordini, e cercheranno di rubare, o 
w di fpezzare qualche cofa. 

v Soao determinato a partire fra pochi 
„ giorni per andare incontro a' nemici : fate 
„ fubito preparare i viveri , ed abbiate cura f 
„ che ve ne fieno in abbondanza . Quefto è 
„ un punto che importa. Sarà voftra colpa, 
„ fe mancheranno. 

„ I foldati de' noftri confini del Nord , del 
„ Sud» e delf Oueft fi difpongano a formare 
„ la retroguardia ; ed abbiano la cura di 
„ trovarfi al luogo, dove fi raduna fefercito. 
„ Sono rifoluto di partire . Io non punirò 

» di f 
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di morte quelli, che non giungeranno a 
„ tempo ; ma fappiano, che non gli perdone- £J£J2u 
„ rò giammai. Tocca a quelli de' confini a ut] 
„ preparare la paglia , e le legna neceflarie ; T<*»»t- 
„ ne facciano una gran provvifionc, che non 
„ potrebbe mai eflcr troppa . „ 

Nel giorno deftinato per la partenza , Pè» 
kin fi pofe in marcia per andare incontro al 
nemico. La Tua armata era molto inferiore 
di numero, ma comporta delle migliori trup- 
pe , le quali avevano in lui quella fiducia , eh 9 
egli meritava . Arrivato a fronte dell' armata 
nemica, ei la trovò difpofta in buon ordine , 
ma male accampata ; e ficcome era tuttavia 
alTai di buon ora, così rifolvè d'aflalirla in 
quel medefimo punto. L'attacco fu vivo, c 
la vittoria per lungo tempo contrattata ; ma 
finalmente , cfTendo Hata incalzata l'ala coman- 
data da YeA , quella pofe in difordine le trup- 
pe d' Hoai-y , ed allora piti non vi fu che una 
ftrage. Si fparfe un così grande fpaverfto- ne* 
paefi dipendenti da quelli due Prìncipi» che 
fe Pè-kin ave/Te voluto profittare della fua 
vittoria, avrebbe potuto con fa m ma facilita 
renderfene padrone ; ma pago <f aver puniti i 
ribelli, ei fi ritirò pieno di gloria nel paefe 
di Lou (*) . 

Tching-ouang , dopo la vittoria riportati; 
fopra Ou-cheng , c dopo quella ottenuta da 

Pè-kin, 
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■ Pè-kin , condannò Ou-keng a morte . Quindi 
fece chiamare Ouei-tsè, figlio dell' Imperadore 
in? Ti-y , e fratello del tiranno Cheou-fin ; e do- 
r èi »g' po averlo foftituito nella carica d' Ou-keng, lo 
creò Principe ili Pou-tching ; paefe, in cui gli 
Imperadori delia dinaftia de' Chanc avevano 
tenuta la loro Corte . Ebbe egli la generofità 
di voler confervare in quefto Principe le re* 
liquie d'una così illuftre famiglia. Il capito- 
lo dei Chu-Kng (*), intitolato Oitei-tsè-tcbi- 
mmg % vale a dire, ordine dato al Principe 
d'Ouei, può efTere riguardato come un monu- 
mento , che contiene i fentimenti di Tching- 
ouang per quefto Principe, e per gì' Im- 
peradori della dinaftia de' Chang , da' quali 
cflb difccndeva . In fatti, Tching-ouang , 
nel dargli Pinvcftitura del paefe di Pou-kmg, 
• gli indrizzò un difcorfo , in cui, parlando 
di Tching-tang, fondatore della dinaftia de 
Chang come d'un Principe degno d' mieter- 
na memoria, foggiunge : „ E* giuftizia il per- 
„ petuare qucfta memoria, collo ftabihre uno 
„ de' fuoi difcendenti , che gli faccia le ordi- 
„ naric cerimonie . Principe , voi fiete il folo 
„ della di lui augufta famiglia, che poffiate 
M praticarle con dignità , e per quefta ragio- 
„ ne io vi ho fcclto . Seguite pure i coftu- 
„ mi de' voftri antenati , fate pur ufo della 
• . . » lo^ 

(*) Qhu-king-ge-kiang di Cambi. -Chang-cbu-tcbing- 
hai. 
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„ loro mufica , de* loro carri , delle loro ban- " 
„ diere ; io ve lo permetto . Fatene ufo con Jv*!ciu 
„ dignità, ed in una maniera, che ridondi lo- nij 

ro in onore . Io voglio , da ora in poi T*^**" 
„ trattarvi con- tutti i riguardi dovuti ad un 
„ Princfpe (trantero . Non attendiamo l'uno, 
„ e l'altro che alla virtii; quello è il vero 
„ mezzo di perpetuare le noftre famiglie, c 
„ di mantenerle in quella gloria , che ci han- 
„ no acqui fiata i noRri antenati . 

L'auguro Tching-tang era un Principe 
„ pieno di faviezza e di virtù, d'un animo 
„ elevato, liberale, ed incapace di lafciarfi at- 
„ terrire da qualunque pericolo . Il Tien , mof» 
„ fo dalle di lui grandi qualità , lo fcelfe per 
„ punirei delitti della famiglia degli Hi a, 
„ e per farlo falirc fui Trono. Egli amò i 
„ popoli come fuoi proprj figli : fece fempre 
„ ufo della clemenza a loro riguardo, gli man* 
„ tenne nella virtù , gli allontanò dal vizio , 
„ e meritò , che una lunga ferie di difendenti 
„ goderle de' vantaggi, che tante fue belle qua- 
„ lità gli avevano procurati . „ Tching-ouang 
chiufe il fuo difeorfo col dire a quefto Prin- 
cipe , che io confiderazione dei fuoi illufori an- 
tenati , e per ricompenfare i talenti fuperiori , 
che oflervava in lui Rcffo , gli dava il titolo 
di Kong , vale a dire , la maggiore di tutte le 
dignità, dopo quella d* Iraperadorc . Lo incari* 

St.dellaCmaT.UL L cò, 
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■ eò, in quella qualità di governare gì* Hi a (i) 

avanti Orientali, ralc a dire, i Cinefi del paeie di 

t F I. CR. -, 

Tchtng^ || nome $Hié Orientili > che il Cbou-kin^ dà 

' al paefe di Song dell' Ho nan, e una prova evidente 
della (lima, che i Principi della dinaflia de* TcHeou 
facevano di quella degli Hi a, la quale non riguardava- 
no come interamente eftinta, ma ne rifpertavano i di- 
fendenti . La Cina, defignata generalmente ne'libri 
della nazione fotto i nomi di Tien-bia , Cielo interio- 
re, ciò eh' e fotto il Cielo, e di Tcbong-k*** , regno 
di mezzo, ha portato fucceflìvamente il nome di di- 
verfe famiglie Imperiali, che Tanno governata. Per 
efempio, il nome di Cina, con cui noi la chiamiamo , 
ci è venuto daqli Arabi, e dagl' Indiani, che lo 
pronunziano Tbfine ; ed è cofa ficura, che tal eil no- 
me, che fi dava a quello impero circa la metà del 
terzo fecolo avanti Gesù-Crifto , in tempo, ch'era 
efTo fotto il dominio della famiglia de'THsiN , la qua- 
le trovh la maniera di riunirne le differenti parti fotto 
la Tua potenza, col dirtrusgerei Principi, che fe la di- 
videvano. La clemenza de' fondatori della dinaflia de' 
Tchfou non permife loro d* eftinguere i rampolli 
dell' illuftre famiglia degl'HiA, i quali fi contentaro- 
no di comandare ne' piccioli regni, che quelli loro 
diedero in fovranità . I Tcheou portarono la loro ge- 
nerofirà così oltre, che permilero a' difendenti degli 
Hi a fin di fagrificare al Chang ti , d' avere un calen- 
dario particolare , in una parola, di confervare le leg- 
gi, i coltami, egli ufi della loro dinalìia ; prerogati- 
ve, delle quali gl'Imperadori erano eftremamente ge- 
lofi. Ve luogo di credere, che Tchinc-ouang non 
dà a' popoli di Song il titolo d'Hi* Orientati fe non 
per ragione della permiffìone , che egli dava a' medefìmi , 
di vivere fecondo l'antico governo degl'HiA, e d* 
avere un Re di quefta famiglia . Editm • 
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Song nell'Ho-nan, i quali erano Orientali ri- 
guardo alla Corte , e gli raccomandò d' efler 
fempre affezionato a' Tcheou , e di nulla in- ni; 
traprendere, che potette ad efli difpiacere. W*£ 

Tching-ouang, dopo eh' ebbe f*tto mo- 
rire Ou-keng, e dato il principato di Song 
( oggi il paefe di Kouei-tè-fou nelf Ho-nan ) 
ad Oui-tsè ; decretò il gaftigo che meritavano 
i fuoi zii, Tfai-chou, ed Ho-chou, peroc- 
ché già fi è detto , che Koan-chou , dopo la fua 
disfatta , morì nella città di Chang . Tfai-chou 
fu condannato ad una prigione perpetua in Cou- 
Jin, col divieto d'aver comunicazione con 
chi fi fofTe al di fuori . Il Cbu-ki»g dice , che 
furono ripieni fette carri de' contraflegni della 
fua pafTata dignità . Ho-chou fu degradato , spo- 
gliato di tutti i fuoi impieghi, e prerogative, 
e ridotto al rango del popolo per lo ipazio 
di tre anni; a capo dei quali, fe avefle can- 
giata condotta , e date prove dei fuo pen- 
timento , farebbe flato nuovamente riflabilito. 
Tfai-chou aveva un figlio, detto Tfai-chong, 
Principe coraggiofo , e pieno di tutte le buo- 
ne qualità ; e Tcheou -kong lo propofe per fuc- 
cedergli nel principato di Tfai . L' Imperado- 
re vi confanti , ma fotto la condizione , che non 
ne avefle portato il titolo fc non dopo la mor- 
te del padre. Allorché Tching-ouang glie- 
ne diede V inveftitura , la accompagnò con irru- 
zioni cont.nute in un capitolo del Cbu-kìng 

L a imi- 
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w intitolato TjaUtzbong*tzhUm'mg\ e gli additi 
a/caca. ' a condotta, che doveva tenere, onde merita- 
'«M re la continuazione de' fuoi favori. Gli rac- 
vlJmg] comandò fopratturto di non feguire refempiodel 
padre, il quale a*evi ofato difubbidire agli or- 
dini Imperiali, e mancare alla fedeltà dovuta 
al Sovrano : di confervarfi amico dc'quattro gran 
va(fallt di lui vicini : di mantenere I" unione 



co'fuoi fratelli; finalmente di difendere, c fo- 
flenere l'Imperiai famiglia. 

Retando folo a ricompenfare le truppe, 
Tcheou-kong lo fece con tanto difeernimento , 
e generofità , che ogn uno ne fu foddisfatto . Ei 
fece anche piti; impiegò V abilità , che aveva, 
di compor verfi nello fcriverne in loro lode , 
ad oggetto di confervare la memoria dei loro 
fervigj , e delle loro azioni (*) . 
1 - Nel quarto anno del regno dell' Imperado- 
re Tching-ouano, effendo già terminato il 
lutto di fuo padre, ei fece le cerimonie foli- 
te nella fala de' fuoi antenati, accompagnato d$ 
tutti i Grandi della fua Corte, a'quali volle 
parlare del buon governo dell'impero, dello 
[tato in cui allora quefto trovavafi, e del me- 
todo di regolare il popolo . 

Tcheou-kong , poco contento della maniera 9 
con cui Tchi ng-ouang aveva ricevuti i Gran- 
di , gì* invitò ad andarlo a trovare , e parlò lo- 
ro così: „ Allorché andiamo davanti il figlio 

„ del 

(*) Qhi'king. ~T9ng>ck*n* 
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„ del Ciclo y non poniamo prefentarvici con 

troppo rifpetto. L' Impcradorc fa con noi le JJJ[^* 
„ veci del Cielo , è il noftro padrone ; e noi di- un 
„ pendiamo afTolutamente tutti da lui: ma egli TcAi^g. 
t , non è perfettamente iftruito della maniera, B< 
t1 che deve tenere nel trattare co'fuoi luciditi . „ 
Tutti i Grandi ne convennero , ed avendo do- 
mandata udienza , parlarono in quefla forma: 

„ Per ben governare V impero , importa 
t> molto, che Voftra Maeftà abbia al fuo fianco 
„ Miniftri illuminati, favj, e fedeli. I (i) 
„ Tebang-pe fono obbligati dal loro impic- 
„ go a procurare al popolo la fua faffiften- 

za, ed ad invigilare, che non manchino i 
D viveri . I TcÒMng.gin (z) devono vegliare 
„ fulla condotta dc'Mandarini , ed iftruirnc Vo- 
„ (tra Maeftà . I Tcbutt-gm hanno l'obbligo di 
„ fere oflrrvare la giuftizia . I Tcbouai-y (3) 

L 3 „ han- 

(1) Tebtng (igni fica ordinario , ciò che secati» gì or. 
nilmente, e Pr , eh' era il titolo della tem dignità 
dell'impero, può tradurli Prefetto , Intendente , Prepo* 
fio. GPinterpetri del Cbott-king dicono, che i Tcbang- 
pe erano gli Uffizi ali, che avevano la cura delle prov- 
vigioni , quelli fono gti fteflì, che gli Arabi chiamano 
Mettbtefib , ed i Greci Agar ano me . Editore. 

(1) I Tcbang-gin, fecondo ciò, che riferifee il Pa- 
dre GaubiI, trattavano gii affari importanti del regno, 
€ quelli della Religione . I Tchun gin erano i giudici 
criminali ; Tcthun fignifica verificare , approvare . Que- 
lle erano le tre prime cariche della Corte. Editore. 

(O I Tckouai-yi ovvero, come ha letto il Padre 
Gaubil, i Tch*y avevano cara de* mobili, e degli abiti 
dell' Impcradorc. 
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— — „ hanno il carico delle cofe , che fervono 
ÌwV." air ufo di Voftra Maeftà. Gli Hou^tn de 
ma „ vono aver cura de' dardi , delle picche, 
Tchtn *.- „ c degli altri frumenti da guerra. Voflra 
M Macflà non potrebbe efler baftantemente at« 
ii tenta Culla fcdta di quefli Ufficiali, che (ì tro- 
„ vano continuamente preflTo ia fua perfona • 

„ Ah (dille allora Tcheou-kong ), quanto 
„ quefti impieghi fono riguardevoli , ed impor- 
n tanti* ma quanti pochi, fra quegli che gli 
„ occupano, li danno la neceflaria premura 
„ per efercitargli con dignità! Anticamente, 
„ fotto il regno dell' Imperadore Yu, fi cer- 
„ carino perfone capaci, ed cfperi menta te ; 
„ favj, co' quali quefto Principe onorava il 
„ Chang-ti: fi mettevano in pratica le nove 
» virtù, in maniera, che non era neceflario 
„ il fare rimoftranze; tal era il padrone, ta- 
„ li erano i Miniflri . Ne' tempi fuccclfivi, 
„ alcuni riflefli meramente umani impegnaro- 
„ no i Principi ad efTere meno difficili nella 

diftribuzione degl'impieghi, ed i Grandi 
9, temettero di renderli molefH al loro Sovra- 
vt «o; talché infenfibilmcnte più non fi vide- 
„ Miniftri fedeli. I Principi, come Kiè, 
„ hanno difprezzata la virtù de' loro antena- 
i, nati, ed hanno perduto l'impero. 

„ Tching-tang, di cui il Tien fi fervi per 
„ punire Kiè, non prefe sì tofto poffefTo dell' 
„ impero, che fcclfc perfonaggi favj, ed illu- 



Oigitized by Google 



DELLA CINA ITT. DINAS. 167 
„ minati per porgli negl' impieghi di Tcban* ■ 
a pc y di Te bang-gin f e di Tcbun-gin ; quin- *»* ANTI 
„ di fi acquiftò una così grande riputazione, L iJV**" 
„ che tutte le perfone meglio iftruite mofìra- Tching- 
„ rono una gran premura di fervirlo . Quefto ' 
„ Principe eftefe molto lungi i confini del 
„ Tuo impero, e lo fplendore della Tua virtù 
11 brillò in tutte le parti. 

„ Cheou-fin, ultimo Imperadore della Tua 
„ dinaftia , uomo inumano , e barbaro , non 
„ fcclfe , per cflcre ajutato nel governo , che 
n perfone del fuo carattere; onde meritò lo 
„ fdegno del Chang-ti , il quale foftituì la 
11 noftra famiglia a quella de' Chang • 

„ Ouen-ouang , ed Ou-ouang, noftri glo- 
„ riofi antenati , non confidarono quefti tre 
i, importanti impieghi fuorché ad uomini di 
11 cuore retto , fincero , ed illuminato . Il 
„ Chang-ti trovò in cffi perfone , che lo fcr* 
„ virono con rifpetto , e con fedeltà ; ed il 
„ popolo , Uffiziali attenti a tutti i fuoi bilb- 
„ gni . Oltre i tre grandi Uffiziali , che avevano 
„ la commiflione di condurre a fine gli affa- 
„ ri, d'amminiftrarc la giuftizia , di mitri- 
„ re, e di mantenere in pace il popolo; ci 
„ fono , nel fecondo ordine , gli H$u-pen , che 
„ hanno la cura delle armi offenfive , e difenfi- 
19 ve : I Tcbouaiy , che fono incaricati degli 
„ abiti , c degli altri mobili , che riguarda- 
1, bo la perfona dell' Imperadore : iTfcou-m*, 

4 11 che 
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■ „ che hanno il carico de' cavalli : i Slst-yn, 

AVANTI 

jl'er.cr. »> che devono vegliare fulla condotta degli 
»«* „ Uffuiali fubalterni : gì' W-po della delira, 
ouJng] v c della Anfora » c he hanno il penfiero de* 
„ carri, e degli abiti: i cento JV, ed \Fqh> 
„ che invigilano a tutto ciò , che riguarda la 
„ tavola il gran Tou , o capo degli Uffuia- 
„ li della città Imperiale : il picciolo Pei 
„ quelli eh' erano per le feienze , e per le 
„ arti : cento Se , che prefedevano agli Uffi ziali 
„ fuori della Corte.- il TaUcht , o grand'Mo- 
„ rico: VTn-pe? i Sfato*, Sfama, Sfakong , 
„ Ufluiali foprantendenti a'paefi d'Ouei, di 
„ Liu, di Tching, de tre Po, e de Fan; 
„ finalmente, tutti gli impieghi, che diman- 
„ dano perfone zelanti, e capaci entro,efuo- 
„ ri del palazzo, nella Corte e nelle prò. 
„ vincie erano occupati da gente di me- 
„ rito. 

„ Un Principe non può far tutto. Ouen- 
„ ouang non pubblicava da fe medcilmo i 
„ fuoi ordini, e non efaminava i delinquen- 
„ ti: egli non fi trasferiva in tutti i luoghi 
„ per verificare i fatti ; ma ne dava la com- 
„ miflionc ad Uffiziali, de' quali aveva co* 
„ nofeiuto il merito. Ou-ouang, fuo figlio, e 
„ voftro augufto padre, gli fuccedette, e non 
cangiò alcuno de' regolamenti , che quello 
aveva ftabiliti; lo imitò in tutto, ed ac- 
quiflò altrettanta gloria . 

m Prin- 
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„ Principe, voi liete fui Trono; applicate- 
„ vi a conofccre a fondo i Grandi, a 9 quali ^ 
„ confiderete gl'impieghi. Ciò folcvano fare tu» 
„ Ouen-ouang , e Ou-ouang anche ne' più pie- 
„ cioli affari • Confulfatc i favj Miniftri f 
„ che vi danno intorno , e non vi feordate 
„ giammai di ciò, che dovete al voftro popo- 
„ lo . Ricordatevi , che difendete da' Princi- 
„ pi Ouen-ouang ed Ou-ouang, e che fietc 
„ obbligato ad imitargli. Tenete lontano da 
n voi , e dal Miniftero il furbo che non fa che 
„ ingannare, ed ogn'uomo che non s'iute- 
„ refla negli affari dello flato , fe non per van- 
„ faggio proprio: fcegliete perfonc favie, rct* 
„ te, e difintcreffate: guardate foprattutto, che 
„ non commettano errori nell'araminiftrazio- 
„ ni della giuftizia; l'onore e la vita dell' 
„ uomo da efla dipendono . Non bifogna tra- 
feurare le armi; i foldati, che non fono 
„ efercitati, fanno fovente più male che bc- 
„ ne. In tempo di pace non fi devono fofpcn- 
„ dere i loro efercizj . Bifogna difciplinare 
» le truppe in tempo di pace , perchè riefeano 
„ utili in tempo di guerra . Che mai ha cfte- 
n fa la riputazione del gran Yu ai di là de' 
„ confini del noftro impero ? che mai ha refo 
„ Ouen-ouang rifpettabile a' fuoi vicini , ed 
„ acquiftato ad Ou-ouang l'impero? Non è 
M fiata forfè la premura , che eglino fi fono 
w data di nulla trafeurarc, e d'efler prepa- 



» 
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"~ „ rati ad ogni incontro ? Ecco , o Principe , i mo- 

l'eÌ.cr 1 . " 4,01,1 * chc dovete ftguirare, fe volete perpe- 
1 112 „ tuare l'impero nella voftra famiglia. „ (*). 

II confìglio , che Tcheou-kong dava all' Im- 
peradore Tching-ouang , di tenere eserci- 
tate le truppe , era tanto più neceflario 9 
perchè in quell'epoca iftefla i Principi di 
Yen,ed'Ouai-y f nulla intimoriti dalgaftigo de* 
loro confederati , continuavano a fare la guerra , 
non già contro il Principe di Leu , di cui aveva* 
un 110 cfperimentato il valore , ma nell'antico 
patrimonio della famiglia dc'CHANG. Tching- 
ouang fpedì delle truppe contro quelli ri- 
belli : vinfe Hoai-y t che fcacciò dal fuo paefe; 
e prefe il Principe di Yen, che fece morire 
in Pou-cou . Giuftificò quefto atto di feve- 
rità con uno fcritto, che intitolò Tfiang-pou- 
teu, e che piìi non fuffifte. Obbligò dipoi i 
popoli affezionati alla famiglia de' Cha ng ad 
abbandonare il loro paefe , e pattare ad abi- 
tare vicino al fiume Lo-ho nel luogo , in 
cui fu fabbricata per cflì la città di Lo-yang (**) . 

Nella terza Luna, trovando/! quella città di 
Lo-yang già in iftato d'elfere abitata , Tcheou- 
Kong fece radunare gli antichi Uffiziali, che 
avevano occupate le cariche fotto la dinaflia 
de' Chang , ed a' quali erano fiate date 
le cafe nella città; ed efpofe loro gli or- 
dini 

(*) Chtt-kixg . Cap. U-tching. 
(**) Meng tfe . -Kong tcht.sn . -Tfien-pien . 
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dini (*) dell' Imperadorc : „ L'innalzamento ■ ■ 
„ de Principi all' impero non dipende dagli 
„ uomini , ma dal Tien. Voi, che liete flati un 
„ Miniftri , ed Uffiziali fotto la dinaftia d' Yn , Tcèinf 
, f perchè mai confervate voi Tempre nel ouo- 
„ re uno fpirito di ribellione? Non fapete for- 
„ fe, cheii voftro Principe Cheou-fìn non ha 
„ perduto l'impero fe non perchè s'era immer- 
„ io in un abiflb di delitti , da cui non ha 
„ voluto mai folle varfi ? Egli ha accefo con- 
„ tro di fe lo fdegno del Chang*ti , il qua- 
M le gli ha tolto l'impero, e lo ha dato a 
, f noi; polliamo noi opporci agli ordini dei 
y Cielo? 

„ Allorché la dinaftia de* Chang occupava il 
11 Trono , il nofho paefe di Tcheou non era che 
n un piccioliffimo principato (1); avremmo mai 

„ noi 

1 (*) Chn'iing % Cap. To-fse , o T+cht» 

(1) L'EJitore del Cbm'kimg ofterva nel fommario di 
quefto capitolo.,, Sembra da ciò, che non vi foflero 
,; allora molte cittì nella Cina, e che i popoli vi* 
„ vefTero nelle campagne . Quefta efpreflione, da cù % 
indica erta quello, che qui dice Tcheou-kong , della 
picciola eftenfione del patrimonio de' Tcheou fotto 
il regno della dinaftia de' Chang, o fempli cernente 
la fabbrica della nuova citta di Lo-yang ? Neil' una , 
e nell'altra fuppofizione io non veggo fu quale bafe 
porta appoggiarti tal congettura. Tcheou-kong non 
eonfigliò a Tchinc-ou4NG di fabbricare quella nuo- 
va città fe non per ritirarvi gli antichi Uffizioli 
partigiani della dinaftia de' Chang, a fine di ofler- 
vargli da vicino., e di far ceiTare le idee di ribellione, 

che 
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h noi oftto afpirare al Trono? ma il Ciclo, 
j^JJJJ, » che non è protettore del vizio, s' è dichia- 
itti n rato >n noftro favore, I foli delitri di 
*■ Cheou-fin fono flati la cagione della fua 
rovina. Il popolo (offriva ed era turbato. 
„ Il cangiamento , che ora veggiamo , non do* 
h vrebbe perfuadcrvi della volontà del Ticn? 

„ Voi non dovete che richiamarvi alla 
„ memoria il paffato, per decidere a qual par* 
tito dovete appigliarvi. Se dite: la fami* 
glia de'TcHBOU non fa governare un grand* 
M impero; io vi domando, fe la famiglia degl* 
il Hia non poteva dire lo flefTo relativamen- 
„ te a quella de' Chang ? I noftri antichi 
i, dicevano, che il Chang-ti ha data air uo- 
i, mo una ragione capace di condurlo al vero 
i, ripofo . Kiè , ultimo Principe della dina* 
„ Ria degl' Hi A, rovefeiando tutte le regole 
i, della virtù t ed opponcndofi a tutto ciò , 

„ che 

eli 'eflì fomentavano ne'popoli ; quella Politica era bene 
imagi nata, eprodufle il fuo effetto , come fe ne avran- 
no le prove. Per ciò che riguarda il patrimonio de* 
Tch £ou, cfTo era, in fitti, poco confiderabile i e la 
loro gran potenza, fenza ricorrere al Chang-ti, non . 
derivò che dal loro buon governo, con cui fi gua- 
dorarono la fi ima , e U fommiflìone de* Principi , e 
de* Signori vafTaUi dell' impero ; coir ajuto de* qua. 
U detronizzarono Cheou-fin . 11 numero prodigio» 
fo de' principati , che Ou-ouang creò in favore de* 
Principi della fua cafa, e de'Signori che lo aveva- 
no aiutato ad a«quiftare il Trono, nulla fkvorifcsil 
featim.Mto, ch'io confuto. Editore* 
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„ che gli dettava la ragione , poteva egli tro- ■ J 
„ vare quello ripofo ? Fin dal principio del ^SiJJ* 
„ Aio regno , irritò il Chang-ti, che lo avver- un 
„ ti con diverfi prodigj ; ma perfiftendo egli Tthing- * 
„ ne* fuoi delitti, ed in ogni fpecic di diflb- *"***' 
„ lurezza, il Tien, gi ultamente fdegnato, gli 
„ tolfe l'impero, e lo diede a Tching-tang. 

„ Da Tching-tang fino a Ti-y, i fagrifizj 
„ al Chang-ti non fono (lati mai interrot- 
„ ti; ma Cheou-fin, figlio di Ti»y, incapace 
„ di feguire i lumi del Cielo , e di lafciarfi 
„ muovere dall' efempio de' fuoi virtuofi ante» 
f , nati , ha meritati i più rigorofi gaflighi . Il 
„ Chang-ti , per dimoflrarc alla posterità , che 
„ non voleva punire che lui , non foffrì, che 
„ alcun regno , grande , o picciolo nelle quat» 
„ tro parti del Mondo, riceveffe il minimo 

torto . 

,, li Chang-ti , togliendo di mezzo Cheou-Oit, 
i, ci ha fofìituiti in fuo luogo; tale è fiata la 
„ volontà del Tien , e voi vedete affai chiara» 
„ mente l'obbligazione, in cui fietc, di ubbi- 
ii dirci, e di fottomettervi . Supponete for- 
n fe , che avendovi trafportati in quello pae- 
„ fc all' Occidente del vo(lro, potrefle tut- 
„ tavia inquietarci ? V è forfè caduto dalla 
i, memoria , che allorché Cheeu-fin ebbe per» 
n duto l'impero, noi non lafciammo di dare 
i, il principato del paefe d'onde voi fiete 
,, venuti ,*d Ou-keng , fuo figlio ? Ma Ou-keng 

„ ef- 
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„ eflendofi ribellato , voi lo avete ajutato nella 
J5uc2i ** ribellione, c c * avctc ridotti alla neceflì- 
ii u „ tà di trafportarvi quK Del rimanente, quello 
T^lì? " ridonda ìn voto* 0 vantaggio; lontani da ogni 
» oggetto di turbolenza, e di ribellione, ed 
n unicamente occupati nell' adempire i voftri 
„ doveri, ci troverete la pace, ed il ripoio. 

Allorché v* ho qui trasportati , io non ho 
„ avuto in min il mio , ma il folo voftro 
„ vantaggio ; non vi opponete agli ordini del 
„ Ticn, che io non olerei difpenfarmi defe- 
„ guire, e non m'odiate. Voi fapete ciò, eh* 
„ è accaduto fui principio della dinafba de' 
„ Chang, allorché i Principi della medefi- 
w ma fuccedettero agi* Hi A ; ne abbiamo il 
n racconto nella ftoria di quel tempo. Ac- 
„ cade ogqi lo fteflb. Vi riporto quello efem- 
M pio, affinchè di ciò ch'ho fatto, non ri- 
„ feriate la colpa a me , e frappiate, che agi- 
w feo per ordine del Cielo. 

„ Sudditi de' quattro principati, quando vi 
» fietc ultimamente ribellati , s'è creduto > 
„ che folte tutti rei di morte ; ma non s'è 
„ potuto abbracciare il partito di punirvi 
„ con tanta feverità. S' è determinato, elfere 
„ miglior efpediente il trafportarvi qui, per- 
„ chè viviate fotto le noftre leggi . Ho fatta 
„ fabbricare quella gran città, per farvi co- 
„ nofeere, che non vi riguardo come ftranie- 
» ri ; e per indurvi a fottomettervi , ed ad at- 

„ ten- 
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„ tendere a coltivare le terre , che vi fi — — 

" AVA NT I 

n danno. l'ei.cr. 

„ Se voi non mancate all'ubbidienza, che m i 
„ mi dovete , il Tien vi colmerà di benefizj : ^H fr 
il altrimenti vi faranno tolte le voftre terre; 
„ e facendo ufo dell* autorità , che il Tien mi 
„ ha data, vi gangherò colf eftremo rigore. 
„ Vivete adunque in pace , e procurate di 
„ far fiorire il commercio . Rendete quefta 
„ città di Lo*yang famofa per la fua fommif- 

(ione , ed avrete la confolaiionc di vedere 
„ i voftri figli colmi di ricchezze, ed onorati 
„ dagli impieghi, che otterranno fra noi. „ 

In qucfto ifteffò anno, nella quinta Luna, 
r Imperadore Tching-ouano , ritornato in 
Tfong-tcheou dopo la totale disfatta de' 
Principi Hoai-y , ed Yen , ed il trafporto 
de loro popoli nella città di Lo-yang nuo- 
vamente fabbricata, compofe un difeorfo , il 
quale comandò a Tcheou-kong, che pubbli- 
caffè dopo il fuo ritorno dalla città fud- 
detta . 

Quefto fcritto è indrizzato a' Mandarini , 
ed a* capi de' quattro regni diKoan, Tfai, Ho, 
e Chang, fituati nelle provincie dell' Ho-nan , 
e del Chen-fi , a' quali , febbene per ragione 
della loro ribellione fi foffero refi degni di 
morte, Tching-ouang aveva accordato un 
perdono generale . Tcheou-kong dice in elfo , a 
nome dell' Imperadore, che il poc© rifpetro, 

che 
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che quelli avevano avuto per gli ordini del Cie- 
l*ejucÌl *°> c la loro negligenza nell'onorario colle ce- 
li >i rimonie, e co' fagrifizj , gli aveva fpinti in 
T J^™?~ qud precipizio . Richiama loro alla memoria 
* te diffblutezze , ed il governo tirannico di 
Li-kouè , ed t mali , che il mede fimo fece l'of- 
frire a' popoli col diftribuire gì' impieghi a 
perfone crudeli , ed avare . Tching-tang , Prin- 
cipe dolce , e pacifico , deftinato dal Cielo a 
punire , e diftruggere la dinaftia dcgl' H i a , 
riftabift il buon ordine , e refe a' popoli , 
già da lungo tempo oppreffi , la felicità , ed 
il ripofo , dietro cui fofpira vano . Soggiunge , 
che da Tching-tang fino a Ti-y, predeceflore 
di Cheou-fin,la virtù fu onorata, e ricompea- 
fata; ma che non avvenne lo fteflb fotto il 
regno di quell'ultimo Principe. Fa vedere a* 
capi de' quattro regni , che non fu il Cielo 
quello, che tolfe l'impero alle famiglie degl* 
H a , e de' Chang; ma che fi deve attri- 
buire la caduta di quelle due dinaftie alla dif- 
foluttezza , all' orgoglio , ed a' delitti di Li- 
kouè , come ancora a* perverfi coftumi , ed alla 
crudeltà di Cheou-fin . 

„ A che giova ( continua Tching-ouang ) 
„ farvi ricordare di tutto ciò? Io ho accor- 
„ dato un perdono generale a* popoli de' vo- 
„ ftri quattro regni ; benefizio , di cui do- 
„ vrefte effermi grati; d'onde nafee, ciò non 
t| ottante, che fiete tutta via inquieti? che 

i> ri- 
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.» ricufate di fottomcttervi alla noftra dina- — — 

_ . AVANTI 

„ dia? Io vi ho fatte fabbricare le cafc, vi . L , £R CB# 
j, ho date terre da poter coltivare, nulla vi itti 
„ manca ; d' onde nafce adunque , che con- T Q »™*\ 
„ fervate tuttavia lo fpirito di ribellione , 
„ e che tuttavia refiftete agli ordini del 
„ Tien? 

„ Ho fatto ciò , che ho potuto per obbli- 
„ garvi a rientrare nel vottro dovere : vi ho 
„ più volte avvertiti; fe non cangiate condot- 
„ ta, fappiate, che farò ufo di tutto il rigo- 
„ re delle leggi. Obbligandovi a lafciare il 
„ voftro paefe per iftabilirvi in Lo-yang, vi 
5> ho dati per ifpettori Uffiziali favj , e pru- 
„ denti. Se nello fpazio di quattro, o cin- 
„ que anni, queW faranno contenti della voftra 
„ fommiflione , fiate voi ficuri , che vi diftin* 
„ guerò nella diftribuzione degf impieghi . Ve 
„ ne dò la mia parola , effa i fagrofanta (*) „ . 

Quefto difeorfo , eh' era flato preceduto dall' 
efortazionc, che Tcheou-kong aveva ad elfi 
già fatta in nome dell' Imperadore , fece tanta 
impresone in quefti antichi partigiani della 
dinaftia de' Chang , che poco tempo dopo , i 
medefimi fi dimoftrarono altrettanto affezionati 
a quella dc'TcHEOu, quanto fino allora n'era» 
no ftati alieni; talmente che Tching^quang , 
avendo intimata una partita di caccia verfo 
le contrade Meridionali della montagna Ki« 

St. della Cina T. III. M . chan, 

(•) Chu king. Cap. T+fa»g • 
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chan, chicfcro a quefto Principe la permeffione 
i^r^cr ^* ^ C 8 U ' , ^°> cnc ^ u loro accordata . Quella cac- 
ti ti eia fi fece con un numcrofo corteggio, peroc* 
Tct>,»r r f j lè j Principi, ed i Governato; i erano anda- 
ti ad accompagnare T Imperadore. Efli furo- 
no cosi foddisfatti, che gli propofero d' ob- 
bligarfi con giuramento ad eflergli fedeli. 
Tching-ouang gradì la loro domanda con 
tanto maggior piacere, quanto che i Principi 
Tchou-pe, King-man, c Sicn-mcou, i quali 
non erano foggetti all'impero fe non quan- 
to lo volevano, fi trovavano in quella parti- 
ta. L' Impera dorè interruppe adunque la cac- 
cia , e fece alzare fulla fommità della mon- 
tagna un padiglione, Torto il quale ricevè il 
giuramento di tutti i Principi fuoi vaflalli.(i) 

I Prin- 

(i) L'Iftonco Cinefe non deferì ve quali erano le 
cerimonie ufate in tali forti di giuramenti. Ma fi ve- 
de nel profegui mento , che ali or quando i Tcbu-heou 9 
vale a dire, i Pi i ne pi vaflTalli dell'impero formavano 
fra etti delle alleanze, e fi giuravano una reciproca 
fedeltà , autori zzavano i loro giuramenti, frega ndofi 
le labbra col (angue d'un bove, che di poi era fepellr- 
to vivo. Il carattere Ming , eh* ti prime tal giuramen- 
to, b comporto di due parole, l'una delle quali (igni- 
fica rif chiarire, mani femore, e l'altra /angue. Da prin- 
cipio, i contraenti bevevano di quel fangue, e fe ne 
fervivano in vece d* inchioftro , per fcriverc il tratta- 
to. I Tartari ,a mio parere, hanno prefo quell'ufo 
da'Cinefi , e Io hanno, in qualche miniera, variato* 
AHorche Gen?hìs-khan arrivò Tulle rive del Pan- 
tchouni colla (uà armata, Hafar; Tuo fratello, fece 
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I Principi Tchcou-pè , Kin-man , e Sien-meou " 
fcguirono il loro cfempio, lo che colmò di *™ 
gioja tutta la Corte, «contribuì moltiffimo a un 
confermare gli antichi Uffiziali della famiglia TcM-g- 
precedente nella rifoluzione, che avevano prefa , ittm & • 
d'eflcr fedeli a 1 Tcheou (*). 

Tching-ouanc , per riunire i Principi, 
ed interamente fottomottergli , fi applicò ad efa* 
minare la loro condotta . Punì quelli , che tra- 
feuravano di portarfi a rendergli i loro omag- 
gi ; e riftabill l' ordine , e la tranquillità in 
tutte le parti dell' impero , nelle quali s' era 
portato . Tutti i grandi vaflalli li uniformarono 
di lui regolamenti; egli feppe guadagnarli la 
(lima, e l'amicizia non folo de' Cuoi fud- 
diti , ma degl' ifteffi b arbari , i quali chiefero 
di fottometterglifi , e di vivere fotto le di lui 

Ma. lcg- 

ammazzareun cavallo; Genghis-khan bevve dell'acqua 
di quel fiume, giurò, invocando il Cielo, di divide- 
re co* Tuoi Uffiziali il dolce ^ e V amaro, e fi offrì, fe 
mancava, a divenire come P acqua , che beveva . I fuof 
Uffiziali bevvero anche cfli dell'acqua , e fecero l* 
ifteflb giuramento. La ftoria oflerva , che le loro fa- 
miglie fi piccarono d* offervare una fedeltà , ed intre- 
pidezza, che reggeva a qualunque prova. Nel un, 
Yalu-lieouko, Principe della famiglia de'Leao, per 
dar faggio della foa fedeltà riguardo aGenghis*khan, di 
cui fi dichiarava VafMlo , fai) fulla montagna di Kiin 
fagrifìcò le vittime , cioè un eavallo bianco, ed un bovi 
nero, rnppe una freccia, e fece il fuo giuramento, 
Sartore . 

(*) TJo-rcue» . -ToM-cbi . -Ouai-tcbuen . 
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■ leggi . Allorché , dopo aver vifitata tutta la 
avanti Cina> ritornò in Tfong-tcheou , fi applicò a 

* i f*' creare diverfe cariche , che credette neceflarie 
Tctitg. per il governo dello Stato ; e nel fefto an- 

•uMng. j« uo rC g B0 ^ pubblicò un editto ri* 

_ guardante le nuove cariche fuddette , in cai s* 
ino esprimeva così (*) : 

„ In querelici (ecoli, ne* quali erano io 
v vigore le leggi, i Principi favj non pcn« 
v favano che a confervare la pace nell'impe- 

roj ma qualunque cura fi fodero data, fi 
„ fono vedute , ciò non ottante , fuccedere le 
„ temprile alla più grande tranquillità. E'que- 
, f fio un diferto delle buone leggi ? Nò cer* 
„ tamentc , perocché effe prevenivano tuN 
f , tr ciò che, poteva turbare il ripofo de* po- 
„ poli . 

„ Yao, e Chun, avendo efaminata l'anti- 
ch'tà, (i) crearono cento Uffiziali . Nel pa- 
„ lazzo , i p}-k. oue avevano cura di terminare 
„ deffinitivamente tutti gli affari prima che fof- 
n fero riportati all' Imperadore ; ed il Sje-yo 

ii ave* 

(•) Clu'king, Cap. Tc&eoU'fodn. 
' (i) Il Padre Gaubil deduce da quella efpreflione, 
che Yao, e Chun dovevano aver delle cognizioni 
inforno a' tempi che gli avevano preceduti, e con 
ragione. Si parla nel Tfo-tcbuen degli Utfìziali d* 
Hoang*ti, e di Chao-bao, che regnavano prima di 
Tao. Confucio, ne' Cuoi commentari Copra V T-king 
parla di Fou hi , di Chin-nong , e d' Hoang-ti come 
di Principi , che regnarono avanti Yao . Editore, 
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aveva l'ifoezione fopra tutti i Governatori, — — • 
„ ed i valili dell'impero. Fiuri del p*£**^ 
„ lazzo, quefU Principi avevano i Tcbtou-moU) Itx * 0 
„ e gli Htou-pc y aflegnati, ciafeuno a ciaftuna Tchi«& 
„ provincia. I primi dovevano penfare, che mé1 %* 
„ nulla rmncaffc al popolo per vivere in pa- 
„ ce ; ed i fecondi avevano V intendenza fopra 
„ gli Ufficiali delle provincie, e gli trattene- 
„ vano dal calpeftare il popolo. La corri! pon- 
„ denza , (labilità fra quefti Uffiziali di dentro 
„ e quelli di fuori, eonfervava la concordia in 
v tutta l'eftenfione dell'impero. Gl'Imperado- 
„ ri delle due dinaftie de' Chang, e degi* 
„ Hi a aumentarono al doppio il numero di 
„ quefti Uffiziali, a mifura che i popoli s* 
„ andaroao moltiplicando. Quefti tv), ed il- 
„ luminati Principi hanno fempre creduto, 
„ che il buon governo confiftefle , non già nel 
„ picciolo, o nel gran numero degli Uffizia- 
„ li, ma nella loro feelta. 

„ Sebbene fenza merito (i), io fono ftato 
3 , fucceftbre di quefti gloriofi Principi, e te- 

M 3 mo- 
di Il tetto dice, per guanto picciolo io Jia . La ci- 
viltà preflo Cinefi e portata tant' oltre, eh' effi or- 
dinariamente non impiegano che termini di difprez- 
20, quando parlano di loro medefimi, o di ciò, che 
loro appartiene ; come Siao , picciolo : Iften difprex* 
zabile: f£r*4, inferiore : Pou-tfai, ignorante : Siso-fing 
picciolo dtfcepolo ; per dire mia cafa dicono, Han- 
kia % fredda cafa: mio figlio, Sino- bue», picciolo 
cane. Il termine lo e incivile, e non fi pub ufarg 

ebo 
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■ " " w mo , notte c giorno , che mi manchi P abili- 
l'ìrx». f , tà di poter camminare fulleloro tracce; tre- 
mo „ mo di non potervi riufeire . 

„ I tre Uffiziali , da noi chiamati i tre 
„ Conti, fono il Tai-fse , il Tai-fou , ed il 
T*'<-pao. Il Tai-fse è il Gran-Macftro del- 
f> * lo ftato , che ha V intendenza fopra tut- 
„ ti gli Uffiziali. Il Tai-fou , che occupa la 
„ feconda dignità , deve ajutare il Tai-fse 
,, nel fuo impiego, e gode dell'ifcefTo potere, 
f , ma gli è fubordinato . Il Tai-pao è il gran 
li Paciere, e deve invigilare, che la pace, e 
„ la tranquillità dello (tato non fieno in ve- 
„ runa maniera turbate . Quelli tre grandi 
„ impieghi non devono eiTere efercitati che 
„ dagli Uffiziali del primo merito . 

„ Noi abbiamo ancora i tr e Kou , o Vì« 
f , ce-conti , vale a dire , il Chao-fsc , il Chao- 
„ fouy ed il Chao-pao, che efercitano gì' iftef- 
„ fi impieghi , ed hanno le (teffe obbligazio- 
t , ni , ma in fecondo luogo . Quelli fei primi 
„ Uffiziali dello (tato devono ajutarfi recipro- 
camente; pofTono con facilità far fiorire 1* 
impero, ed effermi dì un gran foccorlo . 
* L'impiego di Tcbong-tfai ,o primo Prcfidente 
„ del Tribunale, da cui dipendono tutti i 

„ Man- 
che parlando ad un fervitore . Avviene tutto il con* 
trario, quindo fi parla d'altri, o ad altri ; fi profon- 
dono allora i termini di Kouei illuftre ; Tfun nobile , 
P*t, preziofo: Chang alto: T*, grande: Kao, eleva* 
to ec. iMtort* 
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Mandarini, invigilerà alla Jiftribuzione del- " 1 ■ 
„ le cariche, che farà con difcernimento, e con ,*T AMTI 

i» ER. cr, 

„ giuftizia . Il Sse-to» , o primo Prefidente dell' lito 
„ Howpou, Tribunale del teforo pubblico, ve- TM^ 
„ glierà , che il popolo fia attento nell' ofler- m<m l • 
», vanza delle cinque forti di dovere . Il Tfong? 
„ pè, o primo Prefidente del Tribunale de* 
w riti, avrà cura di mantenere i popoli nel- 
„ h buona dottrina , e baderà , che i fagri» 
„ fizj fi facciano con tutto il conveniente ri* 

fpetto. Il Sfe»ma , o primo Prefidente del 
„ Tribunale della guerra , avrà cura delle trup« 
„ pe , e manterrà la pace fulle noftre frontiere . 
„ Il Sfc-keou , o primo Prefidente del Tribu- 

naie de' delitti, farà oflervare le leggi con» 
n tro i delinquenti , ed i malfattori. Il Sfe* 
*» kon%i o primo Prefidente del Tribunale d«* 
„ lavori pubblici , invigilerà , che le differen» 
„ ti fi rade , cosi per acqua come per terra , lè 
, f fabbriche , e le altre opere pubbliche fieno 
„ fempre in buono fiato. 

„ Effondo gli affari cosi di vi fi in fei dif» 
„ fetenti Tribunali, fe tutti gli Uffiziali, che 
„ gli compongono , adempirono il loro dove» 

re fecondo l'obbligazione delle loro cari- 
„ che , io non dubito , che non fi vegga qual- 
, r che felice cangiamento, e che noi non con- 
,» folidiamo la pace nell'impero . Ogni fei an* 

ni , i cinque Fou , o i Principi va/Talli de* 
„ cinque differenti ordini verranno alla Corte 

M 4 „ a rea» 
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avanti " a rcn ^ m oma 8B*°; c di dodici in dodici 
l'er.cr. » ann * 1* Imperadore in perfona, fecondo i 
ilio „ tempi, andrà a vifitare le provincie accom- 
mumit' n P a 8 nato da' fuoi Miniftri. I Principi, ed i 
„ Mandarini delle provincie fi porteranno a 
„ riceverlo: gli proporranno ciò, che crede- 
„ ranno opportuno per il bene dello flato : 
„ riceveranno i fuoi ordini ; ed in quefla ma- 
„ niera i popoli fi manterranno in pace , ed 
„ i Mandarini faranno illuminati» 

„ O voi Mandarini, che fervite Pimpe* 
», ro, quali premure, quali riguardi dovete 
„ avere per gl'impieghi, che vi fono flati 
„ confidati ! Siate foprattutto attenti alla giù- 
„ Aizia ; i fupplìzj non fi danno che per cor- 
„ reggere il vizio. Bifogna avere de'riguar- 
„ di per il pubblico, e foffogare tutte le 
„ vedute particolari; con ciò farete conofee- 
„ re, che amate i popoli. Oflervate come 
„ facevano gli antichi, allorché ottenevano 
„ qualche carica . Non decidete giammai fenon 
„ dofo un maturo efame; e vedrete, che 
„ commetterete pochi errori. Prendete le leg- 
„ gì per bafe della voflra condotta. Guarda- 
„ tevi , che i difeorfi artifìziofi non turbino 
„ le voftrc azioni. Non operate mai finché 
„ fiete in dubbio, fpecialmente quando fi trat*. 
„ ta d'affari di qualche confeguenza. Non gli 
rovinare colla voflra negligenza , e fiate 
M perfettamente iflruiti delle voflre obbliga- 

„ zio- 



Digitized by Google 



DELLA CINA ITT. DINAS. iS s 
„ rioni ; altrimenti farefte come una (tatua ■ 
„ volta contro la muraglia. avanti 

„ Voi, Mandarini de Tribunali, ricordate- ™* 
„ vi di tre cofe : fc avete una retta intcn- Tcèimg* 
„ zione, actjuiltcrete merito: fc ficte diiigen- 
„ ti nel praticar la virtù , farete fiorire le 
„ leggi; e fé (ìete rifoluti Dell' efeguire , vi 
„ rtlparmierete molte pene. Un orgogliofo, 
„ che occupa qualche impiego, r.on l'occupc* 
„ ra lungamente, e l'onorario d'un prodigo 
„ non può eflfergli d'un gran foccorfo. Pik 
„ che il voftro grado è elevato, più voi dove- 
„ te dimoftrarviumili,erifpettofi relativamen- 
„ te ad ogni altro . La voflra virtù non fi 
„ fmentifea mai . Se feguitc quella regola , fap» 
„ piate, che goderete d'una pace collante; ma 

fé non avete che la fola apparenza della 
„ virtù , dovete afpettarvi d'avere il cuore ia 
„ un' agitazione cont inua , fenza fpcranza di 
,> pofo . 

„ Più che le voflre dignità fono eminenti, 
„ più dovete penfare alla difficoltà di mantc- 
n ncrvele; tutto deve cfler per voi un moti- 
„ vo di timore . Se vivete affatto efenti da' 
„ dubbj > non et€ lontani dalla voftra cadu- 
„ ta. Accogliete hene i Savj, né foffritc al- 
„ tre perfone appretto di voi . Sappiate gua- 
„ dagnarvi il cuore di tutti i Mandarini; 
» fenza quello, è difficile che non inforgaxx> 
„ turbolenze . Se quelli , che promovcrete agi' 
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avanti" ^P^Wjgli cfcrcitcranno degnamente, fa- 
i'er.cr. ii ranno la voftn gloria , e faranno una prò- 
1 no t| va del voftro difcernimento ; in altra ma- 
mungi ii niera, vi faranno di difonore, e dimoftreran- 
„ no , che fiete indegni del poto , che occu- 
„ paté. Voi adunque, grandi U maiali , che 
„ pofledete le prime cariche della corona , ap- 
„ plicatevi ad efercitarle con fedeltà . Ajuta- 
„ te ii voftro Principe, travagliate per il ri- 
„ pofo del popolo, e fate regnare la virtù in 
» tutto l'impero. „ 

In quefto fefto anno medcfimo, Tlmperado- 
re Tching-ouang , dopo avere riabiliti i Tuoi 
differenti UfHziali, ebbe avvifo,che gli Am- 
bafciadori d'un regno ftranicro, chiamato il 
regno di Yut-tcban-cbi , fi portavano a prelevar- 
gli alcuni doni , ed a rendergli omaggio . Que- 
fto regno, fituato al Sud del paefedi Kiao-tchi , 
ovvero della Concincina , non aveva mai lpe- 
dito alcuno nella Cina. L' Imperadore diede 
ordine, che gli foffero condotti nella fua Corte, 
e che fbflero loro profufi da per tutto degli ono- 
ri . Quefto Principe fece ad efli un'ottima ac- 
coglienza, gli trattò con diftinzione, ed accer- 
tò i loro doni , fra i quali v' era un fagiano 
bianco , animale fino allora del tutto incognito. 
Dopo di che fece loro domandare, per quai 
motivo erano venuti . Efli rifpofero per mez- 
zo degl 1 interpreti , che i vecchi dicevano aper- 
tamente nel loro paefe , che erano già tre an- 
ni 
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Di , da che non fi lenti vano né venti , nè tem- ■ 
pefte, nè pioggie fuori di Ragione, nè icon. A / AN *n 
volgimenti di mare; per lo che bifognava che L "i m 
Vi fo(Te qualche cagione fpeciaie d' un tal fa- Tcbinf 
vore del Cielo; ed apparentemente, cheilTro- CM "&' 
no della Cina forte occupato da un favio Im- 
peradore, che proenrava loro quelli benefizj . 

Tcheou-kong, dopo di ciò, gli condufle 
sella fala degli antenati della famiglia regnan- 
te, dove fece efporrc, dall'una parte i doni, 
che elfi avevano recati ; e dall'altra , quelli , che 
Tching-ouanc inviava al loro Principe, fra 
i quali v'erano cinque carri d'una nuova in- 
venzione. Quefti carri cuoprivano chi v'era 
fopra, ed indicavano nel medefimo tempo la 
fi rada che facevano per mezzo d una picciola 
fcattola fatta in forma di padiglione, o di cu- 
pola , appefa al Cielo de' carri ifteifi , nella 
quale v'era una mano, che additava iempre il 
Sud , a qualunque parte foffero eli! rivolti; e per 
tal ragione furono chiamati Tcbi-nan-tcbè 

o car- 

(1) Tatti gP interpreti fi uniformano , che convie- 
ne riferire alla butto!* l'efpreiTìone Tcbi-nantcht , che 
tradotta letteralmente, lignifica il carro , che indica il 
Mezzogiorno . I Cinefi lo chiamano ancora oggigiurno 
chi-n*n • Vi è tutta P apparenza , che noi damo ad 
efli debitori così di quella rilevante [coperta, che 
Marco- Polo, al ritorno dai fuoi viaggi , avrà fatta 
conofeere all'Europa, come ancora di quella della 
{lampa . Vi è molta apparenza altresì , che la mede* 
firn* ci fofle nota gran tempo prima , che l' aveflìma 

fefi* 



ouang 
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o carri del Sud. Quefta macchina riufeì mol* 

AVANTI * • « 

l'er.ca. t0 ut ^ c tg» Incuti di Yue-tchang-chi ; pe- 
ti io rochè , arrivati che furono nel regno di Fou- 
™y nan-lin, fu i lidi del mare, falirono Tulle bar- 

che, 

pofta in ufo; perocché n'e flato parlato ne' verfi 
di Guyot de Provins, che !criveva ne! duodecimo 
fecolo, e che ce ne lafciò la deferizione fono il no- 
me di Marinate , o Mann/ere . 

Un art font fui mentir ne peui 
Par vtrtu He la Macinate , 
Une piene taiHe C> noirette t 
Ou li fer voiontiers fé ;oint 
Et fi regarde le droit point 
Pmifaue fu/guitte fa touebèe , 



Pn r eau la mettent fans plus , 
Et li fètus li tient deffur . 
Nondimeno nel 1708, allorché i Portoglieli penetra- 
rono per la prima volta nel mare delle Indie, vi no- 
▼irono un prodi giofo numero di bafK menti, ed un 
commercio regolato tanto Copra tutte le fpiagge delle 
Indie, quando fopra quelle dell'Affrica , dell' Arabia , 
del mar Roflb, e della Perda, del che furono effì 
molto forprefi . Ma lo furono anche più, allorché, 
avendo Vafco de Gama chiedo al Re di Melinda un 
piloro , che conducete la fua flotta in Calicut, of- 
fcrvò in quello piloto, chiamato Kanaka^ originario 
di Gttzarate, un uomo così abile nella navigazione, 
che avendogli i Porroghefi moftrato un aftrolabio , et 
vi fece poca attenzione, perocché era accomunato a fer- 
virfi della bufTola,del quarto del cerchio, e delle car- 
te geografiche. Se fi vuol dar fede a quello, che ne 
dicono i Ctnefi, l'origine della buffala fra loro rifate 
a più di 2600 anni avuti Gesìi-Crifto, fotto zi regno 

di 
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che , c per mezzo di quefta buffala , non fa 
rono più d' un'anno per rirornare nel loro regno. ****** 
Dopo la partenza di quelli Ambafcbdori , T^^*" 
Tching-ouang, nel l'erri mo anno del fuo Tcfang- 
governo , nel fecondo giorno della feconda Lu- 
na , prefe la risoluzione d'abbandonare il pae> 
fe di Tchi-fong , antica refidenza de* Princi- 
pi diTcHEOU, per Daffare in Fong-tching, e 
quindi in Lo-yang , dove fi determinò a ftabi- 
lire la Tua Corte. Tcheou-Kong , e Chao-Kong , 
che occupavano la dignità di Tai-pao> ve lo pre- 
vennero per difporrc tutto . Quelli due Miniftri, 
ciò non ottante , non partirono da Fong- 
tching per andare in Lo-yang, che nel terzo 
giorno della terza Luna dove giunfcro nel- 
la 

di Hoang-ti, a cui attribuì feooo un prodigiofo nu- 
mero d'invenzioni. L* Ouai-ki afficura , che quello 
Imperadore, per ifcuoprire il luogo ove fi irovafle il 
ribelle Tchi-yeou, il quale, come dicefi, pofledeva 1* 
arte d'ofeurare V aria, fece coftruire un carro, che in- 
dicava il Mezzogiorno ( Tcbi-nan ), per mezzo del 
quale trovò Tchi-yeou , Io prefe, e Io fece incatenare 
nel luogo medefimo, ove fi diede la battaglia, chia- 
mato, per ngione di quefta disfatta, T/iout-pi-tchi-y % 
im campa pna , o il campo del freno rotto . Tchio-in, ci- 
tato negli Annali, in queft' epoca fletta, pretende, che 
fono Hien-tfong, Imperadore della dinaftia de* Tanc 
( il di cui regno incornine iò ncll' anno 806 di Gesìi 
Criflo), [fa determinata la forma di quefto carro • 
FfTo aveva nel fuo Cielo la figura d'un Sien-gi», o 
d'un Immortale. A qualurque parte il carro andaCe^ 
la figura additava fempre il Mezzogiorno colla mano . 
Editore • 
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— — la mattina del quinto . Scorfcro diligentcmcn* 
avanti te tutta la città , mifurarono il terreno , c de- 
i 109 terminarono il luogo , in cui fi doveva fabbri- 
Tchèng* care il palazzo , e la fala degli antenati della 
famiglia Imperiale. Furono ancora oflervati 
divertì luoghi , ne'quali fi dovevano innalzare de* 
ponti, ed ei aminata la maniera come ingran- 
dire Lo-yang, per farne una città Imperiale. 
Terminato quefto efame, e Affatone il piano, 
Tcheou-kong, ch'era un abile matematico 9 
fece alzare uno Gnomone lungo otto piedi , per 
prendere le differenti altezze del Sole . Que- 
llo Gnomone gli dava al Mezzogiorno , nel ci 
del Solftizio della date, l'ombra d'un piede , 
cinque pollici , ed otto linee : nel Solftizio dell* 
inverno , l'ombra di tredici piedi, un pollice, c 
quattro linee: e ne' due equinozj , quella di 
fette piedi , tre pollici , e fei linee . 

Nel giorno feguente, Tchcou-Kong fece un 
fagrifuio al Tien, ed immolò ad effo due 
bovi , pregandolo , che fi degnate di protegge- 
re quefta nuova città . Indri zzò diverfi ordi- 
ni a* Grandi, i quali gii riceverono con rifpet- 
to ; quindi fi difpofe a ritornare alla Corte, 
Chao-Kong , alla teda de' principali fra i Prin- 
cipi ereditar) della dinaftia de' Chang , gli 
prefentò a Tchcou-Kong, come ancora i do- 
ni , eh' efli offrivano all' Imperatore colle 
cerimonie ordinane , vaie a dire , rian- 
dò genufleffi. Allora Cbao-kong, incornine 

cian- 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 101 
dando a parlare , difle a Tcheou-kong : „ Io 
„ vi priego di far noto all' Impcradore , % > %K ™ 
„ che la bontà , che Sua Macftà ha avuta, 1 109 
„ di far fabbricare la città di Lo-yang , ha 
„ rioieni talmente di riconofcenxa i popoli 
„ de' Chakc, che l'abitano, ch'effi fono del 
" tutto cangiati. Ciò, che gli ha fpecial- 
„ mente colmati di gioja f fi è l'aver ad cfli 
„ affinati i Mandarini particolari, per in. 
„ vigilare a f di loro afTari. Ahimè! L'Hoang- 
„ tien , il Chang-ti aveva collocato fui Tro- 
>, no Cheou-fin come fuo figlio primo-gcni- 
n io- ma i fuoi delitti lo hanno fatto riget- 
„ tare. Il Principe, che è fui Trono, gode, 
m per verità , d* una felicità illimitata , ma 
» è efpofto ad infinite difgrazie; qual rifptt- 
„ to adunque non gli fi deve ? 
* „ Se la dinaftia de' Chang s'è perduta, 
^ non fe ne deve attribuire la colpa 4 favj 
„ ed antichi Principi , che l'hanno governa- 
„ ta con tanta prudenza , e buon cfìto ; ma 
„ a' loro difeende nti , i quali , colla loro mal- 
„ vagia condotta , e co' loro viaj , hanno al- 
„ lontanati dalla loro perfora i buoni Mini* 
„ ftri , e gli hanno corretti a nafeonderfi , per 
„ fottrarfi al loro ingiufto fdegno* ed oboli- 
„ gati i loro fudditi , uomini, e donne , a 
ff prendere i loro figli nelle loro braccia, a 
bagnargli colle loro lagrime implorando 
dai Tiea , ed a lafciare la loro 

» P a ' 
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„ patria, per andare a ccrcarfi altrove qual- 

l*eÌ!cji!. w c ^ c a ^°» ove fofttto *l coperto dalla loro 
no? „ crudeltà. Il Tien, moffo a compaflìone , 
™* - gli liberò dalla mifcria , dando i" impero 
ouavg . ^ im' altra famiglia . Qual premura non 

deve avere un Principe per la virtù! 

„ Allorché i popoli Hia erano governati 
„ da favj , e virtuofi Principi , fimili al gran Yu , 
„ il Tien ne aveva cura , ed accordava la 
„ fua protezione a' loro difeendenti . Ma qua n- 
„ do quefti hanno abbandonata la virtù » fono 
„ (tati abbandonati dal Tien , e fono caduti « 
„ L'ifteflb è fucceduto alla dinaftiade'CHANG ; 
„ Tching-tang tirava fopra i fuoi difeendenti 
„ e fopra i fuoi popoli i favori del Tien * 
„ Cheou-fin non ne meritò che lo fdegno, c 
„ perdette 1* impero . 

„ Il noflro giovine Principe, che occupa 
„ oggi il Trono, non deve rigettare i confi- 
„ gli de' vecchi, che hanno cfpericnza ; ei de- 
„ ve amare la loro virtù , c (limare la loro 
j, abilità ; e così feguirà le intenzioni del 
„ Tien . Sebbene fu giovine , è egli figlio pri- 
ti mogenito del Tien. Se riunifee perfettamen- 
„ te il fuo popolo , può aflicurafi d' effere fe- 
„ lice : fe incomincia per tempo a temere di 
» non* adempire perfettamente le fue obbliga- 
„ zioni , il popolo temerà di non efTergli per- 

fattamente fottomefTo . Quando V Imperado- 
n re verrà , ei deve ricordarfi , che occuperà 

„ il 
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„ il luogo dei Chang-ti ; è necefiario che go- " ~ 
„ verni qucfto popolo da fé fteflò , e rende- L > Ea . Crt . 
„ rà famofo il paefe del centro „ Tcheou- 1.09 
Icona oli ditte ancora : „ Se i' Imperado- ™W 
» re , feguendo le intenzioni del Cnang-ti,oi* 
„ fre con rifpetto i fagrifizj per implorarne 
„ la protezione , potrà con queflo mezzo ipe- 
„ rare di riufcire nel governo dei centro; e con 
„ quefto folo ajuto il popolo può fperarc d* 
„ eflere felice. Il buon governo dipende mol- 
„ to dagli Uffiziali, che occupano le cariche. 
„ Gli antichi Mandarini de' Chang fanno la 
„ maniera come fi deve governare il loro po- 
„ polo . Se loro fi afTegnano alcuni de' aoftri 
„ Uffiziaii per iftruirgli nelle noftre leggi , 
„ gli vedrete infenfibiimente accoftumarvifi . 

„ Un Principe, eh' è padrone dell' impero» 
„ non potrebbe abbaftanza valutare il poflo , 
„ che occupa, e non rifpettare la virtù. Noi 
„ abbiamo continuamente davanti i noftri oc- 
„ chi gliefempj de' Principi delle due dinaftie 
„ degli Hi a , c de Chang. Chi mai, a tempi 
n loro, avrebbe ofato dire, io sò, che la noftra 
„ dinaftia durerà per molti anni , ovvero sò. 
„ che finirà ben preflo? Furono effe medeiìme, 
„ le quali, a motivo della poca ftima, ch'ebbero 
„ per la virtù, fi rovinarono. Tching-ouang % 

noftro padrone, fuccede a' loro Principi; e 
„ bifogna , che fucceda alla virtù di quelli % 
„ che le ftabilirono. 

St. della Cina T. III. N „ I pò- 
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— M I popoli di Lou-yang fono come i fan- 
rtiu ca. » ciulli , a' quali s' iniegna a nutrirfi . Il 
ii 09 „ Tien ha data ad effi un'inclinazione, che 
Tcéitg* m puo portargli al bene , o ftrafcinargli ai ma- 
ouang. ^ j e ^ cìo dipenderà dalla maniera, con cui 
„ noi gli governeremo in quefti principi . Bi- 
fogna, che il noftro Principe gli tratti con 
„ bontà , eh' egli rifpetti la virtù , e che 
„ fappia ricompenfarla ; così guadagnerà il 
11 loro cuore, ed il loro affetto. Non convie- 
9 , ne ufar con loro un'eftrema feverità fot- 
„ to preteso, che poflano commettere grandi 
„ mancanze ; poco a poco fi correggieranno . Il 
„ Principe, che occupa il primo pofto, deve 
,, anche eflcre il più virtuofo. Tutto il Mon- 
„ do efclami: La noftra dinaftia de'TcHEOu 
„ duri quanto quella degi'HiA, e non fini- 
„ fca come quella de'Cw a ng ! Il Principe deve 
„ fa pere, ch'egli tanto meglio è ftabilito lui 
„ Trono, quanto il popolo e più contento. 

„ Chao-kong , dopo quefto difeorfo , fi pro- 
„ (trò genufletto , battè la teda in terra, e fog- 
„ giunfe: „ Io piccolo, ma fedel fuddito di 
„ fua Maeftà , ofo pregarla di ricevere V omag- 
„ gio del fuo popolo , de' Mandarini , e de' 
„ fuoi Uffiziali . Si degni d'illuminargli come 
„ fa a'fuoi antichi fudditi; effi hanno un 
M egual dritto a' fuoi benefizj . „ 

Tcheou-kong , avendo ricevuto l'ordine di 
trattenerli in Lo-yang per mezzo d' un corrie- 
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re efpreflamente fpediro , fi proftrò avanti que- " 

fto corriere, e gli parlò così: „ Io fono in £J 

„ Lo-yang per un ordine di fua Maeftà, ad 1109 

„ ometto di difporvi tutto ciò t che occorre Tch "'&- 

„ per ricevervi la fua Corte . Quando tutto 

„ farà già pronto , io vi priego di dirgli , 

„ cflere efpediente , eh 1 io me ne ritorni . Per 

„ un beneficio fegnalato dell' Hoang-tien , que- 

„ fra città ha incominciato a follevarfi , ed 

„ io fpero anche di perfezionarla . Dopo aver 

„ tutto efaminato, infieme con Chao-kong, 

„ abbiamo determinato il fito, che deve oc- 

„ cupare il palazzo di Sua Macftà, e quello, 

„ che è deftinato per il popolo. Da che qui 

» giunfì, mi portai al Nord dell'Hoang-ho , per 

11 vifitare il fiume Li-choui ; e di là mi volfi alla 

„ parte dell' E ft, e dopo a quella dell' Oueft, 

s, per acquifrarc le neceflarie cognizioni de' fiu- 

„ mi Kien-choui , e Tchen-choui , e paragonare 

„ i paefi da efli irrigati con quelli , per i qua- 

„ li feorre il fiume Lo-ho . Ho efaminato anco- 

„ ra il paefe pofto all'Eft del fiume Kien-choui , 

„ ed ho fatta formare una carta efatti (fi ma del 

„ medefìmo per prefentarla a fua Maeftà. " 

Tcheou-kong dopo di ciò , fenza perder tempo, 

fece partire il corriere per la Corte . 

Tching-ouang , dopo avere ricevuti i di- 
fpacci di Tcheou-kong, rimandò il corriere 
con quefta rifpofta : „ Io non manco di rifpet- 
„ tare come devo i benefizj del Tien . Il luo- 

Ni „ go 
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■ ii go da voi fcelto mi fa conofcerc, effere una 
l'er.cr. » feliciti per la dinaftia de Tcheou l'avere 
1109 „ un perfonaggio voftro pari ; la premura, che 
Tchmg- ^ v j ^ etc j ata ^ fpedìre il mio corriere , è 

* „ un effetto del voftro zelo per il mio fer- 
„ vizio . Voi mi defiderate i favori del Tien 
„ per migliaja d' anni • Se io ho qualche fe- 
„ licita, non la deggio forle a' voftri favj 
„ configli ? Noi ne profitteremo ambedue . „ 
Tcheou-kong gli rifpofe: " Quando Voftra 
1, Maeftà verrà in quefta nuova Corte , con v io 
11 ne , che vi comparifea con molta magnificen- , 
11 za . La prima cofa , eh' ella vi farà , farà d' 
„ offrire un fagrifizio per ottenere dal Tien 
„ la profperità della città medefima, febbene 
„ tal' ufo non fi trovi (labili to ne' noftri li- 
11 bri. Io ho difpofti gli Uffiziali di qui a 
9, portarli incontro a Voftra Maeftà. Ho ad 
„ efli fatto intendere , eh' ella avrà riguardo 
„ a' loro fervigj , ed al loro merito . 

„ Per le ricompenfe , che Voftra Maeftà 
„ farà per diftribuire, ella deve avere nelle 
11 mani una memoria , nella quale fi a efatta - 
1, mente notato il merito di ciafeuno. Toc- 
„ ca a Voftra Maeftà a dare a' Mandarini le 
„ necefTarie iftruzioni ; ma temo , ch'ella non fi 
„ lafci trafportare da qualche particolare indi- 
„ nazione . Quefte fono della natura del fuoco ; 
11 effo fui principio non fa grand'effetto , ma ac- 
„ quifta poi tanta forza , che fi rende impof- 

„ fibi- 
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„ libile T cftinguerlo . Relativamente a co- "^JJ^" 
„ fiumi, non cangiate il piano di condotta, L « ga<cm , 
„ che m'avete veduto feguire. Non vi fervi- 1109 
„ te per ora che de'voftri antichi U (finali , 
„ ma fpiegate gli affari a quelli , che qui 

fi trovano. Applicatevi: fate conofeere, che 
„ giudicate con difeernimento : lodate il merito; 
„ e vedrete , che vi guadagnerete le lodi di tutti . 

„ Imitate i voftri antenati Ouen-ouang , 
„ ed Ou*ouang. Offervate il rifpetto, o Tir* 
„ riverenza , che i Grandi hanno per la vo- 
„ Ara perfona . E' cofa dell' ultima impor- 
„ tanza , che un fuddito non manchi a ciò , che 
„ deve al fuo Sovrano . Quello , che non of- 
„ ferva le cerimonie , fecondo la maniera di 
„ penfare del popolo, è creduto irreverente, 

e fpeffo anche rozzo . 

„ Riflettete , o Principe , quanto fono oc- 
„ cupato . Seguite con efattezza ciò , che v ho 
„ infognato, principalmente fopra le maniere di 
„ conofeere l' indole de' popoli , e di aiutargli • 
„ E' pericolofo non ufare attenzione fopra que- 
„ fti articoli . Se imitate la rettitudine di 
„ voftro padre , e vi uniformate alle mie iftru- 
„ fcioni, non devierete dal dritto fentiero; ve- 
„ nite adunque o Principe, e fiate in guar- 
„ dia . Io vado a mifurare le terre, ad oggetto 
„ di diftribuirle con equità. Se i popoli di 
„ quefto paefe fi fottomettono, vedrete venire 
„ a noi quelli de' paefi lontani . 

N 3 „TCHING« 
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„ Tching-ouanc rifpoi'e a Tcheou-kong : 
l'er.ck. " Se ni 'ajutate co'voftri lumi , io fpero di fa- 
ft re grandi progredì ndla virtù. Per quanto 

T«*/^* " 8' 0v, " nc » c debole ancora io fia, voi fare- 
' S ' „ te rifplcndere nella mia perfona le ottime 
i, qualità d' Ouen-ouang mio avo , e d' Ou- 
,, ouang mio genitore: m'impedirete di far 
ii cofa , che fia contraria al rifpetto , che 
„ devo agli ordini del Tien; e col voftro foc« 
„ corfo riuniremo tutti i popoli . Spero, che' 
„ mi ajuterete a far con pompa le cerimonie, 
„ a prezzare fopratutto i fagrifizj , ed anche 
„ a praticare le virtù, delle quali parlano i 
„ noftri libri . \ 

„ Il voftro Mi ni fiero fi è fatto conofeere 
„ luminofo da tutto il Mondo. Non v'è chi 
„ non fia informato dell' attenzione da voi 
,, ufata in tutto quello che fate. La voftra 
„ dolcezza, e la voftra moderazione aflìcu- 
i, reranno la pace a tutto il mio impero , 
„ e manterranno in vigore le favie iftruzioni 
„ lafciate da mio padre, e da mioavo(*).„ 

Tchinoouang celebrò il fuo arrivo in Lo- 
yang per mezzo d'un folenne fagrifizio, offer- 
to al Tien con urt apparecchio, ed una ma- 
gnificenza, di cui non s'era veduto l'efempip. 
Quefta pompa fece molta impreflione nel po- 
polo, ed infpirò al medefimo una ftima per 
f Imperadore, la quale s'accrebbe anche più, 

per 

(*) Chwkingy Cap. Lo-kao », 
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per le cirimonie, che egli praticò in onore 
cT Oucn-ouang , e d'Ou-ouang nella fala de' Tuoi * 
antenati . Tching-ouang, dopo avere adem- no? 
piti quefH due cffenziali doveri , volle efa- 
minare il Tuo nuovo (labili mento di Lo* 9t< * n & ' 
yang. 

La città era quadrata , ed aveva in ciafeun 
lato diciaflette-mila-dugento piedi di lunghez- 
za , e confeguentemente feflanta-otto-mila- 
otto cento di circuito , vale a dire , nove 
Lis e più di lunghezza, e trent'-otto di cir- 
conferenza . I fuoi fobborghi fi eftendevano 
alla lunghezza di diciaflTette* Lis . Al Mezzo- 
giorno era difefa dal fiume Lo-ho ; ed al Nord 
arrivava fino alla montagna Ki-chan . Ne' 
due fobborghi dovevano effervi i magazzi- 
ni delle cofe neceffarie alle provvifioni della 
città, ed al commercio. Il poggetto, o mon- 
ticeilo, deftinato per i fagrifizj al Tien, era di 
cinque forti di terre; all' Eft, e(Tc erano ver- 
di : al Sud , rotte : all' Oueft , bianche : al 
Nord, nere; e gialle nel mezzo. Al Nord del 
poggetto, forgeva il tempio dedicato al Tien . 
Heou-tsiè, capo della famiglia de'TcHEou» 
v'era anche onorato . Il luogo , in cui l'Impera- 
dorè doveva fare le cerimonie a' fuoi antenati » 
era comporto di cinque grandi fale, la prima 
delle quali chiamavafi Tal-miao , la feconda 
Tong-tsong-kong , la terza Kao-kong , la quarta 
Lou-tcbin , c la quinta fi chiamava Ming-tang • 

N 4 Cia- 
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- Ciafcuna di quefte falc aveva le fue gallerie 

'er.cr! con trc or dini di fineftre . 
uop Tchinc-ouang fu molto foddisfatto della 
r hln Z' difpofizionc di Lo-yang ; e ricompensò libcral- 
n& ' mente tutti quelli, che avevano dimoftrato 
zelo per qucfto nuovo ftabilimento . Dopo aver 
provveduto alla lutti fi enza de* poveri , fi deter- 
minò a ritornare alla fua antica Corte per trat- 
tencrvifi fintanto che folte inferamente termi- 
nata Lo-yan . Ordinò a Tcheou-kong , amato dal 
popolo, di refhrvi durante il tempo della Tua 
lontananza, a fine di far oflervarc le leggi, 
c di ftabilirvi r coflumi , ed il regolamen- 
to, che avefle creduto neceflario per il man» 
teni mento del buon ordine. 

Tcheou-kong, protrandoli fino a terra, fi 
difpofe ad ubbidire , e ad adempire le inten- 
zioni del Tuo padrone relativamente al gover- 
no , che a lui confidava nella nuova citta , che 
voleva render fede dell'impero. 

Siccome era quefto divifo in molti princi- 
pati , i quali avevano tutti il titolo di re- 
gni * così Tcheou-kong diede al paefe di Lo-yang 
quello di regno del centro , Tchong-koue^ da ciò 
fenza dubbio è derivato il nome , che ha la Ci- 
na anche oggigiorno ; perocché non fi trova , eh* 
cfla l'abbia avuto prima di quefta epoca (i). 

To- 

0) Siccome la cittì di Lo-yang, fituata nelPHo- 
nan , fi trovava predò i poco, nel centro della Cina d'ai* 

loro, 



Digitized by 



» 



DELLA CINA III. DINAS. 201 
Torto che T Impcradorc giunte alla Corte 



AVANTI 

di Tcheou, fpedì un corriere a Tcheou-kong L » £R . CIl . 
per inforraarfi dello ftato della di lui falute; noo 
cofa che un Principe Cinefc , fecondo i ri- Tchtn Z' 
ti della fua nazione, non deve mai fare ri* ™ 
guardo ad un fuo fuddito , nè un fuperiore ri- 
guardo al fuo inferiore . Tcheou-kong , il qua- 
le »on fapeva adulare , ricusò quefto onore , e 
rifpofe a Tching-ouang . 

„ II corriere , che m' In fpedito Voflra 
„ Maeftà, m'ha confegnato il vino di Ku- 
„ tchangt domandandomi da parte fua notizia 
„ dello flato di mia falute . Per quello che ri- 
„ guarda i due vafi di vino di Ku-tcbsng , (1), 
„ come oferei io beverne? Quefto è un vino, 
„ che non fi regala che per moftrarc il rifpetto, 

che fi ha , per la perfona, a cui è prefenta- 
„ to . Io non me ne fervirò che per i fagri» 

lora , eflendo circondata per ogni lato dalle altre Pro- 
vincie; così il nome di Tchong-kwe y o regno del cen- 
tro, dato a quefta provincia, in cui PImperadore te- 
neva la fua Corte, farà ftato impiegato in appretto 
per defignare tutta la Cina. L'origine di tal no- 
me, avvertita in ciò che dice il Padre de Mai Ila , 
mi fembra l' unica , che meriti attenzione . Non bi- 
fogna attribuire agli antichi Cinefi il ridicolo di cre- 
dere, che il loro impero era collocato nel centro del 
Mondo. II nome di Tulimpa-koron , che i Tartari 
Mamheoux ( Mancefi ) danno oggi alla Cina , non 
C che la traduzione della parola Tckong-faue. Editore. 

(1) Ku-tchang era un vino comporto di miglio ne- 
ro chiamato Ku , e d' un erba odorifera , detta Tchang , 
Editore . 
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n fizi , o nel fare le cerimonie a' miei ante- 

AVANTI \ ' _ _ . . i • r r 

i'er.cr. » Ma un Principe non deve informarli 

1109 » della falutc dei Tuo fuddito ; quefta è una 
Tching- „ fpccie di onore , che io non polTo riceve- 
msn * ' „ re fenza mancare a quello che devo agli 
„ ufi, ed alle leggi dell' impero . „ 

Dopo che furono condotti a fine i lavori 
di Lo-yang , Tcheou-kong ne parti per andare 
a raggiungere F Imperadore Tching -ouanc . 
Arrivato, ebbe V avvifo , che Tfai-chou , 
fuo fratello , era morto nella prigione , in cui 
era (iato chiufo per gaftigo della fua ribellio- 
ne. Tching-ouàng aveva già dato il di lui 
principato al di lui figlio Tlai-Chang; ma per 
un effetto delia fua bontà , V Imperadore ave- 
va voluto, che il padre ne folle padrone fin- 
thè viveva j onde Tfai-chang non n'entrò in pof- 
feffo che in quefìo ottavo anno del regno 

di TCHING-OUANG . 

In quefto anno medefimo , i difeendenti di 
Yao , a quali Ou-ouang aveva date alcune ter- 
re fotto il titolo di principati, vollero eften- 
dere i confini de' loro dominj , e modero guer- 
ra a' loro vicini. Tchi ng-ouang , il quale 
era naturalmetc portatiflimo per la pace, gli 
fece più volte avvertire, che ritiraflero le lo- 
ro truppe , e non turbaffero la comune tran- 
quillità. Quefti nuovi Principi, alteri per al- 
cuni piccioli vantaggi , che avevano già ri- 
portati , ricufarono d' ubbidire agli ordini 

dell' 
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deli' Imperadorc , il quale ne fu così irritato, • 

che avendo prefa la rifoluzione di diftruqoer- , A , VAN 7 r 

1 l rr r • LER.CR. 

gh, f pedi contro loro un ponente elerato , u 0 p 
che gli spogliò de'loro fiati. Tching-ouang Tchi»g- 
diede quefti flati a fuo fratello Chou-yu . ***** 
Tcheou-kong , a cui l'eccedi ve fatiche, c ""^J 
grandi travagli fofferti in fervi gio dello flato 
avevano confiderabilmente alterata la falute, 
conofeendo d'eflerc già vicino al termine de* 
fuoi giorni, volle dare un' ultima prova del 
fuo zelo al fuo Principe col feguente memo- 
riale . 

„ Il vero favio non cerca mai il ripofo . 
„ Chiunque fa la pena , che fi prova nel col- 
„ ti vare , e nel raccogliere , sa ciò che è il 
„ travaglio , e la fatica . Sà che la mede n' è 
„ infeparabile , e conofee da ciò quanto fri- 
„ vola è la fperanza di quelli, che ricufano 
„ di travagliare . Quando fo rifleflione fopra 
„ quefta forte di gente, mi pare di vedere i 
figli degli agricoltori , i quali , efTendo tefìi- 
moni delle fatiche , che loffrono i loro pa- 
„ dri e le loro madri per lavorare Ja terra, 
„ per feminarla , per purgarla dall' erbe 
inutili , per irrigarla ne' tempi di Cecità, 
per raccoglierne la meffe, e per feparare il 
„ grano dalla paglia, non fi prendono alcun pen* 
„ fiero di follevargli , e non fi mettono in 
„ moto che per godere del frutto de' loro 
„ travagii , dandofi allora , fenza alcuna ri. 

„ fer- 
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•— n ferva , in preda a' piaceri , con dire : i no- 

£>Yn!c T R. » vecchi nulla intendono, elfi non fan- 
i icó „ no godere . 

7 2anT w Ho udit0 dirc ' chc rim P cradorc Tai-ou , 
u " „ della dinaftia de' Chang, era d' un carattere 

così attento, cosi circolpetto, cosi vigi- 
,, lante, e così attivo, che non avrebbe fofler- 
„ to di (lare un folo momento in ripofo; per- 
„ ciò il fuo regno durò per ben fettanta-cinque 
„ anni . Cao-kong non pafsò gli anni della tua 
pi gioventù in godere nel palazzo dell' Impera- 
„ dorè Siao-y de' vantaggi , che gli preienta- 
„ va la fua nafeita. Suo padre lo aveva far- 
„ to allevare in campagna, ad oggetto, eh' 
„ egli foffe teftimone delle pene , e delle fa- 
n tiche, alle quali foggiaceva il popolo per 
i, procurare la fufliftenza agli altri . Così , quan- 
„ do fu falito fui Trono, oflervò per tre an- 
„ ni intieri un profondo filenzio : ma benché 
„ non parlale, non era per quefto oziofo; 

perocché, penfando continuamente a' mezzi 
„ di non commettere errori , non avrebbe ofa- 
„ to perdere un folo momento . Dopo eh' eb- 
„ be (labilità la pace, ed il buon ordine, tut- 
„ ti i popoli benediffero il di lui regno, ed 
„ egli pofTedctte l'impero per il lungo tratto 
„ di einquanta-nove anni . 

„ Tfou-kia, prima che fufle falito fui Tro- 
„ no, pareva, che non aveffe alcuna virtù, 
„ e fi compiaceva di trattenerfi colle perfone 

» di 
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„ di bafla effrazione; ma allorché fu fatto 
9 , Imperadore , cangiò condotta , riconobbe il ^^JJJJ 
„ fuo errore, e fi applicò a procurare la feli- 1100 
„ cità de' fuoi popoli . La fua umanità fi Tc ^ tn 5- 
„ eftefe fopra il povero, la vedova, e 1* or- °" at3S * 
„ fano ; cosi regnò per trenta-tre anni . 

„ Vi fono (tati dei Principi, che non han- 
„ no avuto altro penfiero che quello de' loro 
„ piaceri. Nemici del travaglio, e deli' in- 
„ commodo , non hanno mai conosciuto ciò 
„ eh' era il foffrire ; ma per quanta tempo 
„ hanno quefti goduto dell 1 impero ? I loro re. 
„ gni fono frati d' un' afTai corra durata . 

„ Non fi fono mai dati Sovrani , che ab- 
„ biano faputo fuggire i piaceri come Tay- 
„ ouang, ed Ouang-ki , noftri antenati. Non 
„ s' è forfè veduto il virtuofo Ouen-ouang, 
„ voftro avo, mafeherato fotto l'abito d'uà 
,, uomo plebeo , andare a tranquillizzare il po- 
„ polo ? Ei fi travetti va da agricoltore per prò* 
„ curargli i viveri , e non v'era cofa per e(To 
„ difficile , quando fi trattava di follevarlo • 
„ GÌ' infelici, la vedova, e l'orfano erano 
„ i primi oggetti delle di lui attenzioni . Tut- 
„ te le mattine, fenza darfi il tempo di ci- 
„ barfi, occupava tutto fe ftefTo per provve- 
„ dere a'bifogni del popolo. Noi fi diede mai 
„ il cafo , che i piaceri , o la caccia potefle* 
„ ro fedurlo, o diftoglierlo dalle fue eflenzia- 
? y li obbligazioni; talché, febbene folTe moi* 
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„ to avanzato in età , quando prefe le redi- 

A VANTI • j | * 1 i# 

l'er cr. " m dcl governo, ei regnò per non meno di 
iioó „ cinquantanni. Imitate, o Principe, que- 
m*ng \ H ^° ^ u ^ re m °deUo j e non vi feordate giam- 
„ mai delle ultime parole del più fedele de' 
voftri fudditi . „ 

La morte di Tcheou-kong fu una gran per- 
dita per 1 B Imperadore Tching-ouang . Seb- 
bene egli aveffe ordinato, che lo fepelliffero 
in Fong-tching, T Imperadore volle, che fo(Te 
pollo nel fepolcro della famiglia Imperiale. In 
oltre, volle che gli fi faceffero i funerali non 
già come ad un fuddito , ma comè ad un Prin- 
cipe delia fua famiglia , e come fe avefle an- 
che occupato il Trono (i) . 

Tcheou-kong lafciò otto figli . Pè-kin , il 
primo genito, pofledeva il principato di Lou 
anche nei tempo , in cui era vivo fuo padre . 
Il fecondo, ereditò i di lui beni nel paefe di 
Tcheou , e fu , come elfo , impiegato nel Mi- 
ni- 
ci) Tcheou-kong era uno de' più grandi uomini del 
fuo fecolo ; era egli agronomo, e geometra, e fi con- 
fervano ancora (a ciò che ne dice il Padre Gaubil ) , 
]e altezze meridiane foiftizUli del Soie da erto ofler- 
vate nella città di Lo yang. Si è veduto ciò, ch'egli 
fece fopra i Koua delP X k'tng durante il tempo del 
fuo ritiro. Gli fi attribuifeono molte altre opere . Si cre- 
de, che abbi comporto il Lr-#, ovvero il libro de' 
riti ; vale a dire, che avrà raccolte le antiche cerimo- 
nie, alle quali avrà potuto fare qualche cangiamento . 
Si da anche per cofa (ìcura, che vi fieno molti fuoi 
pezzi nel libro Teàcowli. Editore. 



I 



Digitized by 



DELLA CINA ITI. DINAS. 207 
niftero, ma non coirifteffa gloria, nè colf iftef- 
fo buon cfito. Gli altri Tuoi figli furono prov- ^V^ou 
veduti di differenti impieghi nel governo in- noè" 
terno, ed efterno dell'impero. Ttkmfr 
Tching-ouang , per rimpiazzare Tcheou- 0HSn ^* » 
kong nel governo di Lo-yang, fcelfc Kiun- 
tchin , uomo non provveduto di molta efperien- 
za , ma d' un tranquillo affabile , e docil ca- 
rattere. Quefte qualità fecero, che f Imperado- 
re lo preferire a molti altri perfonaggj forni- 
ti di maggior merito , e talento ; ma che avreb- 
bero potuto prevalerfcne per cangiare il fifte- 
ma del governo , che Tcheou-kong aveva già 
ftabilito , e che f Imperadorc non voleva , che 
foffe in verun modo alterato. Quello Princi- 
pe, nel dare le fue irruzioni al nuovo Gover- 
natore, gli raccomandò di farfi amare dal 
popolo come il di lui predeceffore , di fegui- 
re il piano da quello formato, e di non ave- 
re la folle prefunzione di pretendere di fare me- 
glio di quello . Gli raccomandò ancora d' alcol- 
tare tutti i configli, che gli foffero dati, e 
fe fra efli ne aveffe trovato alcuno degli utili , 
di parteciparglielo : „ Ricordatevi ( iòggiunfe 
„ queflo Principe ) , che un dolce governo è il 
„ vero mezzo di guadagnarfi i cuori . Negli affa- 
„ ri difficili consultate quelli che vi danno in- 
„ torno ; e quando ancora fieno tutti dell' iftef- 
„ fo fentimento, efaminatelo bene da voi ftef. 
„ fo , prima di decidere . Siate continuamene 

„ te 



20$ STORIA GENERALE 
~~ mmm „ te attento al voftro dovere ; la voftra cari- 

AVANTI • /» 

j.'tK.CR. n ca non conofee ripofo. Chiunque non ha la 
"o6 9Ì buona forte d' eflere iftruito , o guidato 

"^cuang n ^ a un Savio, ^eve ufare uri*eftrema circo- 
,, fpezione in tutto ciò , ch'egli fa. Un Go- 
„ vernatore deve trattare il popolo , come 
„ un padre tratta i fuoi figli , prevedere i di 
„ lui bifogni , e procurare di follevarlo dal*» 
„ le impofizioni , che V opprimono . Il fuo 
,, efempio è la regola della condotta degli al- 
„ tri . E* egli per il popolo , come è il ven- 
„ to per l'erba , la quale fiegue neceffariamen- 
„ te l'impulfo, che ad effa fi dà. „ 

( Kiun-tchin giuftificò , colla faviezza della fua 

1105 condotta, la fcelta dell' Imperadore, Si diportò 
in Lo-yang con tanta prudenza, efeguì così efat- 
tamente tutte le regole del Governo di Tcheou- 
kong, che fi poteva quafi dire, che quefto favio 
Miniftro governaffe ancora. Tching-ouanc , 
foddisfatto del di lui zelo ; nell' anno feguente , 
ch'era il duodecimo del fuo regno , prefe la 
rifoluzione d'andare a vifitare tutti i fuoi 
(lati . Secondo le coftituzioni dell' Imperadore 

1 Chun , foleva farfi , di tre in tre anni , un efa- 

1x04 me generale della condotta de* Mandarini. Di 
cinque in cinque anni, erano elfi efaminati 
più feveramentc: fi punivano i negligenti, ed 
i colpevoli ; e fi ricompenfavano quelli , che 
con una favia condotta avevano adempito il 
loro dovere. Di fei in fei anni, i Principi, 

ed 
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ed i primarj Ufficiali fi portavano alla Corte ' " 
a rendere i loro omaggi all' Imperadore , ed ^iHc*. 
a riceverne gli ordini . Ogni nove anni , gì' Irto- 1 104 
rici fuor del palazzo facevano l' efame delle T 'W- 
opere; ed ogni dodici, V Imperadore doveva ot10n &' 
andare in per fona a vifitare le provincie dell' 
impero; lo che Tchìngouang incominciò 
a mettere in pratica, e fece quefta vifita col- 
la poffibifefattezza. Vidde turti i Principi f 
i Grandi, ed i Mandarini; non vi fu Uffi- 
zi al e, di cui non a vede voluto cono ùe re le 
buone, o le malvagie qualità. Usò molta li- 
beralità col popolo , e frabill molti regolamene 
ti per metterlo al coperto dalle concuflioni 
degli Uffiziali; dopo di che, ri p re fé la ftrada 
della Corte , colmo di lodi , e di gloria . 

Ritornato da quella vifita nel decimo terzo * 
anno del fuo regno, fifsò divertì regolamen- Mo * 
ti , uno dei quali riguardava la moneta . Da* 
tempi di Yao, e di Chun fino a quelli della 
dinafria de'CHANG , avevano avuto corfo tre fpc* 
eie di moneta nel commercio . Sotto Tching- 
ouang , s'incominciò ad ufare una fpecie di 
denaro di figura rotonda , con un foro quadrato 
nel mezzo , del pefo d' un teòu , vale a dire , 
della ventèlima quarta parte d'un' oncia, ov- 
vero del pefo di cento piccioli grani di miglio. 
D'allora in poi, quefta moneta è fiata Tem- 
pre in ufo in tutta la Cina . Egli ordinò , che 
la tela , ed i drappi di feta fonerò larghi due 

Si. dilla CinaT, III. O pie- 
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avanti P* ed * 1 c ^ UC P°^*"i c funghi quattro tchang 
Ì'er.cr.c quattro piedi. 

"°4 L' impero godè d'una profonda pace per tur- 

mum*" *° rc ^° ^ rc 8 no di Tchin-ouàng , cke du- 
rò, in tutto, per trenta-fette anni . In queft? 
anno , nel decimo-fcfto giorno della quarta lu- 
na , fentcndofi egli mancar le forze , fi fece por- 
tare dell* acqua per lavarfi le mani ; dopo di che 
ordinò a quelli, che lo fervivano , che andaf- 
fero a prendergli la fua berretta co 1 pendenti , 
i fuoi abiti da cerimonia , e gli metteflero 
fulla tavola delle pietre preziofr. Mandò dipoi 
a chiamare tutti i Grandi , ed i Prefidenti de* 
fuoi Tribunali, ed indiziando loro il difeorfo : 
„ Udite ( ei diffe) le ultime mie volon- 



107P „ tà, ed cfeguitele fedelmente. Io lafcio mio 
„ figlio primogenito Kang-ouang mio fuc- 
„ cefTbrc, e vofìro padrone ; abbiate per lui il 
„ rifpctto , che dovete alla di lui dignità , c 
„ tutto quel zelo, che i fudditti fedeli devo- 
„ no al loro Principe . Non vi lafciate fgo* 
9 , mentare dalle difficoltà , ma fappiate fuperar- 
le con una generofa perfeveranza . Amate i 
„ popoli. Applicatevi colla maggiore atten- 
„ zione a mantenergli in pace. La virtù, ed 
„ il buono efempio infpirano in elfi il rifpet- 
„ to, e l'amore per il loro dovere. Invigilate 
„ foprattutto , che mio figlio non incominci il 
„ fuo regno con una condotta poco degna «T 
„ un Monarca. „ 

I Gra*. 
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' I Grandi , prima di ritirarfi , fecero tra- AVANTI 
fportare il padiglione Imperiale fatto in forma L ' ER . CR , 
di baldacchino; ed il giorno dopo f Tchinc- 1079 
ouang morì nell'anno trentefimo-iettirao del Tcktn Z' 
fuo regno compianto generalmente come de- 
gno figlio, ed crede delle virtù <T Oucn-ouang , 
c d' Ou-ouang. 

KANG-OUANG. 

Dopo che Tching-ouang fu fpirato , Chao- 
kong , eh' efercitava la carica di Tcbong-tfai , o 
Governatore dell' impero , diflea Tchong-hoan 
ed a Nan-kong-maou , due Grandi dello (ia- 
to, d'inviare Tfì-heou , e Lu-ki, due Capi- 
tani delle guardie, alla tefta delle loro trup- 
pe , ad incontrarlo a Kang-ouàng , loro nuovo 
padrone, fuori la porta del Mezzogiorno, ed a 
condurlo in uno degli appartamenti , dove fi 
dovevano fare le cerimonie del lutto . Diede 
dipoi ordine agl'Iftorici di mettere in ifcritto 
gli ultimi ordini, che Tching-ouang aveva da- 
ti, come ancora le cerimonie, che dovevano 
praticarfi per il lutto, c per il cangiamento 
del regno . Nel fettimo giorno fece portare le 
legna neceflarie per i funerali. 

Quando tutto fu preparato, Chao-korxg 
mandò gli Uffuhli minori , che fervivano V 
Imperadore , a prendere gli ornamenti Imperia- 
li , e tutto ciò , di cui Tching-ouang $' era fpc- 

- O 2 cial- 
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*- cialmente fervito. D3po di che fece cernire 

l'erxV. l,na 8 1 * 11 * n f acc * a a ^ a porta , che guar- 
107^ da H Mezzogiorno. Nel mezzo, al Nord di 
* a "g- quefta fala , v'era innalzato il padiglione Impe- 
riale. Furono diftefi a terra tre ordini di fio- 
je (1) cogli orli di damafeo di color bian- 
co , e pavonazzo , fopra i quali fu collocata la 
tavola delle pietre preziofe. In quefta forma, 
Tching-ouang Coleva ricevere i Principi, ed i 
Grandi dell' impero , allorché fi portavano a 
predargli omaggio . Il Trono Imperiale era 
volto alla parte dell' Eft : le ftoje erano tef- 
fute di gladioli (pianta così chiamata dalla 
parola latina gladiui), cogli orli di damafeo 
di differenti colori , e la tavola incaftrata di 
conchiglie di mare; fopra qucfto Trono Tching- 
ouang determinava gli affari dell'impero. Le 
ftoje d' un fecondo Trono erano fatte di pel- 
licole di germogli di canna, e la tavola d' 
una rara pietra maravigliofamente lavorata ; in 
tal maniera Tching-ouang invitava a qualche 
fella i Grandi, ed i vecchi. Nella parte dell' 
Oueft , in un luogo fc parato , che riguardava il 
Mezzogiorno, fi ftefero tre ordini di ftoje fatte di 

feor- 

(t) Quella detenzione , che ci dì un'idea de* no- 
flri catafalchi, e prefa da un capitolo del Chou-king y in- 
titolato Kou-ming , vale a dire, rH ultimi ordini ; pe- 
rocché eflb in latti contiene il redimento di Tching- 
ouang. Quefto capitolo e uno de' più di Mici li della 
fuddetta raccolta, per la varietà del cerimoniale an- 
tico, di cui v'e parlato. Editore. 
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Scorze d'albero, cogli orli di damafeo nero , — 

fopra i quali vi fu collocata una tavola di £»p** c ™ 
vernice; quivi Tching-ouang riceveva i fuoi J078 
parenti . K***- 

Dopo quefti primi preparativi, il Tchong» muu & % 
tf*i fece portare le cinque forti di pietre pre- 
ziofe, e le altre gemme delia corona, fralle 
quali v'era una fciabla color di rame. Fece 
collocare fulla tavola del Trono dell' Oucft 
le coftituzioni degli antichi Regi , e due 
fpecie di pietre preziofe chiamate, Tana Hong- 
pi , e l'altra Tuen-yen. Sulla tavola della parte 
dell' Eft, pofe le perle, che fi avevano dalla 
montagna Hoa-chan, quelle degl'ifolani, del 
mare Orientale, la sfera celefte di Chun, e 
l'Ho-tou di Fou-hi . Gli abiti degli efercizj 
della danza del regno cf Yn , le grandi conchi- 
glie del mare, il gran tamburo d'otto piedi 
d'altezza, e di quattro di diametro; tu to ciò 
era efpofto nel luogo, in cui fi fituava la mu- 
fìca . Le picche , gii archi , i dardi fatti di 
canna Indiana, e gli altri ftrumcnti da guerra 
furono poffi nella parte dell' Eft. 

Predò la fcala degli Off iti 9 ed al di fuori, 
Chao-kong fece mettere le cinque forti di car- 
ri dell' Imperadore . Ti primo era ornato di 
pietre preziofe, e fi rifervava per i giorni de' 
fagrifizj: il fecondo, coperto di lamine d'oro, 
era flato fatto per innalzare alla dignità di 
Principe qualcuno della di lui propria fami* 

O 3 glia; 
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glia; ma allorché s'innalzava a tal dignità 

'er.ck. gualche (laniero, fi faceva ufo d'un carro di 
1078 fempliee legno: il carro d'avorio era defìina- 
Ka "Z~ to a mettere in pofleflb della dignità di Piinci- 
pe dell' impero qualche Grande d'altra famiglia ; 
dei quinto, ch'era di rame, l'Imperadore fi 
ferviva, allorché nominava qualche fuo fuddi fe- 
rver effere affamo ad un'eminente carica. 

Chao-kong collocò entro la porta Pi-men 
due guardie con una berretta di pelle grigia, 
armati d'una picca a tre uncini, lunga ven- 
ti piedi . Pofe al di fuori quattro altre fenti- 
nelle con berrette di pelle di cervo di varj 
colori, e coli' alabarda alla mano. La lenti- 
nella della fcaJa al di dentro aveva in tetta 
la berretta da cerimonia co' pendenti, rotonda 
dalla parte d'avanti, c quadrata da quella 
di dietro, alta otto pollici, e lunga fedici, 
con in mano un' accetta . Un'altra coll'iftcfTa 
berretta, ed ai mata d'una feimifarra, guarda- 
va il corpo della cafa all' Oueft . Una terza 
in faccia all'appartamento all'Eri, con una 
berretta fimile in tefta , era armata d'una par- 
tigiana . Una quarta , coll'iftefia berretta da ce- 
rimonia, aveva una partigiana uncinata • e la 
quinta era collocata a lato alla fcala del corpo 
della cafa del mezzo con uno fpontone, o 
mezza picca alla mano. 

Etfeiido già tutto difpofto , fi vidde arrivare 
l'Imperadore Kanc-ouanc, che portava per 

in- 
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infegni di lutto una berretta di canapa fatta 11 
d'una fpecic di corda nulla intrecciata, la *, VANTL 
quale formava venti giri intorno alla di lui 1078 
tefta . Era egli riveflito degli abiti foliti ufarfi Ksnjf- 
nelle cerimonie degli antenati. Nel fai ire laica- Man &' 
la, fu ricevuto da tutti i Grandi e Principi, che 
avevano egualmente le berretti di canapa, ed 
erano vcftiti d'una fpccie di toga di color 
bruno , fenza alcun ornamento , e difpoili 
in due file nel baffo dell' iftefla fcala . L' Im- 
peradore era feguito dal Tai-pao , dal Tai-fse 
e dal Tai-tfong, tutti in abito di lutto, vale 
a dire, dal primo Minirtro, dal Sopranten- 
dente all' aflronomia , e dal Prefidcntc del 
Tribunale de' riti , tre de'primarj Ufluiali 
dell' impero . Torto che fu entrato , il Tat-Jsc 
gli prefentò le ultime volontà di Tching- 
ouang, dicendogli: „ Qucfti fono gli ultimi 
„ ordini, che ci ha lafcia ti , morendo, il no- 
„ ftro gran Principe, voftro padre, e che noi 
„ abbiamo trovati fulla tavola delle pietre 
„ preziofe; con quelli ordini egli vi dichia- 
„ ra fuo fucceffore, e noftro padrone. Voi 
n avete in lui un gran modello . Egli ha 
„ (labili te leggi maravigliofc • c vi cforta a 
„ farle oflervare, a riformare i viz; , a feguir 
„ la virtù, a confervare la pace nell'impero, 
„ ed a ioftenere la riputazione de'voftri augurti 
predeceflbri Ouen-ouang , ed Ou-ouang , man- 
„ tenendo in vigore i loro favj regolamenti . n 

- O 4 Rano- 
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Kang-ouang, dopo eflerfi proftrato tino z 

l\T.cr. terra » r ^P°f c tl Ttì'fi* 1 »» Debole , e piccio- 
io-rH „ lo, come io fono, potrò mai foftenere V 
K *"&' „ impero , e governare con gloria eguale a 
0UMn& ' „ quella de* miei illufori predeceffori ? „ 

L'Imperadorc Kanc-ouang, genufleflo avan- 
ri il feretro di fuo padre, battè per tre vol- 
te la tefta in terra , e prefe dalle mani de* 
fuoi Uffiziali tre tazze, che dopo averle per 
tre volte offerte , le depofe fopra una tavola , 
eh* era collocata vicina al feretro . Aven- 
dogli Chao*kong prefentati i vafi , Kang- 
ouang gli refe al maeftro delle cerimonie t 
il quale, nel ricevergli, fece una profonda ri- 
verenza; ed il nuovo Impcradore gli reftitul il 
faluto. Terminata quefla cerimonia, tutti i 
Principi, ed i Grandi ufeirono dalla fala, per 
mettcrfi in fila fuori della porta. 

L'Imperadorc fi fermò nel cortile, fotto 
la porta Yng-min ; e Chao-kong , e Pi-kong , 
alla tefta de' Principi , e de' Grandi , entrarono 
ordinatamente in quefto cortile, dopo avere 
lafciati fuori i loro cavalli, ch'erano tutti 
bianchi colle criniere rofTe. Quivi, difponen- 
dofi a quattro a quattro , s inginocchiarono , 
e dopo aver battuto per tre volte la fronte 
in terra, offi irono al loro nuovo padrone i 
doni foliti offrirfi ncll' inaugurazione degl'Im- 
peradori, che confiftevano in cavalli, ed in 
drappi di feta. Dopo queft' omaggio, bat- 
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tcrono nuovamente per tre voite la fronte in ter- 
ra* cKanC'OUAng corrifpofe ncir iftefli ma- A ,3 A? l Tl 

• ••ri 

mera al loro iahato. 1078 
Il Governatore Generale dell' impero , ed Kan i^ 
il primo Prcfidente del tribunale de' lavori 
pubblici , volti V uno in faccia all' altro , fi fa* 
lu tarono reciprocamente . Dopo di che , cflendofi 
proftrati avanti il nuovo Imperadore, gli dif* 
fe : „ Principe , ci fia permeflb rapprefentarvi 
„ con tutto il rifpctro che vi dobbiamo, 
„ che fe il Cielo ha tolto l'impero alta di- 
„ naftia de* Chano per darlo alla noftra fa- 
„ miglia Occidentale de* Tcheou , queflo è 
„ un effetto della bontà , eh* efto ha avuta 
„ per noi . Oucn-ouang , ed Ou-ouang , docili 
„ a' fuoi ordini , hanno dato alla noftra dina- 
„ (Ha un luminofo principio. Tching-ouang , 
„ voftro padre , ha avuta 1' attenzione dì 
„ mantenere in vigore le loro leggi , e dì 
* „ rendere felici i tuoi popoli , col procurare 
„ ad efli la pace . Voi fuccedete al Trono di 
„ quefto gran Principe, e dovete fuccedere al* 
„ le di lui virtù. „ 

Kang-ouang rifpofe: „ Ouen-ouang , ed 
„ Ou-ouang avevano portata la virtù ad un 
„ grado cosi eminente di perfezione, che non 
„ bifogna efler forprefi , fe hanno acquiftata 
„ tanta riputazione . Efli avevano ancora preflb 
„ loro molte perfone favie d'una forza fìmile 
„ a quella degli orli, le quali non rcfpiravano 

» che 
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avanti " che la gloria de' loro Principi, il bene de 1 
i-'br.c». n popoli, c l'onore della virtù. Ciò ha loro 
f?? 8 „ refo favorevole il Chang-ti . 
iUMg] » Ou-ouang aveva ftabiliri alcuni Principi 
„ fuori de' confini , ad oggetto di procurare 
„ la pace a'fuoi difeendenti. I voftri ante- 
„ nati fi fono tutti fottomefli ad uno , o a due 
f , della mia famiglia , e gli hanno riconofeiuti 
„ per loro padroni ; feguite il loro efempio , ed 
ajutatemi a conservare la pace. „ Dopo che 
l'Impcradore ebbe terminato di parlare, tutti 
i Principi , ed i Grandi lo falutarono , e fi 
ritirarono. Quello giovine Monarca, avendo 
adempiti que' primi doveri della fua pietà 
filiale, lafciò la fua berretta di cerimonia per 
incominciare il lutto preferitto dalle leggi • 
L'impero godeva d'una profonda pace, 
allorché Kang-ouang ne prefe il pofTeflb. 
Ei cercò tutti i mezzi di mantenerlo in quel 
profpcro {lato, e ne venne a capo, mercè le 
cure in^ancabili di Chao-kong, il quale fo- 
le va dire, che non conveniva lafciare introdurr 
re il difordine nel popolo per ripofo d'un 
fol uomo.Quefro attivo Minifìro, feguendo il 
precetto d' Ouen-ouang , fece la vifita di tutte 
le terre dell' impero , ad oggetto di migrar- 
le . Ne affegnò a ciafeuno quella porzione , 
che poteva lavorare : fifsò da per tutto i con- 
fini ; e (labili alcuni regolamenti per termi- 
nare le differenze , che fecondo le occafioni po- 
teffero inforgerc. In 
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In quefla vifita , Chao-kong non fi contentò AVANTt 
di regolare ciò che riguardava le terre lavo- x » er .cr. 
rative , ma efaminò ancora con una fomma 1078 
diligenza i paefi proprj a nutrire i vermi da J££ m 
feta . Fece aumentare il numero de* gelfi , delle 
manifatture , e degli artefici ; ed indicò la ma- 
niera di far circolare il commercio delle fete 
in tutte generalmente le provincic dell' impe- 
ro. Quefte attenzioni, che procuravano l'ab- 
bondanza a* popoli , facevano, che ciafeuno 
adempifle il proprio dovere , e che le prigio- 
ni rimaneffero, per la maggior parte, deferte. 
Si permetteva fino a quelli , che v" erano , d' 
ufeirne, per andate a coltivare le loro terre, c 
per raccoglierne la mette. Quefii prigionieri 
non mancavano quindi giammai di ritornare 
alla loro carcere, lenza eflervi corretti. L'im- 
pero fioriva talmente, così al di dentro, come 
al di fuori, che le nazioni vicine accorrevano 
in folla a fottomctterfi a Kang-ouang. Que- 
llo Principe , rinnuovò i regni di Yao , c di 
Chun . 

Kanc-ouanc, nel duodecimo anno delfuo ■ 
regno , nel primo giorno della fefta Luna , partì lo6 7 
da Tlong-tcheou , capitale del paefe di Tcheou , 
per portali a Fong-tching , dove era la fala 
de' fuoi antenati , per fare le folite cerimonie 
ad Ouen-ouang. Nominò Pi-kong Governa- 
tore di Tching- tcheou ; e gli raccomandò, nel 
dargliene la commiflione , d' imitare nel fuo 

go- 
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governo la condotta tenuta da Tcheou-kong , 
i'eiTcr ^ l padre , in quello di Lo-yang , e di ieguire 
1067 le fa vie irruzioni , che qucfto virtuofo perfo- 
Kart t m naggio aveva lafciate . Gli raccomandò ancora 
d'impiegare tutta la Tua attenzione nel richia- 
mare al loro dovere gli antichi partigiani 
della dinaftia de' Chang , ed nel rendergli bene 
affetti a quella dc'TcHEou : „ Andate, mio 
n caro maeftro , e padre mio ( foggiunfe l'Ini- 
„ peradore ) ; non ufate nè troppa ièverità , nè 
„ troppa dolcezza col popolo: procurategli la 
w pace, e l'abbondanza ; quefto è il mezzo 
„ d' ottenere , eh' eflb adempì fca i fuoi do- 
„ veri. Un popolo, che vive ne* commodi, 
„ e fotto un gtufto governo , diviene un popo- 
lo virtuofo , ancorché non lo foflc (lato per 
„ il tempo pattato . Il voftro dovere confitte 
„ nel diftribuire le ricompeufe e le pene con 
„ difeernimento . Si drftingue il cortile dal 
„ corpo della caia . Neil* ifteflfa maniera r* è 
„ una diflinzione patente fra il bene, ed il 
„ male : tocca alla voftra fagacità a compren- 
„ derla, talché netfuno fi poffa lagnai* di voi. 
„ I noftri vicini , penetrati dal ri (petto per la 
„ faviezza delle noftrc leggi , fi affretteranno a 
fedirle ; e ne ridonderà a voi un onore 
che rifletterà fopra i voftrr difeendenti ; ed 
a me un vantaggio, che farà il trionfo e 
la gloria del mio regno . „ 
Pi-kong camminò così bene fulle tracce di 

fuo 
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fuo padre, che fi guadagnò il cuore, c la 
confidenza del popolo commeflò alla fua cura , 
e ne ottenne fenza veruna pena tutto ciò, IO *7 
che ne volle; cangiò finalmente le reliquie K*»g- 
dell' affetto, che quel popolo aveva conler- 
varo per la dinafHa de' Cmanc , in un lincerà» 
zelo per quella de'TcHEOU. 

Nell'anno decimo-letto del regno dell' Im- 
peradore Kang-ouàng, mori Pe-kin, Prin- 
cipe di Lou nel Chan-tong. Era egli entra* 
to in pofteflb del principato di Lou nel pri- 
mo anno di Tching-ouang , e lo aveva con- 
feguentemente poffeduto per cinquanta-tre an- 
ni. Era cflò un Principe pieno di f pirite, e 
di coraggio , amico del popolo , e della pace , 
un degno figlio di Tcheou-kong ; e lai ciò i 
fuoi (lati a fuo figlio Kao-kong, chi non 
gli pofTedette che per foli quattro anni, a 
capo de' quali, cflendo anch' egli morto, gli 
fuccedette fuo fratello Ytn-kong . 

Nell'anno ventefimo-fefìo del medcfimolm- 
peradore, Chao-kong, Principe inftancabile , I0 53 
che aveva refi infiniti fervigj all'impero, fini 
di vivere in un viaggio, da effo inrraprc- 
fo per vantaggio dello fiato . Il popolo ne 
moftrò tanto dolore , che fi fece da le fiefib 
una legge di non tagliare verun ramo degli 
alberi, all'ombra de' quali Chao-kong aveva 
fatta la divifione delle terre . Quella pubbli- 
ca teftimonianza di dolore fu porta in ver fi, il 

fen- 
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fcnfo de* quali fi era : „ Alberi cotanto favo- 
atanti ^ r - t j dgjia na tura, crcfccte pure, c nulla te- 
1 »$T*fi mete. Voi avete difelo Chao-kong dagli ar- 
X">e* „ denti ragni del Sole, ei fi riposò (otto la 
voftr' ombra; qual farà la temeraria mano, 
„ che ofi troncare il minimo de' voftri rami ? „ 
L'altra perdita, che fece l'impero, fu quel- 
la delf Imperadore Kang-ouang , Principe 
veramente degno di regnare, mercè il grand' 
amore, che portava al fuo popolo. Soleva 
egli frequentemente dire , che i Principi , ed i 
Grandi non fono collocati ne loro lumino/i po/ìi 
per goJen d % una fortuna , che fojfe gravofa al 
popolo ; t che non è ad effi permeffo di goderne 
fe non quando i loro fuddhi fono contenti . Mo- 
rì compianto da tutti , nell'anno ventefimo-fefto 
del fuo regno. 

Nell'anno medefimo, il principato di Lou 
perdè ancora il fuo Principe Yang-kong, a 
cui fuccedette il figlio Yeou-kong. 

TC HAÒ-OUAN G . 

Tchao-ouang , avendo ricevuto da Kang- 

I0S2 ouang l'impero in uno (lato di perfetta pace, 
fi perfuafe di poter godere de' beni , che la lua 
nafeita aveva ad e(To procurati. Poco atten- 
to alle favie irruzioni del fuo virtuofo geni- 
tore, fi riposò interamente della cura del go- 
verno fopra i fuoi Miniftri. Ma per fua di- 

fgra- 
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fgrazia quefti Miniftri non avevano lo zelo, f 

abilità, e la virtù di Tcheou-kong, e di Chao- 
kong, di Kiun-chin, e di Pi-kong. Fin dal io>i 
prnicipio del di lui regno, fi videro apparire 
in Cielo , ed in terra alcuni fenomeni , che ' 
predicevano ciò, che fi doveva temere da un 
tale governo. La Luna, affai più luminofa 
dell'ordinario, fi offervò ombreggiata di di- 
verfi colori. In un pozzo del palazzo fi vidde 
l'acqua follevarfi con bollimenti ftraordinarj fin 
fopra all' apertura del medefimo . Quefti pro- 
digi non fecero alcuna impresone nello fpi- 
rito di Tchao-ouang, che dato interamente 
in preda al piacere della caccia, fenza anche ri- 
flettere a* danni che cagionava , devaftava lt 
terre de' fuoi fudditi , e ne diftruggeva le rac- 
colte. I loro gridi, ed i loro lamenti nulla lo 
moffero ; e le rifpcttofe rimoftranze de' fuoi 
Mi nifi ri non fecero mai alcuna impreflione 
nel di lui cuore . Trafportato dal fuo furore 
per tale efercizio , difguftò talmente i popoli , 
i quali vedevano le loro terre continuamente fac- 
cheggiate dalle fue feorrerie , che prefero 
finalmente la rifoluzione di liberar iene, e di 
farlo morire. 

Nell'anno decimo-quarto del fuo regno , -- 
Ouei-kong , fratello di Yeou-kong , Principe 
di Lou, moffo dall'ambizione di regnare , fi 
fece un potente partito contro il fuo fratello 
maggiore, prefe le armi, e fi ribellò. Yeou* 

kong , 
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kong f ch'era un Principe di buon carattc- 
t'esca. re » no ° crc dendo , che fuo fratello foflfe capa- 
lo ce di tal tradimento t non aveva prefa veru- 
Tcba* ^ prccayxionc , Radunò adunque il maggior 
mMnà ' numero di truppe che potè, per difenderli ; ma 
ficcome quefte erano molto inferiori a* ribelli , 
tosi egli perdette non folo la battaglia , ma 
anche la vita per mano dell' ifteuo Ouei-kong, 
che fi refe padrone de' di lui ftati , e fi fece ri- 
conofeerc Principe di Lou . Tchaoouàng 
avrebbe dovuto punirlo di tanta perfidia , la 
quale ferviva d* un pemiciofo a efempio a* 
piccioli Principi ; ma ficcomc F Imperado- 
re aveva interamente abbandonato il gover- 
no a'fuoi Miniftri, e quefU erano più attenti 
a' loro particolari interetfì, che a quelli del 
pubblico , così lanciarono , che Ouei-kong go- 
dette impunemente del fratto del fuo delitto . 
Nel rinquantefimo-primo anno del fuo re- 
X002 8"° i " popolo King-man della provincia d'Hou- 
kouang porta al Mezzogiorno del gran fiume 
Kiang, parve, che volc(Te ribcllarfi . Tchao- 
ouàng prefe la rifoluzione d'andare in per- 
fona alla tetta delle fue truppe per richiamar- 
lo alla dovuta fommiflione; ma per appaga- 
re nel medefìmo tempo la propria inclinazio- 
ne , vi condufle la fua armata continuamente 
cacciando, lo che cagionò un danno irrepara- 
. bile in tutti i paefi , per i quali effa pattava. 

...... .1 po- - 
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t popoli , fpinti dalia diffrazione , avendo avu- 



to ordine di coftruire un ponte fui fiume dell' 
Han , perchè fervifte al di lui paflaggio , lo 1001 
fecero in maniera , che quando quello Princi- 
pe fu nel mezzo, il ponte fi ruppe, ed egli 
cadde nelf acqua con tutti i fuoi feguaci . v 
Sin-yu-mi , uno de' fuoi Uffiziali, lanciandofi a 
nuoto nel fiume, lo falvò da quel pericolo. 
Queir' Ufficiale , fi lanciò per una feconda 
volta nell'acqua , e ne trafTe ancora Tchai-kongj 
ma non potè predare V ifteffo foccorfo agli al- 
tri, che fi fommerfero. L' Imperadore , poco 
tempo dopo , morì per le conseguenze di que- 
llo accidente, ed il popolo ne manifcftò una 
gran gioja, 

MOU-OUANG. 

Allorché Tchao-ouang partì per andare ad 
opporfi a' ribelli , King-man aveva lafciato nel- 
la Corte fuo figlio Mou*ouang per fare le 
di lui veci . Mou-ouàng , penetrato dalla 
malvagia condotta del fuo genitore volle pro- 
fittare della di lui afTenza per ritta bilire l'an- 
tico governo. Tenne molti configli con al- 
cuni Grandi della Corte ad eflb affezionati, 
come Kiun-ya, e Pè-kiong. In quefto tempo 
ebbero elfi avvito dell'accidente accaduto all' 
Impcradore . Mou-ouanc partì fubito per por« 
tarfi predò fuo padre. I popoli, che couofce- 

St.dMaCinaT.llL P va- 
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la rettitudine delle di lui intenzioni t 



l'ir'cr 1 C( j erano già informati della caduta di Tchao- 
iooi ouang , eli andarono incontro, come fe fotte 



1 • 









' loro gioja. 

Appena quello Principe vi fu giunto, che 
Tchao-ouang fpirò, e Mou-ouang fu fubito 
proclamato Imperadore. Aveva egli già cin- 
quanta anni, allorché falì fui Trono, ed era 
confeguentemente in iftato di governare da fe 
fteflo. Ma ficcome uno de' principali articoli 
del governo confifle nell' avere Miniftri favj , 
fedeli, e zelanti per il ben pubblico, che aju- 
tino il loro Principe coi proprj loro lumi , e 

10 follevino neli' amminiftrazione della giufli- 
zia* cosi Mou-ouang dichiarò Kiun-ya , e 
Pè-kiong fuoi primi Miniflri. Kiun-ya ebbe 

11 dipartimento del popolo , e Pè-kiong fu in- 
caricato di ciò, che riguardava gli Uffiziali 
della Corte, e gli affari domcftici del palaz- 
zo. Dopo quefta fcelta , Mou-ouang , addriz- 
zando il difcorfo a Kiun-ya, gii diffe: 

„ Kiun-ya, i voftri antenati, e voftro pa- 
999 » dre medefimo hanno fempre fervito lo fla- 
n to con fornaio zelo ; ciò è noto a tutti . I fer- 
„ vigj da elfi preftati fono additati fino nelle 
9 bandiere dell'impero. Io fuccedo ad Ouen- 
„ ouang\ ad ©u-ouang , a Tching-ouang , ed a 
„ Kang-ouang, i nomi de* quali fono tutta- 
via cosi rifpettabili , e cosi cari allo fta- 

» to. 
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J to . E % ad cffi riufcito , mercè i foccorfi 
„ de' fedeli Miniftri, che avevano al fianco , ^ R AN J 4 l 
„ di ftabilire una forma perfetta di governo , 999 
„ e di far regnare la virtù. Io voglio ftudiar- JWJ* 
„ mi di camminare fullc loro tracce , Nel 
„ pollo, in cui mi trovo, fono forprefo dal 
„ timore, non meno di quello, che lo fareb- 
„ be un uomo aflalito da una tigre , o co- 
„ Gretto a viaggiare nel principio della prima- 
3, vera fui ghiaccio , che va fciogliendofi . Ho 
„ fidati i miei fguardi fopra di voi ; e voi 
„ farete per l'avvenire i miei piedi, le mie 
„ mani , ed il mio cuore . Mettete in ufo tut- 
„ ta la voftra diligenza, per fare ofTcrvare i 
„ cinque doveri . Procurate , che non inforga* 
3 , no diffenzioni nel popolo : non tocca ad 
9 , effo a penfare fempre giuftamente ; a voi 
„ do io il carico cosi della fua condotta , co- 
yy me ancora d'avere lumi più ficuri, e più 
„ erteli. Ne' tempi foverchiamente caldi, qua- 
„ lora non piova, il popolo fi lamenta, e ne 
3 , mormora : nell' inverno , fe il freddo è trop- 
3, po fenfibilc, fe ne duole egualmente; ciò 
nafee, perchè non teme altri mali. Il vo« 
Aro dovere condite nel prevenire i fuoi bi- 
„ fogni, o i fuoi timori. Se giungete a iol- 
„ levarlo, la fiducia, ch'eflb avrà ia voi, e 
„ la fua docilità vi faranno provare una fod- 
„ disfazione, della quale entrerei a parte ut* 

P a n eh' , 
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AYANTÌ n ch'io, giacché l'unico mio dcfiderio fi è 
l'zu.ca. »> 9^11° ài renderlo felice . n 

999 I principi del regno di Mou-ouàng fcce- 

ou*%. ro concc P ìrc à'effo le più belle fperanze; ma 
le felici difpofizioni , che moftrò da princi» 
pio , furono affai prefto corrotte dall' adula- 
zione de 9 Cortigiani , alla quale ebbe la debo- 
lezza di predare orecchio . La Aia attività fi 
rallentò talmente , eh* egli abbandonò a' fuoi 
Miniftri la cura degli affari, per appagare la 
ppflìone, che aveva, di farfi vedere in un ma» 
gnifico cocchio, il quale ofeurava tutto ciò, 
che il iuflb aveva fino allora potuto inventare 
di pia ricco. Tfao-fou, nipote di Ki-cheng in 
quinta generazione, ed in terza di Mong-tfcng» 
ii quale aveva goduto de' favori di Tching- 
ouang, conofeendo quefta debolezza di Mou- 
ouang, acquiftò una tale abilità nei reggere 
ii cocchio, che non v'era chi poteflc con- 
trattargliela. Per renderli gradito al fuo padro- 
ne , fi fece egli venire da'pacfi ftranieri più bei 
, cavalli , che fi foffero potuti trovare , fra i qua* 
li ne fcelfe otto dei più beo fatti , e de' più 
furili nel corfo , ed avendone fatto un dono 
all' Tmperadore, fi offrì anche di condurgli . 
Durante (i) il tempo , in cui l'Imperado* 

re, 

CO Yeou-lronc, che regnb per quattordici anni, fa 
ammazzato da Ouw-kong nel io?©. Quefto omicida falì 
fai Trono, e regnb per cinquant* anni , vale adire, 
fino al 989- Ultore . - • 
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re Mou-ouanc fi occupava nelle fue parti- — 
te di piacere , il principato di Lou perdette JJ^"^ 
il fuo Principe . Ouei-kong Te n' era refo pa- 9H9 
drone per mezzo della morte data a Yeou* 
kong, fuo fratello. Quefto Principe non man- 
cava di buone qualità, le quali l' sverebbero refo 
degno del rango che occupava , fe li fua per» 
lidia non ne averte ofcurato tutto il merito* 
Ei morì nel decimo-quinto anno del regno di 
Mou-ouan-g , ed ebbe per fucceflbre fuo figlio 
Li-kong. L'Imperadore Mou-ouano , allonta* 
nandofidal coftume de'fuoi predeceffori , ufciva 
fovente dal palazzo nel fuo cocchio, ad unico 
oggetto di farfi vedere. Aveva egli ancora ere- 
ditata in parte Y inclinazione di fuo padre per 
la caccia, lo che lo flrafcinava fovente affai lungi 
dalla Corte. Avendo faputo, che nel paefe di 
San-ouei, porto all'Oucft della provincia di 
Sfe-tchuen, ed al Nord della montagna Si-king- 
chan, in cui v* è una delle forgenti del gran 
fiume Han-king , gli uccelli , e le beftie fel- 
vagge fi radunavano nella montagna Tcbing- 
niao-chan , volle che Tfao-fou ve lo condu- 
cete nel decimo terzo anno del fuo regno , e 
non ne ritornò che fui la fine dell' anno fc- 
guente . 

Fu egli cosi contento del primo viaggio r che * 
nel decimo-fettimo del fuo regno fi determi- 9 * 
no a fa^ne un altro verfo le forgenti dell' Hoang- 
ho. Quefto paefe e pieno d'una infinità di 

P 3 for- 



Digitized by Google 



2 3 o STORIA GENERALE 

Torcenti d' arqua. Il lago Yao-tchi parve ad 

£r N c T r. c(T ° cos * bcll ° » chc fembrava d ' avcr 8 H 
P 8 S porre in dimenticanza la Tua Corte; tutti i 

giorni erano «Minti con fette, con giuochi, c 

con commedie, fenza ch'ei fi daffc molto pcn- 

fiero del governo • 

I piccioli Principi tributar), vedendo, che 
quefto Monarca moftrava cosi poca premura dell' 
impero , incominciarono a contraftarfelo fra lo- 
ro ; e ficcome non v' era chi penfaffe ad accor- 
dargli , così convennero di riportarfi alla de- 
cisone del Principe di Siu . Furono adunque 
a trovarlo in numero di trenta-fei, accompa- 
gnati da doni di pietre preziofe , e di feterie * 
ed armati d' archi , e di dardi , a fine di ino- 
ltrare d'effer pronti a fpargere il loro fan- 
guc in di lui fcrvizio contro chiunque averte 
ofato attaccarlo . 

Mou*ouang riguardò quello paflb come 
una follevazione , e prefe la rifoluzione d* ar- 
recarne i progrefli • Si portò nel fuo cocchio , 
infieme con il fuo conduttore Tao-fou , preflb 
il Principe di Tchou , che ufcì a riceverlo , e 
gli offrì i fuoi fervigj. Mou-ouàng gli ac- 
cettò, ordinandogli d'andare, alla tefta delle 
truppe dell' impero a punire il Principe di Siu. 
Ma quefto Principe, uno de' più moderati, c 
de' più gelofi della felicità del fuo popolo, non 
aveva mai penfato a ribellarli. Siccome ave- 
va ricufato d' imbarazzai nelle diflenzioni de- 

gli 
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gl? altri piccioli Principi , così non fece alcun 
preparativo p r difenderli contro le truppe deli* ,V A * TI 
Imperadoic, e s appigliò al partito di riti- 9 $j 
rarfi in Pong-tching , predo Ja montagna Ou« 
yuen-chan , ove lo feguirono più di dicci mi- 
la famiglie, fue fuddite . 

Mou-ouang , foddisfatto della fommiflio- 
ne del Principe di Sili , e più che d' altra co 
fa , della celerità , con cui Tfao-fou lo aveva 
richiamato al dovere, ed alla quale attribui- 
va il buon elito della difperfione de* Principi 
malcontenti; lafciò, che quello di Siu go- 
dette del fuo principato , e diede a Tfao-fou 
l'altro di Tehao nel territorio di Ping-yang- 
fou nel Chan-fi, di cui la di lui pofteriti 
godè fino alla duodecima generazione. 

Frattanto la negligenza dell' Imperadore "T" 
Mou-ouang aveva eccitata la cupidigia di 97 
Ta-pi , e di Pè-chi , ambedue Principi de* 
Kaon-jong , o Tartari Occidentali delia Ci- 
na . Quefti erano entrati , nel trentefimo-quin- 
to anno del di lui regno , fullc frontiere dell' 
imperò, e vi avevano fatto qualche bottino. 
Mou-ouang , contento d' aver un pretefto d* 
allontanarli dalla fua Corte , dove i fuoi Mi* 
ni fi ri lo importunavano continuamente fopra 
la fua poca applicazione agli affari , prefe la 
rifoluzione di marciare in perfona contro que» 
Ili due Principi. Tfai-kong, eh' era della ftef- 
fa Imperiai famiglia , gli rapprefentò il pe- 

P 4 
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rìcolo , al quale s' efponeva nel fare da fe flefló 

i'er.cr. una fpedizione , il di cui euto era molto in- 
certo, dicendogli , che un favio Imperadore fcr* 
cttsni , viva affai meglio lo ftato nel fuo gabinetto , 
ed in mezzo al fuo configlio, che alla tefta 
d' un'armata; finalmente, ch'egli non doveva 
comandare in perfona fe non dopo efferlì af- 
fienato di potervi riufeire con gloria . Che 
fe i due Principi nemici, i quali , incantati 
dalla di lui virtù , s' eraao veduti fui principio 
del di lui regno portar fi a rendergli omaggio , 
s'erano poi cangiati; 1" Imperadore, che non 
camminava fulle tracce de' fuoi augufti prede- 
cetTori, non doveva attribuirne la colpa che 
à fe medefimo.,, Ritornate, o Monarca (fog- 
„ giunfe Tfai-kong ) , alla voflra prima vir- 
„ tu; ed i noftri nemici ci fi fottomettcranno 
da loro fteffi. „ 

Mou-ouanc, fenza dare orecchio a quelli 
favj configli, parti- alla tefta della più nume* 
rofa armata, che fi foffe fin allora veduta in 
tutto T impero . Salito come fe folle già trion- 
fante , fopra il fuo carro, prefe la ftrada 
di Kaon-jong ; nome , che fi dava in que' tem- 
pi a' paefi de' Tartari Occidentali ; ma i Prin- 
cipi Ta-pi, e Pe-kì, nel giugner loro l' av- 
vita, che quella formidabile armata s'andava 
avvicinando; fi ritirarono, lafciando il paefe 
del tutto abbandonato, d'onde Mou-ouang 
non riportò che quattro lupi, e quattro ccr- 
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*i bianchi , col roflbre d' aver fatta una cosi 
confiderabil leva foldatcfca per conquiftare po- JJJ^JJ, 
che beftie felvatiche. - 966 
Mou-ouang, ritornato che fu dslla fua Mou- 
vergognosi fpedizione , incominciò a rientra» 
re in fe fteflb , ed a pentirfi di non aver fc- 
guiti i configli de' fuoi Miniftri . Conobbe , 
che la negligenza, che aveva fino allora avu» 
ta nel governo , era fiata cagione di molti di- 
fordini : che i Principi non veniv.no quali 
più ne' tempi desinati a rendergli i loro omag- 
gi : che moftravano di non rifpettare la Mae- 
flà Imperiale ; e che v'era tutto il luogo di 
temere, che rendendofi a poco a poco indi- 
pendenti, non formatterò vedute contrarie al 
pubblico ripofo. I popoli, che fogliono ordi- 
nariamente feguire Tefempio di quelli , che gli 
governavano , non avevano più P iftefs attenzio- 
ne nel!' oflervare le cinque forti di doveri, e 
nel praticar la virtù . Quafi più non fi faceva 
nell'impero alcun cafodc'favj regolamenti, e 
delle leggi d'Ouen-ouang , e d'Ou-ouang . L'Im- 
pcradore ne fu così fenfibile , che riprefe in 
mano le redini del governo , già da efTo per 
così lungo tempo trafeurato ; e per potervi 
ben riufeire, tenne molti configli cò' fuoi Mi- 
niftri , a' quali propofe le fue idee in un dU 
feorfo intitolato Cbi-ki , che per la feiagura 
de' tempi s'è dipoi fmarrito. (*) 

Nel 

(•) Uerkìng. Tfo-cf* . Tfien-piert , Ucbeou-chou . 
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Nel cinquantefimo anno del fuo regno , c 

1***7* centefimo dell* età fua , Temendoli diminuire 
9^2 ' confiderabilmente le forze, volle lafciare alla 
Mou ' pofterità una prova dello zelo , che aveva , per 

il bene dello fiato, con un regolamento re- ( 
Iativo all' amminiftrazione della giuftizia ri- j 
guardo a' delinquenti. E i diede il carico a * j 
Sin-heou di pubblicarlo, e di farlo oflervarc 
in tutto I* impero . Quefto regolamento era 
concepito ne* feguenti termini: (i) 

„ La fola neceflìtà ha obbligati i Princi- 
„ pi a fervirfi de'fupplizj per gafKgare i de- 
„ linquenti. Le leggi ad efli relative s' inco- 
„ minciarono a mettere in ufo circa la fine 
yy del regno d' Hoang-ti , in perfona del ri- 
lf belle Tchi-yeou . Fu quefto , che per il fuo j 
„ fediziofo carattere , feparandofi dal popolo 
„ fedele , fi lafciò trafportare dalle fue mal- I 

n va- 
Ci) Cku kìngi Cap. Liu iing . Se fi paragona la 
parafrafì di queflo capitolo fetta dal Padre de Mmillm 
colla traduzione del Padre Gaubii , fi troverà molr? dif- 
ferenza. Il Cku-king \ fcrittoinuno ftile cosi riftretto , 
così laconico, e così antico, che i Cinefi non l'in- 
tendono fenza Pajuto degP interpreti . Io avrei potu- 
to profittare di quefta traduzione per dare una nuova 
verdone, che non fi farebbe fomigliata nè all'una, né 
all'altra; ma non ho voluto feguire Pefempio della 
maggior parte degli Editori; td ho penfaro, che non 
fi doveva alterare un te (lo, pmfrafaro o nb, dato da 
un uomo invecchiato nello (ìndio della lingua Cine- 
se ; n\ indebitarlo degli errori, che fi pedono fare, 
Editore . 
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vacie inclinazioni . Sotto un virtuofo cfter- ' 

" & . , . «ir AVANTI 

„ no celava ei un anima la più nera ; 11 luo CR# 

„ cuore non inclinava che all' ingiuftizia , 9** 

„ alla furberia, al furto, ed al libertinaggio, 

„ Ad oggetto di punire un uomo d'un cosi 

„ perverta carattere s' incominciarono a mettere 

», in ufo i fupplizj ; forfè egli non gii meri* 

„ tava ? r popoli di Miao , feguendo un così 

„ perniciofo efempio , vivevano , al tempo 

„ dell' Imperadore Yao , come genti prive di 

„ ragione . Allora fu , che fi regolarono i cinque 

„ differenti fupplizj. Molti innocenti erano 

„ Itati uccifi , o pcricolofamente feriti ; e 

„ quindi fono derivate le leggi, che condan- 

navano i colpevoli ad avere tagliato il 
„ nafo , o le orecchie , ad efTere mutilati come 
„ gli eunuchi , o marcati vergognofamente 
„ nel volto; ma quefte leggi non fono (lare 
5> fempre oflervate eoll'ifteffa efattezza- 

„ Siccome il Principe di Miao non aveva 
» alcun principio di virtù, così il fuo popò- 
„ lo reftava fempre immerfo nella barbarie; 
„ ed in vece di ci vilizzarfi , non faceva verun 
3 > cafo della ragione, non aveva che penfìeri 
„ fediziofi, e non conofeeva la fedeltà. Non 
„ occupava il proprio cuore che in invefti- 
„ gare i mezzi d' ingannare con accortezza, 
5 i e di farfi giuoco della buona fede de fuoi 
M vicini . Non fi trovava giammai ne veri- 
jy tà , nè fincerità nelle fue prole , e nei- 

» te 
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„ le fue azioni . Le prigioni non ballava* 

i'erxr. " no P cr r * ccvcrc quelli > eh' erano arreda* 
9? i „ ti : le ftrade erano inondate di fangue 
„ de' rei, che fi facevano morire, e che perla 
„ maggior parte profetavano la loro innocen- 
ti za davanti il Trono del fu premo Tien ( Cie- 
„ lo ) , indrizzando ad eflo i loro lamenti , ed 
„ efe limando amaramente contro V ingiufti zia . 
„ Il Chang-ti , a cui nulla è celato , non 
„ vedeva in loro alcun vefHgio di virtù ; al- 
„ tro anzi non offervava che ucci fi oni , c ladro - 
„ necci. L' Imperadore, fdegnato per il cat- 
„ tivo efempio , che quelli popoli davano agli 
* altri, prefe la rifoluzione di diftruggcrgli 
„ e d' efterminare il loro Principe . 

„ Dopo di che, diede ordine a Tchan (di- 

„ feendente dall' Imperadore Chao-hao ) , ed a 

„ Li (difendente da Tchuen-hio) di fifTarc 

„ gli ufi , che fi dovevano praticare così re- 

„ lativamente al Gius civile , come al culto 

„ Rcligiofo. Effi ioddisfeccro ambedue a'do- 

„ veri de' loro impieghi con tanto buon efiro , 

„ che non fi trovò Uffiziale, il quale non fofle 

„ perfettamente iftruito nelle fue obbligazioni , 

„ e che non le avete efattamente adempite v 

„ foccorrendo con particolar premura gl'infe- 

„ liei, le vedove, e gli orfani. Avendo V 

„ Imperadore Chun interrogato un giorno 

„ il popolo intorno a' coftumi di San-miao> 

„ non vi fu perfona, che non lo accufaffe 
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w apertamente, e non ne biafi mafie la condot- — — 
„ ta . Allora quel favio Principe fece ufo del- ,^*. N C ™ 
„ la giuftizia, di cui era il depofitario , per 952 
*• gaftigarlo rigorofamente ; e con quefto mez- ^o*- 
M zo fi fece temere dagli altri . Ma non vea« 
„ ne egli a tale eftremità che dopo aver fatto 
„ chiaramente conofeere i delitti del colpe* 
„ volc; provando con una fi fa via condotta 
„ quanto era illuminato • 

», Dopo che Chun ebbe punito San*miao, 
1, come quefto meritava , egli incaricò tre Sa* 
„ vj , cioè , Pe-y , Yu , e Ki , d' invigilirc 
„ alla condotta del popolo , fopra il quale etti 
H verfarono mille beneficenze. Pe-y, iftruen- 
,» dolo nelle cinque forti di dov eri , lo garantì 
„ da' fupplizj deftinati à' malfattori • Yu , co' 
„ fuoi immenfi travagli , intraprefe a fare feo- 
„ lare le acque; e coir aver prevenute Umili 
„ inondazioni , falvò ad etto la vita , xnet« 
yi tendolo al coperto da' pericoli, che lo mi* 
„ nacciavano . Finalmente , Ki infegnò al me- 
„ defimo a coltivare la rerri , e gli fommini* 
„ ftrò i mezzi di provvederfi de' grani necefla* 
„ r j alla propria fuffiftenza . Alle cure di que* 
„ (li tre grandi uomini il popolo fu veramen* 

te debitore della fua falvezza . 

„ Kao-yao, incaricato di punire ! delin^ 
„ quenti, po(Tedeva il talento d'infpirare a f 
„ popoli tanto rifpetto per i buoni coftumi, 
„ che gli metteva fuori dal pericolo di fog« 
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j „ giacere al rigore de' fupplizj . Allorché quelli $ 
l*er?cr. » cnc occupano gì' impieghi , fanno farli ri* 
9j?2 „ fpettare per mezzo delle loro virtìi; e quelli f 
,, de 9 quali efli fi fervono fono abbaftanza i 1 Iti-- 
„ minati , e retti per condurre i popoli nella buo- 
„ na ftrada , affai di rado fi troverà qualcuno i 
M che non s'applichi a fuggire il male. Di* 
„ pende adunque da quelli, che hanno in ma'- 
„ no gli affari del Tribunale de' delitti V 
„ iflruirc il popolo, e lo ajutarlo nella pra- 
„ tica de' fuoi doveri. * 
„ Per due ragioni , quelli , che fono «icari-» 
„ cari di punire i delitti foddisfanno, mala* 
„ mente a quella penofa funzione : talvolta te- 
„ mono il loro impiego, e quindi s' allonta» 
„ nano dalle obbligazioni , che il medefimo- 
„ ad effi impone ; talvolta operano con fover- 
„ chia autorità , ed imaginano di non fare mai. 
„ abbaftanza, allorché fanno anche troppo dimo«v 
„ Arando in tal guifa, che mancano di difeerni- 
„ mento . Se riflctteffero , che ftanno in luogo, 
„ del Cielo , faprebbero , che non hanno un mag-. 
„ gior potere di quello -che il Cielo dà loro : . 
„ che la vita , e la morte- dipendono unica-. 
„ mente da effo ; e che il diportarfi altrimen- 
„ ti non è un ricevere dal Cielo f autorità , 
„ ma è un ufurparla . 

„ Governatori, ed» Uffiziali delle provin-. 
M eie , depofitarj della giuftizia , il Cielo for- 
„ fc non vi nutrifee per efercitala in fua vece ì 

„ Se 
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J, Se cercate un modello degno d'efTere imita- 
„ to, non lo avete forfè in Pe-y? E le chie- £** WT1 

dete un efempio da fuggirfi , non lo avete $><a 
u forfè nella perfona di San-miao? Allorché MoH * 
„ i popoli avevano qualche contefa fra loro, WJn i* 
„ e fi accufavano reciprocamente , egli , in- 
n capace d'efi minare a fondo gli affari, quan- 
di tunque fofle ajutato da' configli de'Savj, 
eccedeva fempre, o dall'una parte, o dall* 
altra, i limiti della giuftizia, e dell'equi- 
tà . I fuoi giudizj erano fempre regolati da' 
riguardi del rango , o delle ricchezze delle 
51 perfone; e gl'innocenti ne portavano il più, 
, f delle volte la pena, ed il gaftigo. Il Chang- 
„ ti , irritato per non vedere mai giuftizia in 
„ San-miao, fi fervi di Chun per punirlo, ed 
„ eftinguerne affatto la profapia . 
. n Voi tutti , qualunque vi fiate , miei pa- 
„ renti, miei fratelli, miei figli, grandi e pie* 
„ cioli, udite attentamente ciò che vi dico* 
„ quefto è un ordine dell' ultima importanza . 
„ Non v' è giorno, in cui non dobbiate tra- 
„ vagliare per procurarvi la pace , e la felici- 
5t tà; non farlo, è un efporfi ad un penti- 
„ mento, che diviene quafi fempre inutile. Il 
„ Tien ha incaricato me folo di regolare il 
j, popolo ; fe commetto errori , ciò accade 
„ perchè fon uomo. Quefta è una ragione, 
„ che deve impegnarvi anche maggiormente 
5> ad ajutarmi fecondo gli ordini del Cielo. 

•i Non 



99 



Digitized by Google 



Mou- 



240 STORIA GENERALE 
„ Non dovete rifortarvi ciecamente al 
1/er.ch.» configgo - Se inclino a punire, voi non do- 
jkz „ vete per qutfto effere dell' ifteffo fentimen- 
i, to : f« voglio perdonare, non dovete tofto 
„ abbracciare il partito della clemenza * ma 
v dovete feguire rifpettofamente ciò , che in- 
„ fegnano le leggi fopra le cinque forti de* 
» gaftighi , e fopra le tre virtù , di rettimeli- 
„ ne, di rigore, e di dolcezza. Con quefta 
„ favia condotta, mi colmerete di gioja, e 
„ procurerete una folida pace al mio popolo* 
„ Qualunque voi fiate, io voglio infegnar- 
„ vi una maniera giufta di punire . Quali fo- 
„ no quelli , che defidcrate di rendervi mag- 
„ giormente favorevoli ? Non fono cfli i Mi- 
„ niflri della giuftuia ? Che mai rifpettate 
w voi nella giufUzia? Non fono forfè le leg- 
„ gì quelle, che vi conducono al fuo Tribu- 
„ naie? E fe vi fiete condotti, tutti i voftri 
„ penfieri non fi volgono forfè ad invefiigare le 
„ maniere di ben riufeirvi ? Allorché fi fono ccn« 
„ frontale le parti , è necefTario bilanciare ciò , 
„ ch'è flato detto colle cinque forti di fupplic) 
„ determinati dalla legge . Se la cofa è chiara ed 
„ evidente , bifogna che la legge fi efeguifea ; ma 
fc dopo un fufficiente efame il delitto non è 
„ certo , conviene allora o far ufo , dell'una delle 
„ cinque forti delle pene pecuniarie , ovvero ri- 
„ mandare i delinquenti afìToluti , fecondo le 
„ cinque maniere ftabilite dalle leggi. I falfi 
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„ giudi zj dipendono ordinariamente da cinque 
, forgenti, le quali impedifcono, che fi fcuo- * 
„ pra la verità. La prima è la fovcrchia auto- 9S i 

rità di quelli , che occupano gf impieghi j 
,,. quefta autorità riempie di timore gli accula- Man i* 
„ ti , che non ofano difputare contro i loro 
„ giudici. La feconda, che gl'iftein accufati te- 
„ mono fovente di dire la verità , per paura 
„ di tirarfl addoffo qualche vendetta anche 
j> P e g3 lore del ma ^ prefente. La terza, che 
„ fi pretta troppo facilmente orecchio alle 
„ donne , e fi afcoltano più che la ragione , c 
„ la giuftizia medefima. La quarta, che lafcianfi 
corrompere dal denaro . La quinta finalmen^ 
„ te, che mancano de'lumi, onde diftinguere 
„ il vero dal falfo , e non lo vogliono confef- 
„ fare. Voi dovete intanto fapere, che febbe- 
„ ne quefte caufe fieno differenti fra effe, il 
„ male, che rifulta da un ingiufto giudizio, 
„ è fempre il medefimo; onde fiate in guar- 
„ dia , e non pronunziate giammai fenza ave- 
„ re attentamente cfaminata la caufa. 

„ Se il delitto è evidente , bifogna punirlo : 
„ s' è dubbiofo conviene effere favorevole al 
„ delinquente, ed accordargli il perdono; fe 
„ la maggior probabilità è contro l' acculato, 
„ conviene allora aver riguardo alle circoftan- 
„ ze, e pronunziare. Non afcoltate ciò, che 
„ non fi riferifce ali* affare • ed in qualunque 
n cofa , temete , che il Cielo vi faccia provare 
St.dtlUC'maT.m. <£ „ la 
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— h fìia vendetta . Sebbene ho detto . che bi- 

AVANTI • 

ì/er.cr." fogna perdonare al delinquente , quando 



<?si „ il delitto è dubbiofo; è neceflario nondi 
™ ou " „ meno aver riguardo alla qualità del delit- 
14 * „ to, di cui fi tratta. Per efempio, a quelli f 
„ che fono accufati d'un delitto, che efigef- 
„ fe il gaftigo d'eflerc marcati in volto , fe 
„ le prove fono dubbiofe , fi può permutare la 
„ pena in una ammenda pecuniaria di fei-cen- 
„ to taeìs (i). A quelli , che dovcfTero avere 
il il nafo tagliato, in un ammenda didugento: 
„ a quelli che i piedi , di cinque-cento : a 
„ quelli che dovettero cfTere multilati , di fei- 
,. cento * a quelli finalmente, che doveflcro 
„ eflcre fentenziati a morte, conviene per mu- 
„ tar la pena in una ammenda di mille taeh 9 
„ e rimandargli aflbluti . Quefte permutazioni 
„ di pene erano in altri tempi alquanto di- 
„ verfe . E % molto difficile dare fopra tale ar- 
„ ticolo regole , che fieno ficure . La faviezza , 
„ e l'attenzione de' giudici devono fupplirvi. 

„ Qualora uno fi fia refo colpevole d'uà 
„ delitto del primo ordine, feegli non ha avu- 
„ ta la malizia , e l'intenzione di commetterlo , 
„ convien feguire la fìrada della dolcezza . Ma 
„ fe il delitto deriva dalla volontà deliberata, 
„ bifogna allora far ufo del rigore delle leggi . 
# , Il rigore , o la dolcezza nelf efecuzione di 

- i 

(i) Sorta di moneta di banco mila Cina, eh: va* 
ti circa un* oncia 4P argento . 
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qucfte leggi dipendono da quelli , che occu- 
„ pano gl'impieghi , i quali devono uniformarfi J« y E *" X t 
1, alle circostanze attuali ; c bilanciare , fc osa 
„ convenga o nò ufare indulgenza , o rigore ; ~* 
„ noi abbiamo le regole, che dobbiamo legui- ' 
„ re, ed i precetti dai quali non c'è pcrmef- 

„ fo d'allontanarci. 

„ Ogni delinquente, febbcne non abbia com- 
„ meflò un delitto capitale, fi trova Tempre 
„ in un infelice , ed affai penofo ftato : non 
„ conviene dargli giudici , i quali non fappia* 
„ no terminare un affare fenza ufare parole 
„ artifiziofe; ma è neceflario fceglier perfone 
„ piene di rettitudine, che non cerchino fenon 

la verità. Siate attenti a quelli, che ricu- 
t , fano di confettare i loro delitti : fovente 
„ ciò, che non fi ottiene fui principio, fi ot- 
>, tiene col tempo; U timore, e la bontà fie- 
n no i fedeli compagni de' voflri giudizj . Fa- 
y> te conofeere a tutti , che non vi difiaccate 
„ dallo fpirito delle Leggi fcritte ne'noftri 
„ libri ; ed allora non vi allontanerete dalle 
n regole della vera giustizia . Quando avrete 
„ giudicato, attenetevi a quello, che l'Ini» 
„ peradore deciderà, ed efeguitelo efattamen- 
„ tco che egli abbia prefa la ftrada della doU 
„ cezza , ovvero feguito il rigore delle Leggi % ' 

„ O voi che m'afcoltate , imparate ad ufare 
„ la più gran circofpezione . Io per me, lo 
„ confefTo, non parlo di quella materia fenza et* / 

d * . p fere 
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' », fere pieno di timore , e penetrato di ri- 
l'ei.cr.» fyttto per la giuftizia . Qucfta è fondata 
?5* „ fulla virtù. Il Cielo, per ajutare gli uomini 
„ ad abbracciarla , ha ftabilite alcune pene , ad 
„ oggetto di tenergli ne* limiti de' loro dove- 
„ ri . Quando fi allontanano gli artifiziofi , faU 
„ lari, e fimulatt difeorfi, e fi fceglie il giù- 
„ fto mezzo, che può cflb folo procurare la 
„ pace al popolo, è facile amminirtrare la giu- 
„ fi izia . Convien guardarli dal feguire la prò- 
„ pria inclinazione , che ci farebbe pendere pi u t- 
„ tofto da una , che da un' altra parte . Le rie* 
„ chezze, che derivano dall' amminiftrazione 
„ della giuftizia , non fono mai un teforo ; effe , 
„ il più delle volte , non fervono che accurati* 
„ lare delitti fopra delitti , ed a condurre final- 
„ mente all' ultima delle difgrazie . Non v' è 
>, cofa più terribile, e da più temerli del rigore 
„ de' fupplizj . Non è già , che il Cielo non fi a 
„ infinitamente buono ; ma è l' uomo , che 
„ merita tal feverità, opponendo»* agli or- 
„ dini del medefimo . Se il Cielo non ufaffe 
,, quefto rigore , quanti mali fi vedrebbero nel 
», Mondo , e come fi potrebbe fpérarc di go- 
„ vernarlo! 

„ Per voi , che dovete fuccedermi , il piano 
„ di condotta , che dovete proporvi per il tem- 
„ po avvenire, fi è di fare regnare la virtù 
„ in tutto l'impero. Ma non ne verrete a 
„ capo fenza chiaramente diftinguere il vero 

„ dal 
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„ dal fallo. I favj noftri predeceffori fi fono — 
„ refi degni d'infinite lodi per la premura, che avawti 
„ fi fono data nell' amminiftrazione della giudi- L **j CK * 

zia j con ciò hanno effi anche meritata una fe- Mou- 
„ licità fenza limiti. Governatori, e Princi- °** n &* 
„ pi dell' impero , ricevete quefte iftruzioni del 
„ voftro padrone; e nel governo dei popoli a 
„ voi confidati, abbiate fempre a cuore la 
„ buona amminiftrazione della giuftizia . 

Quefto regolamento , compre fo nel Capito- 
lo Linking del libro claffico Chu-kmg y fu V 
ultima cofa , che faceffe Mou-ouang per ri- 
parare in qualche maniera il male , che ave- 
va cagionato colla fua pattata condotta . Egli ■ - 

occupò il Trono per cinquanta-cinque anni, e * 47 
morì in Tfi-kong in età di cento-quattro (*)• 

Nell'anno decimo-quarto del di lui regno , il 
Principe di Lou , Ouei-kong , morì fenza glo- 
ria , ma pacifico nel fuo principato . Egli ne 
lafciò fuccefTore Li-kong , fuo figlio , il 
quale Io pofTedette in pace per trenta-fette an- 
ni; ma alla fua morte, accaduta nel ci nqu an- 
tefimo-primo del regno di Mou-ouang, i 
popoli del principato di Lou ricufarono d'ub- 
bidirgli , e di riconofcerlo per loro Sovrano , 
e fcelfero in di lui vece Hien-kong, fratello 
di Li-kong. 
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i ■ - 

KONG-OUANG. 

946 

K *"£ m Kong-ouang, figlio di Mou-ouang , era 
oAang . ^ ^ fettanta-due anni , quando fall 
fui Trono. Siccome l'impero era in pace, 
così i principj del di lui regno furono molto 
felici; ma una partita di caccia, ch'eflò fece, 
nel terzo anno del fuo regno, fulle rive del 
fiume King-ho, pregiudicò molto alla di lui ri- 
putazione . Kang-Kong, Governatore di Mie, 
aveva feguito 1" Imperatore nella caccia fud- 
detta. Quefto Governatore aveva tre figlie per- 
fettamente belle, e benfatte, le quali, da che 
. feppero , che il loro padre era col Sovrano , vol- 
lero andare a raggi ugnerlo • La madre loro , 
che aveva qualche prefentimento di ciò , che fa- 
rebbe accaduto, procurò di di fillade rie . Io temo 
( loro dille ) , che non vi tiriate addoflò qual- 
che gran difgrazia ; quella di perdervi non è 
la meno da temer fi . Ma quefle figlie, le qua- 
li da lungo tempo non avevano veduto il lo- 
ro padre, fi opinarono nella loro rifoluzione, 
e partirono da Mie. Da che Kang-kong fep- 
pe il loro arrivo, non volle vederle prima 
eh' efle ave(Tero falutato V Imperadore ; ed 
egli ftefTb , nulla riflettendo alle confeguenze, 
che da quefto abboccamento farebbero potute 
nafeerc, fece paffare Tavvifo al Principe, che 
le fiie tre figlie fi portavano ad offrirgli il 

loro 

« 
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loro rifpetto . Quefte tre donzelle, c (Tendo an- 1 
date il giorno dopo Tulla riva del King-ho, il 
loro padre fece in maniera , eh* effe trovaronfi o%6 
fui paflaggio dell' Imperadore, a cui le prefentò Ko *6 m 
egli medefimo. Kong-ouang fi fermò, e diffe °' 4ans ' 
loro poche parole * ma colpito dalla loro bel- 
lezza , rimafe inquieto , e penfierolò per tutto 
il refto del viaggio. Kang-kong , che Te ne 
avvidde , conobbe , ma troppo tardi , 1' errore , 
che aveva commetto; e per falvare l'onore 
delle fue figlie , le inviò, fegretamente in cala 
d' uno de' fuoi congiuiti , fuori del governo 
di Mie. 

L' Imperadore, per un anno intiero, non fi 

fpiegò intorno all'effetto, che la prima vifla ?44 
delle figlie di Kang-kong aveva prodotto nel 
fuo cuore ; ma finalmente , non potendo cancel- 
lare l' impreffione , che le medefime avevano 
in eflò fatta , e ben perfuafo , che Kang-kong 
non le avrebbe cedute fe non vi fofle flato 
forzato, fpedl fegretamente alla città di Mie 
alcuni coli' ordine di rapirle, e di condirgliele . 
Quefti emiflarj fi portarono a Mie , e s' infor- 
marono densamente dove elleno potevano ef- 
fere, e cercarono da per tutto, ma inutilmen- 
te* non fu ad efli poflibile fcuoprire il luo- 
go del loro ritiro. Ne fecero la loro relazio- 
ne dall'Imperadore , il quale, argomentando da 
ciò, che il Tuo difegno era già feoperto, en- 
trò in un così terribile fdegno, che non con- 

Q.4 . 
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fultando fe non la vendetta , e la Tua paf- 

j/ ER CR fione , (pedi in Mie alcune partite di truppe 
944 colf ordine di diftruggerla affatto; e quefto 
barbaro ordine fu efeguito con tanta durezza , 
che non ne rimafero i minimi veftigj. 

Dopo che lo fdegno di Kong-ouang fu 
calmato , egli riconobbe il fuo errore , e pro- 
curò di ripararlo col foccorrere gli abitanti di 
Mie ; ma la (toria non dice di qual natura 
furono quefti foccorfi . Checche ne fia , la fua 
condotta, d'allora in poi, fu Tempre quella 
d' un buon Principe , che procura di conferà 
vare la pace ne'fuoi flati. Ei non regnò che 
dodici anni , e morì pacificamente in età 
d* ottanta-quattro , lafciando f impero a fuo 
figlio, (i) 

Y-OUANG. 

Y-ouàng era d' uno fpirito affai medio- 
ere , e non aveva alcuna delle qualità necef- 
farie per pofledere il Trono , fui quale non 
era fai ito fe non perchè era figliuolo di Kong- 
ouang . Nel primo anno del fuo regno , ei tra- 
sferì la fua Corte in Houai-li , lo che difgu- 
ftò i Grandi , ed il popolo . Se in Houai-li 
avefle almeno moflrato di darfi qualche pen- 
derò del governo , avrebbe potuto paflare 
tranquillamente i fuoi giorni ; ma fìccome non 

fc 

(*) Nftn-yfie* Sfe-ki . Com-yu. Tcbm gin-fi. 
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fe ne dava veruno, così i poeti di quel tem- - 
po fcriffero alcuni verfi contro d' cflo , per prò- L » ER . CR# 
curare di rifvegliarlo dalla letargia, in cui 954 
pareva immerfo. Da principio fi diportaro- 
no con qualche moderazione , perfuafi , che il 
roflbre di vederfi criticato anche dal minuto 
popolo , in bocca del quale fi aveva la cura 
di mettere que' verfi , gli facefle fare qualche 
rifleflione utile allo fiato ; ma ficcome fi vid- 
de, che la moderazione nulla giovava, così fi 
fparfero in tutte le provine ie dell'impero le 
fatirc le più fanguinofe contro quel Principe 9 
fenza ch'egli, che n'era l'oggetto, moftraf- 
fe di fcuoterfi . In tal maniera pafsò tutto il 
fuo regno, che durò per venti-cinqne anni» 
fenza gloria , fenza onore , e difprezzato da tutti 
i fuoi fudditi , dopo avere aperta colla fua con- 
dotta la fi rada all' ardire , ed alla licenza degli 
ferini , permettendo , che i poeti fi prendeffero 
la libertà di far fatirc contro il loro padro* 
ne j efempio perniciofo , eh' è fiato pur trop- 
po feguito nel tempo avvenire. Morì egli in 
età di cinquantanni , ed ebbe per fucceflòre 
il fuo minor fratello (*) . 

HIAO-OUANG. 

Hiao-ouang era fratello di Y-ouang, per- 
chè figliuoli ambedue d'un iftcflb padre, feb- 

bene 
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avanti ^ ene nat * ^ a ma ^ re diverfa; talché non era 
l'tn.cR. egli minore dì Y-ouang che di qualche me- 
^ ;o * fe . Alla morte di fuo fratello ei fi trova- 
ouan 'g. va * n ct ^ & cinquant' anni . Siccome i figli 
di Y-ouang erano ancora affai giovinetti , e 
dall' altra parte Hiao-ouang col fuo im- 
periofo carattere aveva acquetato un grand* 
afecndente fopra i nipoti ; così non gli fu 
difficile ufurpare loro lo feettro ; tanto più, 
che aveva ufata l'attenzione di farfi un par- 
tito molto confiderabile per contrappefare il 
partito contrario i che avefle voluto opporfi 
alla fua elevazione : ma non avendo i figli di 
Y-ouang ofato difendere i proprj diritti con- 
tro il loro zio; Hiao-ouang s'impadro- 
nì del Trono, fenza incontrare la minima 
oppofizione . 

L'impero era incominciato, fotto i fuoi 
due predecefTori , a decadere da quel luftro , a cui 
Ou-ouang , ed i fuoi fucceflbri lo avevano già 
innalzato. Ma Hiao-ouang fu la prima cau- 
fa della totale diftruzione della dinaftia de 1 
Tcheou . V'era in Tay-cou , nella parte Oc- 
cidentale del Chan-fi , un certo Fei-tsè , famofo 
per la fua abilità nell' allevare i cavalli . Egli 
difeendeva dal celebre Pe-y, che aveva preda- 
ti così fegnalati fervizj allo flato fotto i re- 
gni di Chun , e di Yu ; ma i di lui parenti , 
e(Tendo a poco a poco decaduti , fi viddero co- 
rretti a fare U traffico de' cavalli per potor 

fufli* 
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fufliftere . Fei-tsè , che fi trovava allora capo — — 
di qucfta famiglia , aveva pofta ogni fua at- 
tcnzione in allevarne, ed aveva in ciò un indù- 909 



ftria, ed ua'intelligenza così ammirabile che ve 
runo neir impero non poteva contr aitargliele (*). 0M " i 

Hiao-ouang era anch' egli portatiffimo 
peri cavalli. Le fue fcuderife erano piene de* 
piU belli, che fi potevano trovare; e ficco- 
me i migliori erano ufciti dalle mani di Fci- 
tsè , così rimperadore lo fece chiamare alla 
Corte, e gli diede la carica di Governatore 
generale delle fue fcuderie . Qucfta buona for- 
tuna non fece che fortificare l'inclinazione, 
che Fei-tsè aveva per i cavalli : gli efercita- 
va egli continuamente , e non permetteva a 
chi fi fofle di cavalcargli fenza fua pcrmiflio- 
ne , e lontano da' fuoi occhi . Sì fatte atten- 
zioni gli guadagnarono talmente il cuore, e 
la buona grazia di Hiao-ouang, che quello 
Imperadore, per ricompenfarlo de'fervigj pre- 
dati, lo innalzò alla dignità di Principe, 
ercffe in principato il paefe di Tfin, e glielo 
diede. Furono precifamentc i difccndenti di 
Fci-tsè quelli, che nella perfona di Tfin-chi- 
hoang diftruflero la dinaftia de'TcHEOu. 

Il Cielo, irritato dalla negligenza di Hiao- 
ouang relativamente agli affari dello fiato , 
diede fegni affai manifcfti del fuo fdegno con una 
grandine di firaordinaria groflezza , che uccife 

Una 
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una gran quantità di bovi , c di cavalli nelle 

AVANTI ° * ■ i i /• 

i'lr.cr. campagne, e con un si rigido inverno, che li 
909 vidde agghiacciato fino il fiume Han-Kiang , lo 

^-T c ^ c non crs gi amma * 6° allora avvenuto. 
Quefti prodigj avrebbero dovuto fare rientra- 
re in fe fletto l' Impcradore ; ma non fi oflcr- 
vò verun cangiamento nella fua condotta fino 
al tempo della fua morte accaduta nell'anno 
feffantefimo-quinto dell' età fua , e decimo* 
quinto del fuo regno (*). 

YE-OUANG. 



7~ Dopo la morte d'HiAO-ouANC , i Principi , 
ed i Grandi , che avevano impazientemente 
(offerta la di lui ufurpazione , e la di lui con* 
dotta , fi radunarono , e proclamarono con vo* 
• ce unanime Ye-ouanc , figlio primo-genito 
di Y-ouang , e legittimo erede della Corona . 
Ye-ouang, il quale, a motivo della fevera 
condotta con elfo tenuta da Hiao-ouang , s' 
era refo ftraordinariamente timido, nel vederli 
innalzato al Trono , non fapeva qual con* 
tegno dovcfTe adottare ; talmente che , dopo 
effere (lato riconofeiuto da' Principi , e da* 
Grandi fecondo gli ufi , e le cerimonie ordi- 
narie , egli , contro il coftume , e 1* onore do- 
vuto all' Imperiai Maeftà , difeefe dal fuo 
Trono , per render loro il faluto . D' allora 

ia 

(•) fosti* Qtfebo**ng-bou , Niety-fte* 
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in poi , i Principi non ebbero piìi V iftefio 

rifpetto , che avevano avuto in addietro per "™ 
la dignità Imperiale; ed incominciarono fubi- 894 
to ad arrogarfì alcuni dritti , che ad efli non Yi ' 0Han ^ 
appartenevano ; lo che cagionò in feguiro le 
turbolenze , che per due fecoli defolarono V 
impero colle continue guerre, che i Princi- 
pi fi fecero reciprocamente . 

Nel terzo anno del regno di Ye-ouang, ■ 
Hoang-fou non eflendofi portato a riconolcerlo , 
ed a predargli omaggio come a fuo padrone ; 
quello Principe, liberato alquanto dalla fua 
timidità, diede ordine a Kouè-kong di mct- 
terfi alla tefta delle truppe , e di paffare nel 
paefe di Jong dipendente da Tai-yuen , dove 
Hoang-fou fi trovava colla fua armata, per 
obbligarlo, di buon grado, e per forza, a rien- 
trare nei fuo dovere. Kouè-kong partì fecon- 
do gli ordini dell' Impcradore , ed incontrò 
Hoang-fou in Yu-fiuen. Cercò egli da princi- 
pio di guadagnarlo con dolci , e feduccnti paro- 
le ; ma Hoang-fou , il quale non ignorava lo 
flato di debolezza , in cui era il governo , non 
folamente non volle fentirfi parlare di foni- 
mi flione , ma efortò ancora Kouè-kong a fe- 
guire il fuo efempio, ed a ribellarfi . Kouè- 
kong, fdegnato per la temerità d' Hoang-fou , fi 
preparò a dargli battaglia nel giorno feguentc. 

Hoang-fou foftenne coraggiofamente lo sfor- 
zo delle truppe di Kouè-kong. Si combattè 

deir 
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■ dell* una parte , e dall' altra con tutto il pofll- 
avanti bij valore. La pugna tra incominciata prima 
L "91* dello fpuntar del Sole : ed a Mezzogiorno non li 
Te-ouMng. conofcva ancora chi farebbe rimafto vincitore; 
ma allora Hoang fou , il quale aveva un 1 armata 
inferiore a quella di Kouè-kong , vedendoti 
attaccato da truppe frefche , fu obbligato a 
cedere. Molti furono gli uccifi dall' una,. c 
dall'altra parte; mille cavalli d' Hoang- fou 
rimafero in potere di Kouè-kong , il quale , al 
fuo ritorno , gli offri all'Imp eradorc per pegno 
della fua vittoria . (*) 

Houang-fou non era il folo , che pen- 
Jafie a ribellarfi contro l'Imperadore, ed a 
renderfi indipendente . Molti altri feguirono 
il di lui efempio; e fe quefU piccioli Principi 
non fi dichiararono fubito , non lo fecero che 
per] metterfi meglio in iftato di foftenere la loro 
indipendenza . Il Principe di Tchou , chiamato 
Hiong-kiu, fu più ardito di tutti gli altri, e 
ne diede loro il fegno . Quefto Hiong-kiu era un 
difeendente di Ki-hin, il quale aveva predati 
molti fervigj fotto Ouen-ouang . Tching-ouang , 
per riguardo de' di lui meriti , e di quelli de' di 
lui figli i e nipoti , innalzò Kiong-ye alla di- 
gnità di Principe, augnandogli il paefe di 
Tchou per principato , e Tan-yang per fog- 
giorno . 

Hiong- 

(*) Sst ki. Mtn-yfse. Wm*hbm* Kin-tbi. Tri*** 
pien. Li'ki* 
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Hiong-kiu aveva tre figli , tutti e tre affai 1 
coraggio!! , e capaci d' ajutarlo nel fuo dife- L > E a^^ 
gno j il primogenito era chiamato Hiong-kong, 891 
il fecondo Hiong-hong, ed il terzo Hiong-tche, r < °«"tf- 
tfe. Radunò egli una quantità di truppe, colle 
quali formò una forte armata comporta tutta di 
popoli , che abitavano lungo le rive dell' Han , 
e che avevano fama d'eflere i migliori falda- 
ti . Con queft' armata fi refe torto padrone 
di tutto il paefe di Jong fituato all'Occi- 
dente delle fue terre; quindi ritornando in- 
dietro, prefe la ftrada dell' Oriente, e s' im- 
padronì di tutto il paefe di Yang*yu-en . A 
fine di giurtificare la fua condotta , fece pubbli- 
care da per tutto , che non doveva recar ma- 
raviglia ciò, che aveva intraprefo, ch'egli non 
era originario della Cina, che difeendeva da' 
popoli Y , e che in confeguenza aveva il dritto 
d' ingrandirti come meglio gli fofTe piacciuto 
fenza che poterte efTere riguardato come un ri- 
belle. Dopo quefta dichiarazione, ei creò, co- 
me fe ne aveffe avuta V autorità , il fuo 
figlio primogenito Principe di King-tan ; il fe- 
condo , d' Ou ; ed il terzo di Yuei . Tutti 
querti paefi erano fituati all'Oriente del prin- 
cipato di Tchou , d onde ei doveva temere più 
che da qualunque altra parte. 

V Imperadore Ye-ouàng vidde con una 
tranquillità imperdonabile la ribellione, i prò- 
greffi , e la temerità di Hiong-kiu , fenza fa- 
re 
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— re il minimo paflb per arredarla , Non fu 
i'er^cr. maggiormente fgomentato nel vedere uno de»' 
891 fuoi fudditi ufurpargli il dritto di crear Prin- 
Te-ouaag. àpi • dritto, che non appartiene fé non al folo 
■ Imperadore. Così mori egli fenza gloria, e fen- 

*7P za onore, dopo aver regnato Tedici anni , ed effer- 
ne vi{Tu to feffanta, lafciando un fermento di ri- 
bellione , che corto affai caro all'impero (*) . 

. LI-OUANG. 



— Li-ouàng, fuo figlio, era un Principe 
878 pieno di fpirito; ma il fuo orgoglio infortii* 
bile, l'indole fua fofpettofa , e foprattutto la 
fua crudeltà ofeuravano affatto le altre fuc 
buone qualità . S'era egli fpeffo lamentato 
dell' infenfibilità di fuo padre fpecialmente ri- 
guardo a' Principi , che fi moftravano poco 
difpofH alla fommiffione. Da che fi vidde fui 
Trono volle apporvi un efficace rimedio con 
un ecceflb di fevcrità ; e per dare un efem- 
pio , che facefle terrore a tutti gli altri , fece 
fuo prigioniero per mezzo d'una forprefa , 
Pou-tche, Principe di Tfi , difeendente da Tfai- 
kong, e per troppo leggieri fofpetti gli tolfe 
la vita; ma per non difguftare il di lui figlio 
Ho-kang, lo dabili erede di fuo padre. I 
popoli di Tfi, irritati dalla morte del loro 
Principe , avrebbero voluto vendicarla ; ma ef- 

• fen- 

(•) Sfe-ki. Tcwchi'kis. Hou-thi. Howchudng-òou. 
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fendo troppo deboli fi contentarono , per isfogo . 

di loro vendetta, di fare contro Li-ouang vedi avanti 
molto ingiuriofi , e di fpargcrgli da per tutto . 

Hiong-kiu, Principe di Tchou , fdegnato Lì<+m*n§* 
per f ingiufh azione commefla daLi-QUANG nel 
falirc fui Trono, fi levò la raafchera , fi di- 
chiarò indipendente , e ricusò il nome di Prin* 
cipe , che la fua famiglia aveva ricevuto dagl* 
Imperadori Cinefi. Prefc il titolo di Re, e x 
volle , che i fuoi flati foffero chiamati col no» 
me di regno; temerità, che Li-ouang ftimò 
bene di diffimulare, forfè per non impegnarli 
in una guerra, il di cui efito farebbe (lato 
molto dubbiofo , principalmente a motivo delle 
poco favorevoli difpofizioni , in cui fapeva eflere 
gli altri Principi dell'impero a fuo riguardo (*). 

Nelf undecimo anno del fuo regno , i po- ■■* 
poli del paefe d'Hoai, oggi Hoai-ngan-fou 
nella provincia di Kiang-nan , entrarono fullc 
terre dell'impero, e vi {ecero molti danni. 
Sotto i regni d' Ou-ouang , o di Tching-ouang 
non avrebbero efli avuto il coraggio di muo- 
verfi ; ma volendo profittare della debolezza 
del governo, credettero, che fenra molto in 
rifehiare , potevano arricchirfi delle fpoglie de* 
loro vicini. LuooaNO, ad oggetto di obbli- 
gargli a rientrare ne* loro confini , diede ordi* 
ne a Kouè-tchong di condurre contro elfi le 
truppe dell'impero. Quefto Generale ù pofe 

St. della CtnaT.m. R in 
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in marcia con un aria di fiducia , la quale pa- 
fwJJ reva, che lo afficuraffe del buon efito: ma que' 
8O7 popoli, cflendofi riuniti m corpo d armata 
• fotto la condotta d' un intrepido capo , lo afpet- 
tarono a pie fermo, gli diedero la battaglia, 
la guadagnarono , e co lì ri n fero Keouè-tchong a 
ritornarfene , dopo aver perduta buona parte 
delle fue truppe. 

• Nell'anno feguente, Tchin-pe, difeendentt 
daKang-chou, figlio d' Ouen-ouang , Principe 
d'Ouei, finì di vivere. Li-ouanc, già mal- 
contento di tutti quelli Principi , era in pro- 
cinto di dare a qualcuno de* fuoi partigiani 
il principato fuddetto, e di toglierlo al figlio 
di Tching-pe; ma quefto , conofeendo 1* infa- 
matole paffione, che Li-ouang aveva per V 
Oro , feppe sì bene guadagnacelo per tal mez- 
20, che V Imperadore lo riftabilì Principe 
d'Ouei. 

Siccome propriamente fotto il regno di Li- 
ouanc, i Principi tributar) volfcro le loro 
mire all'indipendenza, così è bene fargli qui 
conofeere. Hiao-pe, Principe di Tfao nel Chan- 
tong, difecndente da Chou-tchin, fratello d* 
Ou-ouang, morì nell'anno decimo-quarto del 
regno di Li-ouang , ed ebbe per fuccefforc 
fuo figlio Yo-pè. Hoei-heou, difecndente da 
Chao-kong, fratello d'Ou-ouang, fuccedette 
a fuo padre nel principato di Yen nel Pè- 
tchè-li . Ou-heou fuccedette a Li-heou , fuo 

pa- 
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padre, nel princpiato di Tfai nelf Ho-nan; 
quefto difcendeva da Chan-tou, fratello d* Ou- ^j^^ 
ouang . 8<56 

Kien-kong, Principe di Tfi, non aveva 
ottenuto quello principato che per mezzo del 
piìi odiofo delitto . Era egli , per parte di Tua 
madre, fratello di Ngai-kong, padre d'Hou- 
kong, Principe regnante di Tfi. Divorato da 
una eftrema ambizione di regnare, non vidde 
altra ftrada , per vincerla a fronte di fuo nipo- 
te, che quella della violenza. Provò fubito 
qualche pena nel determi narvifi ; ma vinto 
finalmente dalla fua ambizione, preparò alcune 
imbofeate ad Hou-kong , e con una perfìdia fcn« 
za efempio, lo uccife di fua propria mano nel 
vigefimo anno dei regno di Li-ouang , s'im- 
padronì del di lui principato, fpogliò i di 
lui figli di tutti i loro beni , e gli riduffe 
all' eft rema miferia. Siccome temeva qualche 
vendetta dalla parte degli abitanti della città , 
in cui Hou-kong aveva tenuta la fua Corte, 
così egli (labili la fua in Lin-tfe . 

I Principi di Song difeendevano in retta 
linea da Ouei-tsè , fratello minore di Tcheou , 
famofo per i fuoi delitti, e per la total ro- 
vina della dinaftia de* Ch an<s , alla quale fuc- 
cedette quella de' Tcheou . Nel ventefirao fe- 
condo anno del regno di Li-ouang, Li-kong, 
eh' era in pofTeffo dei principato di Song , 
morì, ed ebbe per fuccefTore all'ifteffo prin- 

R i ci- 
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cipato fuo figlio Lic-kong. Nell'iddio anno, 
l i: r.c r . M Principe di Te, in , difeendentc da Chou-yu , 
866 figlio d' Ou-ouang , fratello minore di Tching- 
Lì-ottang. ouail g ^ c j, c avcva l» iftcflb nome di Li-kong 

come il Principe di Song, morì, lafciando fuo 
figlio Tchin-heou fucceflbre a' fuoi flati . In 
que(t' anno medefimo, Yng-kou, chiamato al- 
trimenti Fey-tsè , che Hiao-ouang aveva innal- 
zato alla dignità di Principe di Tfin , a fine 
di ricompcnfarlo delle premure, che fi aveva 
prefe , per allevargli buoni cavalli , morì nel 
fuo principato , e fu rimpiazzato da fuo figlio 
Tfin-hcou . 

Ghin-kong, allora Principe di Tchin , e di- 
feendentc da Chun, morì nel ventefimo-quar- 
to anno diLi-ouANc; ed in queft' anno me- 
defimo gli fuccedette Yeou-kong. Neil* anno 
feguente, King-hcou , Principe d'Ouei , di cui 
s' è già fatta menzione , morì anche egli , 
c lafciò i fuoi flati ad Hi-heou , fuo figlio . Nel 
ventèlimo-ottavo anno del regno di Li-ouanc , 
finì parimente di vivere Hien-kong, Princi- 
pe di Tfi , ch'ebbe per fuccelTòre fuo figlio 
Óu-kong. (*) 

Li-ouang, come s' è ofTervato qui avanti, 
era avidiflimo di denaro , e penfava afTai pili 
* mezzi d' ammalarne , che a ben governare 
f impero. Siccome non poteva, a tal riguar- 
do , far da fe fteflb tutto ciò , che avrebbe 

vo- 

(*) Sst-kt. Chi-kia. m»rfs9.TJh*AW*. 




DELLA CINA III. DINAS. 161 
voluto ; così fcclfc , fra gli Ufnziali della fua ' 
Corte, un uomo aflai proprio ad adempire i L A »**c™ 
fiioi di legni . Quefto fu Yong-y-kong , perfo- 860 
na più ardita di quante ne foffero fiate giam•*" l " f * , ''* , 
mai , e capace di tutto intraprendere . f Im- 
peradore lo innalzò alla dignità di Sopran- 
tendente (1) della fua cafa, con tutta la necef- 
faria autorità . Youi-leang-fou , uno de' primi 
Ufficiali dell'impero , udendo la fcelta fatta 
dall' Imperadore per un impiego di tanta im- 
portanza, e fa pendo il motivo, che lo aveva 
indotto a farla , fi portò nel palazzo ,. chiefe 
udienza , e parlò a Li-ouang in quella 
ferma : • 

„ La dinaAia di Voftra Maeftà ha molto per- 
ii duto del fuo antico fplendore; e le eofe fona 
„ ridotte ad un fegno, che io non la credo 
h lontana dalla fua totale decadenza . Yong» 
„ y-kong è un uomo , che toglie lenza pietà 
9i il poco denaro , che il popolo ammatta con 
„ infinite pene , per provvedere alla fua fuf- 
„ fiftenza. Poco illuminato, ei non vede le 
„ difgrazie, che ci tira addofio . Il denaro 

è utt effetto affai raro delle produzioni del' 
„ Ciclo-, e della terra, la ricompenfa de' tra- 
„ vagli del popolo ; levarglielo non è forfè ua 
„ privarlo del frutto de' fuoi fudori , e- delle 
„ fue pene , e metterlo , riguarda a nei ,. ia 

R 3 „ una 

(1) In Ctnefe il nome di qwfto impiego è Kb£* 
/se. Editore , 
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— || una difpofizione capace dì precipitarci in 
l'VrxY" un abiffo di mali? Quale è l'uomo, che 
Séo „ non ami di godere di quefti doni del Cie- 

non fi lamenti del 
„ torto , che ad effò fi fa , nello (ìrapparglic- 
i, li dalle mani? Se tutti fi dolgono, fe tutti 
„ fono malcontenti , credete voi , che la voftra 
„ autorità porta per lungo tempo fuffifterc? 

„ Un Principe, che voglia ben adempire 
„ le obbligazioni del fuo (lato , deve avere un* 
„ eftrcma premura, che il denaro circoli nel* 
„ le mani de* fuoi popoli ; e continuamene 
,, te temere , che qucfU cadano nella mi- 
„ feria per paura, che la medefima non pre* 
„ cipiti lui fteflb nel!' ultima delle difgra- 
i, zie . La gloria , onde Heou-tfie è coperto , 
„ e l'onore immortale, che ha acquiftato in 
„ tutto l'impero, non deriva che dall' atten- 
ti zione, ch'egli ebbe a procurare a' popoli i 
», mezzi d' avere abbondantemente la loro fuf- 
„ fiftenza. 

„ Vorrete infegnar voi fte(To la maniera co- 
„ me togliere a*voftri fudditi il poco, che 
„ hanno per vivere ? Voftra Maeftà ignora for- 
„ fe, che chiunque prende per forza il bene dc- 
„ gli altri , deve efTere feparato dal numero de- 
i, gli uomini onefti , e confufo nella clafle de* 
„ ladri ? Un tal Principe non meritereb- 
„ be egli d'effere abbandonato da tutti? Io 
„ devo dirle , che fe Voftra Maeftà fi ferve di 

„ Yong- 
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» Yong-y-kong , rovinerà la dinaftia de* 

„ TCHEOU. MmI! 

Li-ouang non fece alcun cafo di quefte 860 



rimofrranze , pofe in pofleflb Yong-y-kong , 
dell* impiego che gli aveva deftinato, e gli rac- 
comandò di riempire i fuoi tefori , unico mez- 
zo d'appagare la fua paffione, per fe ftefla in» 
faziabilc . Le concuflìoni , che Yong-y-kong 
efercitò fopra il popolo, le frodi , che coni* 
mife , e le aftuzie che pofe in ofo per ricavare 
denaro, irritarono talmente i Principi tribù* 
tar j , che nell'uno d' elfi volle più portarli a 
preftare i fuoi omaggi all' Imperadorc (*). 

Nel trentèlimo primo anno di Li-oua NO • 
il Principe Tfin-heou (1) morì, c lafciò U 
fuo principato a fuo figlio Kong-pè . Neil* aa« 
no iftcflb morì ancora (2) il Principe di Tchou • 
S'è parlato qui avanti de' tre figli di Hiong. 
kiu; il primogenito Hiong-kang morì pri- 
ma di fuo padre, il quale lafciò i fuoi flati 
ad Hiong-tsè-hong , fuo fecondo figlio • ma **47 
Hiong-yen, ultimo de' tre, modo dal deli» 
derio di regnare , e da un* avverfione natura- 
le per Aio fratello , lo fece aflaffinare , pochi m e fi 
dopo la morte del padre * e quello delitto lo 
mefTe in pofleflb del principato , o del re* 

R 4 gno 

(•) Sst-ii . Nien-jr-fft . 

(1) T firn- htm fignifica il Prìncipe, o VHm di 
TJln . Quello Principe poftede il fuo appannaggio di 
Tfin per Io fpazio di dieci anni . Editm. 

(a) Quello era Hiong-ytn. Edito*. 



2<*4 STORIA GENERALE 
— — - gno Tchou . Egli cangiò il fuo nome * c pre- 
dile*." < * ucll ° di Hion g-y° B g- 

8^ 7 Frattanto Yong-y-kong, per contentare Li- 
t/-oM»/*OUANG , opprimeva talmente i popoli , che 
quefti ne mormoravano grandemente . Chao- 
kong, uno- de' primi Minili ri dell' impero ne 
afcoltava con un fornaio difpiacere i lamenti , 
mancandogli le maniere di tranquillizzargli. 
Prefe nondimeno la rifoluzione , nel trentcfimo 
fecondo anno del regno di Li-ouang, di rap- 
prefentargli lo (tato» in cui egli aveva ridot- 
to l'impero. Ma avendo l'Imperadore udi- 
to ciò, che Chao-kong gli difle de' lamenti del 
popolo , entrò in uno fdegno terribile , e volle 
fapere quali erano quelli, che fi lamentavano. 
Siccome Chao-kong non volle nominargli , Li- 
ouang fece venire alcuni maghi dal princi- 
pato d'Ouei, a' quali diede ordine di fargli 
conofeere quelli , eh* erano malcontenti del 
fuo governo ; quindi , fenz* altro efame , fa- 
ceva morire tutte le perfone , additategli da* 
maghi . 

— Il popolo cofternato più non lafciava fug- 
girfi alcun lamento di bocca . Da per tutto 
regnava un filenzio profondo; e quei , che cam- 
minavano per le ftrade , lo facevano con tan- 
ta circofpezione, che nè pure ofavano guardarli. 
Li-ouang, contento d'aver meflb il popolo 
in tanta foggezione , avendo un giorno incon- 
trato Chao-kong: „E bene (gli difle), non 

„ io 
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„ fon io venuto a capo di far ceflare tutti i la- r ■ ■ 

menti? Chi oferebbe ora aprir bocca? -Que- 
„ do , o Principe ( rifpofe Chao-kong ) , non 84* 
„ è che un velo, il quale v'impedifee di co- 
„ nofeere i fentimenti del cuore; ma fappiate 
„ e(Ter cofa più pericolofa chiudere la boc- 
„ ca al popolo , che arredare le acque d' un 
„ torrente ; arredarle , è un obbligarle a fpan- 
„ derfi, ed a cagionare danni maggiori di 
„ quello , che avrebbero fatto fe fi fodero 
„ lafciatc feorrere naturalmente . Allorché fi 
„ vuole impedire , che un torrente fàccia 4an- 
„ no , conviene fcavargli un gran letto ca- 
„ pace di contenerne le acque ; nelf idefla ma- 
„ niera, quelli, che hanno il carico della con- 
„ dotta del popolo , devono lafciargli la li- 
„ berta* di parlare. Si può dire, che un Im- 
„ peradore fa governare , allorché egli lafcii a* 
„ poeti la libertà di far verfi , alla plebe quel- 
„ la di rapprefentare commedie , agli dorici 
11 quella di dire la verità , a' Miniftri quella 
„ di dar configli , a* poveri di mormorare 
3 , nel pagare i tributi , agli Rudenti di reci- 
„ tare ad alta voce le loro lezioni, agli ar- 
„ tigiani di lodare le loro manifatture , e d' 
„ impegnare la gente a tenergli occupati , al 
„ popolo di parlare di ciò , che ode dire , 
„ ed a' vecchi la libertà di criticar tutto . 
# , Allora gli affari camminano fui loro pie- 
u de , fenza alcun inconveniente . La lingua del 
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- n popolo è come le montagne, ed i fiumi, 
i'er^c*. » da* < l ua ^ efeono le ricchezze , c le cofe ne-. 

842 „ ceffone alla vita . „ 
LiotfMng. Li-ouang afcoltò quefto difeorfo con mol- 
ta tranquillità ; ma non cangiò, ciò non oftan- 
te , la Tua condotta ; e ciò , che i em orerà più. 
diffìcile a crederli, il popolo offervò quel pro- 
fondo filenzio per tre anni intieri , fintanto, 
che , non potendo più tenerfi a freno , fi preci- 
pitò in folla nel palazzo dell' Imperadore , nè 
fpezzò con gran furore tutti i mobili, am- 
mazzò tutti quelli che gli fi fecero incontro , 
e non avrebbe forfè ri ( par m iato V ifteffo Li- 
ouang, fe quefti non aveffe trovata la nu* 
niera di falvarfi durante il tumulto, e non 
fi forfè ritirato nel paefe di Tfi nel principa* 
to di Tcin-pin-yag-fou nel Chan-fi. Egli non 
aveva che un figlio affai giovine, il quale 
non avrebbe evitato il furore del popolo, fe 
Chao-kong non fi foffe dato il penfiero di na- 
fconderlo in cafa fua . La cofa , ciò non oftan? 
te, non pafsò così fegreta che il popolo non 
ne foffe informato; onde, dopo aver rovefeia- 
to tutto nel palazzo dell' Imperadore , fi portò, 
colfifterfo furore ad affediarc la cafa di Chao- 
kong , gridando ad alta voce, che gli fofTe con* 
fegnato il figlio di Li-ouang. Chao-kong ave* 
va acquiftato un grand* accendente fopra il po» 
polo, il quale tra perfuafo delle lue buone 
intenzioni, talché fi rifpettò il lui palazzo t 

ma 
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ma fi volle affolli tamentc avere il figlio dell' - 
Imperadorc , e fi perfiftè a domandarlo colle *»* AW ™ 
più orribili minacce . Chao-kong , vedendo f 8* 2 C *' 
ofliaato furore del popolo , che fi difponeva a L^tè**/» 
sforzare le porte, dille colle lagrime agli oc- 
chi ; „ Ecco ciò , che ho predetto più volte 
„ all' Imperadore: egli non ha volu» afcol- 
„ tarmi giammai ; a qual crudele cftremità foa 
„ io ridotto! Conviene adunque, che diven- 
„ ga il complice della morte del figlio del 
„ mio padrone, del legittimo erede dell' impe- 
„ ro ? Nò , non fi dira giammai , che io fia 
„ colpevole d'un tal delitto; mio figlio è dell 
„ ifteffa età del Principe ; l'agitazione , in cui 
„ fi trova il popolo , lo impedirà dall' offer- 
11 varne , la differenza . „ Dopo quelle parole 
prende fuo figlio, lo conlegna come figlio 
di Li-ouang nelle mani dei popolo, che fi 
lancia torto fopra il giovinetto con una rab- 
bia terribile, lo riduce in pezzi , e non fi 
ritira che dopo aver faziata la fua ven- 
detta. (*) 

Malgrado quelle turbolenze , Chao-kong , e 
Tcheou-kong non abbandonarono gli affari 
dell'impero. Siccome avevano effi lempre di- 
moflrato d'aver molto a cuore gi'intcrefli del 
popolo, così queflo fi fottopofe volentieri a 
loro governo . Quando il furore del raedefimo 

fu 

(•) Tchoudi kU .Sfc ki . Nieny-fc .Coue jw. Sfr- 
uhin, Pen-ki. 
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fu già calmato» quelli Miniftri fecero tutto 

Uz^cL c *° • cnc P° tcrono P cr impegnarlo a richiamare 
841 Li-ouang ; ma non vi riuscirono: l'odio , eh* 
cflb aveva concepito contro quefto principe, fi 
oppofe fempre al di lui ritorno . Così Ll- 
ouang , efiiiato da* fuoi (lati, morì a capo di 
quattordici anni nel paefe di Tfi , ove s' era ri- 
fugiato. Quefto lungo interregno, durante il 
quale i due Miniftri governarono la Cina , è 
conofeiuto nella ftoria fotto il nome di Cong-bo . 

Li-ouang meritò di finire i fuoi giorni 
in efilio, per ragione delle fue malvagie qua- 
lità, che lo refera odiofo a' fuoi fudditi , e 
della fua infenfibilità agli avvertimenti , che 
gli erano flati dati così in privato , come in 
pubblico . Chao-kong , pieno di zelo pcr V im- 
pero, avendo conofeiuto, che le rimoftranze 
erano inutili , era (tato il primo a dare efem- 
gio a' poeti di riprendere la condotta di Li- 
ouang con alcuni verfi , che fece fpargerc 
nei pubblico . Fan-pè , ed Youi-pè ne fecero 
anch' efli , ed al loro efempio una infinità di 
poeti efercitò la penna contro quefto Impcra- 
dore; ma Li-ouang aveva letti i verfi, e aon 
s' era corretto • 

Nel trentefimo-quarto anno del regno di 
quefto Principe, morì Cong-pe, Principe di 
Thfin , ed ebbe per fucceflbre fuo figlio . Nel 
trerftefimo-ottavo, morì Tching-heou , Princi- 
pc di Tcin ; e nel quaramefimo-primo , Ou- 

heou, 
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heou , Principe di Tfai, che lafciarono i — — — 
principati a' loro proprj figli ; il figlio del J»***™ 
primo chiamavafi Hi-kong, e quello del fe- 842 
condo Y-heou . Hiong-yong , Principe di U***t* 
Tfou, morì ancora nell* ifteflb anno . Ebbe 
egli per fucceflore Hiong-yen , fuo fratello 
minore . ^Icl quaraotefimo-quarto , Y-pè , Prin- 
cipe di Tfao , mori ; come ancora Yeou-Kong 
Principe di Tchin , nel quarantefimo-fettimo ; 
ed Hi-kong, Principe di Song nel quarantefi- 
mo-ottavo . Ebbero per fucceffori , il primo 
Ycoif-pè fuo fratello , e gli altri due i loro 
figli, T uno chiamato Hi-kong, e l'altro 
Hoei-kong . Hiong-yen , del principato di Tfou , 
dopo un regno di dicci anni , meri nell' iftef- 
fo anno che Li-ouang, a cui fe ne attri- 
buiscono cinquant'-uno di regno, col comprerà 
dervi i quattordici dell' efilie, tempo della 
Reggenza Cong-bo (*). 

SIUEN-OUANG. 

Quande Chao-icong , e Toheou-kong feppe- « - 

ro la morte di Li-ouang, conduflero al Pa* Ul ? 
lazzo il di lui figlio Siuen-ouang, che fino 
allora era vifluto incognito nella cafa di 
Chao-Kong . Avendo adunati tutti i Man- 
da- 

(•) Pen-ki . Nitn- r fs, . S,e-ki, Qhi-kU. Ss+Aé .Chi* 
kìng. Ode Min lto del T+ym % ed Odi Pan % S*ng- 
r«f*tr, dell' ifteflb libro. Taya. 
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avanti darini *° fcccro ricon ° rcerc Imperadore della 
i'er.cr. Cina . Il popolo, il di cui fpirito s'eraal- 
*m < l uanto raddolcito per la lunghezza del tempo, 
m"7g. non s'oppofe all'elezione di quefto Principe, 
e dimoftrò anche foddisfazione , che Chao-Kong 

Tavefle conferrato , ed allevato nella fua fa- 
miglia . 

Siuen-ouang incominciò il fuo regno 
dalla guerra , che gli convenne foftenere contro 
i popoli di Jong, oggi Tartari Occidentali, 
e contro gli Yen-yun, o Tartari del Nord. 
Fece egli marciare Sin-tchong contro i primi, 
ed Yn-ki contro i fecondi . Quefti Generali 
furono tanto felici , che gli fecero rientrare nei 
loro paefi. I poeti, maravigliati dei profperi 
eventi d* Yn-ki , cantarono le di lui lodi , co- 
me fi può vedere nel Cbi-k'mg. (*) 
^ 6 Nel fecondo anno, i popoli del Mezzogior- 
a no entrarono nell' impero da tre differenti par- 
ti. Siuen-ouang oppofe loro tre corpi d' 
armata , e pofe Fang-chou alla teda di quel- 
lo, che fpedì contro i King-man, popoli d* 
Hou-couang. Cao-kong ebbe il comando di 
quello che marciava contro i popoli d'Hoai- 
nan ; finalmente fi pofe egli ftelTo , infieme 
col Generale Nan-king, alla tetta del corpo , 
che doveva opporfi ai popoli di Hoai-pè ( Hoai- 
ngan del Kiang-nan ) . Da per tutto le fue 

trup- 

Q (') Coking Lib. W,*, Ode Tf+ti. Uh. T*-y*! 
Kiang-harty e Tch*ng-ou • 
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truppe riuscirono così bene , che non folamen- 
re refpinfero i nemici , obbligandogli a rien- 
trare nel loro paefe , ma fecero ancora la 8atf 
conquida d' una parte dei loro flati , coi qua- J^* 
li ingrandirono l'impero. 

Nell'anno medefimo, morì Tchin-koifg, Prin- 
cipe di Lou , il quale era fucceduto a fuo pa- 
dre Hien-kong , in pregiudizio dei figli di 
fuo fratello. Tchin-kong ebbe per fucceflbre 
Ou-kong. Neil' ifteflo tempo, Tai-pè , nel 
principato di Tfao, sì ribellò contro il fuo 
Principe Yeou-pè, lo uccife di fua propria 
mano , e s' impadronì dei di lui flati . Neil* 
anno feguente, morì Ou-kong , ed ebbe per 
fucceflTore Li-Kong, fuo figlio. 

Siuen-ouang aveva allora nella fua Cor- — _ 
te un Uffiziale , chiamato Han-heou , i di cui * 2 $ 
antenati erano flati capi dei popoli barbari del 
Mezzogiorno. Siccome quefto aveva affai ben 
fervito nell'ultima guerra; così l'Imperadore, 
in ricompenfa dei di lui fervigj , gli diede il 
paefe di Yuei , e di Me, eh* ereffe in prin- 
cipato . Han-heou vi gettò i fondamenti d' una 
gran città difefa da un buon foflato : vi fece 
diffodare le terre, per la maggior parte incol- 
te, e feminarvi diverfe fpecie di grani : vi 
ftabilì i mercati, eie dogane: determinò da 
fe ftefTo i tributi da pagarfì per l'avvenire 
all' Imperadore ; finalmente d'un paefe, ch'era 
flato per i tempi pattati deferto , ed inculto , 

fece 
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^ T - fece un principato dei più conGdcrabili dell' 

"" AVANTI • /» x 
' L'ZV.CK. im P Cr °' ( J 

824 Siuen-ouàng , nel quarto anno del Tuo re» 
S no » ordinò a Chao-hou*, di far fabbricare la 
città di Sie, e l'affegnò un dipartimento, eh* 
crefle in principato, fotto il nome di princi- 
pato di Chin, di cui lo gratificò (**). 
Nel quinto anno, fece altiesì pubblicare da 
2 * Fan-hcou in tutto l'impero, che voleva fabbri- 
care una città in Tfi , a fine che tutti vi 
contribuiflero . Siuen-ouang profittava della 
pace, di cui godeva la Cina, per abbellirla ; 
e quefta condotta gli faceva molto onore . Yn- 
ki ha trafmeffì quefti fatti alla pofterità in al- 
cuni, verfi che compofe in di lui lode, e che 
*— - fi trovano nel Coking (***). In quefìo ifteflò 
8,1 anno, morì Hi-heou , Principe di Te. in, a cui 
fuccedette fuo figlio Hien-heou . 

Dal fecondo anno del regno di Siuen- 
ouang fino al fcfto , vi fu in tutte le fiati 
una flraordinaria Cecità . Il popolo ne fof- 
friva, vi era una eftrema penuria di derrate, 
e la maggior parte della gente mancava di 
/ viveri. L* Imperadore Sitjen-ouang , ad 
efempio degl'antichi Re, riguardò quefto ga. 
Rigo del Cielo come una pena delle fue col- 
pe: 

(*) Còi-kwzt Lib. Ta-ya, Ode H*n-f>y. 
, (•♦) Chi'kin r>% Lih. Stao-y* , Ode Chou;mmo, Lib. 
Ta-pa, Ode Jongcao, 
(♦»•) Cbi king, Lib. 7V/*, Ode Tcbin-mn. 
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ri: fi umiliò: cfaminò con diligenza la fua 1 
condotta : riformò molti abufi della fua Cor- ^ R AN C ^ 
te; e dimoftrò di prendere tanta parte nei- 822 
le pubbliche calanuta > che il popolo non fo- Swnm 
lo foffrì con pazienza i mali , coi quali ii ' 
Cielo lo affliggeva y ma di più compofe in 
lode del fuo Impcradorc alcuni verfi, che fufii- 
ftono ancora oggigiorno. (*) 

Siuen-ouang aveva fpedito Tfin-tchong 
contro i Tartari Occidentali del paefe di 
Jong, popoli intrepidi e guerrieri» che difprez- 
zano negl' incontri la vita , nè cercano che di 
morire con gloria • Tfin-tchong , il quale ' 
conofeeva il loro valore, non volle attaccar» 
gli che con truppe fcelte, e fuperiori ài nu- 
mero . Quefti popoli , ch'erano già entrati nel- 
la Cina , fe ne tornarono nel loro paefe al folo 
avvifo, ch'ebbero, che quefto Generale mar- 
ciava contro di loro con forze piìt grandi* 
E Tfin-tchong, che riguardò la loro ritira- 
ta come una fuga, fi diede ad infeguirli. I 
Tartari, vedendofelo dietro, lo afpcttarono a 
piè fermo, determinati a vendere a caro prez- 
zo la loro vita, fe il Generale Cinefe aveflc 
avuto l'ardire d'attaccargli. 

Tfin-tchong , confidando nel numero , e nel 
valore delle fuc truppe , fi tenne ficura la vit- 
toria. Attaccò i Tartari con tutto il poflìbil 
vigore ; ma quefti fi difefero con un co. 

St.MUCm*T.III. S rag- 

(*) Chi-king ) Lib. T*-/*. Ode Ttm-ban. 
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— raggio, che Tfin-tchong, per qnanto ne fof- 

AVANTI " 
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i'fr.cr. fe 8 ià Prevenuto, non fi farebbe afpcttato . 
822 Non (blamente efli foflennero lo sforzo delle 
foldatefche Cinefi , ma anche , dopo cinque ore 
della più viva e oftinata azione, le obbliga- 
rono a cedere, e ne trucidarono un gran nu- 
mero. Il Generale Tfin-tchong vi perdette la 
vita ; ed i vincitori incalzarono i Cinefi fin 
nelle terre dell'impero, d'onde non fi ritira, 
rono che dopo efTerfi caricati delle fpoglie 
dell'armata Imperiale, ed avere faccheggiati , 
depredati , ed intieramente diftrutti i paelì, che 
trovarono fui loro paflaggio. 

L'avvifo di quefta disfatta pofe in cofter- 
nazione la Corte di Siuen-ouang , che s* 
applicò ad invefiigarc i mezzi come riparare 
tal perdita con una prontezza fpecialmentc 
neceflaria per tenere nel loro dovere i Prin- 
cipi dell' impero , che non vi parevano trop- 
po difpofii. Tfin-tchong aveva cinque figli, il 
primogenito dei quali era chiamato Tchuang- 
kong. L' Imperatore fe lo fece venire davan- 
ti . infieme coi di lui quattro fratelli , e do- 
po aver lodato il valore del loro padre , po- 
ie loro fotto gli occhi l'obbligazione, in cui 
erano di vendicarne la morte* ed a fine di 
maggiormente incoraggirgli , promife, al loro 
ritorno, di dare ai medefimi in fovranità il loro 
antico paefe di Ta-lou , e di Kiuen-kieou , ed 
aumentò la loro armata di fette mila uomini 
delle migliori truppe dell'impero. 
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I cinque fratelli , determinati a vendicare 



Ja morte del loro padre , pofero in piedi una ^^ c r 
delle più belle armate , che fi foffero an- 822 
Cora vedute , con cui entrarono nel paefe di Stt4en 
Jong . I Tartari , i quali , dopo la nuova vit- 
toria , fi credevano invincibili , inoltrarono 
di non temere V avvicinamento del nuovo efer- 
cito Cinefe. Tchuang-kong volle profittare del- 
la fuperiorità del numero , che aveva fopra di 
loro. Divife egli la fua armata in cinque 
corpi comandati dai cinque fratelli, e gli di- 
fpofe in maniera, che potevano con facilità 
mettere in mezzo il nemico, e foccorrerfi re- 
ciprocamente . Fece allora dai cinque corpi 
incalzare tutto in un tempo i nemici , i quali , 
malgrado la loro intrepidezza, rimafero op- 
preffi dal numero , e quafi tutti trucidati . 
Non vi fù mai una vittoria più fanguinofa , e 
più completa . Tchuang-kong non fi contentò 
di quefto ; ei feorfe tutto il paefe di Jong , e 
pofe a fuoco , ed a fangue tutto ciò che gli 
oppofe . Così vendicò la morte di fuo padre , 
ed aggiunfe nuove conquide all'impero. 

Quefto avvifo cagionò tanta gioja alla Corte 
di Siuen-ouang, quanta cofternazione aveva 
cagionata la perdita della prima battaglia . 
L' Imperadore ofTervò la prometta , che ave- 
va fatta a Tchuang-kong , ed ingrandi il di 
lui principato di Thfin coir aggiungervi i 
paefi di Ta-lou, e di Kiuen-kieou fenza prc- 

S 2 ve- 
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vedere, che ingrandiva una famiglia, la quale 
Ut*!cl* doveva un giorno cftinguere k fua nella perfo- 
ri na di Thfin-chi-hoang (i). 
Stxrrt- Circa quetto tempo, morì Hiong*chouang, 
***** • Principe di Tfou . Non lafciò egli alcun 
figlio; ma aveva tre fratelli, i quali fi con* 
trattarono affai vivamente la di lui eredità, 
tn tale cornei a , il maggiore dei tre, detto 
Tchong'fiun , fu ammazzato dall' ultimo chia- 
mato Hieng*fìun; e Chou-kan, che era il 
fecondo, temendo una morte confinale, fi falvò> 
colla fuga , ed andò a (tabilirfi in Pou-tching • 
Così Hiong-fiun rcftò padrone del principato 
di Tfou. 

Altre volte, tutti i Prìncipi dell'impero non 
mancavano, in certi determinati tempi, di 
venire a rendere omaggio, e di prefentare 
qualche tributo all' Imperadore in contraflegno 
della loro dipendenza; ma dopo Li«ouang, ed 
anche prima d'eflo, s'era levato tal ufo; e 
pareva, che i Principi fi foffero refi aleuta- 
mente indipendenti , lo che dava molta pena 
a Siuen-ouang . Non osò, ciò non ottante, 
tentare cofa alcuna, per fargli rientrare nel 

loro 

(i) Quefto ha fondata la dinaftia dei Thsim, e fi 
e refocosì odiofoai CineG per PavverGone, ch'ebbe per 
i Letterati , e per l'ordine che diede, che s'incendiane* 
ro tutti i libri ; incendio^che diftrutfe quafi tutti i pila 
antichi monumenti della ftoria, come è tacile il cono- 
foere oer la riftrettezza, che regna «egli Annali della 
Cina fino all'anno 255 avanti Gesìi-Crirto, Edime. 
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loro dovere , la quale non foffe egli in calo 
di potere (ottenere. avanti 

Neil ottavo anno dei fuo regno, vedendo, 820 
che era l'impero in calma al di dentro, e te» 
muto al di fuori per la famofa vittoria riportata ***** ' 
da Tchouang-kong iopra i popoli di Jong, 
prefe la rifoluzione di fare dementativi per 
impegnare i Principi tributarj a dargli prove 
della loro fommiffione , c della loro dipen- 
denza . Con tal'idea , mandò loro ad intimare una 
partita di caccia nel paefe di Lo-yang, coli 1 or- 
dine di portarvifi. Siuen-ouano era amato; 
pnde i Principi ricevettero queft' ordine con 
buona grazia, e vi andarono quafi tutti. L'Im- 
peradore fi contentò delle feufe degi' altri ; tal- 
ché non vi fu cofa , che ne turbato i piaceri , 
come fi rileva da' verfi, che allora fi compo- 
fero (òpra tal viaggio . (*) 

Una moltitudine di Cinefi , .nei tempi del* — 
la ficcità f aveva abbandonata la patria per 
cercarli altrove qualche fu fli (lenza . Siuen-. 
ouanc, nel decimo anno del fuo regno gi* 
invitò a ritornarvi,; ed oltre f avere refi 
1 loro beni , fece diftribuire ai medefimi dei 
viveri in abbondanza ; azione , che gli pro- 
cacciò gli elogj de' poeti , i quali non manca- 
rono d* efaltarla quanto efla veramente meri- 
tava * 

S 2 Siuen- 
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1 — Siuen-ouang era molto caro al fuo popò- 

,o ; una foIa cola 8 li pregiudicò. Sotto iJ re- 
8t8 gno di Chun , ovvero , per meglio dire , mentre 
Sn4e *~\ Chun governava l'impero fono Yao,Heou- 
tfie aveva ìnfegnata ai popoli la maniera di 
coltivare la terra . Ora Heou-tfie è lo ftipite 
della dinaftia dei Tche«u ; e per tal ragio- 
ne qucfla dinaftia fi riguardava come quella, 
a cui il popolo era debitore della perfezione 
in cui G trovava V agricoltura . Ad oggetto di 
perpetuarne la memoria» fi (labili il coftume, 
che fuflifte ancora oggigiorno , per cui V Im- 
peradore, così per dare efempio al popolo, co- 
me per inoltrare la ftima , che fi deve fare dell' 
agricoltura, è obbligato a lavorare da fe fteflo 
la terra . I grani , eh' egli raccoglie non pof- 
fono cflerc impiegati che nell' onorare il Chang- 
ri. Ecco la maniera come quefta cerimonia 
fi efeguifee. 

Nove giorni avanti il principio della luna, 
in cui entra la primavera, l'Intendente dell' 
agronomìa avverte il Mandarino , che ha i* 
ifpezionc generale fopra i grani, che il fred- 
do è già cefuto, e che la primavera s'avvi- 
cina. Quefto Mandarino ne dà torto avvifo all' 
Imperadore con un memoriale , in cui gli efpo- 
ne, che l'Intendente dell' agronomia gli ha fat- 
to fapere, che fra nove giorni s'entra nella 
luna , in cui tutte le cofe incominciano a 
prendere un nuovo afpctto , c che perciò fup- 
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plica Sua Maeftà a difporre tutto per lavora- -. 

I, &a|ìma AVANTI 

re la terra . L » EJt CR ^ 

L' Imperadore intima al Tribunale, che ha 817 
la commi flìnne delle comandate d' avvertire ^ tuettm 
i Grandi, i Mandarini, ed il popolo a di- 
fporft a coltivare la terra . Dà ordine al Kong* 
pou , ovvero Tribunale eh' è incaricato dei 
lavori dello flato, di far preparare il luo- 
go, e gf iftrumenti neceffarj. Dopo di che, 
cinque giorni avanti la cerimonia, l' Impera- 
dore fi ritira nelf appartamento del digiuno, e 
fa fofpenderc per i tre giorni, ne'quali dura il 
digiuno , qualunque affare nei Tribunali . Giun- 
to finalmente il giorno desinato, il Principe 
fi purifica il corpo: alfufcire del bagno, gli è 
prefentata una tazza d'oro piena di vino com- 
porto di grano, egli lo beve, e fi porta di- 
poi, accompagnato dai Grandi, dai Mandarini, 
e dal popolo, al campo, che deve lavorare. 

L' Intendente de* grani efamina , fe nulla 
manca , ed il primo Uffiziale di giuftizia pone 
tutti gì' iftrumenti nel loro luogo. Allora 
l" Intendente prende l'aratro, e lo prefenta all' 
Imperadore, che lo riceve con rifpetto, e fa 
fubito un folco; e dopo avere guidato l'ara- 
tro fino a tre quarti del fecondo folco, l'In- 
tendente generale de' grani lo prega a cederlo 
alle fue genti, le quali finifeono di lavorare 
fino a mille jugeri di terra che formano un 
campo di 5, 400, 000, piedi quadrati , 

S 4 e(Ten- 
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*v4nti e *' coc ' 0 " Ì u 8 ero Cincfc 5400 piedi quadrati. 
ier.cr. Quando tutto quello terreno è già lavora- 
817 to, f Intendente de' grani ne avverte quello 

•«InT. dcir af!ro . nomia » chc Io cfaoiina , e ne fa la 
fua relazione all' Imperadore. Allora V Inten- 
dente della tavola prefenta a quello Principe 
un patto campettre preparato dall' Iraperadrice 
medefima, il di cui principal fervito confitte 
in un bove aramazzato il giorno precedente . 
L' Imperadore ne mangia un pezzetto , e diftri- 
buifee il retto ai Grandi, ai Mandarini, ed a 
tutti quelli , che Io hanno ajutato a lavorare . 

Terminato il patto, l'Intendente generale 
de' grani fa un difeorfo al popolo, in cui efal- 
ta moltiffimo la condizione dell' agricoltore, 
e dimottra la grande importanza d* applica- 
re alla cultura delle campagne . Infitte full' 
obbligazione indifpenfabi/e d'invigilarvi, che 
hanno tutti quelli , che occupano impieghi 
dai minimi Umziali dei borghi, e de* villag- 
gi fino all' ittettb Imperadore , uno dei prin- 
cipali doveri de' quali è quello di lavorar» 
la terra . 

" Quetta cerimonia, intereflante per lo flato, 

tl6 e di cui r Imperadore non può impunemente 
efentarfi , non era ftata mai efeguita di Siuen- 
ouang , febbene occupale da dodici anni il 
Trono. Kouè-ouen-kong , uno de' Principi del- 
la famiglia regnante , pieno di zelo per la 
.gloria di quefto Monarca , gli rapprefentò il 

tor- 
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torto , che gli faceva a fe fletto , trafeurando* ■■ 
la ; e gli dimoftrò, che la principale oc- £** N ^ X 
cupazione de' popoli confitte nel lavorar la 816 
terra : che egli doveva incoraggirgli col Tuo Siuen ' 
efempio: che i frutti dell' agricoltura fono ouan &* 
il principal nutrimento degli uomini , ed il 
legame , che gli unifee gli uni agli altri : che 
i medefìmi fono anche il fondamento del com- 
mercio , della pace , della felicità , e della du- 
rata degl'imperi; e che finalmente i vantag- 
gi, che Heou-tfie, capo della loro famiglia > 
aveva procurati allo Rato , gli avevano me- 
ritato il nome di Grande • 

Siuen-ouano afcoltò tranquillamente que- 
fìo difeorfo, e parre ancora, che lo approvaf- 
fe; ma non fece, con tutto ciò, la cerimo- 
nia di lavorar la terra per tutto il tem- 
po in cui regnò; e. quella fua negligenza fu 
cagione, che perdette una gran parte della fti- 
ma, che fi aveva generalmente per lui. 
. In queft' anno medefimo , Ou-kong , Prin. 
cipe di Lou, morì compianto da' fuoi Rid- 
diti , i quali riconobbero Y-kong , di lui figlio, 
per loro Sovrano ♦ Non accadde lo fletto del 
principato di Tfi: Li-kong , che lo poflede- 
va era fornito di fpirito, e di tutte le qua- 
lità proprie, d'un gran Principe; ma dedito 
foverchiamente a* fuoi piaceri, trafeurò il go. 
verno, e troppo pronto allo fdegno , fi tirò, 
addotto l'odio della maggior parte, de' Grandi. 

S s Queft' - 
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avanti Q. UC ^' ^ portato tant'oltre, che fettan- 
l'er.ch. fa de'fuoi migliori Ufficiali fecero fegretamen- 
809 te leve di truppe , e pretefero d' obbligarlo a 
rinunziare il principato in favore d* Ouen- 
' kong , Aio figlio . L i-kong non era difpofto a 
cedere , onde marciò contro loro alla teda del- 
le fue truppe , e diede a* medefimi una bat- 
taglia , che riufeì fanguinofiffima dall' una , 
e dall'altra parte. Li-kong vi perdette la vita ; 
onde i ribelli depoftro fubito le armi, e rico- 
nobbero Oucn-kong per loro legittimo Principe. 

Fra quella moltitudine di Principi , che 
s* erano , per così dire , divifo l' impero , Li- 
heou, Principe d'Ouei, aveva due figli , il pri- 
mogenito de' quali aveva nome Kong-pè, ed 
il fecondo Ou-kong . Ou-kong era dotato di 
molto fpirito, ed abilità, e più ben fatto di 
Kong-pè ; onde Li-heou lo preferiva al primo- 
genito. Avrebbe egli voluto nominarlo fuo 
fuccefTore ; ma non poteva farlo fenza prima 
dichiarare Kong-pè incapace di governare . 
Kong-pè frattanto non era fenza merito, e fi 
diportava in una maniera irreprenfibile ; tal- 
ché il privarlo del dritto, che gli dava la 
nafeita, era un efporre i popoli ad eccitare 
turbolenze. Il partito, ch'egli prefe, fu di 
confervare a Kong-pè i fuoi dritti , e di col- 
mare di ricchezze Ou-keng , a fine di met- 
terlo in iftato di non temere il fuo maggior 
fratello , e di farfi un partito che poteffe ren* 

dex> 
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àcrìo in pofleflbre del principato, fe Tuo fratel- — 
lo gli avefle dato motivo di difpiaccre . 

Ou-Kong comprefe l'intenzione di fuo padre , 807 
ed impiegò le fomme immenfe, che ne aveva 
ricevute , per guadagnarfi gli Uffiziali , ed i ottan * ' 
foldati del principato d'Ouei ; talmente che fi 
vidde ben pretto in ittato di contrattare la 
fucceflione al fuo maggior fratello . f *) Kong- 
pè conobbe i di lui maneggi con un e fi re- 
mo difpiacere, e non osò lamentarfene aper- 
tamente , perocché non ignorava , che fuo 
padre gli era contrario; fi contentò di confi- 
dare le fue pene a' fuoi amici, fenza prende- 
re alcuna milura per feoncertare i progetti 
di fuo fratello , ed impedire le di lui intra- 
prefe contro i fuoi dritti . Quetto Principe 
cadde in una malinconia , che lo confumò di 
languidezza , e lo ridufle alla morte ; onde 
Ou-kong fuccedette a fuo padre Li-heou , 
che morì nel decimo-quinto anno del regno di 

SlUEN-OUANG. 

Pè-yu, nipote d' Y-kong , Principe di Lou, 
penfava, da più anni prima, a renderli padro- 
ne di quetto principato . Ei s*era fatti, con 
tal veduta , molti amici , che gli s' erano 
interamente confagrati , e che afpettavano uni- 
camente la morte d* Y-kong, per proclamar- 
lo di lui fucceflòre; ma Pè-yu, impazien- 
te di regnare, vedendo, che fuo Zio viveva 

trop- 
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avanti tro PP?' ^ cos * *P* ctato » c ^ c 1° attirò di fua 
L ' ER . CR# propria mano, nel ventefimo-primo anno del 

807 regno dell' Imperadore ; e s' impadronì in tal 
Siuen- g U jf a fai j u j p r i nc ip a to, fenza che alcuno 
0UMn Z* de di lui fudditi penfafle a vendicare un cosi 
nero attentato. 

Siuen-ouang non ignorava ciò, che paf- 
fava fra i Principi fuoi vaffalli ; ma fìccomc 
quefti avevano portata 1* indipendenza al punto 
di pib non rifpettare i di lui ordini, così 1* 
. Imperadore s'appigliò al partito di nulla me* 
fcolarfi ne' loro affari, e di godere del ripo- 
fo, che trovava nella fua Corte. L'Impera* 
drice Kiang era una Principeffa dotata d' una 
prudenza , e d' una virt ù poco ordinarie ; tal- 
ché fi affliggeva nel vedere , che V Imperado-. 
re trafeurava il pen fiero del governo. Avrcb- 
be ella de fiderà to , che egli fi correggeffe, 
o almeno, che faceffe qualche attenzione al 
pericolo, a cui la fua indolenza lo efponeva^ 
onde cercava un' occafione per fargli cono» 
feere i fuoi fenti menti fenza offenderlo . 
Un giorno, in cui Siuen-ouang s'era leva- 
to più tardi dei folta, miefta Principeffa fi 
adornò di tutti i più magnifici fuoi abiti, 
ufcì dal palazzo fenza renderlo intefo , e fi 
ritirò prefib fua madre , d'onde mandò a di* 
re al Principe , fuo marito , eh' ella era una 
donna fenza virtù , che il piacere trascinava nel 
precipizio ; e che temendo , che l'Impcradore , 
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il quale aveva una fomma bontà per lei , non 
fi abbandonato alla ftefla inclinazione, e che 
quindi gli affari dello (tato non ne foffrif- 807 
fero, ella aveva creduto, per il bene dell' im- Smtmm 
pero , e per la gloria dell' Impcradore do- 
verfi allontanare dalla Corte. Siuen-ouanc 
comprefe a che tendevano le parole dell' 
Imperadrice ; e mandò torto a rifpondcrgli , 
ch'egli aveva Tempre ammirata la di lei vir- 
tù, ma che queft' ultimo tratto accrefccva in- 
finitamente la ftima , che aveva per lei : 
eh' egli folo era colpevole ; e che la pre- 
gava di ritornare, promettendole di cangiar 
condotta . L' Imperadrice ritornò al palazzo 
fu quefta prometta ; e fi vidde effettivamen- 
te Siuen-ouanc, applicarfi feriamente al go- 
verno . Quefto fatto accadde neif anno ventè- 
limo- fecondo del fuo regno . La prima cofa , 
che egli fece, fu il fortificarli contro i Prin- 
cipi fuoi vaflalli, le diflenzioni de' quali po- 
tevano diventare funefte all'impero. Con tal* 
idea dichiarò Houan-kong-yeou , fuo fratel- 
lo minore, ed ultimo figlio di Li-ouang , Prin- 
cipe del paefe di Tching , all' Oueft del re- 
gno di Tcheou già governato da Ouen-ouang. 
Quefto è F ifteflb paefe che chiamafi oggigiorno 
il territorio d' Han»tcbong-fou nel Chen-si. 

Mou-heou, Principe di Te, in, ebbe, in que- 
fto anno medefimo, il fuo primo figlio, a cui 
ger una temerità oltraggiosa all' Impcradore , 

' die- 
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"~ " diede il nome di Tcbeou ; vale a dire , nemU 

AVANTI 



Siuen 
ottang 



l'er.cr. co* facendo conofeere con queflo nome, eh' 
egli, e la fua profapia fi dichiaravano nemi- 
ci dello flato . Alcuni anni dopo , avendo avu- 
to dalla Principerà Kiang-chi , fua conforte , 
un fecondo figlio , nel giorno medefimo in 
cui diede una battaglia ad uno de' fuoi vici- 
ni in Tien-mou , volle , che queflo foflc 
chiamato col nome di Tchin-fse o Generale 
p effetto , quafi per fare intendere, ch'egli 
non difperava di vedere la fua famiglia co- 
mandare a tutto T impero . 

Sse-fou, fuo Miniflro, forprefo da quella te- 
merità, gli diffe: " Il nome di Tcbing-fsc da 
w voi dato al voflro fecondo figlio, è un no- 
„ me, che può portarlo il folo Imperadore . 
>f Vi fono fiate in ogni tempo delle regole 
„ fifTe per i nomi de' ranghi , e degli flati dif- 
„ ferenti ; contravvenirvi è un andare contro 
„ gli ufi flabiliti da'nodri antenati. In oltre, 
„ il voflro figlio primogenito, Principe erede 
„ di Te, in, portando il nome di Kieou y che non 
„ gli appartiene , ed il fecondo quello di Tcb'mg» 
„ /><?, non farà queflo un motivo di diffenzio- 
ne fra loro? I popoli feguendo il partito dell' 
„ uno o dell' altro , turberanno la pace de' vo- 
„ flri flati , e fe ne devono temere confeguen- 
„ ze fatali, fpccialmente nella fituazione, in 
„ cui fi trovano gli affari dell' impero. --Met- 
„ tevi in calma (gli rifpofc Mou-heou), io 

„ ho 
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„ ho avute delle mire , nel dare a' medcfirai 
„ tali nomi , che farò conofcerc , allorché ne JJJJJJJ 
„ farà tempo . Siate ficuro, che v' è molto da 8o$ 
„ fperare , e nulla da temere : " Siuen» 

Siuen-ouang, per fare rientrare i Prin- ouar>s * 
cipi nel loro dovere, e confervarfi la fuperio- 
rità fopra i medefìmi, prefe la rifoluzione di 
vendicare la tragica morte di Y-kong, Prin- 
cipe di Lou , a fl affinato dal di lui proprio ni* 
potè. Si pofe egli, con tale mira, alla tetta 
delle Tue truppe , nell' anno trentefimo-fecon- 
do del fuo regno, e le conduffe nel regno di 
Lou . Pe-yu fi pofe altresì in campagna colle 
Tue; ma ficcome qucfb erano inferiori a quel* 
le dell' Imperadore , ei perdette la battaglia , 
e rimafe prigioniero. Siuen-ouang lo fece 
morire. Per quanto giuflo foflfe flato quefto 
gaftigo , i Principi dell' impero lo biaiima- 
rono grandemente . 

Dopo tale fpedizione, Siuen-ouanG radu- 
nò i Grandi del Principato di Lou, e gli 
confultò fopra la fcelta d' un foggetto della fa- 
miglia di Y-kong , per rimpiazzare Pe-yu . Fan- 
mou-tchon rifpofe fubiro, che Hiao-kong, 
fratello d* Y-kong , era degno di fuccedcrgli : 
„ E quefto (ei diflc ) un Principe pieno di fpi- 
„ rito , e di faviczza , applicato agli affari , ri- 
„ fpettofo co Vecchi , rimuneratore del merito , 
„ punitore del vizio ^ e fa , quando occorre man- 
„ tenerfi collante , o cedere . " L' Imperadore fu 

que- 
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quefta teftimonianza, lo dichiari Principe di Lou. 
i'e*. c .. Neil 1 anno trentefimo-nono del regno di 
7*9 Siuen-ouang , Kiang-jong , capo de 1 Tartari 
~* Occidentali, entrò nella Cina, alla tetta d'un* 
armata, L Imperadore andò in per Iona a re- 
fpingerlo , ed avendolo incontrato nel paefe di 
Tfien-mou (i), gli diede battaglia, e la per- 
dette. Quello Principe farebbe anche ri mafto 
prigioniero 1 , fenza Yen-fou, discendente in fe- 
tta generazione da quel celebre Tfao-fbu , che 
Capeva così bene guidare i cocchj. Yen-fon 
fottraffe a! pericolo f Imperadore, guidando il 
di lui cocchio con eftrema celerità . Si trovano nel 
Cbi-lmg de'verfi comporti in tale occafione (*). 

Dopo la perdita di quefta battaglia , Siuen- 
ouang fi ritirò in Tai-yuen per reclutare la 
Aia armata, ch'era (tata troppo maltrattata in 
Tfien-mou ; ed ordinò , che fi faceffe la nume- 
razione degli abitanti di Tai-yuen. Tcbong* 
chang-fòu , uno de' Tuoi Mini flri , glie ne rap- 
prefemò gì* inconvenienti . „ E cofa fin 1 ora 
„ non mai udita ( gii di/Te) , che V Imperadore 
„ faccia da fc medefimo la numerazione de* 
s , fuoi fuddili . Voftra MaefU non ha forfè i 
9 , Mandarini del popolo, i quali devono co« 
t, nofeere le famiglie, ed il numero degli indi* 
„ vidui, che fi trovano ne' loro ripartimenti f 
„ I Mandarini delle comandate devono fa* 

(i) Tftcn-mu* Unifica w;7///^w. Uditore. ' '* 
(•/ fìao',s , Ode Ki foH . 
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$ , pere la quantità delle perione, che pof- - " m 
„ fono impiegarvi ; c quelli delie armi il mi- £Jju2 
„ mero de 1 loldati dell' impero • Qual van- 7 8 9 
„ faggio Voftra Maeftà può ricavare da quefta si J^ 
„ numerazione? Il paefe di Tai-yuen e una 
fy de 'pi ìi popolati * y con tutro ciò , io temo , che 
„ il numero de' fuoi abitanti non corri! ponda 
„ alla voftra efpettazione : talché quefta ope- 
„ razione noi! potrebbe cagionarvi che difpia* 
„ cere. Ma quello, che fi dee foprattutto te* 
„ mere fi è » che i Principi dell' impero , che 
„ non potranno ignorarla , nel vedervi meno - 
n potente, rifpctteranno anche meno l'autori* 
„ tà Imperiale. Fare fenza ragione la nume* 
„ razione del popolo è un efporfi al pericolo 
„ di difguftarlo, e d'irritare il Cielo. La per* 
„ dita della battaglia di Tien-mou è un eflfer* 
„ to dello fdegno del Tien, perchè. Voftra 
„ Maeftà non hi efeguito ancora il fuo ilo*. , 
„ vere di lavorare i mille jugeri di terra de- 
„ (li nati al fagri tìzio de' Chang ; è dunque 
M fuo interefle il non irritarlo per più lun* 
„ go tempo . 44 

Siuen-ouang afeohò con bontà le rimo- 
ftranze del fuo Miniftro, ma non perciò la* 
fciò di fare la numerazione del popolo di Tai* 
yuen . Rimife in piedi una grotta armata , e 
marciò contro i Tartari Occidentali, che ave- 
vano alla loro teda Chin-jong , gli disfece , e 
gli fcacciò dall'impero. 

Nel i ' 
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— Nel quarantefimo-terao anno del fuo regno , 

AVANTI — ,» . . 0 ' 

i'er.cr. Siuen-ouano , poco contento d uno de Gran- 
785 di della fua Corte, chiamato Tou-pè, pernii- 

mu^. fe > che foffc accurato d'un fuppofto delitto, 
e fenza un lungo efame , c fenza anche volerlo 
alcol tare, lo condannò a morte. Tou-pè ave- 
va un intimo amico , detto Tfo-yu , che nulla 
trafcurò per falvargli la vita ; avendo prelentate 
fino a nove differenti fuppliche all'Imperadore. 
Siuen-ouang, vedendo, che non obblighereb- 
be Tfo-yu a tacere , dopo la nona fupplica , lo 
chiamò a fe , e gli dilTe : „ Come adunque , 
11 Tfo-yu, voi volete piuttofto difobbligare 
„ il voftro Principe , che difpiacere ad un 
„ amico? -Se il Principe, mio padrone ( rifpofc 
„ Tfo-yu ) , fieguc la ragione , io ammazzerò da 
„ me fteflo il mio migliore amico , che fi op- 
„ ponga al mio Principe* ma fe la ragione, 
1, e la giuftizia fono dalla parte del mio ami- 
„ co, e 1* ingiuftizia da quella del mio Prin- 
„ cipe, io abbandonerò il partito del mio 
„ Principe per fervire il mio amico: .,, L.' 
Imperadore, fdegnandofi, gli difle: „ Come, 
difgraziato ! Così parla un fuddito al fuo pa- 
„ drone ? Se non cangi linguaggio , fappi , che 
„ ti farò morire infieme con Tou-pè „ Tfo- 
yu , fenza turbarfi a tal minaccia , gli rifpofe : 
„ Il Savio fi fa una gloria di morire per 
» la giudi zia. Io ho fatto conofcere a Vo- 

„ Ara 
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ri ftra Maeftà la fua ingiuftizia riguardo a — 
Tou-pò , ed ho provata la di lui innocenza ; £1* N c ™ 
„ quanto mi farà gloriofo il morire per tal ca- 785 
„ gione! Se lo fate perire, fappiate,che io non j^™" 
„ voglio foprav vivergli . „ Siuen-ouang , 
irritato, Io fcacciò dalla fua prefenza, e die- 
de ordine , che fi faceflero morire ambedue . 
Quefta patente ingiuftizia obbligò Sie-chou, 
figlio di Tou-pè, a fuggirfene nel regno di 
Tcin . 

Sie-chou trovò il principato di Tcjn in 
un gran fermento. Mou-heou era morto, e 
fuo fratello , Chang-chu , pretendeva d' impa» 
dronirfi de' di lui flati , in pregiudizio di 
Kieou, che n'era il legittimo crede. Gli ani- 
mi fi trovavano divifi • l'uno, c l'altro aveva 
il fuo partito . Si diedero molti combattimenti , 
ne' quali quello di Kieou femprc rimafe per- 
ditore ; e per colmo di difgrazia , la maggior 
parte de' fuoi lo abbandonarono vilmente; di 
maniera che , per non cadere nelle mani del ne- 
mico, ei fi vidde obbligato a ruggire, ed a ce- 
dere i fuoi fiati a fuo zio . 

Siuen-ouang offervava tutte quefie turbo- 
lenze con fommo difpiacere. Il degradare in 
tal forma i Principi, ed il mutargli fcnza 
alcuna fua participazione , era un attentare 
manifefiamente fopra i fuoi fovrani dritti; 
ma però ei non fapeva ravvifare rimedio al- • 

pino 



0 



tf % STORIA GENERALE \ 
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i'er.cr. fivo " difpiacere, ed il dolore, che ne con- 
^78* cepì, che cadde ammalato, e finì disvivere, 
dopo aver regnato per quarantasei anni (*). 



Firn del Tomo Terzo. 



(*) Tfo-ki$ou*ming • Sse-ki . Niethy-ftt . T fitti-pie» * 
Tchouen-konz . Lou-cht-kia . Chi-tckutn . Chi- hi a. Th fin- 
to. Tfou-còi-kia. Lou-chi . Cbu-ktng . Kout-yu . Tong- 
tchi . Outì-chì-kia. Ki-hm-U. Tfe-ousn^tfc . Sie>nh*- 
tebutn . LiH-cki . Tchou-tfe . Tckun-tfitw . Tcbutn-uha . 
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